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INZOIIOGQI 

L # edificio della democrazia italiana robusto ep 
' pure affaticato da vetustà e da tante sollecita 
ziont contrarie ha da ieri un'Soslegno in più il 
governo ombra della sinistra alternativa Una 
presenza inedita una sfida alla tradizione 
consociativa una spina nel fianco della costi 
tuzione materiale imperniala sulla De una provocazione 
forte e positiva alla anomalia italiana uno strumento che 
rinnovando la sinistra tende a nnnovare regole e struttura 
di tutto li sistema politico Si sa che la novità è in un primo 
moni nio soprattutto fatta di immagine E I immagine e 
forte I valori soggettivi culturali e politici presenti nella 
compagine presieduta da Occhelto sono tali da offrire le 
piu alte garanzie di fedeltà alla democrazia e all interesse 
delta nazione e contemporaneamente il massimo di tm 
pegno innovatore Dunque un punto di nferimento awe 
nire non scio per la dialettica Istituzionale ma per ogni 
componente della società 

Se poi si guarda alla sostanza di questa sfida non do 
vrebbe essere difficile a chiunque (meno forse al sen 
Fabbri irrimediabilmente attardato sul «fattore K ) cogliere 
lì profondo elemento di autoriforma - o meglio di propo 
sta riformatrlce rivolta a tutti ma esemplannente provata 
su se stessi r spetto atta sclerosi dei vecchi modi della po 
ittica Si tratta pnncipalmenledel fatto che viene qui spen 
t^ehtala quella distinzione Ua \\ ruolo dei parliti (soggetto 
progettuale programmatico che si rivolge alla società della 
quale stimola e percepisce i movimenti offrendo loro lo 
sbocco politico) e il ruolo di governo delle istituzioni le 
bitumato dal consenso e rivolto all amministrazione del 
1 interesse generale Si tratta in secondo luogo dellaffer 
màiione limpida della regòla aurea d ogni vera democra 
7ia tessere la maggioranza e [opposizione allo-stesso 
tempo coessenziali al processo democratico e tra loro in 
conflitto Fuori da questa regola si hanno regimi speciali 
(tale è stato per un quarantennio quello italiano) in cui al 
) elettore è riservata una libertà di scelta privata del potere 
di scelta 

C anea di questi significali 1 iniziativa del govcr 
no ombra introduce da subito un (attore di 
contestazione verso la crisi di governo in corso 
e (I suo esito annunciato espressione estrema 
m^mmm del fcgime speciale giunto al suo crepuscolo 
introducendo la limpida dialettica delie alter 
native esso pone m piena luce le falsificazioni patologiche 
del quadro politico I alleanza innaturale tra progressisti e 
cons( rvaton 11 carattere violentemente spartitorio del 
compromesso governativo I inaffidabiliià programmatica 
e temporale della soluzione di governo Ancora elaboran 
do contro e oltre ) agenda della maggioranza l£| sua piat 
(dforma e le singole soluzioni dtlernative il governo ombra 
è m grado non solo di contiapporre ma di incuneare la 
sua iniziativa nelle contraddizioni della maggioranza e 
provocare quelle conveigenze trasversali che potranno ri 
sultare preziose per allargare sui (atti e sulle scelte il d\a 
logo tra tutte le sinistre ovunque collocate 

Infine è utile rammentare che uesta scelta pone alla 
prova li modo d essere dello stesso Pci la sua cultura di 
governo le forme del suo lavoro La d stinzione dei piani 
delle funzioni toglie ogni alibi alla genericità al propagan 
disino ali approssimazione e chiama al rigore all appro 
fondimento all onere della prova É uno spirito un melo 
do che ha ricevuto impulso dall alto con la svolta del XVIll 
congresso Esso dovrà permeare come una rivoluzione 
del pensiero ogni fibra dell immenso organismo del parti 
lo 


Pci e Sinistra indipendente hanno dato vita len al 
governo ombra il pnmo nella stona politico-parla- 
mentare del nostro paese «Uno strumento al servi¬ 
zio di una democrazia dell alternativa», lo ha defini¬ 
to Occhetto nel presentare il nuovo organismo La 
seduta d insediamento alla presenza di un gran nu¬ 
mero di personalità Voto unanime dei parlamentari 
per II presidente, i ventuno ministri e il coordinatore 


C. FRASCA POkARA O. F. MBNNCLLA 


H ROMA. L impegno assun 
to al 18® congresso è stato 
onorato il governo per t alter 
nativa si è costituito ed ha ri 
cevulo la «fiducia» dei deputati 
e senatori comunisti e della 
Sinistra indipendente nelIAu 
letta della Camera gremita di 
parlamentari di rappresen 
tanti di quasi tutte le forze po 
litiche di esponenti della so* 
cielà Italiana Basta questo da 
to a dire dell interesse grande 
e diffuso con cui si guarda al 
governo ombra alle indica 
zioni strategiche di cui è figlio 
alle linee di iniziativa prò 
grammatica su cui si articole 
rà il suo lavoro E di questo in 
teresse anche istituzionale si è 
colto un segno inequivoco 
nella presenza all insedia 
mento del presidente della 
Camera Nilde lotti e nel non 
formale messaggio di saluto 


indirizzato all assemblea dal 
presidente del Senato Giovan 
ni SpadoI ni Del resto Occhet 
to nella sua ampia relazione 
ha parlato del governo ombra 
come di una «inedita assun 
zione di responsabilità» dei 
comunisti verso il paese oltre 
che come «unfallra pietra nel 
la costruzione del nuovo cor 
so del partito» E di una scelta 
coerente con due assunti la 
necessità di p issare dal meto 
do consociativo a quello di 
chiare scelte alternative prò 
grammatiche e I utenza di 
un diverso rapporto tra istitu 
zioni e partiti» 

Nell anticipare essi stessi la 
riforma delie regole del gioco 


I comunisti awert<Mio «Senza 
una revisione dei meccanismi 
istituzionali e in pnmo tuc^ 
di quelli elettoraii non sarà 
possibile espnmere quella ca 
pacità di governo necessaria 
ad affrontare i probl^i ur 
genti e dt decisiva importanza 
che sono davanti al paese» 
Quindi se non c è «alcuna in 
lenztone di isolare il problema 
istituzionale» Occhetto ha tut 
tavia annunciato che questo 
sarà li perno della proposta 
programmatica del ministero 
Di esso fanno parte diciotto 
comuTOSh (oltre a Occhetto 
Napolitano Tottorella Reich 
tin Segre Ceivetli Cbanfranco 
Boighmi Carla Barbarella Mi 
nucci Aureiiana Alberici Sco 
la Garbimi (ìiovanni Berlin 
guer Testa Romana Biancht 
Canennt Grazia Zuffa Petlica 
ni) e cinque indipendenti di 
sinistra Rc^otà Vtsco Cavaz 
zuti Vesentini e ^a Becchi 
La piattaforma programmati 
ca delineata len mattina da 
Achille Occhetto verrà pie 
sentala dopo la pausa estiva 
Gli interventi all assemblea di 
Pecchtoii Zar^hen Riva Bas 
sanini Anna Sanna e Er»lia 
Salvato 
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Gorbaciov: «Potremmo adottare misure per evitare una situazione incontrollabile» 

1 minatori ^heriani nrm mollano 
Ora sdopereranno anche i ferrovieri? 


«Non ci muoveremo da questa piazza finche non 
avranno accolto tutte le nostre richieste» I minatori 
del bacino del Kuzbass in Siberia respingono la pro¬ 
posta di intesa avanzata dall inviato del Cremlino 
Anche in Ucraina lo sciopero nelle miniere sta di¬ 
ventando generale E (torbaciov in un allarmato di¬ 
scorso al Soviet supremo rivela che anche i ferro¬ 
vieri SI appresterebbero a incrociare te braccia 

DAL NOSTRO INVIATO 

SEROIO SEROI 


Jaruzeiski eletto 
ma è presidente 
per un solo voto 


M PROKOPIEVSK In un in 
fuocata assemblea nella piaz 
za di Prokoplevsk capitale 
della rivolta dei minatori del 
Kuzbass le proposte di accor 
do che 1 inviato di Gorbaciov 
ha avanzalo per risolvere il 
conflitto sono siate respinte 
Le ha lette alla tribuna il «pre 
sidenle dei minatori» in un 
clima drammatico e teso Ma 
subito dalla piazza si sono al 
zaie grida di rifiuto «Ci voglio 
no dare le briciole non dob 
b amo accettare restiamo qui 
lutti uniti Nikolai Sljunkov 
I uomo mandato da Mosca 
per convincere i minatori a ri 
prendere il lavoro non ce 1 ha 


fatta f collettivi delle miniere 
hanno avanzato conlropropo 
ste in quattro punti (ferie an 
zianita indennità regionale 
rifornimenti atimr tari) e 
chiedono che Sljunkov venga 
personalmenti* a discuterle 
con loro 

Lo ^lopero sta diventarrdo 
generale anche nel bacino del 
Donbass in Ucraina dove le 
miniere ferme sono passale 
da cinque a 58 E si profila la 
minaccia di uno sciopero dei 


fèrrot^n che potrebbe para 
lizzare completamente lece 
nomia dei paese Lo ha an 
nunciato lo stesso Gwbaciov 
len mattina m un alfaimato in 
tervenlo al Soviet supremo 
«La situazione è acuta - ha 
detto gravemente il leader so 
vietico - il paese può trovarsi 
in circostanze (ali da imporre 
I esame dt misure che impedì 
scano alla situazione dt sfug 
gire dal controllo» (kirbaciov 
ha (atto seguire al\ avvedi 
mento una dura requisitcma 
conUo le resisterue dell appa 
rato mentre ha avuto parole 
di comprensione per te nchie 
ste operaie 

Anche in Abkhazia la situa 
zione resta incandescente II 
bilancio dei morti negli scontri 
fra georgiani e abkhazi è sali 
to a 18 Bande armate moto 
nzzate assaltano le slazicmi di 
polizia Liniera repubblica 
georgiana à stata po^a sotto 
«regime speciale» 


H VARSAVIA Jaruzeiski e 
slato eletto presidente della 
Polonia 11 generale però ha 
passato la prova per un soffio 
con un solo volo di scarto Ha 
avuto 270 preferenze per I e 
lezione ne servivano 269 1 vo¬ 
ti contrari sono stati 233 Le 
astensioni 34 e selle le schede 
nulle Nonostante il voto pale 
se che to metteva al riparo dai 
«franchi liraton» Jaruzeiski 
non ha ottenuto la fiducia di 
tutu i 300 deputati della coali 
zione di governo Un gruppo 
si è astenuto Altn almeno 


una quindicina hanno 
espresso tl voto conlrano E 
ira le file di Solidamosc pochi 
parlamenian hanno seguito fa 
linea di moderazione di Lech 
Walesa che non voleva osta 
colare I elezione del generale 
Dopo il voto Jaruzeiski ha n 
cevulo un messaggio di auguri 
del leader dei! opposizione 
che gli ha assicurato collabo 
razione per il bene dei paese 
Giurando il suo nuovo incan 
co il generale si è dello favo¬ 
revole alla formazione di un 
■governo di unità nazionale» 


GIULIETTO CHIESA ALLE PAGINE • E IO 
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Scontro alla Lega 
PsiePrì 
attaccano 
Lanfranco Turd 



È scontro alla lega delle Cooperabve socialisti e repubbli 
cani hanno attaccato il presidente Lanfranco Turci (nella 
foto) che nella relazione al bilanao aveva aspramente cri 
ticato la politica economica dei governi soffermandosi con 
seventà anche sulle questioni interne detta Lega Turci ave 
va lamentato U pencolo nella Lega di una degenerazione 
del pluralismo in «sconto laceranti e scorribande di interes¬ 
si esterni» Socialisti e repubblicani si sono rifiutati di votare 
'I fianco _A PAGINA 1» 


Una bambina è nata tejrt a 
Tonno dopo essere stata 
concepita nel febbrmo del 
87 La sua soreltma gemella 
è stala partorita quasi due 
anni fa Lo straordinario 
evento il secondo di cui ài 
abbia notizia si è venticato 
combinando fecondazione in vitro e congeiamenlo degli 
embrioni Sono sorti problemi etici e morali mentre il mini 
stero della Sanità non ha ancora fatto conoscere il suo pa¬ 
rere La posizione della Cee ^ pagina 7 


L Aspirina ci aiuterà a libe 
farci da una delle malattie 
del secolo Linfaito prima 
causa di morte in metà del 
mondo si previene e si cura 
con i acido acetilsalicilico 
Sull a^omento c erano sta 
te diverse anticipazioni ma 
len il «New England Journal» autorevolissima nvista scienti 
fica ha confermato «in maniera conclusiva» che se si pren 
de una pastiglia di Aspinna <^ni due giorni si dimezzano i 
casi di infarto del miocardio A pagina 18 


È sicuro 
l'aspirina 
evita 
l'infarto 


A Torino nasce 
una gemella 
a due anni 
dalla sorellina 


Alle 4 67 dei 21 luglio 1969 
I americano Neil Armstrong 
scese sulla Luna È lo pnma 
volta che I uomo lascia la 
Tema e visita un altro corpo 
celeste L umanità intera se¬ 
guì I impresa in televisione 
Tra tanto entusiasmo affiorò 
qualche dubbio Domani I Unità pubblica un inserto di 4 
pagine per celebrare lo storico avvenimento con interventi 
dt Barbalo Bassoli Cavallini Cerroni Cini Corsini Fanne!- 
la Hack Rc^i Sanguinati Serra Veltroni 


luna: 20 anni fa 
lo sbarco. 
Domani inserto 
di 4 pagine 


Contro Falame 
lettere scritte 
«da mano esperta» 

Indagini e nnnovata tensione a Palermo per le let* 
tere anonime contro Giovanni Falcone Scritte da 
un «addetto ai lavon», sono state inviale a -diverse 
autorità È un altra manovra destabilizzante contro 
1 giudici rimasti in pnma linea E a Roma latto 
commissario Sica presenta all Antimafia un rappor^ 
to inconsistente, privo di novità, risultati e pro¬ 
grammi Dura replica deli on Luciano Violante 


FABIO INWINKL 


B ROMA «Questi sentii 
contengono nfenmenti noti 
soltanto ad addetti ai lavo 
n» Sono parole de) procu 
ratore delia Repubblica di 
Caltanissetta che indaga su 
una sene di lettere diffama 
tone de)) attività di Giovanni 
Falcone e altri giudici attivi 
contro la mafia inviate ad 
autorità ed uffici di Roma e 
di Palermo «Mirano a dele 


gittimare - si nleva alla Pro 
cura del capoluogo Sicilia 
no - giudici particolarmen 
te impegnati» Intanto alla 
commissione parlamentare 
Antimafia Domenico Sica 
ha presentato una relazione 
generica, pnva di novità e 
risultati II comunista Lucia 
no Violante la definisce un 
segno di «non volontà di 
collaborazione o di grave 
inadeguatezza» 


A MOINA e 


Volava da Denver a Chicago: 150 sopravvissuti 

Precipita Dc-10 in Usa 
Almeno 130 i morti 


Un De 10 della United Airlines si e schiantato ieri al 
suolo lungo la pista dell aeroporto di Sioux City 
mentre tentava un atterraggio di fortuna Aveva a 
bordo 298 persone tra cui 11 membri dell equipag 
gio Le vittime sarebbero piu di ISO II volo 232 era 
in servizio da Denver verso Chicago e il comandante 
aveva poco pnma comunicato alla torre di controllo 
di avere problemi con uno dei motori 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUHI 


B NEV^ YORK «Ho visto I ae 
reo abbattersi in fiamme iun 
go la pista e disintegrarsi a ter 
n in una palla di fuoco cosi 
ha raccontato una dipendente 
dell aeroporto di Sioux City 
pochi istanti dopo tl disastro 
che è costalo la vita ad alme 
no centotrenta persone tra 
passeggeri e personale di bor 
do c che il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fiizw<jter 
ha definito «uno dei piu tragi 
ci» mai accaduti negli Stati 


Uniti II De IO SI era alzato in 
volo dalli pista di Denver e fa 
ceva rotta su Chicago Tra 
sportava 287 passeggeri ed 11 
membri dell equipaggio Po 
chi minuti prima delle 1600 
ora locate il comandante ave 
va segnalato alia torre di con 
trollo d S oux Citv dei guasti 
seri all impianto idraulico e 


che per questo avrebbe tenta 
to di alterrare su quella pista 
Cosi ha raccontato un porta 
voce della Federai aviation 
ddministralion Alle 15 57 
1 aereo e stato visto abbattersi 
a (erra Abbiamo sentito un 
boato e quando sono corso 
all aperto ho potuto vedere 
I aereo capovolgersi lungo la 
pista Da quanto ho potuto ve 
dere ha riferito alla rete tele 
visiva Cnn Mark Smith che si 
trovava ad un eh lometro c 
mezzo dal punto dell impatto 
un ala aveva urtalo contro il 
suolo e SI e sfasciata disinle 
grandosi in migl aia di pezzi 
ed in mezzo alla fiamme Lo 
stesso testimone ha racconta 
io di aver visto dei superstiti 
correre lontano dalle lamiere 
avvolte dal fuoco Centocin 
quanta persone s sono salva 
te 
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(Quella frase su Andrea al Tgl 

ANNAMARIA GUADAGNI 


L’Alta corte: 
servizio civile 
hmgo come la ruga 

VITTORIO RAGONE 


B Un neonato prematuro 
chiuso in una scatola di vetro 
è stato per quasi quaranta 
giorni I immagine simbolo 
della speranza di vivere Di un 
attaccamento illa vita testar 
do e disperato perché lutto 
nella stona di Andrea ha 
qualcosa a che fare con lini 
possibile 

Il coma che mette a repen 
taglio la vita della madre al 
quinto mese di gravidanza ha 
esposto ancive il bambino al 
contatto con 1 1 morte E abba 
stanza «primiiiva ormai un i 
dea della mone rappresentata 
come I ora X in cui li cuore si 
ferma L esperienza di un am 
malato in seno pencolo di vita 
comprende infatti una sorta di 
avvicinamento progressivo al 
la morte magari inconscio 
Anche in questo senso I espe 
nenza del morire è in qualche 
modo parie del vivere Altri 
menti doviemmo supporci 
macchine biologiche androi 
di con il corpo staccato dalia 
cesia 

Andrea ha perciò condiviso 
la terribile avventura di sua 
madre E questo avrebbe co 


munque fatto parte del baga 
glio con CUI veniva al mondo 
giacché la gravidanza è e\en 
to psieo fisico complicato e 
I utero non é semplicemente 
un incubatrice di carne urna 
na Era un buon motivo per 
staccare i lubi"^ No Sono tanti 
1 bambini che per le ragioni 
p u diverse nascono con un 
fardello pesante con cui do 
vranno poi misurarsi nella vita 
QOi li problema era oltrepas 
sare quella soglia E tutti e 
due madre e figlio hanno 
combattuto come potevano 
Poi lì corpo detta donna ha 
comincialo a espellere il barn 
bino Forse davvero ha comin 
ciato a «separarsi dal figlio 
perché in due era impossibile 
farcela 

Che cosa hanno fatto i me 
dici^ Né piu né meno che aiu 
tare quei due a staccarsi An 
drea però pesava poco piu di 
un chilo e due I immaturità 
polmonare era grave Lincu 
balnce è uno straordinano 
utero artificiate ma non è un 
corpo dt donna Bisogna esse 
re abbastanza cresciuti per 


soprawvere uno straordina 
no attaccamento alla vita da 
solo non fa miracoli Andrea é 
sopravvissuto a sua madre po 
chi giorni le sue condizioni di 
salute sono precipitate dopo 
la morte della donna Separa 
re i loro dest ni evidentemente 
non era bastato 

Dicevamo dell impossibile e 
del latto che fa parte della 
condizione umana accettare 
di non essere onnipotenti 
Non lo è il nostro desiderio di 
sconfiggere la morte non lo 
sono la scienza e la tecnologia 
d CUI la nostra civiltà dispone 
Forse e banale è una modesta 
morale tuttavia doverci sbat 
tere il naso mai diventerà me 
no duro 

Paolo Frajese solitamente 
cosi contenuto e pacato dai 
microfoni del Tgl ha invece 
proposto ur altra lettura Al 
meno ad Andrea è stato con 
sentito di vivere un mese ha 
detto lasciandoci gelati Chi 
sono i bambini ai quali non si 
consente di v vere’ L allusione 
alle nterruz oni di gravidanza 


è piuttosto trasparente e pc 
sante Ora per quanto lo si 
possa considerare fuori luc^o 
e capace di produrre confu 
sione e mistificazione tanto 
piu dai microfoni della tv di 
Stato e circa una legge delia 
Repubblica credo che nessu 
no possa sindacare i senti 
menti di Paolo Frajese Qui è 
appena il caso di ricordare 
che I aborto volontario in Ita 
lia è consentito solo entro i 
primi novanta giorni dopo si 
può intervenire solo per gravi 
ragioni mediche e in caso di 
gravidanza avanzata esclusi 
vamente se una vita mette in 
gioco I altra Tuttavia data 1 e 
strema delicatezza delia mate 
na la sua complessità il fatto 
che continuerà a dividerci è 
troppo domandare una sorta 
di «codice che ci preservi dal 
I uso indiscnmmato di fatti a 
forte contenuto emotivo’ E a 
Frajese vorrei dire nulla da 
obiettare se avessi firmalo una 
nota esponendo e aigomen 
tando il tuo punto di vista na 
luralmente non 1 unico possi 
bile Ma una «fucilata» sparata 
in coda a una notizia no Se 
permetti è un altra cosa 


B ROMA Un solo motivo 
poirebbe giustificare differen 
ze di durata tra il servizio civi 
le ( quello militare le «esigen 
ze formative rimesse comun 
que alla valutazione del legi 
sialore» La Corte cosliluziona 
le dichiarando lilegitlime al 
cune parti della legge 772 del 
1972 sull obiezione di co 
se enza ha impresso una 
svolta assai concreta al dibat 
tuo stilla leva e il servizio civi 
le Fino ad ieri chi aveva scel 
lo la seconda strada era co 
stretto a prestare la sua opera 
per 20 mesi otto in più rispet 
to ai giovani militari Dopo la 
sentenza dell Alta corte ogni 
differenza di durala diventa il 
legiitirm li Parlamento potrà 
anche prevederla ma in misu 
ra «sostanzialmente contenuta 
e non irrazionale» e solo se il 


tempo in più servirà a formare 
gii obietton per compili speci 
fici ad esempio l assistenza a 
categorie bisognose 
I benefici della sentenza n 
cad ramno sugli 8 558 obietton 
oggi in servizio e su quanti at 
tendono la chiamata di leva 
Esultano i promoton della 
campagna per la nuova legge 
sull obiezione fra » quali pa 
dre Angelo Cavagna Pecchio 
li c Mannino per il Pci si di 
chiarano soddisfatti e chiedo¬ 
no che si legifen presto sulla 
riduzione della leva e ! istUu 
zione del servizio civile alleb 
nativo Cuperio segretario 
della FgCi «La sentenza è un 
ulteriore monito al Partaroen 
10 affinché si diano m questo 
campo le dovute e giuste n 
sposte» 
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domale del Partilo comunista Italiano 
{ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


QtMo cacdato 


OOmiPOBITTINI 

{ubilo, finalmente, se ne va. Non per sua vo- 
‘ kmtà. Anzi, è stato cacciato. Pur dì rimanere in 
p iella il più possibile ha calpestato procedure e 
l ’ Kassato le istituzioni. Ma la prepotenza alla 
9 lunga si paga: il «peggior sindaco della peggio* 
re De» lascia il suo scranno neil'isolamento po« 
litico e morale più totale, in ultimo nessuno ha 
TÀù potuto tacere. L'opposizione coraggiosa 
del Ri, fermissima ma non settaria, ha solleva- 
tc> li coperchio della pentola. Ed ora il futuro 
della capitale è diventalo un grande tema na¬ 
zionale; la miseria di chi l’ha governata, una 
preoccupazione ed una inquietudine generali. 
Grazie aU'iniziatìva del segretario del Pei Oc- 
chelto, il presidente della Repubblica è inter¬ 
venuto. E nei giorni scorsi «L'Osservatore Ro¬ 
mano» (che i falangisti di CI definiscono il mi¬ 
glior alleato dei comunisti) ha lanciato drastici 
giudizi sul sindaco e la sua giunta. Dunque, 
molto si è mosso, li sistema di potere andreot- 
tiano (che a Roma ha il volto sgradevole di 
Sbardelia, abituato a trattare perfino con i più 
alti esponenti della Chiesa solo con 11 linguag¬ 
gio impudente dei ricatti e degii appalli) non è 
riuscito a ingessare la situazione, e ha provo¬ 
cato, invece, delle reazioni democratiche di di¬ 
verso segno, estese, profonde; ha suscitato un 
,mol 9 di indignazione di cui il nuovo Pei 6 stato 
alia testa, 

Ora, tutti, hanno compiti più ardui. In primo 
luogo, occonre evitare ulteriori meline, perdite 
di tempo, inganni. Già altre volte gli interessi 
della città sono stali sacrìlicati sull’altare dei 
baratti nazionali: Giubilo spuntò fuori perché 
Ciazi disse no alla possibilità di una alternati¬ 
va. Ora, il nuovo (sici) governo Andreotti non 
’ deve riservare altre brutte sorprese per i roma¬ 
ni, come quella di rinviare le elezioni ad aprile 
con un accordo sottobanco. Si deve votare il 
prima possibile, cioè a novembre. Cosi si sono 
espressi 46 consiglieri. Cosi dice il buon senso: 
sarebbe inconcepibile, Infatti, martoriare an¬ 
cora questa povera città, con una ulteriore lun- 
, ga a sfibrante assenza del potere democratico. 
Giubilo ha impedito (con la complicità del 
prefetto) l'autoscioglimento, che avrebbe ga¬ 
rantito la data certa in autunno. Tuttavia, non 
esistono alibi: il commissario che sarà spedito 
a Roma deve durare solo 90 giorni e poi a par¬ 
lare devono essere i cittadini. La pazienza dei 
quali si è ampiamente esaurita. 

n secondo luogo occoire in questi mesi prepa¬ 
rare ralternatlva di una nuova classe dirigente. 
Qui sarebbe auspicabile che ognuno lasciasse 
cadere visioni anguste, tatticismi, cakoli di 
’ ' 'botlegà‘.,^|VÓhó ictee nqove, regole nuove. Ed 
una nuova concezione dell'unUàdi tulle te for¬ 
ze di progresso laiche e cattoliche, fondata sul 
fispeito reciproco, sul superamento di ogni vo¬ 
lontà di egemonia e di prevancazione. Devono 
contare 1 programmi e la chiarezza del patto 
democratico che si stabilisce, prima del voto, 
con la gente. Ed ogni partito deve sapersi rin¬ 
novare e mettere in discussione dentro questa 
prospettiva. C'è un fronte di sinistra e demo¬ 
cratico assai articolato che è cresciuto nella 
battaglia contro questa Oc romana. Il Pei. per 
* esempio, ha apprezzato le parole severe che 
alla fine I socialisti romani hanno pronunciato 
nei confronti di Giubilo. Ieri stesso c'è stata 
una significativa iniziativa unitaria di aulocon- 
vocazione dei Consiglio, vi hanno partecipato 
tutti i panili, ad eccezione della De, Bene. Ma 
ora occorre lealtà e chiarezza per il futuro. 0 si 
sta con Sbardella, oppure si costruiscono le 
basì per una inedita esperienza di governo che 
possa raccogliere la ricchezza delle energìe 
scese in campo nella città: la sinistra, i verdi, i 
cattolici democratici, le organizzazioni delle 
donne, tanti semplici cittadini onesti. Il males¬ 
sere si deve trasformate in una speranza di un 
governo diverso, pulito, stabile, efficiente, più 
giusto. Giubilo, per bramosia di affari, non ha 
solo ferito la democrazia, ha sprecalo risorse, 
ha lasciato morire il tessuto sociale, ha dimen¬ 
ticalo i deboli ed i diritti dei cittadini. 

Dunque, la battaglia del Pei per la democra¬ 
zia a Roma è più che mai. In questo momento, 
legata D'esigenza di affermare contenuti diver¬ 
si nell'azione di governo e un'idea moderna di 
questa straordinaria metropoli europea; offesa 
da Giubilo, ma ancora cosi disponibile ad 
esprimersi in modo aito e a liberarsi dalle me¬ 
schinità del suo recente passato. 
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Commenti _ 

Il Pei ha tagliato corto con le vecchie eredità e ora esprime progetti identificabili 
La sinistra e i problemi dello sviluppo tecnologico e deH’ambiente 

Ma il sodalismo módemo 
ha ancoia risposte per Fuomo 


H Credo che, in generale, stano 
molte persone, in mezzo alle bufere 
deU'oggi, disposte a credere che la si¬ 
nistra sia in grado di difendere le loto 
possibilità di vita. L'ultimo solido voto 
al Pei, ancorché non soddisfacente se 
andiamo al di là del calcolo percen¬ 
tuale, ne ha dato conferma. Nessuno 
tuttavia è In grado di misurare l'inien- 
silà di questa credenza, né di poter di¬ 
re quali siano i contenuti analitici di 
ciò che ho chiamato «possibilità di vi¬ 
ta». Un volo, palese nella sua scelta 
specifica, presenta molte incognite 
sulle quali è bene interrc^arsi se sì 
vuole capire come si è allegata una 
domanda politica, (^gi, per esempio, 
è un lu(^ comune affermare che è in 
declino il -nucleo sociale omogeneo 
della classe operaia, tuttavia, pruden¬ 
temente dividerei, in questo caso, ciò 
che appartiene alla decadenza del 
concetto, e ciò che invece appartiene 
alla i4ta sociale. Se capita di osservare 
i dati elettorali, si ha la sensazione che 
laddove vi è classe operaia, o. più 
semplicemente, gente che compie la¬ 
vori a basso reddito, ceti popolari, che 
giustamente temono di retrocedere 
nella scala delia distribuzione sociale 
della ricchezza, là il voto al Pei ha una 
sua maggiore consistenza. 

Per quanto riguarda questa dimen¬ 
sione politica il partito comunista ha 
saputo dare di se stesso una buona 
auto-interpretazione pubblica. Ha ta¬ 
gliato corto su vecchie eredità e si è 
concentrato su alcuni temi di giustizia 
facilmente identificabili, Sono convin¬ 
to che in questa necessaria semplifica¬ 
zione strategica il ricambio generazio¬ 
nale ha avuto la sua importanza. Alcu¬ 
ne parole, anche nobili, ma che Intri¬ 
gano inutilmente, deperiscono meglio 
se non sono state ragioni di irita: è la 
crudeltà del tempo, ^no anche con¬ 
vinto che siano andati definitivamente 
in deperimento positivo alcuni temi 
che sono siati c^getto di concerto per 
un periodo non macinale, e che han¬ 
no sottolineato la crisi del partito co¬ 
munista, probabitmenle più a livello 
dei reperuxì simboUct che della sem¬ 
plice credibilità sociale. 

C'è un disagio per esempio, che ho 
'sentito ripetere in molti modi, e che 
qui ripeterò con la piccola speranza di 
sentirlo declinare per sempre. Si dice¬ 
va: il disagio di una politica di sinistra 
deriva in grande parie dalia difficoltà 
che oggi SI incontrano quando si vo¬ 
gliano indicare una serie di misure che 
siano socialmente coerenti (tali, cioè 
che non stimolino interessi contraddit¬ 
tori) e che. al conlr^o. siano efficaci 
nei tempo medio, cioè non provochi¬ 
no effetti sociali che siano vere e pro¬ 
prie contro-finalità. Questa forma di 
intelletto vorace, problematico e para¬ 
lizzante mi pare sia In disarmo, perché 
è .in declino l'immagine detta storia 
come campo deH'azione. E non c’è 
nessun bisogno per questo di cadere 
nel cinismo politico o nella legge del 
giorno per giorno. Su questo punto pe¬ 
rò la frattura con la forma di intelligen¬ 
za propria della tradizione del partito 
comunista è molto rilevante, e la cre¬ 
pa, per cosi dire, coinvolge strati geo¬ 
logici del partito molto profondi. Da 
questo punto di vista sarà Interessante 
per gli storici npercorrere questo trac¬ 
ciato. 

Sono anche sicuro che a complica¬ 
re le cose, quasi fossero segnate da un 
destino di disfacimento, intervennero 
nel discorso politico elementi simboli¬ 
ci che derivavano dalla tradizione, del¬ 
la storia vissuta, dalla filosofia pensata 
e, spesso, dagli orizzonti personali di 
coloro che erano m grado di prendere 
la parola. Occorre avere molta sereni¬ 
tà sui livelli di entropia e di diso^aniz- 
zazione che coinvolgono le stesse 
strutture portanti del nostro senso. 
Quando si dicono queste cose vuol di¬ 
re che lo «strappo» è stato molto più 
radicale che in quaisiasi altra circo¬ 
stanza. Eppure la domanda politica al 
partito comunista si è consolidata Ci 
sono dunque temi che appartengono 
ormai alia dimensione stonca del Ri e 
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nient'afiatto alla sua pqssibilità di co- 
stniire aiione politica. Su queste que¬ 
stioni. se ci si ripete, si perde tempo. 
La domanda politica menta invece al¬ 
cune considerazioni che, preliminar¬ 
mente, possono essere caratterizzate 
come «straordinario bisogno contem¬ 
poraneo della forma culturale delia 
politica». 

Credo che un punto centrale delia 
nostra esperienza contemporanea 
consista nella capacità di dotarsi di un 
strumentazione politica in grado di en¬ 
trare in relazione con i problemi del 
nostro tempo a livello di una sufficien¬ 
te generalità. Se questi problemi si rie¬ 
scono a rappresentare per quello che 
realmente sono in una forma politica 
capace di legittimità, efficienza, esten¬ 
sione territoriale sufficiente, cioè al di 
là dei limiti tradizionali degii Stati, e 
serio livello di elaborazione culturale, 
essi possono diventare, almeno in par¬ 
te, ^stlbiii. Altrimenti no. attraverso 
un naufragio che andrà di finzione in 
finzione. Non faccio nemmeno il di¬ 
scorso del basso punto di partenza at¬ 
tuale, mi limito a una rif lessione gene¬ 
rale: perché esista la forma della poli¬ 
tica come sistema culturale della deci¬ 
due occorre una relazione propor¬ 
zionala tra la sua istituzione e le que¬ 
stioni che deve affrontare. E credo che 
qui siamo in un deficit di invenzione, 
ma probabilmente ancora di più di vo¬ 
lontà. 

Rr dare un minimo di spazio a qué¬ 
sto discorso forse basterà ricordare 
che un secolo (a p^hi avrebbero 
scommesso suH'efficacia sociale, (nel 
senso del mutamento, del trasferimen¬ 
to dei poteri) della direzione politica. 
Rr usare un linguaggio un poco stret¬ 
to, ma che ha 11 vantaggio della veloci¬ 
ti. « può dire che da molto tempo la 
riproduzione sociale della forza lavoro 
non appartiene per niente al calcolo 
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economico, ma a una serie di elemen¬ 
ti di cultura, e quindi di qualità deD'e- 
sistenza sociale e personale. È stalo il 
risultato diretto o indiretto del modo in 
cui la fKilitica ha mediato o ha dovuto 
mediare fomie oggettive di lotta di 
classe e quindi ha introdotto misure di 
correzione alle pure rifilanti di mer¬ 
cato. È stato detto che in questa tra- 
sfomtazióne del mondo sociale si è 
esaurita la spinta rivendicativa essen¬ 
ziale che aveva caratterizzato l'elabo¬ 
razione del movimento operaio tra Ot¬ 
tocento e Novecento. Ed è vero, per¬ 
ché «elementi di socialismo», in modo 
più o meno riievante. e a parte ie vi¬ 
cende storiche della costruzione degli 
^ti sociali in Europa e in Italia, sono 
entrali sìa nella \4ta sociale, sia nel- 
rimmagtnark) collettivo per quanto ri¬ 
guarda l’accettabilità delle condizioni 
di esitenza. Vi è stato dunque un pro¬ 
cessi di addomesticamento dei mer¬ 
cato che non ha alterato alcune regole 
fiMKiamentati del sistema della produ¬ 
zione. 

Mtraiverso un processo faticoso 
(che andrebbe spiegato) siamo venuti 
in chiaro che in un tempo visibile, e 
anche immaginabile, non c'è altro 
modo per produrre ricchezza che 
quello proprio della razionalità capita- 
itttica. Ma ciò non toglie che questo si¬ 
stema rimanga un sistema tendenzial- 
. mente anarchico. Non c'è niente di 
stiano che esista un'efficàcia che è 
contemporaneamente positiva e r^ega- 
tiva. Oxorre solo riuscire a pensarla 
nelf'in^me dei suo effetti: questo è 
pensiero maturo. Il processo produtti¬ 
vo non va sconvolto, ostacolato o reso 
inutilmente complesso, al di là della 
necessità di disinnescare le sue qualità 
potenzialmente distruttive. 

Si potrebbero anchè elencare, ma. 
ai di ià di ogni argomentazione ragio¬ 
nevole, colpisce il fatto che oggi la do- 
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L'astronauta trasportato di peso da due uomini è la copia in cera di Neil 
Armstrong, il primo uomo sulla Luna. È stata coniata dal museo di cere 
londinese di Madame Tussauds e verrà esposta, insieme a una copia di Buzz 
Aldrin. l'altro astronauta Usa che sbarcò sulla Luna, alla Galleria astronomica del 
Planetario di Londra per il ventennale dello sbarco. 


■■ Al Papa e all Osservaiore 
Romano, critici della giunta 
capitolina, i Giubilo e gli Sbar¬ 
della hanno replicalo con una 
controaccusa di ingratitudine, 
presentando il conto delle 
chiese costruite e dei miliardi 
elargiti. 

liano vescovo di Poitiers co¬ 
si scriveva aH'impcrdiore Co¬ 
stanzo il tuo potere «non feri¬ 
sce la schiena ma carezza tl 
ventre, non confisca i beni per 
darci la vita ma ci arricchisce 
per darci la morte, non colpi¬ 
sce 1 fiarKhi ma prende pos¬ 
sesso del cuore; non taglia la 
testa con la spada ma uccide 
l'anima con l'oro, afferma Co¬ 
sto per negarlo, ricerca t unità 
per impedire la pace, costrui¬ 
sce chiese per distruggere la 
fede». 

Sono passati più di quindici 
secoli e questo tono di fuoco 
non è più in uso. purtroppo, 
nelle chiese cristiane. Eppure, 
quanto se ne sente il bisogno, 
quanto sarebbe più fedele a 
quel Maestro che non esitò a 
scacciare a colpi di fune i mer¬ 
canti profanalon dal Tempio. 


La sostanza dcilmveUiva di 
llario è attualissima Non c'è 
gran differenza fra gli impera¬ 
tori romani che. rovesciando 
la politica delle persecuzioni, 
cercavano nella Chiesa un so¬ 
stegno medito al loro trono in 
cri.st e 1 potenti di oggi che 
pretendono silenzio e acquie- 
scienza in cambio di cemenio 
e di soldi, e del nome cristiano 
sullo scudo crocialo 
A proposito- riuscirà li For- 
lani nel dichiarato intento di 
cambiar quei nome? Sarebbe 
un fallo di chiarezza nella po¬ 
litica italiana ma soprattutto 
un guadagno netto per 1 im¬ 
magine della Chiesa 


L’OrtohenQ, settimanale del¬ 
la diocesi di Nuoro, dal nome 
del monte che sovTasla la cit¬ 
tà Lo dirige Salvatore Bus-su. 
un prete che ha avuto una 
parte non marginale nella vi¬ 
cenda lerronslica Cappellano 
del carcere di Bad 'e Carros, 
nei Natale 1983 si schierò dal¬ 
la parte dei terroristi detenuti 
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Fuori i mercanti 
dal Tempio 


che facevano io sciopero della 
fame per protesta contro le 
condizioni disumane cui era¬ 
no sottoposti. Interruppe il suo 
servizio e denutKiò il «lerron- 
smo di Stato». Da quell'espe¬ 
rienza positiva *■ pochi mesi 
dopo il regime durissimo fini¬ 
va in tutte le carceri - e dal 
rapporto mantenuto con alcu¬ 
ni di quei detenuti. Prance- 
schmi. Ògnibene e altri, è nato 
un bel libro. Un prete e i /erro- 
ris/r (Mursia) Rr una presen¬ 
tazione del quale ho cono¬ 
sciuto don Bussu. l'inverno 
scorso Un uomo, e un prete, 
mitissimo, senza proprio nulla 
di sovversivo, come qualcuno 
potrebbe pensare Un cristia¬ 


no che cerca di vivere «senza 
Steccati», m pace con la co¬ 
scienza. 

Sul suo giornale ha pubbli¬ 
cato (9 lugiio) una lettera a 
firma Angelo Berrìa che mi pa¬ 
re di grande interesse in parti¬ 
colare per i cattolici del Saba¬ 
to. sostenitori accaniti dei Giu¬ 
bilo e degli Sbardella La tra¬ 
scrivo ampiamente «Vengo a 
confessarle di aver disatteso la 
tradizionale indicazione di vo¬ 
to della Cei c di avere optato, 
sciogliendo una lunga e tor¬ 
mentata riserva, per quel Ri 
che certo integralismo cattoli¬ 
co si attarda a stimare, per cal¬ 
colo potitKo o per pigrizia 
meniate, parte avversa per an¬ 


tonomasia Non ho avvertito 
alcuna diminuzione nel mio 
essere cattolico, trovando anzi 
conforto ed incoraggiamento 
nell'immutata fede religiosa. 
Cortamente non è stato sem¬ 
plice... non di meno sentivo di 
doverlo fare, convinto di com¬ 
piere una scelta moralmente 
necessaria Da tempo seguivo 
la vicenda dei comunisti italia¬ 
ni, imparando ad apprezzare 
la fatica de) loro rinnovarsi, la 
probità e la limpida testimo¬ 
nianza umana dei dirigenti, la 
forte e gratuita passione dei 
miiitanii, l'inesausta sete di 
giustizia delle loro battagiie. 
Mano a mano mi persuadevo 
che questa forza politica rap- 


I mari, le città 
e i nostri giovani 
trattati come merce 
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manda come saremo tra cinquant’an- 
ni?» non è più nella prospettiva positi¬ 
va di un avvenire tecnologico sempre 
più meraviglioso, ma è unita ,a una 
sotterranea paura. La produzione in¬ 
nesca una sua forma di razionalità 
che, se diviene totalitaria, ed ha il po¬ 
tere per esserlo, è, allo stato delle co¬ 
se, fatale, poiché il suo modo di pen¬ 
sare la relazione tra effetti auspicabili 
ed effetti reali e colleltivi nel tempo, 
non è più sopportabile dai sistemi bto- 
logici nei quali viviamo. Questa razio¬ 
nalità. che ha un suo ambito necessa- 
no, deve imparare a convivere con 
quello sguardo rivolto alla generalità 
che si nutre di una grande quantità di 
campi del sapere e che é una forma di 
ricchezza collettiva in quanto introdu¬ 
ce nella decisione più complessi criteri 
di razionalità. Il socialismo contempo¬ 
raneo mi pare sia, per molta parte, in 
questo luogo. 

Vent’anm fa in una comunicazione 
universitaria notavo che ciò che gli 
storicisti ritenevano fosse una contrad¬ 
dizione storica, forse era bene pensar¬ 
lo come relazione di compatibilità tra 
evoluzione dei sistemi naturali, solleci¬ 
tati dalla iniziativa antropica, e il no¬ 
stro iiveìlo di civiità. C^gi questa è una 
nozione di comune buon senso, ma 
non mi pare sia mutato alcun elemen¬ 
to di fatto che allora collaborava a for¬ 
mare quel giudizio. Dovremmo do¬ 
mandarci con rigore perché. 

Oggi sappiamo che il nostro modo 
di esistenza non è riproducibile né su 
scala planetaria né per un perìodo in¬ 
definito. La parola ■irreversibilità» di¬ 
venta comune, ai di ià del desiderio di 
esagerare k> statò delle cose. La vita 
della nostra civiltà è sog^tta a feno¬ 
meni di radicale dissipazione. Rr fre¬ 
nare l'eccesso di dif^anizzazione 
dei nostri sistemi non riesco che a im¬ 
maginare una strumentazione politica 
in grado dì massimizzare nell'efficacia 
lo straordinario bisogno che vi è di 
qualità politica. Senza reticenza desi¬ 
dero dire che se la politica funzionerà 
soltanto come sistema di poteri che in¬ 
teragiscono con altri sistemi di poteri, 
in un pluralismo delie potenze, difficil¬ 
mente sarà in grado di «trovare» 1 pro¬ 
blemi essenziali. Provo un grandissimo 
disagio nello scrìvere queste parole 
perché mi pare volino nel cielo delle 
chiacchiere. So bene che se le parole 
, vanmj^àLdjià.dei fatto ch^ io (come 
‘"altri^ na'capace/d^scriverle. esse talo¬ 
ra indicano problemi giganteschi ca¬ 
paci dì dare il senso tragico della loro 
irresòlubilllà. Rr capire che cosa sto 
dicendo basta solo la considerazione 
delie azioni concrete, cioè economi¬ 
camente e socialmente valide, che oc¬ 
corre fare per garantire, nel tempo, la 
quantità d'ossigeno necessaria a man¬ 
tenere i'attuaie condizione di vita nel 
mondo. Credo che nessuno mai abbia 
avuto così bisogno della politica, si 
che essa divenga un pensiero delia vi¬ 
ta quotidiana. Sto prendendo stanche 
farfalle in un cielo sempre più lotano? 
Se cerco di rifiettere lenendo fermi 
certi scopi (la salvaguardia e l'incre- 
menlo della vita collettiva) non mi pa¬ 
re di avere altre possibilità. Se poi mi 
si chiede la geografia pratica di queste 
riflessioni, rispondo senz'altro l'Europa 
e, soprattutto, l'idea di finalità umana, 
che essa hu avuto nella sua storia. 
Non escludo, come vogliono anaiisti, 
spesso straordman, che essa sia già 
perduta nei suicidio del 1914, ma non 
vedo altra idea e altro spazio per dare 
corpo a una necessità vitale di azione 
politica Immagino che se l’Europa riu¬ 
scisse a darsi una storia che abbia 
qualche elemento di questa politica, 
sarà molto più facile l'interazione con 
gli altri, senza necessariamente volare 
verso il sogno kantiano del governo 
cosmopolitico Credo che questa po¬ 
trebbe essere la politica socialista dei- 
l'Europa, secondo una sua storia e 
una sua tradizione. Rr il resto occorre 
guardare in faccia alle cose con li co¬ 
raggio semplice della realtà e, m que¬ 
sto sguardo, dare ampio spazio alla 
possibilità (e al timore) di fallire sen¬ 
za rimedio. 


Q ueirenorme 

zattera che in 
mondovisione 
sparava le note 
betlìssìtne dei 
Pink Royd deve 
farci riflettere. Non tanto 
sulle ragioni, orm^i note, 
di un errore per altro pre¬ 
vedibile. t stalo detto che 
si trattava di ragioni cultu¬ 
rali. Rsso condividere. 
Rrché mai gli Skiantos 
dovrebbero esibirsi all'in- 
temo delia Cappella Sisti¬ 
na? Senza alcun aristocra- 
licismo culturale mi pare 
difficile negare che tra i 
due fenomeni corra un'og- 
getiiva e profonda incom¬ 
patibilità. Rrò, alle co¬ 
munque opinabili ragioni 
culturali mi sento di ag¬ 
giungere le ben meno no¬ 
bili opportunità umano-fi¬ 
siologiche. In qualunque 
modo la si veda, bisogna 
dire che concentrare 
200.000 persone in un cati¬ 
no ristretto per più di dieci 
ore, senz'acqua e senza 
servizi, evoca Immagini di 
sofferenza e dolore difficili 
da rimuovere. Opportuno, 
quindi, citare innanzitutto 
civiità e intelligenza di 
questa massa enorme di 
giovani che non ha causa¬ 
lo alcuna tensione o incì¬ 
dente. Dicevo però del- 
l'opportunità di rifiettere 
non tanto sulle ragioni no¬ 
te di una pessima serata 
estiva, ma su ciò che un 
episodio simile ci comuni¬ 
ca. Altrimenti il rìschio è 
quello di liquidare il tutto 
come l'errore grossolano 
di una giunta miope senza 
cogliere gli aspetti più inte¬ 
ressanti e problematici an¬ 
che per noi. 

E curioso intanto notare 
il corso degli eventi. Due 
anni fa l’assessore venezia¬ 
no Sah^dori (atira giunta, 
altro spirito) voleva cac¬ 
ciare da calile campielli i 
•nuQvf’^iurìrhi», la mandria 
del saccopelisti fautori di 
inquinamento morale e 
scarsa propensione al con¬ 
sumo. La stessa logica che 
vorrebbe transennare 
Trinità dei Monti. Ma an¬ 
che il rischio che episodi, 
come quello di San Marco, 
magari contro la volontà 
stessa dei loro ideatori, si 
muovano nello stesso sol¬ 
co. Si, perché la contraddi¬ 
zione tra queste scelte è 
forse solo apparente. Sem¬ 
brano l’espressione di una 
inguarìbile schizofrenia 
sempre presente quando 
si parla di giovani. Ma non 
credo davvero si tratti dì 
questo. Sono invece i se¬ 
gnati di una cultura politi¬ 
ca vecchia e pastìcctona. 
La cultura del consumo e 
dei bisogni che diventano 
merce. Se davvero ì sacco¬ 
pelisti non producono 
guadagno, e se il gruppo 
rock manovra un gran giro 
di miliardi, allora è chiaro 
che il punto dì partenza 
non é quasi mai una do¬ 
manda legittima di musi¬ 
ca, turismo o socialità, ma 
è invece la copertura di 
consolidati Interessi. La 
conseguenza, ieri come 
oggi, è quella di considera¬ 
re ragazze e ragazzi come 
un aspetto marginale al 
quale non garantire spazio 
, riè cittadinanza. 


presenta l'unica speranza di 
cambiamento in quest’Italia ri¬ 
dotta ad un ammasso infomie 
di sporcizia 

«Sono passati ormai quindi¬ 
ci anni da quando lasciai la 
De. Mi spinsero lontano ragio¬ 
ni etiche prima che politiche: 
una classe dirigente nazionale 
sopraffatta dagli scandali, una 
esperienza positiva e promet¬ 
tente (Forze nuove, anni Ses¬ 
santa) dilapidala dagli avidi 
egoismi e dalle risse, un parti¬ 
lo senz’anima e senza volon¬ 
tà Rr quindici anni ho guar¬ 
dato alla politica con disin¬ 
canto. Finché guardandomi 
intorno ho sentilo che era 
tempo di tornare in campo. La 
scelta di campo' Questo è II 
dramma del cattolico italiano 
oggi. Di nuovo si levano voci, 
pure autorevoli, che nchiama- 
no alt’unità politica, eufemi¬ 
smo che, in definitiva, significa 
ancora De. È il segno di una 
involuzione dottrinale e spiri¬ 
tuale che mortifica la maturità 
e l'intelligenza dei fedeli e non 
tiene conto della nuova realtà 
politica 


E allora, a! di là dell'ln- 
compatibilità tra i Pmk 
Ròyd e Venezia, vorrei di¬ 
re che ha ragione Gavino 
Angius quando, su queste 
colmne, ossetva come 
non è opportuno ridurre la 
questione ad una delibera 
incauta. Il tema vero e vita¬ 
le anche per noi è rappre¬ 
sentato dalla domanda 
strategica su quale gover¬ 
no è necessario per le ri¬ 
sorse delle quali disponia¬ 
mo. 

Davvero qualcosa lega 
Venezia, le alghe dell'A¬ 
driatico, il tema dello svi¬ 
luppo delle nostre città e 
delle nostre metropoli. È 
l'idea che una visione ri¬ 
stretta e ottusa, di saccheg¬ 
gio dei beni disponibili, 
un'idea dì profitto ìnane- 
stabile non comporti alla 
lunga dei costi insopporta¬ 
bili. È la miopia di chi, po¬ 
sto di fronte a tali costi, si 
comporta come io struzzo, 
nascondendo la testa sotto 
la sabbia. È infine la follia 
di chi - di fronte alle trage¬ 
dia che tati costi, se trascu¬ 
rati, determinano * rimuo¬ 
ve il problema senza met¬ 
tere radicalmente in di¬ 
scussione il modello fino 
allora seguilo. 

U n aspetto colpi¬ 
sce nella vicen¬ 
da deil'Adriall- 
co. I) mare ma- 
lato. Il mare 
che muore. È il 
paradosso di chi ha pro¬ 
posto di costruire una serie 
intermihabile di piscine 
lungo la costa. Toma alla 
mente l'episodio di Maria 
Antonietta. Alia regina co¬ 
municavano che il popolo 
soffriva la fame, ma non 
c’era più pane, E lei. alle¬ 
gramente, invitava al con¬ 
sumo di «brioche». Oggi la 
regina ci governa. E quan¬ 
do le dìQpno «Il mare n\uo- 
re ed il popolo nonjpuò' 
tuffarsi», lei allegramente 
risponde. «Si bagnino in 
piscina». È questa la filoso¬ 
fia «paradossale» di chi 
amministra II bene pubbli¬ 
co. 

Qual è allora il punto? lo 
credo, ancora una volta, ri¬ 
partire dai diritti della gen¬ 
te e dei giovani. Aria, ac¬ 
qua. verde, città, monu¬ 
menti e musica: oggi ga¬ 
rantire lutto ciò significa 
ostacolare speculazione, 
malgoverno, incompeten¬ 
za, conservazbne. Ma si¬ 
gnifica anche ripensare le 
nostre città, le loro dimen¬ 
sioni, i loro equilibri urba¬ 
nistici e sociali, i tempi di 
vita, gli spazi e le offerte 
culturali, la comunicazio¬ 
ne. Non è certo una strada 
facile, e però un primo 
passo può essere quello di 
rinunciare alla dimensione 
trasgressiva ed ecceziona¬ 
le di città che vorremmo 
invece animate di una 
•noitnalità» visibile. E allo¬ 
ra lasciamo la laguna ai 
vaporetti. E non pensiamo 
che un sacco a peto dan¬ 
neggi più di una discarica. 
Cerchiamo però, con i fatti 
e con la coerenza, di di¬ 
stinguerci da quanti non 
hanno ancora compreso 
la portata di tutto ciò per il 
nostro futuro. 


•Caro don Bussu, bisogna ri¬ 
bellarsi a codesta campagna 
di tesseramento surrettizio per 
un partilo che è l'esatto con¬ 
trario deH'ordine cristiano de: 
valori e dei principi. Ma come 
si può chiedere, senza vergo¬ 
gnarsi, ai cattolici di continua¬ 
re ad ammassarsi nella palude 
de, dove uomini senza fede, 
che non sia quella del potere 
e del tornaconto personale, 
dilaniano se slessi e il paese 
incapaci dì alzare lo sguardo 
sopra la loro rissa da ostena? 

«Nel passato potevano agire 
ragioni di principio Ma oggi, 
con la caduta delle ideologie, 
questa parassitarla rendita di 
(kisizione della De deve finire. 
Il Ri SI è ormai emancipato 
da quei postulati •• materiali¬ 
smo dialettico e storico, lotta 
di classe e dittatura del prole¬ 
tariato - che lo ponevano in 
antitesi con la Chiesa, E !a 
Chiesa, che giustamente con¬ 
dannò il comuniSmo ateo e 
materialista, deve oggi pren¬ 
dere atto di questa profonda 
mutazione dei comunisti ita¬ 
liani». 


I -4 


a 



















Governo ombra 
al «i^uiamento» 


Politica Interna 


Occhetto illustra gli obietti\à del nuovo oiganismo: 
un’iniziativa risoluta e propositiva 
per chiudere la fase delle formule e del consodativismo 
Un filo unitario tra movimenti e azione istituzionale 


Mìiiistri dall’opposizione 

«Costruiamo la democrazia delFaltemativa» 


Uno strumento del nuovo corso del fti al sennzio di 
una democrazia dell alternativa Così Achille Oc- 
Chetto nel presentare II governo ombra che nasce 
non solo per tallonare I esecutivo in carica ma per 
(ormuiare chiare spelte su una linea di risoluta op¬ 
posizione Un contributo di fatto al rinnovamento 
del meccanismi istituzionali e politici Cosi i comu¬ 
nisti anticipano la nforma delle «legole del gioco» 

aiOROIO FRASCA PO LARA 


■IKOMA Net rivolgersi ai 
lami che gremiscono I auletta 
dì Monlecitono il segretario 
generale del Pci sottolinea su 
^to come con il varo del go¬ 
verno ombra i comunisti pon 
gano un altra pietra dell editi 
do del nuovo corso del parti 
to Ma SI tratta anche di una 
inedita assunzione di respon 
sabilltà verso il paese Una 
scelta che onora I impegno 
assunto col 18 Congresso ma 
dhe mhieme è conseguente a 
due assunti «La necessità di 
passare dalla lunga fase della 
politica Italiana fondata sul 
metodo consociativo e sulle 
formule a quella di chiare al 
temative programmatiche» ed 
il fatto che «è indispensabile 
Un dive^ rapporto tra isUtu 
zioni e partiti chiamati a ge 
stire meno e a svolgere piutto 
sto una più intensa azione 
progettuale e di ejaborazio 
ne» 

Sta qui la chiave della di 


stinzione che Occhetto realiz 
za tra governo omb;a e strut 
ture di partito non per mate 
rie ma per funzioni Dove il 
partito «ha come punto di rlfe 
rimento essenziale della sua 
azione i soggetti sociali ed è 
in grado di interpretare biso 
gni aspirazioni interessi che 
crescono e mutano nella so 
cietà» mentre il governo om 
bra sintonizzandosi con 1 
gruppi parlamentan «deve in 
vece caratterizzarsi sul terreno 
programmatico» senza tutta 
via rigide regolamentazioni 
«Sarà t espenenza a suggenrci 
le soluzioni più idonee» 

Ecco allora che il governo 
ombra non è soltanto una fi 
gura nuova nella vita istituzio 
naie italiana ma «anzitutto e 
fondamentalmente un modo 
di essere del nostro partilo e 
piu in generale del costituen 
do campo dell alternativa» 
senza alcun monopolio della 
funzione di opposizione ed 


anzi come strumento di pro¬ 
mozione di «un più specifico e 
determinato confronto con 
I insieme delle forze di oppo 
sizione» 

( compiti operativi poi 11 
governo ombra sottolinea Oc 
chetto non avrà solo il còmpi 
lo di tallonare 1 esecutivo in 
canea nelle sue scelte ma si 
assumerà la responsabilità di 
indicare sue proposte e sue 
scelte «Valuteremo e conira 
steremo passo dopo passo le 
azioni del governo ma al tem 
po stesso guarderemo oltre 
questo onzzonle» La necessi 
tà di una «opposizione chiara 
nsoluta e propositiva nel Par 
lamento e nel paese» è d altra 
parte tanto più importante og 
gl in una situazione politica 
che Occhetto non esita a defi 
nire «quanto mai confusa e in 
un certo senso drammatica 
non è in crisi solo una formu 
la di governo si sta bloccando 
{intero sistema politico e isti 
tuzionate con il nschio di un 
profondo calo di fiducia della 
gente nei confronti delle istitu 
zioni» 

Per questo già all inizio del 
la crisi di governo (anzi fin 
dalla mozione di sfiducia ver 
so De Mila) t comunisti aveva 
no posto come esigenza pn 
maria la questione di una n 
forma politica e istituzionale 
che prevedesse la revisione 
dei meccanismi elettorali e 
fosse tale da consentire ai cit 


tadini di sestiere più diretta 
mente governi e programmi 
Nessuna intenzione - ha pre¬ 
cisato Occhetto •> di isolare il 
problema istituzionale E tut¬ 
tavia il Pci è convinto che 
«senza una revisione dei mec 
canismi istituzicMiali e in pn 
mo luc^o di quelli elettorali 
non sarà possibile espnmere 
quella capacità di governo ne 
cessana ad affrontare proble 
mi urgenti e di decisiva unpor 
tanza» Qui un accento di no 
vità «In questa senso conside 
namo anche recenti iniziative 
volte a promuovere un refe 
rendum abrogativo sulla legge 
elettorale (tra gli altn del de 
putato de Manotto Segni ndr) 
come, la conférma di una nuo 
va sensibilità della società ci 
vile verso i problemi della n 
forma del sistema politico e 
anzi come I espressione di un 
bisogno ormai acuto di proce 
deie lungo la strada della loro 
risoluzione» 

La nforma delle r^ote del 
gioco insamma come «mez 
zo indispensabile per costrin 
gere le forze politiche a nnno 
varsi» e che quindi il R:i consi 
dera «il perno» della propna 
proposta pn^rammatica Oc- 
chetto rileva tuttavia che le al 
tre forze politiche si sono di 
mostrate «molto poco consa 
pevoli» della dimensione di 
questi problemi e dei mezzi 
per affrontarli Quindi «critica 
totale» per il modo in cui si é 


svolta e SI sta risolvendo la 
cnsi il nuovo pentapartito più 
o meno rieontrattato «potrà 
solo prolungare quella situa 
zione di stabile mobilità che 
fa marcire r^ni problema e 
che è uno dei sanali più 
chian dello stato di difficoltà 
della nostra vita democratica» 
È dunque necessano uno 
scatto occorre «mettere in 
campo nuove energie nrorali 
e politiche se si vuole dare 
slancio alla nostra d^nocra 
zia» Da qui nasce il governo 
ombra che sulla ba% degli 
indtnzzt poi esposti dallo stes 
SO Occhetto presenterà dopo 
la pausa ^twa una completi 
va e articoiata piattaforma 


programmatica «un insieme 
di posizioni e di proposte che 
ci augunamo possano costi 
tuire un utile punto di nfen- 
mento e di confronto per tutte 
quelle forze culturali sociali e 
politiche che avvertono la ne¬ 
cessità di una svolta nella di 
rezione del paese e di una al 
temativa di governo* 

Profonda fiducia Occhetto 
nutre nei lavoro di quanti so¬ 
no chiamati a compone il 
nuovo organismo «Tutti colo 
ro che ho proposto per nco 
pnre un cosi importante inea 
nco hanno una comprovata e 
riconosciuta competenza e 
sono certo che grazie al loro 
impegno alla volontà di ci 


montarsi rn un espenenza me 
dita CI siano le condizioni per 
lavorare a scelte impegnative 
e innovative» Senza separare 
ì attività dei partito - insiste il 
segtetiino del Pci • «tra un mi 
ziativa ideale e di movimento 
e un altra impegnata a mse 
gioire i processi dfecisionali del 
governo» e senza stabilire 
■astratte gerarchie» Al centra 
no con to scopo di «stabilire 
un filo unitano tra movimenti 
idealità progetti azione di go 
verno» «E questa la via giusta 
per costruire un effettivo e 
moderno processo di decisio¬ 
ne democratica» «una sfida» 
che i comunisti lanciano a se 
stessi «ma anche a tutte le al 
ire forze politiche» 


Ambiente e Sud, più rifonne 
iLe parole<:hiave del pr(gramma, 



fIWilll» Oectiltti priva jlja Camwa k dwtra il 


Dei wnion «c NI«laiMaiiclin 


Priorità e indirizzi di fondo 
indicati da Occhetto 
Dal risanamento dello Stato 
alle le^i elettorali 
1 diritti dei cittadini 


WU ROMA La parte piu am 
pia del discorso con cuj Aqhil 
le Occhetto ha presentato il 
governo ombra è stata dedica 
ta all illustrazione dei temi 
chiave del programma Andia 
mo per rapide sintesi 
Politica estera Due obbietti 
VI prioritari il governo demo 
cratico del mondo e la piena 
intcgiaztone economica e po 
litica europea in questo qua 
dro I intensificazione de) dia 
logo continentale Est Ovest 
I accelerazione di tutti i nego 
ziati per il disarmo ( necessa 


no e urgente nconsiderare la 
decisione relativa al trasferì 
mento in Calabna degli P16 di 
stanza in Spagna») 

Ambiente Con quella meri 
dionale la priorità fondamen 
tale per Io sviluppo de) paese 
è quella ecologica come lesti 
monìa ^ ma non è I unico ca 
so - la drammatica emergen 
za rie) Po Adriatico Essenziale 
ur^ legge di riforma del regi 
me dei suoli 

Mezzogiorno È «una pregiu 
diziale programmatica» Biso 
gna uscire da una visione 


stracciona e quantitativa delle 
risorse è necessario un impe 
gno totale dello Stalo e di tutta 
la comunità nazionale volto a 
garantire etficienza e diversa 
qualità della spesa Quindi 
superamento degli strumenti 
dell intervento slraordinano a 
partire dal ministero del Mez 
zogiorno Piuttosto grandi 
progetti per investimenti mira 
ti a cominciare da quello per 
I acqua 

Economia Occorre un mula 
mento dei ruolo e dell inier 
vento dello Stato dei rapporti 
Stato mercato e politica affan 
Uno Stalo che gestisca meno 
e sta invece più in grado di 
fornire progetti definire rego 
le esercitare controlli rispetto 
a una pluralità di soggetti 
pubblici e privati Necessana 
la nforma delle banche pub 
bliche oggi li sistema è fonte 
di inefficienze commistioni 
impropne logiche clientelari 


Risanamento riformatore 

VeiTà proposto un piano di n 
sanamento della finanza pub 
blica fondato sulla stabilizza 
zione del debito e una pro¬ 
gressiva discesa dei tassi d m 
teresse per puntare ad una n 
duzione di tre punti del disa 
vanzo rispetto al prodotto 
interno lordo Deve mutare il 
quadro delle compatibilità 
aprendo nuovi spazi ad un ti 
po di sviluppo qualitativamen 
te diverso In questo quadro 
essenziale è la riforma fiscale 
fondata sull allargamento del 
la base imponibile Imminente 
una proposta di nforma del 
I imposizione sui prodotti 
energetici volta a disincentiva 
re 1 uso dei più inquinanti e a 
favonre il nspam o energeti 
co Va ndotto il cuneo fiscale 
e parafiscale che divarica il li 
vello del costo del lavoro da 
quello delle retnbuzioni nette 
(fiscalizzazione dei contnbuti 


sanitari e di altn onen impro- 
pn) Il contenimento e la qua 
lificazione delia spesa puù>ii 
ca è strettamente connessa al 
la riforma dello Stato sociale 
Quindi nforma delta pubblica 
amministrazione nfomia de! 
servizio sanitano razionalizza 
zione del sistema previdenzia 
le 

Utltuzlonl e riforma eletto¬ 
rale ObbteUnro rendere pos 
sibile la scelta dei cittadini tra 
programmi e ipot^i di gover 
no chiare e alternative Nessu 
na pregiudiziale e nessun mio 
pe calcolo di partito muow 1 1 
niziativa dei comunisti che 
son pronti ad esaminare ipo 
tesi diverse o intermedie n 
spetto ad una nuova le^e 
elettorale Si potrebbe comm 
ciare dalla nforma per il voto 
comunale Comunque la nfor 
ma della le^ elettorale per 
le politiche va pensata 
me con la modificazione del 


] attuale modelioi^i bicamera 
lismo perfetto Indilazionabili 
una legge aniitnjst per i) siste 
ma radiotelevisivo una nor 
tnaiiva regolamentatrice del 
processo di concentrazione 
del potere economico il pie 
no funzionamento delle ga 
ranzie gmnsdizionaii 
Ruolo dèlie Sobne Tre bat 
taglie per la piena allermazio 
ne del molo delle donne nella 
nostra società autodelermina 
zione del principio dell auto 
determinazione nella sessuali 
tà e nella procreazione legge 
cimtro la violenza sessuale af 
fermazione effettiva delle pan 
opportunità 

Lotta alla droga li fatto stes 
so di creare un ministero ad 
hoc sottolinea I impegno in 
questo campo Eliminare i 
trafficanti o togliere ai tratti 
canti il mercato'^ Sono due 
strade che vanno giudicate ne) 
mento sulla base delia loro 


possibile efficacia Ma le di 
mensioni de) problema esigo 
no comunque un coordina 
mento mondiale Oltre a Vien 
na uno dei cenm dell attività 
dellOnu dovrebbe diventare 
Palermo 

Giovani Sono i destmaian 
pnvilegiati di una sene di mi 
ziative li dimezzamento delia 
leva la lotta alla droga i) red 
dito mimmo garantito le mi 
sure per la casa 
Scuola e università Meno 
burocrazia e più servizi più ef 
ficienza e autonomia maggio 
re valonzzazione della profes 
sionalità e della partecipazio¬ 
ne Obbiettivi immediati la n 
forma delle elementan lele 
bamento dell obbligo ai sedici 
anni nuova qualità della for 
mazione in grado di coprire la 
domanda delle diverse fasce 
di età della popolazione sco 
[astica 

DGFP 


Gran folla a Montecitorio e poi la «fiducia» 



Voto palese per alzata di mano e unanime cosi 
alle 13 in punto di ieri le assemblee dei gruppi 
del Pel e della Sinistra indipendente hanno dato 
vita al primo governo ombra della stona politico 
parlamentare italiana La seduta di insediamento 
è durata due ore e mezzo Ad assistervi una folla 
di parlamentari dingenti del Pci ospiti, giornalisti, 
fotografi operatori tv funzionari delle Camere 


GIUSEPPE F. MENNELLA 



etilico Testa e Giorgio Napolitano 


■i ROMA I fotoreporter as 
sediano Ettore Scola neo sha 
dow mmister alla cultura 
mentre il cerimoniale annun 
eia I arrivo di Nilde lotti presi 
dente della Camera La presi 
denza della seduta comincia 
a comporsi Ugo Pecchioli - 
che aprirà i lavori - è al cen 
Irò alia sua destra Achille Oc 
chetto Renato Zangheri e 
Massimo Riva alta sua sinistra 
Franco Bassaninv Anna Sanna 
ed Ersilia Salvalo che rappre 
sentano il gruppo interparla 
montare delle donne elette 
nelle liste comuniste Pochi 
minuti dopo le 10 30 Pecchioli 
prende la parola Poi toccherà 
al segretario dei Pci ai capi 
grupF>o dei deputati e dei se 
natori comunisti e della Sini 
stra indipendente e alle rap 
presentanti delle elette Lau 
Ietta di Montecitono è vasta 
ma non contiene tutti decine 


e decine di persone resteran 
no in piedi Tanti gli ospiti no 
tati nelle prime file i capi 
gruppo de Martinazzoli e 
Mancino il presidente dei se 
naton repubblicani Gualtieri i 
viccpresidenU della Camera 
Bianco (De) e Biondi (Ri) 

I esponente dell Uds Romita il 
de Sanzd il verde Mattioli il 
segretario di Op Russo Spena 
I radicali Spadaccia Calderisi 
e Teodori Giovanni Spadolini 
deve dirigere > lavori d aula di 
palazzo Madama ma invia un 
non liturgico messaggio Seri 
vono anche il governatore 
della Banca d Italia Carlo 
Azeglio Ciampi e il presidente 
della Confmdustna Sergio Pi 
ninfarina Messaggi dai profes 
son Luigi Spaventa e Gustavo 
Minervini All appello manca 
vano 1 dirigenti socialisti si af 
faccia soltanto Fabrizio Cic 
chitto Un assenza che Achille 
Occhetto - inter/istalo alla fi 


ne della <enmonia> - ha vo 
luto sottolmeare «Sarebbe ne 
«•essano - ha detto - che il fti 
superasse la vecchia politica 
consociativa che ne fa o^i 
una componente che finisce 
per essere subalterna alle dia 
Inbe interne alla De Abbiamo 
visto presenti i capigruppo 
delle altre forze politiche 
mentre i socialisti non sono 
venuti Ciò significa che conU 
nua la politica di diffidenza 
che noi faremo di lutto per 
dissipare» 

Ecco I mmisln ombra spar 
pagliati nei settori deltemici 
ck> deli auletta di Campo Mar 
ZIO Quali sono i loro prò 
grammi di lavoro^ Ma intanto 
che ne pensa il presidente 
della Camera dello shadow 
cabine! comunista^ Nilde lotti 
ricorda I esperienza inglese e 
dal governo ombra italiano di 
ce di attendersi «innanzitutto 
che faccia meglio I opposizio¬ 
ne Poi vedremo A pochi 
passi di distanza è seduto 
Giorgio Napolitano Si occu 
perà d) politica estera «come 
faccio da anni per il partito e 
in Parlamento Dunque ag 
giunge non mi sento molto 
diverso nspelto a pnma Ori 
la cosa importante non è lan 
to I incarico che mi è stato af 
fidato quanto la compagine 
che s) crea e io sforzo per dar 
vita ad una formazione di go 


verno potenziale o alternativa 
che consenta a noi tutti di di 
scutere insieme tutte le que 
suoni di indirizzo superando 
ogni setionalismo» 

Ad Alfredo Reichlin una co 
sa è già chiara «Cambiare 
I andazzo tipico dei governi 
che è quello di operare per 
compartimenti stagno per 
feudi li senso del mio impe 
gno è quello di rappresentare 
un vem e proprio ministero 
deli economia che abbia una 
lesione generale e faccia an 
che da filtro e quindi garanti 
sca le compatibilità program 
matiche e finanziane di tutti i 
settori economici che poi agi 
scono per loro conto» Aldo 
Tortorella qualcosa cambia 
per il Pci’«Certo perché la di 
stinzione tra t compiti di breve 
e medio periodo e i compili 
progettuali ha implicazioni 
per il Pci Finora le due cose 
stavano insieme Diciamo la 
venta qualche volta si copriva 
con I impegno progettuale an 
che quello programmatico» 
Stefano Rodotà cambia ruo 
lo e dice «Non partiamo da 
zero basta fare ) inventano 
delle questioni e del painmo 
mo delle proposte già presen 
tate Su questa base passerò al 
lavoro concreto immediata 
mente perché ci attendono 
mesi delicati tra eventuale am 
Ristia entrata m vigore del 
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nuovo codice di procedura 
penale e ruolo della giustizia 
nella prossima legge finanzia 
na» £ dai banchi della Sinistra 
indipendente vengono anche 
Filippo Gavazzati (Tesoro) ed 
Edoardo Vesentini (Ricerca) 
Gavazzati mette t accento sul 
la «visibilità» e sulla «credibili 
tà» dell opposizione Vesentini 
insiste sul valore «della colle 
gialità da ricercare e definire 
con regole nuove per un espe 
rienza nuova» 

L Europa senza Frontiere è 
alle porte e nel governo om 
bra sarà Se^io Segre ad occu 
parsi di politiche comunitarie 
Del suo impegno parla di 
•un avventura in mare aperto 
bisognerà imparare a navigare 
passo passo sapendo che si 
vuole andare avanti» Adalber 
to Minucci discute con i gior 
naiisii di politiche del lavoro e 
parla di «una nuova frontiera 
per V diritti dei lavoratori» Gio¬ 
vanni Berlinguer è già all at 
tacco ha letto le schede prò 
grammatiche di Andreotti e 
denuncia il «trucco dei ticket 
aboliranno solo quello ospe 
dattero gli altri li vogliono 
mantenere» Infrastnitture 
(energia trasporti telecomu 
nicazioni) questo il terreno di 
impegno di Sergio Garavini 
che chiede una «forte iniziati 
va» per rendere più moderno e 
giusto il paese 


Identikit 
per 21 incarichi 

PRESIDENTE DEL CONSfGUO 

Achille Occhetto. 53 anni torinese Spretano generale 
del PCI 4a tredici mesi Deputato dal 1976 ^ 

POUTICA ESTERA 

Giorgio Napolitano. 64 anni napoletano Membro della 
Direzione È stato responsabile Meridione cultura econo¬ 
mia e lavoro oiganiùaztone. ed esteri del Pei Deputato 
dal 1953 é stato presidente del gruppo dal 1983 al 1987 

DIFESA 

Gianni Cervettl. 56 anni milanese è stato ie^iomabi|iiL 
o^anizzazione del Pci Eletto nel 1984 al Pàrlamento-èur^ 
peo assume la presidenza del i^nippo comunista e appa¬ 
rentati» Nel 1987 è stato eletto alla Camera 

ORDINAMENTO DELLO STATO E SICUREZZA INTERNA 
Aldo Tortorella. 63 anni napoletano di origine ma mila¬ 
nese (^i adozione Oiomaiisia è stato direttore dell L/m/d e 
Al Critica marxista Membro dalla Direzione èstatoiespcm- 
sabile per te politiche istituzional) Deputato da! 1972 è vi¬ 
cepresidente del Comitato parlamentare di cOTtrollo sui 
servizi segreti 

GIUSTIZIA E DIRim DEI CITTADINI 
Stefano Rodotà. 56 anni calabrese Ordinano di diritto ci¬ 
vile all università romana 4.a Sapienza» Dqsutato dal 1979 
per la Sinislra indipendente ne è stato sinora i) presidente 
di groppo a MonteciUmo 

BILANCIO 

PROGRAMMAZIONE E PROBLEMI DEL MEZZOGIORNO 
iUfredo Relchlln. 64 anni pugliese Giornalista, è stalo di 
rettore dell Unità e di Rinasata Membro della Direzione, è 
stato responsabile per la politica economica Deputato dal 
1968 

POLITICA DELLE ENTRATE - RNANZE 
^cenzo Viaco 47 anni pugliese Docente univetsitano, 
studioso di economia e di scienza delle finanze specializ¬ 
zatosi a Berkeley e York Deputalo dal 1983 per la Sinistra 
indipendente è vicepresidente della commissione Finanze 
di Moniecitono 

POLITICA DELU SPESA - TESORO 
Filippo Cavazzull 57 anni modenese Docente di Scien¬ 
za delle finanze all università di Bologna socio fondatore di 
Prometeia Senatore della Sinistra (dipendente dal 1983 
presiede la commissione parlamentare di vigilanza sull a- 
nagrafe tnbuiana ed è vicepresidenle deila commissione R- 
nanze-Tesoro di palazzo Madama 

POLITICHE COMUNITARIE 

Sergio Segre. 63 anni tonnese Giornalista 6 staio condi¬ 
rettore dell Unità Già responsabile della sezione Esten è 
deputato dal 1972 al 1979 poi è stato eletto pér due legisla 
ture al Parlamento europeo dove ha presieduto la commis¬ 
sione istituzionale 

POUTICHEINDUSTRIAU E DELLE ATnVTTA PRODUTTIVE 
Gianfranco Borghinl. 46 anni bresciano È stato segreta 
no nazionale della Fgci Già responsabile della commissio¬ 
ne Industna del Pci Membro della Direzione Deputato dal 
1983 negli ultimidue anni è stato vicepiesidente del grop¬ 
po 

AGRICOLTURA 

Cari^ Barbarella. 49 anni perugina. Funzionario Cee, Né 
ppi lavorato all Alleanza, alla Confooltivatqn,, alia sezkAiè 
agrana del e al Cespi Parlamentare europeo nelle uM» 
tne legislature 

UVORO MERCATO Da LAVORO E SICUREZZA SOCIALE 
Adalberto MInucd. 57 anni grossetano Giornalista all U^ 
mlà è stalo direttore di Rinoscifa Deputato dai 1983 è stato 
responsabile stampa e propaganda del Pci due anni fa era 
stato eletto vicepresidente vicario de! groppo 

ISTRUZIONE 

Aureliano Alberici 47 anni bolognese Docente universi 
tana pnma a Bologna (Pedagogia) e poi a Roma (Educa¬ 
zione degli adulti) E stala responsabile della sezione scuo¬ 
la e università de) Pci Senatore dal 1^7 

UNIVERSITÀ E RICERCA 

Edoardo Veoentlnl 61 anni romano Oidinarfo di geo- 
meina analitica alla Normale di Pisa di cui è stato direttore 
per un decennio sino all elezione ne) 1987 a senatore del¬ 
la Sinistra indipendente È vicepresidente della commissio¬ 
ne Pubblica istruzione e Beni culturali di palazzo Madama 

CUaURA BENI CULTURALI E SPETTACOLO 
Ettore Scola. 58 anni avellinese di nascita ma romano di 
adozione Regista e sceneggiatore («C eravamo tanto ama 
ti» «Una giornata paiticolare» «Ballando ballando» «La ter 
razza» «La famiglia») È presidente delia Federazione euro¬ 
pea autori audiovisivi È al pnmo incarico specificamente 
politico 

INFRASTRUTTURE E SERVIZI A RETE 
Sergio Garavlnl 63 anni tonnes«=* Una lunga espenenza 
di dirigente sindacale è stato segretario generale delta 
Fiom e segretario confederale Cgil Deputato dal 1987 

TERRITORIO AREE URBANE E POUTICA DELIA CASA 
Ada Becchi CoUidà 52 anni tonnese Docente di econo 
mia urbana e regionale a Venezia In Fiom dal 1969 al 
1977 Studiosa di problemi dell intervento nel Mezzogiorno 
Dal 1987 è deputalo per la Sinistra indipendente 

sanìtA 

Giovanni Berilnguer. 65 anni sassarese Docente di Fi-, 
siologia e Igiene del lavoro a Roma Responsabile via via 
delle sezioni di lavoro sicurezza sociale nceica scientificà v 
e ambiente Deputato dal 1972 e poi dal 1983 senatore 

AMBIENTE 

Chicco Testa 37 anni bergamasco Dal 1980 al 1987 ha 
diretto prima come segretario e poi come presidente la 
Lega per 1 Ambiente Eletto deputato nel 1987 

AFFARI SOCIAU 

E PARI OPPORTUNITÀ INCARICO SPECIALE 
Romana Bianchi 45 anni pavese insegnante Deputato 
dal 1976 nella passata legislatura è stata coordinatrice del 
gruppo interparlamentare delle donne elette nelle liste de) 
PCI 

LOTTA AUA DROGA INCARICO SPECIALE 
Luigi CancrìnI 51 anni romano Docente all università 
«La Sapienza» di psichiatria e psicoterapia P^idente della 
Società Italiana di psicologia Studioso delle tossicodipen¬ 
denze E consigliere regionale del Lazio dal 76 

POUTICHE GIOVANIU INCARICO SPECIALE 
Grazia Zuffa 44 anni cuneense di onglne ma fiCHentina 
di adozione Attivamente impegnata nei movimenti femmi¬ 
nili e femministi in Toscana Senatore dai 1987 

COORDINATORE 

Gianni Pellicani 57 anni pugliese di ongine ma Venezia 
no di adozione e di Venezia è stato sindaco E^pulatodal 
1972 al 1983 e daccapo dal 1987 È stato responsabile de) 
la commissione nazionale per le autonomie 
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ombra 
^ «Muramento» 


Ettore Scola si presenta: 
«Ho intenzioni serie 
lavorerò a tempo pieno 
e con Tarma della satira» 


«Un programma? Ancora no 
ma qualche idea ce Tho 
Anche per quei colleghi 
che ci guidano da 50 anni» 


Bianchi 
«Priorità? 
Diritti alle 
immigrate» 


Zuffa 

«Coi giovani 

possiamo 

intenderci» 


«Una spinta 
per nuove r^le 
del ^oco» 


Tra Montedtorìo e Cteedttà 
Regista col doppio incarico 


OUIOO OIU’AQUIU 


M ROMA C è «un vero e 
proprio ostruzionismo della 
( maggior^tlza» la quale 
quando è divisa, «rallenta e 
blocca i passaggi» dell iter 
parlamentare dei provvedi* 
menti Renato Zanghen pre* 

» sidente dei deputati comuni* 
sti, hà concluso Ja sepe del 
dimoisi previsti per questa 
presentazione del go^mo 
ombra, puntando l indice 
ancora una volta sull ecces 
so di decretazione d uisen* 
za dell esecutivo «Possono 
esservi due mezzi - ha detto 
- per frenare gli abusi e ri 
condurre la decretazione al* 
la sua vera ragione o il n 
.corso al giudizio di un alta 
au|orità costituzionale o, 
piuttosto una precisa definì 
zlone in Costituzione delle 
materie che possono essere 
oggetto di decretazione 
quali le calamità naturali e i 
decreti finanziari catenac 
ciò La Commissione Bozzi 
SI era a suo tempo orientata 
in questo senso» Zangheri 
ha irtdicato quindi gli obietti 
vd «ai quali nessuno potrà fa 
cilpienie sottrarsi se si vo 
gliono far uscire le nostre 
Istituzioni democratiche dal 
. le nebbie in cui rischiano di 
' smaltirsi» la legge elettorale, 
la riforme del Parlamento, 
un nuòvo ordinamento delle 
Regioni e delle autonomìe 
locali e nuove regole per 
linformazione Ehaconcìu 
so ammònendo che questa 
esigenza «non deve disto* 
glìerci da ciò che si può e si 
devè (are a legislazione vi 
gente» 

Aprendo 1 lavori il presi 
denfe dei senatori pci, Ugo 
Picchioli. PMr ihvi,UndQ a 
nor. semplificare te cose 
(«sappiamo fum flwnto $ia 
ancora accidentato e diffici 
le il compito di dare final 
mehte compiutezza al no 
slrb sistema democratico di 
realizzare la democrazia 
dell alternativa fra schiera 
menti programmi governi 
diversi») aveva rilevato che 
«còh la formale investitura 
del governo ombra la politi 
ca dell alternativa si dota di 
un nuovo motore di uno 
strumento originale di acce 
lerazione» Perché questo*^ 
Sostanzialmente - ha detto 
Pecchloll - per tre ragioni 
Intanto perché «la sua stessa 
costituzione sta a indicare 
che I obiettivo dell alternati 
va Si è fatto esigenza ravvici 
nata e stringente» Inoltre 
perché il governo ombra 
«costituisce un fatto traioan 
te che già introduce una 
modificazione qualitativa 
nel processo politico istitu 
zlonale» E mime - ha con 


eluso il capogruppo comu ' 
nista di palazzo Madama - 
perché «comporta anche un ' 
salto di tutto il processo di | 
costruzione del nuovo Pci 
sia perché sollecita nuovi 
impegni e qualificazioni nel 
p^to, sia - per quanto più 
direttamente ci nguarda - 
perché pone I esigenza di 
una nuova qualità del lavoro 
e del coordinamento dei 
gruppi parlamentari» 

Il presidente dei senaton 
della Sinistra indipendente 
Massimo Riva ha sottolinea 
to il valore deila «nostra co 
mune battaglia per una rifor 
ma delle regole del gioco m 
tanti setton della vita sociale 
e per restaurare quello Stato 
di dmtto che altri hanno sot 
toposto a un vero e proprio 
saccheggio di principi e di 
valori» Ma questa battaglia 
ha aggiunto «non può avere 
successo se non si opera per 
sbloccare il sistema politico 
e per realizzare la prima re 
gola di una democrazia du 
ratura quella del ricambio» 

È in questo orizzonte ** ha 
concluso *• che si colloca la 
novità del governo ombra II 
vicepresidente del gruppo 
degli indipendenti di sinistra 
di Montecitono. Franco Bas 
sanini ha invece citato le 
espenenze straniere dei go 
verni ombra In Italia *• ha 
aggiunto - «Il governo om 
bra sarà il prodotto di un più 
complesso lavoro di costru 
zione dei campo dell alter 
nativa in un articolazione 
pluralistica di fone e sogget 
ti che è interne un dato un 
problema ma anche una 
ricchezza e una nsorsa della 
'sih^tré italiane» 

La responsabile del g(up 
po inteiparlamentàre delle 
donne elette nelle liste del 
Pci Anna Sanna deputata 
ha indicato «i due punti em 
blematici del cammino delle 
libertà femminili 1 aborto e 
la violenza sessuale» due 
punti «che chiamano in cau 
sa culture e segni sedimen 
tati nelle coscienze di donne 
e uomini» «Dal governo om 
bra - ha detto poi - da colo 
ro che ne fanno parte dal 
suo programma le donne 
che costruiscono il difficile 
cammino della loro libertà si 
aspettano molto» L altra 
rappresentante del gruppo 
Interparlamentare la sena 
tnee Ersilia Salvato ha volu 
to sottolineare del governo 
omb 

ra le opportunità che posso 
n j farne «un nuovo strumen 
lo per un confronto piu ser 
rato con I insieme delle for 
ze di opposizione» 


Al regista di Ceravamo tanto amati della Terrazza 
<ìì Le baie di tanti altri film*cardine del cinema ita* 
Iiano il titolo di ministro fa un po' sorridere ma 
non tanto Anche Ettore Scola è alt Auietta paria* 
mentare per la presentazione del governo ombra 
nuovo di zecca W ministro della Cultura. Beni cui* 
turali e Spettacolo è teso, emozionato, preoccupa* 
to Ma la det^inaztone nOn gli manca 


Q10IIOIO 

■i ROMA Giacca di jeans di 
buon taglio schivo sempre 
pronto ad arrossire si presen 
la come promesso in mezzo 
alla confusione del) Autelta 
parlamentare È per Imtervi 
sta di rito al nuovo ministro 
ombra per la Cultura ma Etto* 
re Scola ha in serbo la sorpre 
sa Ha in mano uno scritto «Ci 
ho pensato tutto icn e poi 1 ho 
steso» Un programma di go 
verno'’ «Ma no qualclic idea» 

Ma ce la tara a fare il m lustro 
a tempo pieno lui regista fa 
mo 80 con una lista luni,a eosl 
di film da realizzare 'L \cro 
adesso sto finendo di doppia 
re Che om è a Cinectllà A no 
vembre incomincio Captian 
Fracassa E non è finita qui 
Devo seguire la produzione di 
almeno cinque him di altre! 
tanti giovani ho preso t impe 
gno lo devo fare» 

Lo tirano di qua e di là £ 
una delle vedette «Ma parila 
mo adesso dopo devo andare 
a Cinecittà» Qualcuno dice 
Ettore Scola è la «facciata» più 
bella di questo governo om 
bra Un nome insomma Bel 
io ma un nome «Io ho inten 
zioni sene e lavorerò a tempo 
pieno e lascerù anche qual 



che incarico che ho Non so 
la presidenza detta Federazio¬ 
ne europea degli audiovisivi 
I incarico all Anac • 

Si siede Segue con alten 
zione caparbia tutti gli inter 
venti Ad un certo punto si in 
(ravvede un mezzo ammicco 
di incoraggiamento di Occhet 
to dalla presidenza Scola am 
micca «Io gli avevo proposto 
tanti bellissimi nomi dice ma 
lui ha insistito sempre gemile 
E alla fine ho detto di si E non 
per disciplina Questo proget 
to mi piace» 

A proposito ecco il foglio di 
Scola «Le decisioni del partito 
SI discutono ma si accettano 
Far parte del governo ombra - 
e nel settore della cultura uno 
dei più trascurati quando non 
negati > è un impegno dop 
pio che fa tremare le vene e i 
polsi I impegno prepositivo - 
di programmi piani,pfQgietite 
intuizioni nuoi^ *• che faccia 
chiarezza su un modo diverso 
di essere governo e anche di 
e^re opposizione, che non 
si consocia ma neppure dice 
solo cosi no" ma dice anche 
"come" E I altro impegno 
non più leggero che chiame 
rei di specularìtà cntica caso 


«Io non sarò 


Per Luigi Cancrini 
un «incarico speciale» 
sul fronte-droga 
«Gli operatori son aesciuti 
ora si tratta di aiutarli» 


STEFANO BOCCON6TTI 


■i ROMA. Non è un ministro 
neanche nel governo ombra 
Forse però è molto di più 
Luigi Cancrmi 50 anni do¬ 
cente di psichialna da 15 an* 
ni tira fuori idee progetti prò 
grammi di lotta alta droga E 
tante battaglie le ha dovute 
combattere anche da solo 
Non è un ministro sé detto 
ma ha uno dei tre «incarichi 
speciali» (owiamenle soccu 
perà di tossicodipendenze) 
Perché questa differenza di 
•cariche»'’ «Perché il problema 


della droga abbraccia diverse 
competerue È. come dire’’ 
trasversale a molti setton in 
veste la politica istituzionale 
la sanità la giustizia e via di 
cendo La questione-droga 
insomma non può essere af 
frontata separatamente dal re 
sto » 

Primo tema. U ecuperodei 
tosslcodipeodentl E una 
battaglia in cui si parte da 
zero? 

No credo che vada valorizza 



per caso atto per atto giorno 
per giorno il governo ombra > 
come appunto è compito del 
i ombra - s^uirà il gc^mo in 
canea (quando ci sofà) e i 
SUOI interventi in tutti i setton 
della vita nazionale per vali^ 
tare criticale approvare {per 
ché no? anzi lo si spera) pro¬ 
porre L ombra st sa ci segue 
ma qualche volta cl precede 
Dipende dalla posizmne del 
Sole Uf» pnma novità assolu 
ta nvoluzKmana nella stona 
dei governi italiani è che in 
questo governo ombra i mini 
sin stimano il loro presidente 
del Consiglio 11 presidente del 
Consiglio stima i suoi ministn 
e I ministn si stimano tra loro 
In 50 anni abbiamo assistito 
all awtcertdamento dt quasi 

50 governi Fabbricati su equi 
libn faticosamente contrattati 
sono stati govemr animati (si 
la per dire) da logiche di par 
tuo ordini di scuderia interes 

51 clientelari e privati poiemi 
che intestine prese di distan 
za carenze latitanze Con 
buona p 2 u:e del cittadino che 
quei governi avret^rero dovuto 
servire Per non parlare della 
disinvoltura che ha contraddi 
stinto le scelte di competenza 
dei van mimstn Nei paese di 
Leonardo dove (urti sanno fa* 
re un po di tulio il criterio 
adottato più di frequente è ^a* 
to quello di individuare qiini* 
stn che sapessero fare un po 
di niente (Distintisi poi per at* 
taccamento non al dmere ma 
alia sedia ministeriale ) Rare 
le dimissioni, ranasimi gii al 
lontanamenti frequenti solo 
gli spostamenti da un mmisle- 
ro all altro m un atiegro gioco 
dei quattro cantoni E nessuno 


a pagare pegno Né alcuno di 
loro ha approfiliaio di questa 
mobilità per portare nel nuovo 
dicastero espenenze del vec 
chic e innovazioni gemali un 
ex ministro dei Trasporti ap 
prodato alla Difesa avrebbe 
potuto rendere più sicun i cieli 
nazioni con una regolamen* 
(azione del fraffico di missili 
americani a mrghe alterne E 
un ministro della Marina ap 
prodato all Agncollura avreb¬ 
be potuto lanciare un origina 
le piano di coltivazione mien 
siva delle alghe adnatiche 
praticamente infinite poi sa 
rebbero state le possibilità 


creative di Andreoiii jolly" o 
matta - a seconda se si gio¬ 
ca con carte francesi o napo¬ 
letane - tiralo fuori tutte le voi 
te che 51 vuole imprimere una 
sterzata di modernità Su temi 
di questo genere - spesso su 
gli stessi nomv- mi cimentavo 
quando ero ùmonsta al Mar 
cAurelio quarantanni fa II 
giornale è morto 1 umorismo 
è cambiato lutti siamo cam¬ 
biati Solo I temi restano gli 
stessi E anche questo può es¬ 
sere uno degli scopi del gover 
no ombra oflnre spunti nuovi 
agli umonsh delle giovani te 
ve Come quelli di Cuore» 


ministro, |ieiò„. 


to e diffuso ciò che di buono é 
stato fatto in questi anni In di 
verse parti del nostro paese ci 
sono state delle nsposte ecceì 
lenti al dramma della drr^a 
Eccellenti anche dal punto di 
vista terapeutico M problema 
é che il numero di qu^te n* 
sposte «eccellenti» è ancora 
troppo basso rKHi sono Mjffi 
cientemente diffuse 

Per un problema di profei* 

tlonalltà degli operatori? 
Cé anche questo Quando è 
scoppiata lemmgcnza molte 
persone sono state Ietterai 
mente «getiate» su questo prò* 
blema C è stata molta improv 
visazione Non ci si (wò mette 
re di fronte ad una problema* 
hea cosi serta senza prepara 
zione Oggi però molti si so 
no fatti le ossa sul campo e 
sono m grado di ins^nare ad 
altri Magan abbiamo bisogno 
solo di una maggiore si^ema 
ticità 

Ma U Pd. li «governo-om¬ 


bra» avrà nna strategia pre¬ 
cisa per il recupero dei tos- 
Mcodlpendenti? 

Ti dico questo pensando al li¬ 
bro appena uscito del «brac 
CIO destro» di Muccioli che 
denuncia anche i limili dell e- 
sperienza delle còmunilà Co- 
muniià che invece lino a qual 
che tempo fa sembravano il 
•toccasana» Muccioli ha fatto 
una cosa importante Molli e 
lo stesso Muccioli hanno avu 
to da imparare dalla còmunilà 
di San Patngnano Se però 
MuccioU dovesse proporre 
come a volte è Sembrato fare 
quella comunità come model 
lo d intervento in qualche mo¬ 
do unico farebbe una scioc 
chezza L inleivenlo per il re 
cupero del tossicodipendente 
deve tenere conto dei valori 
delta persona Come spiegar 
ti^ la persona deve essere n 
portata dentro la sua stona 
Questa è la strategia che ci 
proponiamo Le lattiche pos¬ 


sono essere invece le più di 
verse dipendono da tante co 
se 

DM «recupero» alla Ubera- 
UzzBzlone delle droghe (c'è 
addirittura chi mene In rela¬ 
zione queste due cose), tu 
che ne pensi? Sei a favore di 
una Uberallzzazione. per 
esempio, delle droghe leg 
gere? 

Credo che davvero questo non 
sia un tema pnonlano Non da 
affrontare ora Prima dobbia¬ 
mo fare un seno tentativo - e 
dico seno tenlaltvo quello che 
Il mondo e la società civile an 
cora non hanno fatto - per 
scoraggiare la produzione Mi 
nfensco ai piani dell Onu - ne 
hanno parlato ultimamente i 
«Sette* a Pangi cosi come ne 
aveva parlato mesi fa a New 
York Occhelto con Perez de 
Queilar - per trasformare le 
colture d oppio e di coca in al 
Ire produzioni li problema è 
che fino ad ora tutto ciò che è 


MROMA Accento emiliano 
ma è di Pavia («beh siamo 
U ») Romana Bjpnchi 4San 
ni è deputalo di quattro legi 
slature Di battaglie di donne 
e per !e donne ne ha vide e 
fatte tante Ora ha \ «incarico 
speciale* per le pan-opportu 
nità Che vuol dire di che si 
tratta'’ «Parlare di pan oppor 
tunità fra le donne tra te don¬ 
ne e gli uomini significa af 
frontare le questioni che n 
guardano il lavoro i diritti di 
citiadmanza la vhnbilità delle 
città Significa affrontare un e 
normitàdicose insomma» 
IMiirqtportmdtà ènnohlel- 
ttvo nuovo per la sliilsin? 

Le donne lo hanno posto da 
tempo Ed è un concetto che 
supera profondamente quel 
lo di parità che pure fino a 
dieci anni fa era stato fondan 
le di una certa politica delle 
donne Anche delie donne co 
muniste L obiettivo delle pan 
opportunità cambia radical¬ 
mente i) modo di guardare al 
la questione dei dintti dei sog 
getti uomini e donne 
Primi Impegni? 

Certo dobbiamo ragionarci 
sopra Ma una pnontà veglio 
dirtela nguarda te pan oppor 
(unità tra donne Ad esempio 
tra te immigrale Pensa ai prò 
blema drammatico della loro 
maicrnità Mj sembra un 
esempio emblematico delia 
negazione di molti dinlti com 
presi I diritti dei loro figli 
Quesl'alncirico spedale» 
sarebbe potuto spettare ad 
un uomo? Insonnia è giu¬ 
sto che ad ocenparsMie sla 
una donna? 

Credo propno di si È giusto 
che in questo posto ci sia una 
donna £ bisogna smetterla di 
dire che parlare di donne di 
pan opportunità non significhi 
parlare di questioni generali 
Dobbiamo smetterla pnma di 
tutto noi di pensare che que¬ 
sti problemi siano di secondo 
ordine o questioni specifiche 
Da relegare insomma 

□sa 


■AROMA È la più giovane- 
43 anni ma ne dimostra an¬ 
che meno - dei responsabui 
degli «incarichi speciali» Pro¬ 
pno a lei Grazia Zuffa è toc 
cato occuparsi dei giovani La 
prima domanda è d obbligo 
Duecentomila ragazzi in que¬ 
sti giorni sono finiti in «prima 
pagina» Per il concerto dei 
Pink Flqyd a Venezia Un 
evento che ti ha fatto pensare? 
•Certo A parte la riflessione 
sull uso di alcune città che ne 
snatura le carattenstiche i 
200mila sulla laguna mi han* 
no fatto pensare ad una cosa 
All atteggiamento nei confron¬ 
ti dei giovani Ho notalo cìte 
c é molto paternalismo Misto 
a consumismo due cose qhe 
vanno perfettamente d acco^ 
do Cè - come dire’ - un at¬ 
teggiamento di protezione 
verso te nuove generazioni 
che non mi convince lo ere 
do invece che nei nguardi 
dei giovani bisc^na puntare 
sulla questione dei dmiti Cen 
frate te questione dei diritti si 
gmiu.a parlare di libertà ma 
anche di responsabilità Que¬ 
sta è un idea elaborala dalle 
donne essere libere e respon 
sabili Ma credo possa essere 
utile anche per altri soggetti 
appunto 1 giovani» 

Leggendo anche 1 commenti 
at festival della FgcI dì Mo¬ 
dena al dice che I rapporti 
tra il Pel e ( giovani non aiit- 
no proprio idialllacl 11 ri¬ 
medio qual è un po' di «di¬ 
plomazia»? 

Se rapporti difficili ci sono so 
no questi sono il riflesso del 
rapporto difficile tra le nuove 
generazioni e il sistema politi¬ 
co nel suo complesso Credo 
però che il nuovo corso de) 
Pci il suo insistere sul rinnova¬ 
mento istituzionale sui rinno¬ 
vamento dei partili dovrebbe 
aiutare a costniire un legame 
COI giovani 

Penai A pariare II loro Un 
guagglo? 

Spero attnmenU lo cambierò 

a&B. 



stato fatto sono scambi bilate 
rali Ira singoli paesi Penso al 
la Bolivia per esempio e al 
I intervento americano che 
avrebbe dovuto essere diretto 
a sradicare te piantagioru di 
coca Eche è consistito maiu 
ti militari Un intervento che 
implicava delle cose Implica 
va un influenza di tipo politi 
co strategico militare LOnu 
può fare diversamente A pai 
to che Cl sia 1 appoggio la pre 
senza di tutti i paesi interessa 


h A patto che ci sia un consi¬ 
stente apporlo finanziano 
Un’ultima battuta gU ariti- 
proibizio^ti hanno avuto 
un piccolo aueceaso eletto¬ 
rale Che rapporti con toro? 
Mi dispiace dirlo ma secondo 
me loro sono persone che 
non conoscono i) problema 
della drr^a Ne parlano «da 
luon» in modo inteitettuate 
Forse m modo anche un po 
sciocco Credo che i rapporti 
non saranno tanto facili 


n «modello» della R^ina 
Inghilterra vidna e lontana 


«Una scelta utile», dice Spadolini 
n Psi rispolvera il «fetore K» 


■l ROMA In principio era i) 
Conciliabu/um II luogo è I In 
ghillerra della metà dèi sette 
icento Sono queste te radici 
storiche del moderno Shadoiv 
Cabincl il gabinetto ombra 
antica istituzione della demo 
emazia parlamentare inglese 
Nàto come onanismo per rac 
cogliere i capi delle (azioni 
politiche escluse dai governo 
il governo ombra inglese prefi 
aura ta formazione ministena 
le alternativa a quella m can 
ca 

•L efficacia dell opposizione 
come cinica competente e di 
co^iseguenza le sue possibihlà 
di distruggere la credibilità del 
governo e quindi sostituirlo at 
potere sono state notevolmen 
te accresciute dal sistema del 
governo ombra La costnizio 
ne di un immagine accurata è 
senza dubbio di importanza 
vitale per I opposizione nella 
sua ricerca di successo eletto 
rate e in generate più sarà for 
mallzzata la costituzione di un 
sistema di opposizione e più 
sarà resa pubblicamente nota 
tanto più credibile sara I afier 
mozione dell opposizione di 
essere adatta e pronta per an 
dare al potere» Questa eftica 
ce sintesi della funzione e del 
ruolo del governo ombra in 
glese la dobbiamo ad uno slu 


dioso R M Punnet autore di 
numerosi e noti saggi su quel 
sistema costituzionale inglese 
e in particolare sulla Front 
Bench Opposition 
La forma moderna assunta 
dallo Shadow Cabinet operan 
te da secoli m Gran Bretagna 
risale al 1955 e a generarla fu 
un clamoroso incidente parta 
mentare in cui incorse il parti 
to laburista Nell aprite del 
1954 alla Camera dei Comuni 
era in corso un delicato dibat 
tuo di politica estera e il leader 
del Labour Party Clemenl Al 
llee dichiarò 1 appoggio del 
suo partito al governo in cari 
ca Ma un altro deputato 
Aneurin Bevan chiese la paro 
la e dai banchi dell opposizio 
ne condannò aspramente il 
sostegno offerto dal suo parti 
to ai tones Confusione e im 
barazzo tra i laburisti Djso 
rientamento nell opinione 
pubblica qual era la vera po 
sizione del partito sulla politi 
ca di sicurezza nel sud est 
asiatico’ Lanno dopo nel 
maggio de) 1955 il Labour 
Party subì una sconfitta eletto 
rate Così Clement Attlee -al 
1 apertura del nuovo Parla 
mento rese noto un elenco di 
trentanove deputati laburisti 
che sarebbero stati ufficiai 


mente i portavoce e i sosltluli 
dei portavoce parlamentari 
nei vari temi II gabinetto om 
bra SI era trasformato in un 
governo ombra In questo 
modo I opposizione costituì 
sce un governo ombra che sie 
de uificialmente sui banchi 
opposti al governo e che co 
me quello ha una composi 
zione chiaramente definita in 
CUI uno o due deputati copro 
no ciascun tema» 

La scelta di Attlee di forma 
lizzare la costituzione del go 
verno ombra è stata poi segui 
ta da tutti 1 capi del) opposi 
zione negli ultimi quarani an 
ni Anche iconseivaton quan 
do non sono al governo costi 
(uiscono uno Shadow Cabinet 
il gabinetto ombra laburista è 
eletto dal gruppo parlamenta 
re ed è composto da dodici 
deputali p u sette membri Ira i 
quali I capigruppo nelle due 
Camere e il leader dell oppo 
sìzione considerato shadow 
prime minisier Nel partito 
conservatore è invece il leader 
a scegliere i ministri e il loro 
numero non è rigido In en 
Irambi i casi la distribuzione 
degli incanchi agli sWouj mi 
nislers è un potere che spetta 
al leader 

Il grado di formalizzazione 


del governo ombra nel siste 
ma istituzionale inglese è mol 

10 alto Al governo ombra fan 
no riferimento leggi conven 
zioni costiluzionali regola 
menti parlamentari e statuti 
dei gruppi parlamentari In ba 
se ad una legge del 1937 (Mi 
nisters of thè Crown Act) si 
considera leader del) opposi 
zione il membro del Parla 
mento che è leader del partito 
di opposizione con la maggio 
re (orza numerica nella Carne 
ra dei Comuni Se sorgono 
dubbi decide (senza appel 
lo) il presidente delia Camera 
Dal 194 5 il leader del partito é 
anche il capo dell opposizto 
ne in Parlamento Lo shadow 
prime mmisfer e i suoi ministri 
ricevono un indennità supple 
tiva e il leader dell opposizio 
ne deve essere consultato dal 
primo ministro effettivo quan 
do SI (ratti di scelte di partico 
lare rilevanza 

L esperienza inglese - cosi 
sviluppata e raffinata - non ha 
eguali nei sistemi costiiuziona 

11 delle altre democrazie parla 

menlan occidentali La ntro 
viamo invece m quei paesi 
(come I Australia la Nuova 
Zelanda il Canada) che han 
no costruito te proprie istitu 
zioni sul modello di quelle bri 
tanniche Z.CFM 


Il governo ombra passa tl suo primo esame quasi 
tutti I commenti politici sottolineano ta novità Spa 
dolini parla di «uno dei momenti più significativi 
dei! evoluzione dei sistema politico» Martinazzoli 
sostiene che «se cambia il modo di fare opposizio 
ne sarà utile per tutti» «Costruttiva» I attenzione del 
Pn Ma li sociaìisla Fabbri dice «lì fattore K non si 
cancella senza fare i conti con ta stona» 


PIETRO SPATARO 


M ROMA -Chiudendo gli oc 
chi sembra di stare a sentire il 
discorso di insediamento di 
un governo reale • Libero 
Gualtien repubblicano ascoi 
ta con attenzione Occhetto e 
coglie subito la novità di que 
sto passaggio politico -E una 
prova di maturità spcnamo 
clic il PCI la dia fino in fondo» 
Cè grande attenzione per la 
scelta dei comunisti Sono 
curioso - dice il capogruppo 
de al Senato Mancino - vo 
gito capire come si innesta 
questa idea in un sistema di 
\erso da quello inglese Per 
ora il discorso di Occhetio ap 
pare piu un elenco di quest u 
ni e non mi pare indichi solu 
zioni» 

Giovanni Spadolini é assen 
le giustificato Ha inviato una 


lettera nella quale si scusa 
(•impegni pailameniari») e 
sottolinea però che «la istitu 
zionalizzaztone dell opposi 
zione in forme nuove e piu 
idonee ai confronto politico è 
certamente uno dei momenti 
piu significativi della ncccssa 
ria cvoluz one del nostro sisie 
ma costituzionale- Per lui la 
nascita del governo ombra è 
«un buon annuncio per la vita 
democratica» È un giudizio 
condiviso dal Pn In un artico 
lo della Voce Repubblicana si 
dice che il Pci si caratterizza 
•m senso aitemativistico e an 
ticonsociativo» Resta da vede 
re aggiunge fino a che pun 
to $1 tratti di una novità auten 
tica> In ogni caso il ffri valuta 
positivamente Io spazio dato 


in campo economico agli 
esponenti della Sinistra indi 
pendente e avverte che avrà 
un atteggiamento «scevro da 
ogni pregiudziale» 

Con lo stesso spirito guarda 
a questa scelta del Pci il capo¬ 
gruppo de a Montecitorio Mi 
no Martinazzoli Lui amva 
mentre Occhelto è a meta re 
lazione e declina ogni invito 
al commento «Voglio ascolta 
re prima» dice E alla fine 
spiega ai cronisti che questa 
iniziativa «è interessante» 
"Vonei capire - aggiunge - 
come SI collegherà con i grup 
pi parlamentari Mi auguro 
che non sia un gioco Se que 
sta esperienza servirà a cam 
biare il modo di fare opposi 
zione del Pci sarà utile per 
tutti Ma se servirà solo ad en 
fatizzare propagandisticamen 
te un vecchio modo di fare 
opposizione allora sarà una 
cosa mutile» Per lui il compito 
di una opposizione moderna 
è quello non di rappresentar 
si ma di rappresentare gli in 
teres§i generali e i bisogni co 
munì 

Il Psdì vede un «cambio di 
rolla» «Per la prima volta nella 
stona del nostro paese - dice 
il segretario Antonio Cangila - 


Si è costituita 1 opposizione di 
sua maestà E questo significa 
che I comunisti intratterranno 
con i) governo rapporti non 
pregiudizialmente negativi» Il 
capogruppo alla Camera Fi 
lippo Cana dice che il Pei as 
sume un «atteggiamento me 
no preconcetto» dando vita ad 
una «opposizione coMnitliva» 
e acquisendo una «vera e pro¬ 
pria cultura di governo» L (j 
manità sostiene che ora «agli 
slogan vedremo sostituiti idee 
e progetti precisi» 

Positivi anche l commenti 
delle altre forze di opposizio¬ 
ne Il segretario di Dp Russo 
Spena dice che il «bicolore 
Occhetto è un governo ami 
co» C lo invita a scegliere «te 
mi alternativi» a fissare una 
•propria agenda» che non sia 
subalterna all «mossidabiie go¬ 
verno Andreolli Cava Craxi e 
a promuovere it «coordina 
mento tra tutte le foize di op 
posizione» Un obiettivo che 
sta a cuore anche al radicale 
Massimo Teodon «Noi radica 
li - dice - siamo sempre stati 
interessati alla costruzione di 
uno schieramento alternativo 
che sia tale sul piano dei pro¬ 
grammi» Spadaccia e Calden 
SI SI augurano che questa scel 


ta «possa rappresentare un de 
ciso passo avanti per i uscita 
dal consociativismo» li verde 
Gianni Mattioli dice di aver 
ascoltato da Occhetto «propo 
ste più adeguate rispetto ai 
problemi del paese di quelle 
di Andreotti» L alternativa, ag 
giunge «non è una sommato 
ria» ha bisogno di «un certo 
tempo» anche se è «più breve 
di quello che si possa pensa 
re» 

L unica nota stonata arriva 
dal Psi che ha preferito diser¬ 
tare la presentazione de) go¬ 
verno ombra Fabio Fabbri in 
una intervista a Stampa sera 
sostiene che bisogna vedere 
se l iniziativa del Pei sarà «una 
copiatura tardiva deli espe 
rienza laburista» oppure un 
modo di «acquisire una vera e 
moderna cultura c)i governo» 1 
comunisti devono cambiare la 
loro politica di opposizione 
che finora è stala «intrisa di 
pratiche consociative» E poi 
nferendosi ai giudizi positivi di 
De Benedetti sul Pci aggiunge 
•Se SI vuol dire che il processo 
di conversione al riformismo 
sia già compiuto non sono 
d accoro il fattore k non si 
cancella senza fare i conti con 
la propria storia» 
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Giornalisti 

A sorpresa 
Guidi eletto 
all’Ordine 


M ROMA A sorpresa si fran ! 
tuma la maggioranza che gui ' 
dall sindacato dei giomalisli e I 
il suo candidato alla presiden 
za dell Ordine nazionale dei 
giomaljsu viene trombalo a 
Marco Volpati socialista so* 
no andati 27 voli con 40 voti 
è stato eletto Guido Guidi ex 
presidente della Federazione 
della stampa di simpatie de, 
Gianni Faustini è stalo conFer 
mato segretano È successo 
ieri quando il nuovo consiglio 
^i è riunito per il rinnovo degli 
oi^anismi dmgenli Neirecen 
te congresso del sindacalo dei 
giornalisti a Bormio le due 
componenti di ispirazione so 
cialista - Suolia professionale 
di Roma e Stampa democrati 
ea di Milano - e Stampa roma 
na, formazione dì centrode 
stra a torte presenza de si ai 
tèarono prefigurando gli orga 
nigrammi del sindacato e dei 
le organizzazioni professionali 
di categoria a cominciare dal 
lordine Per lordine il patto 
prevedeva I elezione di Marco 
Volpali di recente nominalo 
redattore capo nella sede Rai 
di Genova Nei segreto dell ur 
na I intesa è andata in franili 
mi ed è passato Guido Guidi 
a Bormio sbngalivamente (alto 
sloggiare dalla seggiola di pre 
sidente della Fnsi A pochi 
mesi dal congresso insomma 
la maggioranza che guida il 
sindacato del giornalisti pre 
senta grosse crepe Ieri dopo 
il voto a sorpresa reazioni ira 
te da via del Corso e lunga riu 
mone della maggioranza con 
dun scambi di accuse e fatico 
SI tentativi per rimettere insie 
me i cocci 


IN ITALIA _ 

Dopo rintervento del Quirinale 
nominato un commissario 
Entro 90 giorni le elezioni 
per il nuovo consiglio comunale 


Gli atti illegittimi del sindaco 
costretto a dimettersi in marzo 
suggellano l’ingloriosa fine 
del pentapartito nella capitale 


GìtMo destttuito. Roma voterà 


Destituito il sindaco di Roma, il de Pietro Giubilo 
Dopo I intervento di Cossiga dell altro giorno,, ieri 
il preletto della capitale ha lirmato 1 ordinanza di 
sospensione del Consiglio comunale Commissa¬ 
rio prefettizio, che dovrà preparare le elezioni che 
si terranno entro 90 giorni, è stato nominato il 
prefetto Angelo Barbato Finisce cosi il pentaparti¬ 
to nella capitale 


STirANO DI MICHELE 


M ROMA A mezzc^iomo m 
punto, ieri mattina Pietro Giu 
bilo ha cessalo di es^re i) sin 
daco di Roma A qqell ora il 
prefetto Alessandro Voci do 
po 1 intervento del giorno pn 
ma di Francesco Cossiga fir 
mava il decreto di sospensio¬ 
ne del Consiglio comunale e 
nominava il commiss«mo pre 
fettizio che dovrà portare en 
tro 90 giorni ia città alle eie 
zioni Si tratta del prefetto An 
gelo Barbato direttore genera 
le dei servizi civili al ministero 
degli Interni Conlemporane 
mente Voci ha anche invialo 
al ministro d^li Interni Cava 
la proposta di scioglimento 
del Consiglio che dovrà poi 
essere sottoscntta da Cossiga 
il quale trasformerà la nomina 
di Barbalo da commissario 
prefettizio a commissano 
straordinario «Appena il go 
verno ce ia farà avere • dico 
no al Quinnale > il presidente 


la firmerà» Finisce così con la 
messa alla porta del sindaco 
de da parte del capo dello 
Stato 1 espenmehto fallimen 
tare del pentapartito L ultimo 
atto CI sarà stamane alle 1 2 in 
Campidoglio col passaggio 
ufficiale delle consegne al 
prefetto Barbato 
Giubilo era dimissionano 
da marzo dopo che era stato 
inenminato ^r un appalto 
delie meitse scolastiche Ma si 
era sempre rifiutato di portare 
le sue dimissioni nell aula di 
Giulio Cesare Per protesta 
ben 46 consiglien (Pci Psi 
Dp Verdi Sinistra indipen 
dente e Msi) avevano dato le 
dimissioni £ la giunta ndotta 
ad un monocolore de aveva 
approvato la scorsa settimana 
già con le valigie in mano tra 
le proteste di tutu gii altri par 
titi una valanga di appalti e 
progetti per 1500 miliardi 
L intervento di Cossiga che 


Craxi spedisce 
un commissario 
al Pà lombardo 


MMUANQ Uncommissano 
per II Psi nella patria di Betti 
no Un fatto clamoroso senza 
precedenti ta notizia circola 
(a a Milano per tutto il pome 
dggio ha ricevuto cotùerm^ 

per 

5^1one dei paitit^'^lon*^ra-'' 
boschi II commissario 6 il de¬ 
putato bresciano Sergio Moro 
ni La sua nomina ha spiega¬ 
to TiraboschI «è finalizzata ad 
un approfondimento dell esa 
me della situazione lombarda 
anche alla luce dei nsultati 
elettorali» Già perché proprio 
a Milano e in Lombardia il 
partito di Craxi il 18 giugno 
aveva avuto i risultali piu delu 
denti dopo quelli di Palermo 
E proprie i analisi dei risultati 
elettorali ha riproposto le anti 
che divisioni delle due anime 
del «craxismo» milanese quel 
ta che fa rifenmento al mini 
stro Carlo Tognoli e quella 
ispirata dal cognato di Bettino 
li sindaco delia giunta rosso¬ 
verde Paolo Piliilteri 11 fatico 
so compromesso trovato due 


anni fa ha mostrato negli ulti 
mi tempi piu d una crepa 
L ultimo episodio si era avuto 
m occasione di una nomina al 
vertice di una società per 
, ^aziOQl controllata ^allà Regio 
aef<?quandoMÌ candidato del 
segreUno regloqale ^ns Zaf 
m e^stato sihiralo dàllairnag 
gioranza del gruppo socialista 
che gli ha prefento un altro 
socialista vicino alle posizioni 
di Tognoli Subito lo smacco 
li segretario regionale si è di 
messo «Per favonre un dibatti 
lo più sereno» ha detto Ma in 
Ire settimane il chianmento 
non è stato possibile Oi qui la 
decisione naturalmente di 
Craxi in persona di commis 
sanare il partito «t un fatto 
eccezionale mai accaduto pri 
ma - commenta Roberto Bi 
scardini della segretena re 
gionale esponente della sini 
stra “ non e proprio un bel ri 
sultato A caldo mi auguro 
che ti commissario commissa 
ri anche it segretano provin 
ciale e quello cittadino» 

C.Ro Co 


a Bruxelles 
Occhetto al varo 
del nuovo gruppo 


AUGUSTO PANCALDI 


■I BRUXELLES Questa matti 
na nella sede del Parlamento 
europeo a Bmxeiles sarà uhi 
ciaimente costituito - ad ini 
ziativa del Pei e di Izquierda 
Unlda - il nuovo gruppo del 
Parlamento europeo com 
prendente » ventidue eletti 
nelle liste del Pci c i quattro 
spagnoli della coalizione Si 
nislra unita» animala dai Pce 
Al momento in cui scriviamo 
non è esclusa I adesione a 
questo nuovo gruppo di alcu 
ni parlamentari di sinistra prò 
venienti da altri paesi della 
Comunità 

Al termine delia nunione 
costitutiva verrà reso nota nel 
corso di una conferenza slam 
pa una dichiarazione politica 
che definirà gli obiettivi e gli 
impegni comuni alle compo 
nenti del greppo nella prò 
speltiva dell unione europea 
del rafforzamento del suo 
contenuto sociale e della vo 
lontà di operare per le piu 
ampie convergenze tra i rap 
presentanti di tutte (e forma 
zioni di sinistra progressiste 
ambientaliste federaliste con 
particolare riguardo al gruppo 
socialista che coi suoi 182 
membn è il più rappresentati 
vo delta sinistra 


ha posto fine a|i incredibile vi 
cenda è amvèto dopo la tet 
tera die gU aVeva inviato il se 
gretano del Pci Achilie Oc 
Ghetto nella quale si denun 
Clava «il sequestro della mag 
gioranza del Consiglio comu 
nate e I attentato contro i 
diniti politici dei cittadini» 
messo in atto da Giubilo e 
dalla sua Oc (en mattina co 
me estremo aito di sfiducia al 
sindaco tutti i gruppi consilia 
n tranne la Oc si erario aulo- 
convocati in Campidoglio I 
.capigmppo hanno fissato per 
alle 11 un incontro con il 
ministro Cava per assicurarsi 
che entro 90 giorni si vada 
davvero alle elezioni senza il 
rinvio al prossimo anno visto 
con favore dalla Oc spaventa 
ta dal possibile giudizio delia 
città dopo le polemiche e le 
accuse di questi mesi In un 
documento Pci Psi Pn Ver 
di Sinistra mdipendente Psdì 
Pii e Msi rivendicano la fine 
deli epoca Giubilo «all azione 
democratica dei greppi che 
hanno preso I iniziativa per 
I autoscioglimento e per I au 
toconvocazion*» 

«No non mi sento sconfitto 
- SI ostina ad assicurare if sin 
daco de - Io avevo lanciato 
molti appelli ai nostn ex allea 
ti Mi sento tranquillo da oggi 
in poi mi dedicherò a tempo 
pieno all attività di partito» 
Non è un mistero che Giubilo 


che è anche segretano della 
romana avreb^ prefento 
che SI votasse nella capitale 
insieme con le prossime am 
ministrative di i^mavera Ma 
sembra ormai certo il voto a 
novembre «Entro 90 giorni da 
oggi SI andrà al voto - assieu 
rano al ministero degli interni 
- Una proroga di aHn 90 gior 
ni è possibile solo se si 
arrivasse ad una tmnata am 
ministrativa complessa Ma è 
impossibile» Era circolata in 
fatti con insistenza la voce che 
la soluzione al Comune di Ro 
ma potesse ftentrare nel gioco 
più grande degli scambi net 
pentapartito m vista del nuovo 
governo Una manovra che 
prevedeva un posto di mini 
stro per Vittorio Sbardella ca 
po degli andreotuam nella ca 
pitale e protettore di Giubilo 
e il passaggio dello scranno 
più alto del Campidoglio a un 
socialista Circolavano i nomi 
di Franco Carraio e di Giulia 
no Vassalli ipotesi ieri ^fred 
date da una nota dell Avanti 
<St potrebbe votare a (mmave 
ra solo se il govenre facesse 
un apposito decreto ma que 
sto esula dalia nostra compe 
tenza ■ ammettono in prefet 
tura 

Angelo Barbato è stato rag 
giunto dalla notizia della no 
mina a Tenacina una località 
di mare vicino Roma dove si 
trovava in vacanza L incarico 
è amvato dopo i) nhuto di 
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Giuseppe Porpora ex capo 
della polizia attuale consiglia 
re de a Napoh Una nomina 
che avrebbe sollevato un coro 
di proteste tra i partiti che da 
mesi chiedevano a Giubilo di 
andarsene «Cercare di mette 
re ordine nella macchina am 
ministraliva sara il mio primo 
impegno - ha fatto sapere 
Barbalo - I problemi da riso) 
vere sono molli anche m vista 
dell importante appuntamen 
to dei Mondiali di calcio del 
90. 


«Dunque Giubilo va via co¬ 
stretto m pnmo luogo dall op¬ 
posizione del Pci e da un mo¬ 
to di indignazione generale - 
commenta la federazione ro¬ 
mana comunista m un suo co¬ 
municato - Ora bisogna vo! 
tare pagina Deve affermarsi 
una nuova classe dirigente ca 
pace e moralmente degna» 
Per il Psi «la nomina del com 
missano Barbalo pone fine ad 
una fase di logoramento poli 
Ileo ed istituzionale della cit 
là 


I socialisti per uno sbarramento del 5% alle amministrative 

Andreottì in (Mtura d’anìvo 
forse foia a meno del vertice a dnque 


Sale la ftenesia riel totoministn segnale di una chiù- 
sura della crisi imminente Andreottì si sente m dint- 
tura d arrivo pur osservando che «gli ippodromi non 
sono tutti uguali alcuni hanno la dinttura più lunga, 
altri meno» 1 cinque alleati si pronu^iano sul pro¬ 
gramma il Psi propóne lo sbarramento elettorale 
del 5*^ per le amministrative e il referendum prepo¬ 
sitivo ma non sembra disposto a imgidirsi 


SINQIO CflIteUOLI 


■i ROMA «Vedo che siete a 
corto di notizie quando le 
notizie ci saranno ve le dare 
mo Craxi ndacchia e schiva 
le domande dei cronisti sul to 
tominisln quel meccanismo 
infernale che accompagna 
immancabilmente la conclu 
siorte delle cnsi di governo 
infernale e anche un po ridi 
coio perché m mancanza di 
un ricambio politico I atten 
zione dell opinione pubblica 
I per le sorti personali dei vari 
I papabili è a dir poco relativa 
Le previsioni del resto sono 
I quanto mai approssimative e 
j spesso vengono costruite dai 
I diretti interessati nella spe 


ranza di incidere in qualche 
modo sulle scelte finali Ma è 
un fatto che la giostra mmisie 
naie impazza dovrebbe sigm 
ficare che la nflessione sui 
programmi non rappresenta 
un Ipoteca sulla formazione 
del futuro governo Andreottì 
ha confermato di sentirsi sulla 
dinttura d arrivo anche se ha 
os!>ervato «gli ippodromi non 
sono tutu uguali alcuni han 
no la dirittura più lunga altn 
meno lunga Vedremo - ha 
aggiunto - se venerdì sarà op 
portuno fare una nunione col 
legiale o se si può stringere al 
trimenti» 

Le indiscrezioni piu aggior 


naie sulla distnbuzione degli 
incarichi di governo fornisco¬ 
no poche novità I liberali ab 
bandoruindo la Difesa mmt 
stero «di sene A» chiedono in 
oambiq due poltrone la Sani 
tà per De U^nzo e un afoo 
dicastero per Sterpa i (re 
mmisten destinati al Pn cè 
una rosa di cinque nomi Vi 
sentmi Macxaruco &isanna 
Anelli MammI e Battaglia ( 
sociaklemocraiici puntano a 
mantenere due «posti» sono 
in corsa Vizzini Pagani e Fac 
chiaito I socialisti avranno 8 o 
Sministen De Mtchclis aspe! 
ta il placet di Craxi per andare 
agli Esten I it^resso di Maitel 
li net governo è sempre più in 
forse e segue un ampia rosa 
di papabili i mimstn uscenti 
Amato Vassalli Formica To 
gnoli Ruggiero Carraio e Ruf 
foto e poi Fabbri Capna 
Conte ^ùidò e Romita que 
st ultimo essendo il ccmdot 
tiero della scissione filocraxia 
na da! Psdì dovr^be dormire 
fra due guanciali Per la Oc 
che avrà 14 o 15 poltrone 
vengono dati per «sicun» Ga 
va Prandini Donai Caltin 


Fanlani Martmazzoii Pomici 
no Gema Gaspan Russo ler 
volino e Misasi I eminenza 
gngia di palazzo Chigi accan 
to a De Mita in corsa Emilio 
Colombo Bod^ato Mattarella 
Lattanzio Santuz FracanzanI 
Mannmo 

è stala una giornata di 
grandi conciliaboli nei partiti 
L incontro più significativo è 
avvenuto a piazza del Gesù 
dove Andreottì è nmasto per 
qualche ora numto con ia de 
legazione de poco dopo le 20 
SI è aggiunto un ospite ester 
no U socialista Gennaro Ac 
quawva La segretena'sociali 
sta SI è nunita a due nprese 
nella mattinata e nel pomeng 
gio Ufficialmente si è discus 
so soltanto della bozza di pro¬ 
gramma distribuita I altro ieri 
dal presidente incaricalo La 
sciando la sede di via del Cor 
so Craxi ha affermalo che «il 
lavoro è stato più lungo e diffi 
Cile de) previsto» ma non ha 
spiegato perché Si è invece 
appreso che tra le principali 
proposte che il Psi ha inoltrato 
ad Andreottì per il program 


ma di governo ci sono quelle 
delta istituzione del referen 
dum propositivo e dell intro¬ 
duzione di uno sbarramento 
elettorale de) 5 per cento per 
le amministrative L indisponi 
bilità degli alleati su questi 
punti è nota Bisogna perciò 
supporre che i socialisti consi 
derino queste due proposte 
•di bandiera» e che siano 
proni) a vedersele accantona 
re Salvo sorprese 
Va infine registrata 1 ultima 
puntala della «telenovela» sul 
la questione dei polo laico 
che ha per prdtagonisli i so 
cialisti e I repubblicani Mar 
lelli dice che La Malfa «po¬ 
rrebbe espnmers) con maggio 
re chiarezza anziché divulgare 
note che lasciano aperti tutti 
gli interrogativi compreso 
quello se ci troveremo di fron 
te a un progetto politico e a 
una federazione limitala ai so 
Il repubblicani e pannellisti» li 
giornale del Pn prende atto 
che per il Psi c è ancora un 
ostacolo ma aggiunge «Non 
potremo far nulla per nmuo- 
verlo» 


La proposta lanciata alla festa della Fgci «Etnopolis» in corso a Modena 
«Basta coi metodi clientelali». Pienone al meeting sul Nicaragua 

Per i Rovani metà assuimoni Rai 


In pratica - come la Dire 
zione del Pci aveva affermato 
nella sua dichiarazione delb 
scorso 5 luglio - li nuovo 
gruppo rappresenta il supera 
mento «dell equivoco della 
permanenza nello stesso 
gruppo con gli eletti di partiti 
le CUI piattaforme strategiche 
in materia di integrazione eu 
ropea sono risultate e risulta 
no inconciliabili con quella 
del Pci» poiché esso si costi 
tuisce sulla base di quella in 
dispensabile coerenza politica 
e programmatica che era 
mancata nelle due precedenti 
legislature 

Non c è bisogno a questo 
punto di sottolineare 1 impor 
tanza dell avvenimento che si 
inquadra nel «nuovo corso» e 
non potrà non avere una posi 
tiva influenza sugli sviluppi 
della legislatura che prenderà 
avvio la settimana prossima 
con la sessione inaugurale a 
Strasburgo 

La conferenza stampa di 
CUI sé detto sarà condotta 
questa mattina dai nuovi pre 
sidente e vicepresidente del 
gruppo in presenza dei depu 
tali europei Achille Occhetto 
segretario generale e Giorgio 
Napolitano della Direzione 
del fti 


I Tortorella domani alla Festa della Fgci terra la le 
zione sul rapporto tra democrazia e socialismo 
I nella stona dei comunisti italiani Livia Turco allo 
' spazio Città dei popoli Entra in campo 1 Amazzo 
ma 1! presidente dei senngueiros è giunto ad Et 
nopoiis sabato il dibattito pubblico Grande par¬ 
tecipazione al meeting di solidarietà nel decimo 
anniversario della Rivoluzione nicaraguense 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MAniA A. CALDERONI 


H MODENA Signori si cam 
bia Si cambiano le regole del 
gioco quelle delle assunzioni 
nei macro apparati della co 
mumcazione di massa per 
esempio alla RaiTv La propo 
sta a suo modo «rivoluziona 
na è stata lanciata qui a Et 
nopolis dal responsabile co 
municaziom di massa del Po 
Vincenzo Vita nel corso de) 
dibattito (a cui hanno parteci 
palo anche il regista Citlo Ma 
selli e il direttore generale del 
la Fonit Cetra Germano Go 
gna) sulla questione degli 
spot televisivi (in Italia ne 
«passano» BOOmila l anno con 
tro I IGSmila delia Francia i 
]37mila della Germania i 
iSOmila della Gran Bretagna 
tanto per dare alcuni dati) 

Una proposta chiara come 
il sole che il 50 per cento del 
le nuove assunzioni alla Rai 


venga riservato ai giovani at 
traverso ù semplice meccani 
smo dei pubblici concorsi 
meccanismo da intendersi 
unico automatico c regolalo 
a norma di legge «Un impe 
gno ufficiale - ha detto Vin 
cenzo Vita - che assumiamo 
in questa manifestazione na 
zionale della Fgci perché ser 
vono delle regole pnma che 
sia troppo tardi Oggi infatti i 
metodi di reclutamento per i 
professionisti della comunica 
zione «sono vecchi clientelan 
legati a una concezione supe 
rata in breve «una casta che 
rischia di riprodursi» 

Ottavo giorno di Festa Non 
cè Occhetto non cè DAle 
ma néBassolino Trenlin For 
mica Fassino Dacia Valent 
impegni supenon disturbi fisi 
ci governo ombra compiti 
europei hanno falcidiato Et 


nopolis di presenze-clou sulle 
quali coniava moltissimo Ma 
la Festa è «bella dentro» e ben 
ricca di ene^ie Basta pescare 
nel suo ccmtenitore laboraio 
no le cose sono lì preziose 

Mai dire mai I ragazzi di 
Ora dona la rivista di Rebib 
bia che alcuni ex appartenenti 
ai «gruppi di fuoco pubblica 
no da 3 anni con il conti ibuto 
di Arci e Regione Lazio sono 
Il lutti I santi giorni per moltis 
sime ore dietro il loro com 
movente stand Raccolgono 
firme per «La GP inedita sigla 
che sta per La Grande f^o 
messa ossia I abolizione del 
I ergastolo Regalano magliei 
(e mcss^gio confezionate m 
propno Charlot in divisa da 
carcerato OUio e Stanilo die 
tro le sbarre e I Africa anti 
apartheid Va molto ben»* di 
cono Silvio Palermo e Luca 
Frassmetli 200 firme già rac 
colle contro la pena dei se 
polli semivivi I eigastolo che 
-muta la prigione in un scpol 
ero 

■Se 38 anni vi sembran po 
chi 1 ragazzi di Ora dona ci 
informano che al maggio di 
quest anno i rinchiusi nelle 
carcen italiane con I ergastolo 
- quel lemlicante «Fine Pen i 
Mai» segnalo in rosso a fianco 
dei nome sul registro carcera 
no - sono 270 uomini e 24 
donne 


Frequentatissimo lo stand 
della librena Rinascita ricco 
di un migliaio di titoli un mie 
ro scaffale per la Rivoluzione 
Francese e un altro per I Euro¬ 
pa narrativa Mondadori ta 
scabiii Bompiani e di centi 
naia di dischi e cassette Lp di 
importazione a lire 9 000 
Almeno un migliaio di ra 
garzi m rotazione fino a tardi 
dicono allo stand della libre 
na è la media quotidiana 
•Vendiamo per 2 3 milioni a 
sera ma anche magliette e 
-bottoni» rendono mezzo mi 
(ione al giorno e i titoli che 
vanno di piu sono «Volevo i 
pantaloni di Lara Cardella 
■Vita di Enrico Be^!mgue^ di 
Giuseppe Fiori «Berlinguer il 
segretario» di Chiara Valenti 
no «Sullamore» di Hermann 
Messe Tra i dischi a ruba i 
Pink Flc^ e Zucchero 

Nel contenitore Etnopolis 
anche ta straordinaria mostra 
su Human Rights organizzata 
dallo studio Grapus di Parigi 
CO poster firmati dai più gron 
di disegnatori di tutto il mon 
do Giappone Usa Jugosla 
via Francia Svizzera Unghe- 
na Ui^ Brasile Germania 
Pòlonia Israele Australia Ce 
nè uno bellissimo italiano un 
bambino che gioca a braccio 
di ferro con un adulto e la 
scritta «Il dintto di essere de 
bole 
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Golìa aggredito 
alla Camera 

da un deputato 
missino 
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Appena ha visto Giovanni Gena (nella foto) è scattato in 
pi^i inveendo Quando Tomaso Staiti dì Cuddia deputato 
missino è stato a un passo dall ex presidente del Consilio 
gli ha sferrato due scniaffoni gndando «bancarottiere pe 
culatore falsano massone verme» E accaduto alte lo ai 
len iH pieno Transatlantico a Montecitorio All origine oei 
fatto una vicenda giudiziaria in cui Corta è implicato come 
ex membro del collegio sindacale della Cassa di Rispanntp 
di Asti Proprio len mattina Gona era intervenuto sulla vi 
cenda con una lettera pubUicata da II Giorno Nello scritto 
aveva definito Staiti (tra i più attivi nelle accuse contro di 
lui) «un soggetto da clinica psichiatrica» Sull episodio di 
violenza Nilde lotti ha incaricato i questori di Montecitorio 
di «svolgere immediati accertamenti per poterne riferire al 
più presto all Ufficio di presidenza e propone le conse¬ 
guenti sanzioni» 


Tina Anseimi Tina Anselmi pre^nte 

»■- E _^« - della Commissione per te 

3Q AltOTCOIUa pan opportunità ha inviato 

eePIiì il Ann» ad Andreottì una lettera nel- 

«riu aunnv una mag¬ 
nai Q0V6I1I0» Rtore presenza di donne nel 

^ governo La Anselmi tra I al- 

scrive «La stessa disaffe¬ 
zione alla politica manife¬ 
statasi nella recente consultazione europea menta un mag¬ 
giore affidamento di responsabilità nelle Istituzioni a chi sà 
espnmere nella correttezza della gestione della cosa pub¬ 
blica rappresentanza sociale e capacità di governo Le 
donne sono certamente disponibili ad impegnarsi per que¬ 
sto obiettivo e ti chiedono di non deludere ieloro attese» 


Vetere Ugo Vetere è entralo a far 

^ 1 ^ 1 -parte della commissK>ne 

6 llliDclll Antimafia Renzo imbeni è 

l^hcrianA stato eletto al Parlamento di 

■•a ^ s ^ Strasbureo E per queste fa- 

I AnCÌ fiotti allora i due esponen¬ 

ti comunisli hanno rasse- 
Snaio le dimissioni da vice- 
presidente (Veter^ e da 

membro della presidenza (teli Anci (Imbeni) Il Consiglio 
nazionale deli Associazione ha chiamato a far parte della 
presidenza Michele Ventura vicesindaco di Firenze ed il 
senatore Bonazzi Intanto è stato fissalo per i giorni dal 4 al 

7 ottobre (a Viareggio) it tradizionale meeting d^li ammi 
nistraton rocali organizzato dalla Lega delle autonomie 
L appuntamento conterà sulla collabcx’azione organizzativa 
delle altre associazioni autonomistiche esclusa I Aiki 

I diriflCnti DCi Assegnate te resrionsabilità 

lavoro all interno della se 
d 6 lra S€ZiOn€ zione «Stato e dintti dei cit- 

CfmfA A Hiritti ladini» della Direzione co- 

j *lv*i munlsta che diretta da Ce- 

a 6 i CittSidllli sare Salvi sostituisce ia vec¬ 

chia commissione Giustizia. 
Francesco Macls s»À il re- 
' sponsabìle per la giustizia, 

Gianni Feirara per te niòrme dell ordinamento Massimo 

PaceUi per la sicurezza e Anna Maria Cartoni per i dmttl dei 
Cittadini Questa sezione farà nfenmento al coordinatore 
della segretena Claudio Petruccioli 


Simona Mafai •Farò il mio dovere di sinda 

_t co e sottoporrò al consiglio 

SI ainieuC comunale le tue dimissioni 

da consigliere “PielSlomdeKS 

Ò PdldimO nia a malincuore» St 

conclude così la lettera che 
Orlando sindaco di Paler¬ 
mo. ha inviato a Sifnona 
Mafai comunista che ha annunciato le sue dlmisslohl dal 
consiglio comunaferdi Palermo «Motivi strettamente perso- 
nalL- ha Kptto Siipona Mafai -mi impediscono di garanti 
re quella presenza costante che ìa honmaie vita del Consi¬ 
glio e ancora più la sfida rappresentata dalla nuova mag¬ 
gioranza esigono tassativamente* Nella sua lettera Simona 
Mafai sottolinea «t mutamenti che hanno dato vita ad una 
espenenza politica onginale e canea di potenzialità qual è 
quella espressa dalla giunta nata il 14 apnie scorso» 


Una giunta La cnsi al Comune di Alto* 

«Il einictv» pasclo MTt Centro della pro- 

Ql MlllSlia viiìcia bianca di Lucca si é 

P cinilArA nd*i nsolta I altra notte con un 

"f* accordo tra comunisti so- 

dd AltOpdSCÌO cialisti ed una lista civica 
espressione dell area tana 
1-^ cBDca di smdaco Sarà ri 
coperta da Alberto Canni- 
gnani pnmo sindaco comunista da quarant anni a questa 
parte La precedente amministrazione era sorretta da una 
maggioranza della quale facevano parte democristiani, so¬ 
cialisti e laici 


Sardegna 

I laici 

«aspettano» 
il Psi 


latini 

«I ticket 
sono 

senza padre» 


■i CAGLIARI La trattativa per 
la formazione della nuova 
giunta regionale sarda è giun 
ta alle ultime battute I din 
genti del Psi hanno infatti 
preannunciato una decisione 
definitiva sulle alleanze per 
sabato a conclusione della 
nunione de) comitato regiona 
le convocata a Caghan Le 
scelte dei socialisti saranno 
I determinanti per la conferma 
I della maggioranza di sinistra 
. o al contrano per un ritorno ; 
della Oc al governo della Re 
gione 

Rnora nel corso degli in 
contri bilaterali tutte le altre 
forze politiche hanno manife 
stato più o meno le proprie 
opzioni Per la nproposizione 
della giunta di sinistra si sono 
espressi chiaramente sia i co 
munisti che t sardisti mentre 
all opposto Oc Psdì e Pn han 
no auspicato nel corso di un 
incontro la formazione di una 
maggioranza regionale «omo 
genea» a quella nazionale (si 
tratterebbe in realtà di un qua 
dnpartito non essendovi più 
rappresentanti del Pii) e 
Pn comunque mantengono 
aperta la porta anche al) ipo¬ 
tesi di una giunta di sinistra 


■IROMA «Le ricerche che 
abbiamo condotto in casa so¬ 
cialista sulla paternità dei tic 
ket sono nsultate infruttuose» 
Cesi il portavoce della segre 
tena socialista Ugo Intini 
conversando con i giornalisti 
ha replicato a De Mita che ha 
attnbuito al Psi la paternità dei 
ticket SUI ncoven ospedalieri 
«Le pnme tracce cartacee nel 
le quali ci siamo imbattuti - 
ha proseguito Intini - sono 
comunque state prodotte dal 
comitato degli esperti di pa 
lazzo Chig) l ticket continua 
no ad essere senza padre né 
madre In ogni caso a propo¬ 
sito di questa sfortunata e 
malcalcolata vicenda che va 
verso una diversa e oppoitìina 
conclusione non ci pare logi 
co che chi ne è stato respon 
sabile o corresponsabile in 
troduca oggi elementi di pole¬ 
mica e confusione perfetta 
mente mutili» 

L altro len Bettino Craxi in 
terpeltato dai giornalisti dopo 
che De Mila aveva detto che i 
ticket erano stati «un invenzio¬ 
ne del Psi» aveva dichlatato 
• Mia no di certo Mi picco di 
essere un inventore ma que¬ 
sta cosa non Iho inventata 
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corsivo 



^AVimO IODATO 


H U lettere anonime 
contro il giudice Falcone 
rappresentano 1 ultimo 
atto di una strisciante 
campagna che punta a 
screditare e delegittimare 
I magistrati più impegnati 
nella lotta contro la ma 
ria Anonimi e calunnie 
non risparmiarono il giu 
dice Rocco Chinnici il 
giudice Gaetano Costa il 
giudice Giacomo Giaccio 
Montaito tutti uccisi dalla 
mafia Con lettere disin 
volte SI cercò di scalfire 
l Immagine di polaiotU 
fedeij allo Stalo corag 
giosi e assassinati daUa 
mafia A questo materiate 
di scarto negli ultimi die 
ci anni Si è dato 11 peso 
che meritava più sempli 
cernente è stato cestina 
to Questa volta il caso è 

g iù complesso Lo stesso 
lovanni Falcone - nella 
sua inteivlsta a I Unilà del 
IO luglio - ha denunciato 
azioni di depistaggio 
subdole manovre per 
creare almeno qualche 
zona d ombra nei ritratti 
che di lui in questi anni 
di trincea hanno dise 
gnato i mass media A 
sentire gli uffici slampa di 
Cosa Nostra la villa del 
lAddaura sarebbe stata 
offerta gratuitamente al 
magistrato da un mafioso 
m vena di generosità 
Non solo chi ha organiz 
zato I agguato una volia 
che I agguato è fallito si 
è arrampicato sugli spec 
chi pur di accreditare la 
versione che si trattasse 
di un avvertimento più 
minaccioso del solito e 
nient altro 

È giusto indagare sulle 
recenti lettere anonime 
che chiamano in causa 
Falcone per una gestione 
impropria dei pentiti Con 
tomo e Busceita Suscita 
invece perplessità lascia 
ancora una volta lo sgra 
devole retrogusio di poi 
verone il fatto che si ap 
prenda contemporanea 
mente delle indagini con 
dotte dal servi» segreti 
per fare il vuoto attorno 
alt anonlmista e che que 
ste indagini non hanno 
dato alcun risultato In 
somma alla data di oggi 
i anonimo resta tale tal* 
lora? Non si può non regi* 
itrarOi negli ultimi tempi 
una pericoiosa tendenift 
a quella che potremmo 
definire iAniirtiafia on« 
nuncmfQ che ebbe uno 
dei momenti culminanti 
nel pentimento annun 
ciato poi differito di 
«don* Tano Badalamenii 
L identico discorso si può 
fare por la talpa Anche 
qui se n é parlato m oc 
castone dei doliti! più si 

S ' ;aiivi (da Costa a 
Chiesa a Cassarà) 
Questa volta a dirsi con 
vinto della sua esistenza 
ò proprio Falcone ma 
Falcone » fortunatamente 
" è rimasto vivo La sua 
dunque non è una testi 
monianza a futura me 
moria Sarebbe quindi m 
leresiante scoprire chi è 
td talpa 


Sulle lettere anonime contro il giudice 
inviate alle autorità dello Stato 
indagano la magistratura e il Sisde 
Deludente rapporto di Sica airAntimafia 

Un «addetto ai lavori» 
d^Èima Falcone 


□ NEL PCI 

Oggi 
seduta 
alla Camera 


Convocazioni i deputati 
comunisti sono tenuti 
ad essere presenti 
senza eccezione alle 
sedute di oggi 
L assemblea del grup 
po dei deputati comu 
nisti è convocata per 
oggi alle ore 15 
I senatori del gruppo 
comunista sono tenuti 
a essere presenti SEN 
ZA ECCEZIONE ALCU 
NA alle «cedute di gio 
vedi 20 luglio 

L assemblea del sena 
tori comunisti è convo¬ 
cata per oggi giovedì 
20 luglio alle ore 17 
Odg Modifiche al Re 
golamento del Grup 
po 

L assemblea dei sena 
tori comunisti è altresì 
convocata per venerdì 
luglio alle ore 11 
con Achille Occhetto 
Odg a) Elezione del 
presidente del gruppo 
b) Nomina commissio 
ne per I elezione degli 
organi direttivi del 
gruppo 


Lettere che diffamano Falcone, con nfenmenti noti 
soltanto agli addetti ai lavon sono state inviate ad 
autorità di Roma e Palermo Un altro segnale del 
torbido mtreccto che stringe \ giudici in prima linea 
contro la mafia LAIto commissario Stea presenta 
alla commissione Anttmafta una relazione generica 
e inconsistente Violante «Questa è non volontà di 
collaborazione o grave inadeguatezza» 


PA0IO INWINKL 


MROMA Una brutta giorna 
la quella di ieri sull asse che 
ormai stabilmente - tra Paler 
mo e la capitale > riflette gli 
sviluppi delle vicende legate 
alla mafia Dall isola rimbalza 
no precisazioni e conferme di 
una mano\Ta a vasto raggio 
contro Falcone e altri magi 
strati attivi nell azione contro 
Cosa nostra Una manovra 
che ha ispiratori e registi nelle 
istituzioni Purtroppo da que 
ste ultime viene una risposta 
sempre più evanescente Lo 
ha confermato ieri sera a San 
Maculo I elusivo rapporto pre 
sentalo alla commissione par 
lamentare Antimafia dall Allo 


commissario Domenico Sica 
Ma procediamo con ordine 
La Procura della Repubblica 
di Calianissetla ha avviato - 
dopo quella sull attentato 
contro Giovanni Falcone - 
un inchiesta su lettere anoni 
me inviate a diverse autonlà e 
uffici (li capo dello Stato SI 
ca 1 vertici del palazzo di giu 
stizia di Palermo altre procu 
re) Le lettere alcune delle 
quali precedenti lo stesso al 
tentalo del 21 giugno accusa 
no Falcone per i metodi adot 
lati nei confronti del «pentito* 
Totuccio Contorno 
Lo stesso titolare delle in 
chieste il procuratore Salvato¬ 


re Celesti precisa che «erta 
mente questi sentii non prò 
vengono dall uomo della stra 
da poiché contengono nferi 
menti noti soltanto ad addetti 
ai lavori* Ls indagini sono 
svolte dal Sisde e coordinate 
dall Alto commissarialo Gli 
agenti dei servizi segreti in 
occasione di recenti cenmo- 
me e nnfreschi avrebbero n 
levato impronte digitali su 
piatti e bicchieri per confron 
farle con quelle lasciate sulle 
lettere minatone 
Il contenuto di questi scritti 
è stalo ntenuto calunnioso 
dalla fYocura della Repubbll 
ca di Palermo «Essi mirano - 
é stato osservato - a delegittt 
mare giudici particolarmente 
impegnati rendendo agibile 
in tal modo una vendetta del 
la mafia nei loro confronti* il 
sostituto procuratore Gmsep 
pe Ayala fa nferimento ad una 
«lucida strategia desiabilizzan 
te cè qualcuno evidente 
mente che fa di tutto nuscen 
doci per mantenere alto lì li 
vailo delie polemiche e delle 
tensioni nel palazzo di giusti 


zia di Palermo» 

«Deve essere fatta chiarezza 
al più presto - sottolinea m 
una dichiarazk»e Cesam Sai 
vi responsabile dei Pei per i 
problemi delki Stato - sulla 
campagna anonima contro 
Falcone su chi si nasconde 
dietro di essa perché sta n 
mosso se esiste il marcio net 
le istituzioni* 

Se dalle anonime missive 
affiora il marcio da altre sedi 
IstituzionaU st regimano segni 
di impotenza Ieri sera Dome 
nico Sica era atteso alla com 
missione Antimafia per un 
rapporto utile ad aggiornare 
la relazione che alla fine del 
mese la commissione dovrà 
presentare ai Parlamento 

Non sappiamo francamen¬ 
te cosa trarranno di concreto 
e di significativo II presidente 
Chiaromonte e i suoi collabo 
ratori dalle dodici cailelte lette 
dall Alto commissario che ira 
un paio di settimane «festeg 
gerà* il pnmo anniversano 
delia sua nomina net bavoso 
incarico 



H giudice Falcone e fdielro) laito commissario Sica 


Sica non ha parlato degli 
ultimi avvenimenti ma ha ri 
petuto - come poi hanno rile 
vaio enheamente anche parla 
mentari della maggioranza - 
valutazioni già note Ha detto 
che c è «un punto d incontro 
di vane organizzazioni crimi 
nali vanamente disposte sul 
temtorio» che «il mafioso non 
è più o non è soltanto il citta 
dino di Palermo o di Napoli» 
Ha poi riferito che vi sono 
prove di contatti Ua organiz 
zazioni maftose e camorristi 
che esponenti del lerronsmo 
mediorientale e gruppi lerron 
stici di estrema destra ed 
estrema sinistra 


■Di fronte atta drammaticità 
della situazione esterna ai 
1 assoluta carenza di risultati 
ad una mafia sempre pm go¬ 
vernante > ha dichiarato > on 
Luciano Violante (Pci) al ter 
mine dell audizione - la rela 
zione Sica è segno o di una 
non volontà di collaborazione 
con la commissione Antimafia 
o di grave inadeguatezza È 
necesscino che la relazione 
che la commissione predi 
spoiTà per il Parlamento se 
gnali la grave discrasia tra ciò 
che dovrebbe essere fatto e 
) assenza di impegno contro 
la mafia di fondamentali orga 
ni dello Stato» 


’Ndrangheta della Locride in manette: 25 boss in galera, 13 ricercati 


Blitz contro ì «signori» dell’Anonima 


Blitz contro 38 boss dell Anonima sequestri e delle 
cosche della Locride Intanto, è diventata rovente, e 
lascia intuire inquietanti retroscena, la polemica del¬ 
la Procura di Palmi che ha chiesto di non occupaisi 
piO «per gravi ragioni di convenienza» del clan dei 
Pesce dopo che la pnma se^ilone penate della Cas¬ 
sazione ha annullato 37 mandati di cattura vanifi¬ 
cando il lavoro di un anno dei giudici di Palmi 


ALPO VARANO 


■1 LOCRI II blitz io hanno 
ordinato Ròcco Lombardo 
procuratore di Locri ed il suo 
sostituto E/io Arcadi t stato 
reso possibile dai lavoro di un 
pool di investigatori della poli 
z a e dalla nuruficazlone di di 
versi spezzoni di indagine Al 
[inchiesta hanno partecipato 
anche gli esperti dell allo 
commissario Domenico Sica 
Sono stati impegnali 400 uo 
mini e te manette oltre che in 
Calabria sono scattale con 
temporaneamente anche in 
Lombardia Emilia Romagna 
Piemonte Sotto accusa per 


associazione a delinquere di 
stampo mafioso finalizzata al 
compimento di sequestri di 
persona» 38 boss t cui cagno 
mi coincidono con parte del 
Chota della ndrangneia che 
controlla i territori della Coen 
de da Cosimo Cord) (il frate] 
lo è stato il capolista del Psi 
alle passate elezioni per il 
consiglio comunale di Locri) 
a Raffaele La Scala da Cesare 
Poiitroni che ha precedenti 
per sequestro a Walter Floc 
cari Inoltre i rappresentanti 
delle «lamiglle» di Atneo Piali 
San Luca Cimmà i paesini 


aspromonlani diventati il ter 
mmale dell industria naziona 
le dei sequestn di persona 
Dall elenco dei reati viene 
ta conferma su quanto già si 
sopettava, 1 aeqwsttrf coattiui 
acono àbb qd il più 
appanscjentp ma forse il menò 
readitizfo, dc^UJtffari delle co¬ 
sche che Offrano in questo 
pezzo della Calabnà con forti 
collegamenti nàztonali ed In 
temazionali La)Socia2ionedi 
stampo mafioso a^omenia 
no Lombardo e<l Arcadi oltre 
che al sequestri era finalizzata 
al traffico di stupefacenti ed 
armi al riciclaggio di danaro 
sporco proveniente dalle atti 
vità dei clan ed a controllare e 

S 're le alliviUl commerciali 
zona Insomma una ve 
ra e propria hcldmg affaristi 
co mafiosa capace di imporre 
il proprio predominio e la 
propria presenza su tutte le at 
lività economiche del com 
prensono economico reggino 
o con la presenza diretta delle 
proprie strutture o attraverso 
1 imposizione della «mazzetta* 
a tutti gli imprenditon 


in galera sor» final 25 boss 
altre 13 persone vengono ri 
cercate Tra i ncercati due cit 
ladini stranieri Jordi Soler 
Fortuny nato hi Spagna 40 
anni fa. ciuadino A Andorra, 
nei mesi scorai fniMt» eon 
.quasi 3Ò0 milioni di lue pròve 
rniénti dai sequestri 
Celadon Bulgan e Paoul 
Claude f^erre cittadino belga, 
esperto per conto delle co¬ 
sche di nciciaggio ai! estero 
di danaro sporco Latitante 
anche Giuseppe Morabito im 
prenditore edile sopranncmii 
nato «iiradntto* Nelle scorse 
settimane aveva fatto conse 
cnare al capo della polizia ita 
nana Vincenzo Par^ una dii 
fida sostenendo di e»ere 
stanco della persecuzione a 
CUI era sottopc^o 
Il blitz nem ha f^ato i ra 
stretlamenU In Aspromonte 
len mattina gii uommi agli or 
dmi dei quesKKe Pazzi che 
dlnge U nucleo nazionale ami 
sequestri hanno fallo un gros 
so bottino Questa volta è sia 
to scoperto un covo «aldo* 
cioè attendonato in tutta bel 


ta da pochissime ore Gii In 
quirenh sono convinti che sta 
il più importante tra i sei sco¬ 
perti da quando si é Iniziato a 
scandagliare passo passo i più 
impervi tmilon deli Aspro 
monte Dentro c erano un ni- 
Cile calibro 12 munizioni ci 
bo e bevande Tutto ottima 
mente conservato 
Intanto a Palmi al) estremo 
opposto delta provincia reggi 
na il procuratore della Re¬ 
pubblica Agostino Cordova 
che st è visto annullare dalla 
Cassazione 37 mandati di cat 
tura contro la cosca dei Pesce 
ha chiarito il significato del 
gesto dei magistrati della Pro 
cura che hanno chiesto di es 
sere esentali dalla prosecuzio 
ne delie indagini e dal proces 
so •Se abbiamo sbaglialo * 
ha detto - siamo noi per primi 
a sollecitare una venf^a 
prendetevi il processo e fatelo 
giudicare da altri Mi pare che 
piu lineari di cosi non possia 
mo essere» Ma la polemica 
con la Prima sezione della 
Cassazione sembra destinata 
ad acutizzarsi È sempre piu 


Jet con il silenziatore 

«Rumoroso» Taeroporto 
di Bologna: 5 inquisiti 
tra cui Veni e Nordio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TONI FONTANA 


■■BOLOGNA Linchiesta é 
Ndecollata* puntando m alto 
le cinque comunicazioni giu 
diziarie hanno raggiunto il 
presidentati] Alilalia Carlo 
verri e ìf suo predecessore 
Umberto Nordio F^-diretlore 
generale' dell Munone £is^ 
Renalo Lt Bassi 1 amministra 
tore delegato dell Ali Mano 
Franchi il presidente di Aìisar 
da Sergio Peralda il «ghota* 
insomma delle compagnie ita 
liane 1) reato ipotizzalo è 
quello previsto dall articolo 
659 del codice penale («di 
sturbo delle occupazioni e del 
riposo delle persone» e che 
punisce chi «esercita una pro¬ 
fessione o un mestiere rumo 
roso contro le diaposiztoni 
delia legge o le prescnzloni 
dell Autorità» 

L inchiesta ha preso il via 
dall esposto-denuncia presen 
tato nell agosto dello scorso 
anno da un agguerrito cornila 
lo di cittadini (spalleggiato da 
Democrazia proletaria) che 
da anni ha dichiarato guerra 
all aeroporto di Bologna (si 
luato a pochi chilometri dal 
centro vicino a quartieri den 
samente popolati) e chieden 
done io spostamento tornano 
dalla città 

Il magistrato si è documen 
lato sui fragore dei let chie 
dendo documentaziofìe ai ca 
rabinien del Nas. E i nemici 
giurati dei iet cioè quelli de) 
comitato non appena saputo 
dell iniziativa del priore sono 
subito tornati alla canea L av 
vocato Alessandro Gambenni 
che il rappresenta ha annun 
ciato che il comitato si costi 
tuirà parte civile contro i capi 


delle compagnie aeree e che 
la realizzazione della nuov*i 
aerostazione deve essere su 
bordinala alla valutazione de) 

) impatto ambientale Ma in 
ogni caso il comitato chiede 
che il nuovo aeroporto si fac¬ 
cia da un altra parte Nuove 
polemiche decollano insom 
ma dalia pista de) Guglielmo 
Marconi Nei giorni scorsi at 
termine di una lomientala ga 
ra d appailo (carattenzzata 
dalle polemiche sulla presen 
za e quindi I esclusione de) 
costruttore Costanzo) sono 
cominciali i lavori per la nlio 
va aerostazione II nuovo ae 
ròpemo (realizzato rifacendo 
completamente I attuale) sarà 
in grado di ospitare il passag 
gio di un milione e mez^o di 
passeggen (oggi il «record* é 
di poco superiore al milione) 
Da tempo il problema del ru 
more dei jet è all ordine dé) 
giorno in città Lo scorso anno 
il sindaco Renzo Imbeni ha 
preso I iniziativa promuoven 
do un «summit» di lutti i soci 
dell aeroporto (enti locali e 
pnvaii) Dall incontro é nato 
un supeicomitato che riunisce 
amministratori quartieri Usi e 
CMIavia e che ha messo a 
punto un programma antiru- 
more Si è cosi giunti allo stop 
dei voli notturni a nuove pro¬ 
cedure di volo a progetti di 
insonorizzazione che stanno 
per essere realizzati Tra po¬ 
che settimane gli esperti della 
società americana Hunter/ 
RS&H (gli stessi chiamati a 
Fiumicino) renderanno noti i 
risultati di uno studio «ult Im 
patto ambientale deli aero 
porto 


insistente la voce che tra le n 
veiaziom dei pentito Savatoie 
Marasco che avrebbe svelato 
I retroscena di 18 omicidi a 10 
dei quaii ha confessato di aver 
direttamente partecipato ve 
ne fosse una di eccezionale 
importanza perchè chiamava 
in causa un personaggio po¬ 
tente cd autorevolissimo Non 
è iniatti stato smentito che 
uno stralcio delle indagini sul 
la cosca dei Pesce fosse finito 
alla Procura di Roma per 
competenza e c è chi insinua 
che aver tolto qualsiasi credi 
bilità a Marasco abbia oggetti 
vamenle favorito «mister X» 
uscito dal rotto della cuffia dai 
■fastidi» e dai pericoli di un in 
chiesta 

Peppe Bova responsabile 
della commisione giustiziaidel 
Pei calabrese ha espressè la 
«sotldunetà dei comunisti ca 
tabresi ai magistrati della Pro¬ 
cura di Locn» ed ha definito 
■inquietante ed allarmante ia 
decisione della prima sezione 
delta Cassazione* che ha an 
nullato I 37 mandati di caltu 


La Camera accoglie 
la richiesta di Geremicca 
Sarà processato 


■i ROMA La Camera ha vo¬ 
tato ieri a scnilmio segreto 
I autorizzazione a procedere 
nei confronti del comunista 
Andrea Geremicca accusato 
di falso Ideologico continuato 
e pluriaggravaro per la «on 
cessione a trattativa privata al 
consorzio Ruan da parte dei 
Comune di Napoli dell appai 
to di opere di ultimazione dei 
fabbricati abusivi acquisiti dal 
Comune medesimo nel quar 
tiere di Pianura» E stato to 
stesso Geremicca a sollecitare 
all assemblea un voto positivo 
alla nchtesta di autorizzazio¬ 
ne nella persuasione - come 
ha dichiarato lo stesso depu 
lato nei corso della discussio 
ne in aula - che 1 atteggia 
mento di alcuni magistrati na 
poletani é stato scarsamente 
sereno e obiettivo e che le 
procedure adottate > come si 
rileva anche dalia relazione 
del socialista Buffoni - non 
siano stale del tutto trasparen 
li » 

Proprio per tali considera 
zioni - ha aggiunto Geremie 
ca - "deslaero fortemente 
esporre le mie ragioni m Tri 


bunale per fare chiarezza 
per dimostrare I assoluta m 
fondatezza delle accuse per 
coliaborare con ta magisiratu 
ra - certo nelle migliò con 
dizioni r> nella sede opportu 
na - alta rfeema delta venfà#^ 
CeremicCB ha ntorduiòthe 
il processo in questi annlai' è 
tenuto ^nza al lui E nono¬ 
stante la sua esclusione dal 
giudizio ta sua posizione è 
stala presa in esame «ben ol 
tre I limiu di quanto sarebbe 
stato necessario ai fini d''lls 
motivazione della condanna 
nei confronti del concorrenti 
In pralk a come ha osservato 
anche il relatore una «antic 
Dazione di giudizio nei cor 
fronti di Geremicca Stefano 
Rodotà neomirustro ombra 
della giustizia ha osservalo in 
aula che ) uso delta «giustizia 
politica* da parte dell^ mais 
gioranza sottrae di fatto ai dr 
putati onesti il diritto di immu 
mvà j»Tlamentare Coloro che 
vogliono riconosciuti i propri 
dinlti - ha concluso - sono 
costretti a chiedere essi stessi 
I auton7zazione a procedere 


A Savona durissima requisitoria del pm al processo Brin 


«Lei Ila UCCÌSO il fònnacista 
Eigastolo per Gitola Guerìnonì» 


Ergastolo per Gigliola Guennoni 25 anni di reclu 
sione per Ettore Gerì queste le richieste del pubbli 
co ministero per I omicidio del farmacista di Cairo 
Montenotte Cesare Brin Una requisitona durissi¬ 
ma all imputata il carico maggiore di colpe e di re¬ 
sponsabilità La donna ha ascoltato impassibile 
«Me lo aspettavo - ha commentalo alla fine - ma 
sono tranquillissima io non ho ucciso nessuno» 

_ O^U-^ NOSTBIk INVIATA 

ROSSELLA MICHIENZI 


M SAVONA Condanna a! 

I ergastolo per Gigliola Gueri 
noni a 25 anni di reclusione 
compiessivamenle per Ettore 
Ger Pene varianti fra i due 
anni e se» mes e i cinque anni 
dj carcere per gli imputati «mi 
non Con queste richieste il 
pubblico ministero Alberto 
Landolli ha concluso ieri sera 
la sua requisitoria fiume al 
processo per 1 omicidio del 
farmacista di Cairo Montenot 
te Cesare Bnn Richieste par 
ziaimente a sorpresa in quan 
lo i pronostici delia vigilia 
configuravano ia richiesta dei 
la massima pena per tutti e 
due j principali imputali per 
Ettore Gerì imcce la pubbli 
ca accusa ha gettate sul lavo 
lo la carta a favore delle atte 
nuanti generiche e la minac 
eia dell ergastolo è rimasta ad 
incombere soliamo sulla don 


I contenuti delia requisito 
ria de) resto avevano scompi 
glielo le previsioni sin dalle 
prime battute è stato subito 
chiaro che per il dottor Lan 
dolfl li personaggio attorno al 
quale ruotano tutte le vicende 
sfociate nel delitto il regista 
dell omicidio Bnn il buratti 
nato che ha mosso tutte le 
marionette non è che Gigliola 
Guennoni Lei regista buratti 
naia e istigatrice «donna mal 
vagla e abietta senza scrupoli 
né moralità pronta a scagliar 
si contro chiunque la ostacoli 
0 le si schieri contro capace 
di continuare ad aggredire la 
sua vittima anche infangando 
ne la memoria cercando di 
attribuirgli un marchio posiu 
mo e infamante da spacciato 
re di droga* 

Quella droga - cocaina • 
che gioca un ruolo detenni 
nanfe nella versione dei (atti 



Il pm Alberto Landolfi 


fornita dall imputata a propria 
difesa sosienu a a spada trai 
la e spesso contro ogni evi 
denza Secondo la Cuennoni 
infatti gli autori deit omicid o 
sarebbero due sconosc uli ciie 
giunsero a Ca ro a bordo di 
una Fiat Croma targata lori 
no due indivdui che dopo 
aver inutilmente preteso dai 
l ex farmacista 50 milioni di li 
re per una partita di coca con 


segnatagli tempo pnma lo 
massacrarono di botte e lo tra 
scmarono via dalla casa di )ei 
pesto e sanguinante forse an 
coravivo 

•Una versione né sena né 
credibile e comunque non 
suffragata dal mimmo nscon 
Po probatorio o lesUmoniale* 
cosi I ha definita il pubblico 
ministero che ha proseguito 
nella sua lunghissima e duns 
sima requisitoria demolendo 
anche le fragili e conlraddilto 
ne difese costruite (e ogni voi 
ta modificate) da Ettore Gen 
per arginare gl» effetti della 
sua onginana confessione 

L anziano convivente di Ci 
gfioia infatti si era dappnma 
dichiaralo autore dell ornici 
dio parlando di impeto di ge 
tosta poi aveva nlrattaio 
quindi SI era di nuovo autoac 
cusato aggiungendo al qua 
dro II particolare inquietante 
delta presenza sulla scena del 
dcHtto di Soraya la figlia (al 
lora dodicenne) sua e di Gi 
gliola davanti alla Corte infi 
ne aveva ancora ritrattato Ma 
secondo ii pm non possono 
sussistere dubbi la confessio 
ne di Gen è autentica e io è 
proprio quando mette in scc 
na anche Soraya La quale dei 
resto pur rifiutandosi di testi 
roomare in aula m istruttoria 
aveva raccontato di aver ac 


compagnato U padre nella ca 
sa di Cairo e di avergli conse 
gnato il martello che sarebbe 
diventato 1 arma dei delitto 

Solo che li movente non sa 
rebbe quello «nobile delia ge 
iosia accreditalo da Gerì alla 
lesi del del ito passionale il 
dottor Landolfi prefensce 
quella dell omicidio premedi 
taio per motivi di interesse 
Cesare Br n su isligizione del 
la Guennoni sarebbe stato 
ammazzalo per cento milioni 
Cento milioni chiesti probabii 
mente da Gerì in camb o di 
una uscita in buon ordine dal 
la vta di Gigliola rifiutati dal 
)ex farmacista che di quella 
relazione s era probabilmente 
g à stancato 

Una minuziosa ncostruzio 
ne ì\ pubbi co ministero ha n 
servato poi alla seconda fase 
della tragica vicenda cioè 
1 occultamento del cadavere 
nella discarica di Monte Ciulo 
un macabro feroce e squalli 
do funerale che avrebbe visto 
nuniti e compiici altri uomini 
delta «otte* su cui «regnava* 
)a gallerista il consigliere re 
gionale missino Gabriele Oi 
Nardo (nchiesla 5 anni) lex 
vice questore Raffaello Sacco 
(2 anni e 6 mesi) 1 imbian 
eh no Pino Cardea (3 anni e 7 
mesi) t uomo di fiducia di Ce 
sare Bnn Mano Ciccareils (5 
ann ) 


Sui laghi novaresi con la Festa de l’Unità 
BORGOMANERO - DAL 25/8 AL 3/9/89 

La sezioni del Pci della zona di Borgomanero vi propongono di trascorrere una 
piacevole giornete a carattere culturaie turistico, gastronomico nella zona dei laghi 
Maggiore e Orla 

Gfi itinerari sono t seguenti 

DBORGOMANERO-ORTA-GIGNESE-ALPINO-STRESA-BORGOMANEnO 

2) BORGOMANERO-ARONA S CARLO-STRESA-ORTA-BORGOMANERO 

3) LUOGHI DELLA RESISTENZA MEQOLO E FONOOTOCE 
Le compegne/i della zona v) faranno da guida sui vostri 

mezzi fputimens) e vi illustreranno le caratteristiche storno cultuiali e socio economi¬ 
che de) territorio 

Inmogiro tmttico ore 9 • Termine ora 13 - Prernv ora 13 15 

fmenu é speciehti locak - PREZZO FISSO: L 2S.000 
Prenotuioni ontro M 15 «gesto 

Iniormeiioni tutti i giorni escluse le domeniche dal(« 17.30 «Ile 19 30 
Sabato delle 10 alfe 12 30 a) seguente numero 0322/843193 


ECONOMICI 


RlMtt4l NHRAMARE Hotel 
Soave tei 0541/372567 20 
m mare moderno confortevole 
cucine casal nga G ugno 
30 OX Luglio 32 5X/36 000 
Agosto 38 5X/45 0X (22) 


RICCIONEpnvaioall naappar 
lameni est vi var e d mension 
vcinimare Tel 0541/641171 
(42) 


AGENZIA PUBBLICITARIA 

cerca bampm e bambne mo¬ 
delle e ambosessi lune età n 
troduzione spot pubbi c tar Te 
lefonare 081/472112 

X/735137 06/4063120 (411 


vacanze 

liete 


CESENATICO/VALVERQE * 
Hotel Ceravalle 
TresttNe oonfortevele manue 
Bcelte • pvcheoQio Eccenonete 
offerta Luglio 40 500 comproso 
ombrellone e sdraio Bambini 
sconto 30 60% Prenotatevi 
Tei 0547/66234 (132) 

GATTEO MARE - Hotel Bosco 
Verde Te) 0547/86326 mo 
derno tranquillo vicino mare - 
grande parcheggio Menu esce) 
te colazione a buffet Ultime 
disponibilità luglio agosto (126) 


IGEA MARINA - ALBERGO 
TREVI Tel 0541/630463 sul 
mare fsmiliare Csmwre bagno 
UNimIseime disponibilità Agosto 
40 000/32 000 tutto compre 
eo sconto bambini (144) 

VIKUBA DI RIMIN) * Hotel Jet 
Sul mare familiare ogni con 
tot • trittemento varamente ot- 
rimo Spedete luglio 33 000 tut¬ 
to compreso Prenotatavi Tei 
0541/738231 (133) 


Libri di Base 

CttUma diretta 
da Tullio De Mauro 




^ l'Unità 




1^ Giovedì 
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m ITALIA 


Siccità 

Stanziati 

440 

miliardi 


■i ROMA. Ammonta a 440 
miliardi l'intervento finanzia* 
rio previsto dai provvedimento 
approvato ieri al Senato, con 
Tastensione dei comunisti e 
della Sinistra ìndipendente, a 
favore deite aziende agricole 
e zootecniche danneggiate 
dalla siccità degli scorsi mesi. 
|l testo iniziale del decreto, 
che passa ora all’esame della 
Camera, era finalizzato ad in¬ 
terventi per le regioni del Mez¬ 
zogiorno e per la provincia dì 
Crosseto; alcuni emendamen¬ 
ti, approvati a palazzo Mada¬ 
ma, U hanno-estesi alle pro¬ 
vinole di Pesaro, Viterbo e Sie¬ 
na. 

II provvedimento eleva da 
tre a dieci milioni i contributi 
previsti per questi interventi, 
dalia legge sul fondo di soli¬ 
darietà nazionale; stabilisce 
agevolazioni a favore dei pro¬ 
duttori zootecnici per l'acqui¬ 
sto di foraggio e mangime fi¬ 
no al 40% del costo effettivo 
del prodotto; consente la con¬ 
cessione di mutui decennali, 
sino a IM milioni, per far 
frónte al pagamento delle rate 
delle Clorazioni di credito 
agrario per le aziende che sia¬ 
no state danneggiate dalla sic¬ 
cità in almeno ire annate 
agrarie tra il 1981 e il 1989 e 
l'esonero per il 50 per cento 
dal pagamento dei contributi 
previdenziali per la mano d'o¬ 
pera assunta. Per la copertura 
si è fallo ricorso ai fondi della 
legge per il Mezzogiorno e 
non a quelli per le calamità 
naturali In agricoltura, come 
proposto dai comunisti, che si 
sono, pertanto, astenuti. 




La Corte costituzionale dichiara 
illegittime le parti della legge 
che sanciscono durate diverse 
fra la naja e il servizio civile 

Soddisfazione di quanti chiedono 
nuove norm^sulFobiezione 
Il Pei: «Una decisione saggia 
Om bisogna dimezzare la leva» 


ì eiechite» 


11 seivizto civile non può durare otto mesi più di 
quello rpiiitare: deve avere pari durata. Tutt’al più si ‘ 
può pensare a una differenziazione dei perìodi con¬ 
tenuta, non ttrazionaie», e solo «per esigerle formati¬ 
ve». Così la Corte costituzionale, con una sentenza di 
cui ieri è stato anticipato il dispositivo. Esultano i 
promotori della campagna per la nuova legge sull’o- 
biezione di coscienza, Soddisfazione de) Pei. 


virromo iuqome 


■i ROMA L'altro giorno una 
sentenza che riduce te pene 
per gli obiettori •totali», cioè 
coloro che rifiutano non solo 
la leva, ma anche qualsivoglia 
alternativa. Ieri la sentenza 
che sancisce la pari durata fra 
servizio militare e servizio civi¬ 
le. Pezzo a pezzo, la Corte co¬ 
stituzionale smantella l'im¬ 
pianto d'un sistema, quello 
che regola l'obiezione oi co¬ 
scienza, vecchio di vent'anni, 


punitivo per chi rifiuta la leva 
in armi e ispirato ad un milita¬ 
rismo fuori epoca. 

L'Aita corte ha fatto cadere 
due parti dell'art. 5 della legge 
772 dei 1972 sutl'obiezione. 
Per quanto concerne i giovani 
che prestano «servizio militare 
non armalo», cioè nella sussi¬ 
stenza e in alcuni apparati lo¬ 
gistici, ì supremi aiuaici riten- 

S ono «privo di ragionevoiezza» 
fatto che essi debbano pre- 


siate.ia toro opera più a lut\go 
rispetto ai commilìtoni. Quan¬ 
to ai giovani,che accedono ad 
un «servizio sostitutivo civile, 
superiotè di "ben" otto mesi» 
alla naja, nearKhe questo sur¬ 
plus è accettabile. •Unica giu¬ 
stificazione - è scritto net di¬ 
spositivo della sentenza >■ per 
una differenziazione, sostan¬ 
zialmente contenuta e non ir¬ 
razionale, della durata del ser¬ 
vìzio sostitutivo civile, potreb¬ 
be rinvenirsi in esigenze for¬ 
mative, rimesse comunque al¬ 
la valutazione del legislatore*. 
La Corte rivolge implicitamen¬ 
te una dura critica al Parla¬ 
mento e al governo per •l'or¬ 
mai ventennale protrarsi di 
una situazione transitoria, do¬ 
vuto alla mancata istituzione 
del servizio sostitutivo nazio¬ 
nale». 

OltK alia decisa spinta ver¬ 
so altri organi costituzionali 
affinché legiferino sulla mate¬ 


ria (finora c'è solo un testo 
unitario approvato in sede re¬ 
ferente dalla commltoione Di¬ 
fesa della C^era). dall’Alta 
corte giunge un beneficio non 
solo per quanti attendono an¬ 
cora la chiamata alle armi, 
ma anche per gii 8.558 c^ie^ 
tori attualmente in servizio. È 
prevedibile che già nei prc^- 
mi giorni Le^ife. rufticto 
competente detta Dilesa, 
emarterà una circolare die 
tenga conto de! nuovo stato di 
cose creato dalia sentenza. 
Negli ambienti militari è viva 
la preoccupazkme che questa 
svolta provochi un «eflelio a 
cascala», faceruio lievitare le 
richieste per l'accesso al servi¬ 
zio civile. Esultano invece gli 
animatori della campagna per 
la nuova leg^. 

Padre Angelo Cavagna, 
dehoniano e protagonista .di 
scioperi delta fame in favore 
degli obiettori: •£ la sentenza 


che mi aspettavo. La Corte ha 
decìso secondo razionalità e 
diritto. Tra i'allro, il servizio ci¬ 
vile diventa accessibile ai gio¬ 
vani più disagiati, che fino ad 
oggi proprio non potevano 
permettersi attese lunghissime 
e aggravi di durata». Padre An¬ 
gelo Lagorio. salesiano, segre¬ 
tario della Consulta nazionale 
degli enti per il servizio civile: 
«Una sentenza decisiva, gli 
obiettori non sono più cittadi¬ 
ni di serie B. E il legislatore 
dovrà riparare i guasti provo¬ 
cati da 20 anni dì amministra¬ 
zione deficitaria. Chiederemo 
che anche nel testo di legge 
della Camera sia sancita la 
pari durata». 

La soddisfazione è condivi¬ 
sa dai comunisti, che di que¬ 
sta materia hanno fatto da 
tempo un cavallo di battaglia. 
Ugo Pecchioli, presidente dei 
senaton del riconosce 
•grande saggezza» alla Corte. 


per aver eliminato «uira iniqiti- 
tà che durava da anni». Resta 
- dice Picchioli - un proble¬ 
ma aperto: «la riduzione del 
servizio militare da 12 a sei 
mesi e ristituzione di un servi¬ 
zio civile alternativo che dovrà 
avere, nello spirito della deci¬ 
sione dell'Alta corte, uguale 
durata*. Il senato comincerà 
in autunno l'esame del dise¬ 
gno di legge primato dai 
gruppi comunisti. Antonino 
Mannino, capogruppo del Pei 
in commissione Difesa alla 
Camera, ricorda che la mag¬ 
gioranza, nel lesto approvalo 
in sede referente, ha imposto 
per il servizio civile un perio¬ 
do di Ì5 mesi, contro la volon¬ 
tà del Pei e cedendo alle 
pressioni del governo». «Chie¬ 
deremo - assicura Mannino « 
che il testo definitivo della 
commissione, modificato nel¬ 
la parte che riguarda la dura¬ 
ta, venga subito discusso e ap¬ 
provato in sede legislativa». 


Falsi Chanel alla Standa 

Erano solo «patacche»: 
sequestrate collane doc 
nei magazzini Berlusconi 


■i MILANO. Per chi contava 
di fare un salto alta Standa 
per fomlni di una catena Cha- 
nei da infilare nella valigia 
dellè vacanze, sarà una brutta 
notizia: le catene Chanel alla 
Standa non ci sono più. Se- 
qqestrate. Lo ha deciso il vice¬ 
presidente vicario del Tribu- 
■«nale civile di Milano, dottor 
f^pi, venendo Incontro alle ri¬ 
chieste del solo legittimo de¬ 
tentore del marchio, la «Cha- 
nel s.a.«, con sede in Neullly 
sur Seinc, Francia. Già, perché 
quelle collane di metallo do¬ 
rato in vendita nella più im¬ 
portante catena di grandi ma¬ 
gazzini d'Italia erano dei falsi 
Chanel. Proprio come le false 
Lacosle o le false Timberland 
che i più sprovveduti o i più 
micraghosi vanno a compe¬ 
rarsi sui banchetti degli ambu¬ 
lanti. \ 

Solo che se uno si fa appic¬ 
cicare una patacca da un 
«venditore volante», beh,' si sa 
che il rischio del bidone lo de¬ 
ve mettere in conto. Ma quan¬ 
do il mercante è niente meno 
che sua maestà Berlusconi? LI, 
almeno, si dovrebbe andare 
sul sicuro. E invece, ecco la 
sorpresa: le collane Chanel 
delia Standa sono proprio pa¬ 
tacche. Quei marchi impressi 
sui ciondoli - il quadrifoglio, il 
monogramma con le due C 
intrecciate a specchio, il «N. 
19», persino il favoloso «N. 5». 
(«Miss Marilyn Monroe, che 


cosa indossa per andare a let¬ 
to?» Solo due gocce di «Cha¬ 
nel N. 5») - sono contraffatti. 
Non sono autorizzati. Violano 
il diritto alla produzione esclu¬ 
sivo. sancito con tanto di bre¬ 
vetto. uno per ognuno. Tutto 
sta che la «Chanel s.a.», forse 
allarmata da una «svendita» 
massiccia deiraristocratico 
marchio, forse invidiosa di un 
successo commerciale a be¬ 
neficio altniì, si è rivolta alla 
magistratura per denunciare 
la vendila del collier-pirata, e 
per pretendere che fosse se¬ 
questrato «sia presso la sede 
della società Standa s.p.a., 
sue filiali di vendita, magazzi¬ 
ni e depositi, sia presso terzi 
che ne facciano commercio». 
E il Tribunale, doverosamen¬ 
te, ha accolto la richiesta. 
Niente più falsi gioielli Chanel. 
Chi se ne è assicurato uno, se 
lo tenga stretto. Gli altri, restati 
a bocca asciutta, non hanno 
altra alternativa che andarsi a 
comperare uno Chanci auten¬ 
tico. Se ce la fanno. Sennò, si 
consolino: le mode passano 
in fretta. Ormai consumato il 
fascino retro degli anni Cin¬ 
quanta, gìoietU, lailleurs e san¬ 
dali Chanel torneranno a es¬ 
sere quello che sono da de¬ 
cenni. pezzi «da collezione» 
per pochi eletti. Gli altri, noi 
poveri diavoli, ci butteremo in 
masse compatte sul nuovo 
stnilo. E chi SI ricorderà più 
dei sìmil-Chanel in similoro? 


Grazie alla fecondazione in vitro e congelamento degli embrioni 

Nasce a Torino «gemdla diffesdta» 

La sua sorellina ha quad due anni 


È nata all'ospedale ostetrico Sant’Anna di Torino 
una bimba che era stata concepita nel febbraio 
'87 ed ha una sorellina gemella partorita venti 
mesi or sono. È il secondo caso che si verifica nel 
mondo. All'evento straordinario si è giunti combi¬ 
nando fecondazione in vitro e congelamento de¬ 
gli embrioni. Ma c'è chi avanza preoccupazioni di 
natura etica e morale. 

_ DALLA NOSTRA REDAZION E_ 

PIER filOROIO Bini 


■1 TORINO Sono gemelle 
davvero eccezionali, concepi¬ 
te insieme ma nate a quasi 
due anni di distanza Cuna dal¬ 
l'altra. Manuela, la prima a ve¬ 
nire al mondo, già parla, cam¬ 
mina, gioca come qualsiasi 
bimba della sua età: ieri è an¬ 
data col padre a trovare la 
mamma e la sorellina che 
d'ora in avanti le farà compa¬ 
gnia, e dinanzi alla culla della 
nuova arrivata, Alessandra, ha 
battuto le manine di gioia. 
Alessandra gode ottima salu¬ 
te, pesa tre chili e 230 gram¬ 
mi li suo embrione è stato 
conservato fino al 16 novem¬ 
bre '88 in azoto liquido a 197 
gradi sotto zero. U parto è an¬ 
dato benissimo La madre, ca¬ 
salinga. 39 anni, qualche an¬ 
no fa era stata privata delle tu¬ 
be. II padre, quarantenne, fa 
l'operaio. 

«È una nascita importante, 
vuol dire che si è resa molto 
più agevole la possibilità di 
avere figli per le donne che 
hanno problemi di sterilità tu- 
banca» ha commentalo il dot¬ 


tor Alessandro Oi Gregorio, 
coordinatore dell'équipe Tivet 
(fecondazione in vitro-embrio 
transfer) delta seconda clini¬ 
ca ostetrica delt'università. La 
tecnica di fertilizzazione in vi¬ 
tro è impiegata già da cinque 
anni per combattere alcune 
forme di :»terilità femminile. 
Con farmaci specifici si provo¬ 
ca una ovulazione multipla, 
quindi gli ovociti vengono pre¬ 
levati con un intervento lapa- 
roscopico o con l'ecografia 
Iransvagìnale. Dopo un giorno 
e mezzo, diventati embrioni di 
6-8 cellule, gli ovociti vengono 
inseriti nell utero. Con questa 
tecnica si ottengono media¬ 
mente 5-7 embrioni. Tre ven¬ 
gono reimpianiati nel ventre 
materno per limitare feven- 
tuaiità di parti plurigemellari, 
gli altn vengono invece con¬ 
gelati, e possono essere utiliz¬ 
zali se il primo tentativo non 
dà esito positivo 

Nel caso delle gemelle «a 
nascita difierita», il successo è 
stato duplice, con la feconda¬ 



la pitxoia Alessjmdra nata da un embrione congelato 


zinne in vHro è nata Manuela, 
con ia crioconservazione degli 
embrioni rimasti è arrivala 
Alessandra. Secondo ì medici 
del FiveI, il congelamento 
(può latrarsi tino a un mas¬ 
simo di due anni) si dimostra 
metodo valKlo per preservare 
gli embrioni e consentire una 
eventuale seconda maternità. 
Ma su questa tecnica si sono 
accese da tempo le polemi¬ 
che. NelTaprìle scorso, ia 
commissione etica dell'UsI 9, 
alla quale fa capo il Sanl'M- 
na. si è pronunciala negatii^a- 
menle: a suo parere, «sendo 
l'embrione «il progetto di un 
possibile, ben determinato, fu¬ 
turo essere umano*, deve es¬ 
sere rigorosamente «rispetta- 


lo»; il congelamento, al con¬ 
trario, potrebbe riservare «il ri¬ 
schio di pesanti riflessi sull'e¬ 
quilibrio psichico della perso¬ 
na». La vita, in altri termini, 
non può essere «sospesa». Sul¬ 
la questione deve ora far co¬ 
noscere ii suo giudizio il mini¬ 
stero della Sanità. 

La Cee ha già preso posi¬ 
zione sul delicato aigomenlo, 
sostenendo che il congela¬ 
mento degli embrioni va ac¬ 
cettato solo quando «per cau¬ 
se sopravvenute non sia bossi- 
bile l'immediato impianto nel¬ 
l'utero*. I responsabili del 
gruppo Fivet altermano invece 
che i) congelamento è neces¬ 
sario perché non è ancora 


possibile «stabilire quali em¬ 
brioni siano vitali e quali no, 
per cui occorre produrne in 
maggior numero ai quanto la 
donna sia in grado di acco¬ 
glierne in un singolo trasferi¬ 
mento». «La nostra équipe - 
ha dichiaralo inoltre il dottor 
Di Gregorio - ha sempre lavo¬ 
ralo nel più rìgido risf^tto del¬ 
le normative locali e naziona¬ 
li. escludendo qualsiasi inter¬ 
vento terapeutico al di fuori 
delTambiio della coppia». 
Nelt'89 il Fivet torinese ha rag¬ 
giunto peicentuaii di gravi¬ 
danza di oltre il 30.per cento 
per cicio di trattamento con¬ 
cluso. Il primo caso di «gemel¬ 
li in differita» si era verificato a 
Cambridge nel 1987. 


Morto 
il necroforo 
abusivo 
infortunato 



Carmine Porcaro (nella foto), 25 anni, il giovane precipita* 
to dal tetto di un' capannone deiraulopaico di trasporti fu* 
nebri, mentre partecipava ad una protesta dei suoi comp^ 
gni di lavoro, i necrofori abusivi del cimitero di Napoli, è 
morto nella tarda .serata di martedì nell'ospedale 
f^Il^rìni» dove era stato ricoverato. Inùtile è stato l'inier* 
vento chirqrgico, al quale i sanitari l’avevano sottoposto.. Il 
giovane aveva riportato trauma cranico, lesioni interne e 
numerose.(rattUre. Porcaio, lavoratore «abusivo» al cirtutero 
da sette anni, era sposato e padre da pochi giorni di uri 
bambino. Secondo ì primi accertamenti, tl giovane era pre* 
cipitato dopo chn una grossa tegola del capannone aveva 
ceduto sotto il suo peso. La protesta dei necrofori abusivi 
era cominciata sette giorni addietro: chiedono di essere as* 
sunti negliorganici municipali. 


A dicembre 
bibite solò 
in contenitori 
autorizzati 


Veterinario 
obiettore rifiuta 
di uccidere 
cani randagi 


Dal prossimo 1" dicembre 
bibite e altri liquidi destinati 
comunque alràlìmentazio* 
ne, non contenuti in bcrtti- 
glie di vetro, potranno esse* 
re messi in commercio in 
Italia solo se sui contenitori 
saranno dichiarati i materia* 
li con cui questi ultimi sono 
stati fabbricati. Lo stabilisce un decreto del ministro del* 
t’Aml^nte. Giorgio Ruifolo, che dà applicazione ad una di* 
rettiva della Cee. Sul contenitore (non sul tappo) dovrà es* 
selci un contrassegno, di forma esagonale o circolare, al* 

1 interno del quale do\ranno essere stampigliali i simboli di 
tutti i materiali impiegati nella fabbricazione in misura su* 
periore al 25% del peso totale. I simboli dovranno essere 
reggibili, per cui il contra^egno dovrà ‘avere un diametro 
minimo di due centànetri per contenitori superiori ai mez* 
zo litro, di un centimetro per quelli di contenuto inferiore. 1 
simboli sono: Pvc (polivinilcl^ro), Pe (polietilene), Pet 
(polietilentereftalatoy Pp (polipropilene), Acc (banda 
stagnala), Pi (polìaccoppiati). 

Per nudivi dì ordine «morale 
e professionale» un velerina* 
rio della Usi di Teramo ha 
chiesto di essere esonerato 
dall'abbattimento dei cani 
randagi in quanto «gU studi 
e il lavoro fatti, dedicati alla 
cura degli animali - afferma 
- male si conciliano con il 
compilo di uccidertìche mi ha provocalo, fra l'altro, un tor* 
te esaurimento nervoso per il quale sono attualmente in 
congedo straordinario». Il veterinario «obiettore» si chiama 
Itoterto Carlini. Dal 1982 lavora nella Usi dì Teramo, una 
delle prime in Abruzzo a istituire l'anagrale canìca. con il 
conseguente aumento del numero dei cani senza tatuagfiio 
abbattuti. «Proprio per il lavoro che svolgo » ^iene Carlini 
- mi rendo conto meglio di altri dell’entità del fenomeno 
del randagismo e dei problemi connessi; purtroppo però 
sono l'ultimo anello di una struttura dove non tutto funzio¬ 
na perfettamente e, di consrauenza, devo affrontare in pri¬ 
ma linea il problema deirabbattìmento dei 1.200 cani ran¬ 
dagi raccolti ogni anno dalla Usi». «Eliminare i cani mi è 
sempre pesato, a maggior ra^one se fatto in strutture ca* 
renu dove non è possibile sopprìmere i randagi in maniera 
corretta e indolore». 

Una trattativa seria ed im¬ 
mediata per affrontare l'as¬ 
setto del polo ene^etico di 
Brìndisi: questa la richiesta 
avanzata dalla Fnte (il sin¬ 
dacato energia della CglD 
al governo ed all’Enel. «E 
Sìunio finalmente il mo¬ 
mento - dice il sindacato - 
di fissare i tempi entro i quali programmare la riduzicme 
delta potenza insidiata nel polo brindisino». La Fnle non 
manca poi di sottolineare «le inadempienze del governo e 
deU'Enel. Il ministro Battaglia ha la responsabilità Ui non 
aver avanzato proposte sene e credibili suHuiuro dpi itolo 
energetico di Brmaisi». L'Enel dal canto suo avrebbe dimo¬ 
strato ia propria incapacità a rispondere alle esigenze di 
salvaguaraia ambientale dell'aiea-di Brìndisi, arroccandosi 
sempre più a difesa dell esistenle. 


Polo eneraetico 
di Brinasi 
la Cgii chiede 
una trattativa 


«’O maniaco» 
ferito 

S ravemente 
a un commando 


Ai Quartieri spagnoli, lo 
chiamano tutti «’O mania¬ 
co». Perché Ciro Filocasso, 
47 anni, nullafacente e 
qualche precedente penale 
alle spalle, era solito mole* 
.stare donne e ragazze. Por* 
P®*” dùesto Un comman- 
do, l'altra sera, lo ha prele¬ 
vato dal suo basso e punito con alcuni colpi di pistola a) 
basso ventre, uno dei quali gli ha spappolato io scroto. 
L'uomo è ricoverato ali ospedale «Vecchio Pellegrini», in 
gravissime condizioni. Più volle ospite dell'ospedale psi¬ 
chiatrico giudiziario, Filocasso negli ultimi tempi da 
solo in un basso dì vico Caricatolo. 


Le abitazioni vendute dalle 
cooperative ai propri soci 
non saranno gravate dall'Iva 
ancora fino al 1° gennaio 
1990. La pior^a di quattro 
mesi (il termine dei prece¬ 
dente decreto era stabilito 
al 1” agosto di quest’anno), 
inserito dalla Camera in un 


Case in Coop 
il pagamento 
Iva nnviato 
a gennaio '90 


decreto su diverse misure fiscali e tributarie, è stato ieri con- 
fennato dal Senato. Il provvedimento, che scade il 29 lu¬ 
glio, dovrà però rilomare a Montecitorio, in seguito ad una 
modifica apportala sulle norme di copertura di altre misu- 


GIUSEPPI VITTORI 


Il capo della giunta veneta sott’accusa dopo la morte del maresciallo 


La Tiga; «Sì dimetta il prendente 
^dò ai funofalì antirazzàsti» 


La «LIga veneta» chiede le dimissioni de! presi¬ 
dente della giunta regionale, il de Carlo Bernini. 
Motivo; ha partecipato ai funerali del maresciallo 
dell’Aeronautica Achille Catalani, aggredito a 
morte perché «terrone» da due giovani. Il Pei di 
Verona contesta, invece, il Comune e la Provincia, 
che non hanno ritenuto di inviare alle esequie i 
gonfaloni e le loro delegazioni. 


VINCINZO VASILC 


Wa VERONA. Un fluviale co¬ 
municato, a firma del segre¬ 
tario della «Liga veneta», 
professoressa Marilena Ma- 
rin, lancia la sfida: il presi¬ 
dente della giunta regionale 
del Veneto, ìi de Carlo Berni¬ 
ni. deve dimettersi. L’accusa 
principale riguarda la scelta, 
per la verità encomiabile, 
dell'esponente democristia¬ 
no di presenziare col gonfa¬ 
lone detta Regione ai fune¬ 


rali del mare.sc;iallo dell'Ae- 
ronautìca Achille Catalani, 
aggredito e pestalo fino alla 
morte da due giovani che in¬ 
veivano contro di lui perché 
■terrone». Nella lunga nota ia 
formazione politica veneta 
dipinge i fatti che sono stati 
raccontati in questi giorni 
con toni di giusta indigna¬ 
zione e raccapriccio da qua¬ 
si tutti gli organi di stampa 
come una «mostruosa mon¬ 


tatura» ed un «piano sciagu¬ 
rato sviluppato a mente fred¬ 
da da diversi ambienti politi¬ 
ci e giornalistici, col presi¬ 
dente Bernini nel ruolo di 
"deus ex machma”». Niente¬ 
meno tale «manovra» rasso¬ 
miglierebbe, secondo la Li¬ 
ga, a quella «imbastita attor¬ 
no alle Stragi di Stato, alle 
montature dei servizi segreti 
privatizzati da determinati 
gruppi politici, padroni del 
potere, contro le forze di op¬ 
posizione, nonché atta com¬ 
provata diffusione di notizie 
false, ai depistaggi e alia co¬ 
pertura di vicende come 
quella della strage di Ustica» 
E giù la minaccia di «denun¬ 
ce penali contro giornalisti, 
polìtici, privati che hanno at¬ 
tribuito alla Liga veneta scrit¬ 
te anonime di contenuto 
razzistico e contro chi la dif¬ 
fama apertamente sul tema 


del razzismo». 

Nessuna reazione dell e- 
sponente de, che tuttavia nei 
giorni scorsi - forse per le 
divisioni che sul tema attra¬ 
versano il suo stesso partito 
-è sembrato voter attenuare 
la portata della sua iniziativa 
giungendo a negare m una 
dichiarazione l'esistenza di 
sentimenti ed atteggiamenti 
razzisti in Veneto Nella po¬ 
lemica è intervenuta la fede¬ 
razione del Pei di Verona, 
invitando tutte le forze politi¬ 
che e sociali ad un «lucido 
sforzo di analisi e di riflessio¬ 
ne». «Non serve esorcizzare il 
fenomeno del razzismo ne¬ 
gandone {'esistenza, come 
ha fatto il presidente delia 
Regione, e con un proprio 
documento il consiglio co¬ 
munale di Montecchia di 
Corsara», il centro dai quale 


sono OTiginan i due giovani 
a^ressori del maresciallo 
-E non è certamente positivo 
che ai funerali della vittima 
siano marKati i gonfaloni 
del Comune e della provin¬ 
cia dì Verona, che avrebtto- 
ro dovuto essere invece il se¬ 
gno dei dolore e detto sde¬ 
gno di tutti I veronesi», in 
realtà «sentimenti di disprez¬ 
zo, di superiorità, di diffiden¬ 
za verso i meridionali come 
verso gli immigrati dei Terzo 
mondo o verso altri soggetti 
emarginati sono assai diffu¬ 
si. anche se non apparten¬ 
gono atta ma^ioranza della 
popolazione veronese o ve¬ 
neta». commenta il Pei. 
«Questi sentimenti costitui¬ 
scono l”‘humus" su cui svi¬ 
luppano fenomeni sempre 
più frequenti, di intolleran¬ 
za, di discnminazione e di 
violenza». 


Blitz dei carabinieri nel Casertano 

Arrestati assessore e fenicia 
Nascondevano i latitanti 


Arrestati la madre e il fratello dell’assessore de di 
Casal di Principe Alfonso Ferraiuolo, finito in car¬ 
cere l’altro ieri. Nell'abitazione della donna, gli in¬ 
quirenti hanno scoperto un passaggio segreto che 
sarebbe stato utilizzato da camorristi latitanti. Il 
sindaco dello stesso municipio ed un assessore, 
entrambi de, hanno ricevuto comunicazioni giudi¬ 
ziarie per interesse privato in atto d’ufficio. 


MARIO RICCIO 


M NAPOLI Un mese fa, 
quando la Commissione par¬ 
lamentare antimafia lece visita 
al Comune di Casal di Pnnci- 
pe, in provincia di Caserta i) 
sindaco Francesco Schiavone 
e l'assessore suo omonimo, 
Nicola Schiavone. gridarono a 
squarciagola al presidente 
Chiaromonte. «Qui c’è l'assen¬ 
za totale dello Stato 11 potere 
è quasi tutto In mano alia ma- 
latita organizzata». Ora i due 
esponenti politici eletti nelle 
Uste della Democrazia cristia¬ 


na hanno ncevuto una comu¬ 
nicazione giudiziaria. Si ipo¬ 
tizza il reato di interesse priva¬ 
lo in atti di ufficio. Nei giorni 
scorsi, un assessore dello stes¬ 
so Comune, ti de Alfonso Fer- 
raiuolo, finì in carcere con 
t'accusa di favoreggiamento 
personale per aver ospitato 
nella sua abitazione latitanti 
della «Nuova Famiglia» 

Nel corso di una pemuisi- 
zione dei carabinieri nella ca¬ 
sa dei geniton dell'avvocato 


Alfonso Ferraiuolo (che oltre 
a fare l'assessore, a tempo 
perso, svolge anche t'attivìlà 
di imprenditore edile) è stato 
scoperto un nascondiglio se¬ 
greto usato per ospitare ca¬ 
morristi latitanti. I militari han¬ 
no arrestato anche la madre e 
un fratello dell'assessore: Ma¬ 
ria Rosaria levine, 61 anni, e 
Roberto Ferraiuolo, 21 anni. 
L'accusa, anche in questo ca¬ 
so, è di favoreggiamento per¬ 
sonale. Gli inquirenti hanno 
trovato anche la lussuosa Mer¬ 
cedes sulla quale via^ìava 
Francesco Schiavone. detto 
«Sandokan», il boss che avreb¬ 
be preso il posto di Antonio 
Bardellino, dato per morto in 
Sudamerìca, e arrestato il 25 
maggio scorso in Francia. 
L'auto fu sequestrata dalla 
gendarmerìa di Uone e disse¬ 
questrala qualche settimana 
fa su cauzione ed una procura 
firmata proprio daH'assessore 
Ferraiuolo. 

La massiccia operazione 


dei carabinieri, atta quale 
hanno partecipato oltre 300 
uomini, ha dato buoni frutti. 
Un altro esponente politico, il 
socialista Dionisio Diana, 50 
anni, consigliere comunale dì 
San Cipriano d'Aversa è stato 
ammanettato con l'accusa di 
appartenere ad un clan ca¬ 
morrista. Il blitz ha consentito 
l'arresto di altri pregiudicati, 
affil'iati al boss «Sartdokan», n- 
tenuti responsabili dell ucci* 
sione di Paride Salsìllo, il ni¬ 
pote del capo storico della 
malavita organizzata delta zo¬ 
na del casertano, don /mtonio 
Bardellino. 

Le indagini di polizia e ca¬ 
rabinieri non sì fermano qui. 
L’obiettivo. Infatti, è dì assicu¬ 
rare alla giustizia altri perso¬ 
naggi in guerra tra toro per il 
predominio della zona dopo 
la morte di Bardellino. L’inte¬ 
resse degli mquìrenti, inoltre, 
sì estende anche nel settore 
d^lì apoalti e subappalti 
pubblici. 
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IN Italia 


D’^gelo resta onorevole 

n dnque alla Ccùnera 
confemiano deputato 
un de «inelè^bile» 


Ogni gippo ,a Venezia 

3&iifetvisitcitèrf 

Nel Duemila aumenteranno 

finoa45mila 


È il massimo di turisti 
che la dttà può ospitare 
Per 1775 miliardi De e Psi 
dicono sì anche a I SOmila 


SDmvoti.nbu'aula di MomKitoirio hanno.fàtlo capire 
ieri’^to quale segno nàsce là nuòva coalizione di 
ìpen^t^Aitoi 11 de Q^idp P'i^éló è 'stàto cònteniia- 
to;fìh;Bariàn)emò nonò^nìe: f(^< •ihéieggibiie» e 
un «Ilio de, Manfredo Manfredi, è stalo sottratto al 
giOdiài^:dèl : màiistr^tq^^ là vicènda del casinò di 
Sàipèi$d,'tdrfófèiià:,>dódec0r0àa,m^ sen- 

sodella giustizia e della moralità pubbiicaK. 


OUIDOOKLL'AQUIU 


■I ftOMA. Due vicende ap< 
parenteòiente diverse (une 
giudiziària e una di légiRImlta 
dei' inandato parlamentai^ 
sono state iégatè ieri aita Ce* 
mài^dà Ufi unicòfilo condut* 
toie: l'irrbgahzà di una Còali* 
zione di pervtapaitito che mo> 
sihir di epósiderare li senso d» 
mcffàlità el regolamenti come 
•accessòri» inutili daiarrotom 
dare e imànipoiare a colpi di 
maiggioranza. ^ondo le con* 
venienzé del ' moméntò. In 
apertura di seduta ha tenuto 
banco il caso di Guido D'An¬ 
gelo. il deputato de eletto nel 
concio di Napoli Caserta, 
che, in quanto presidente di 
una società a capitale pubbli¬ 
co, la «Mededii-del gruppo tri 
Itaistaìl. era ih palese coridizio* 
?ne òi 'ihelé^ibilità. Iri questo 
isensb, del resto, si era prò- 
nuniciBta (seppure di stretta 
misura) heijiòmi.scorsi l'ap- 
posila giuhtà dhMóntecitorio 
nel rirhèiteré ,11 caso al giudi¬ 
zio dell'aiòemblea. A scrutinio 
segreìò/cqn Oc e Psi schierati 
al fianco di D'Angelo, c6n ì) 
Pri spaccato e Pii e Psdi dèfll»: 
II. e nonostante lina ventina di 
voti delia maggioranza siano 
comunque confluiti in vpuellì 
delie ppposlzkipi. (ma; coftt 
traddite^ è enebe i'at- 
tegaìamentp rnissino), ieri 
D'miélo é stato confèrmato 
in Parlamento: 242 voli contro 
222. «hlanno voluto salvare 
con. p!Angelo -ha commenta- ' 
to il comunista Giancarlo Bi- 
ineitiv^ Il loro sistema di potere, 
che utilizza per raccogliere' 
voti uomini che gestirono 
soldi pubblici». 

: Sono passati solo pochi mi* 
niìlVò .qn àltio voto ha sottrai* 

'xc di 


lo al giudizio del magistrato 
Manfredo Manfredi, democri¬ 
stiano anch'egli, implicato 
nella vicenda dello scandalo 
del easinòdl Sanremo e per II 
quale era già stata concessa 
ràutdriirzàziohe nella scorsa 
legislatura. Pér rodcasione so¬ 
no scomparsi ant:he i «dissi¬ 
denti»: 259 voti a favore di 
Manfredi contro -204i In so¬ 
stanza. sotto accusa é stato 
messo il magistrato «per aver 
portato avanti le indagini nel 
periodo in oii l'autorizzazione 
era decaduta à causa della 
nuova elezione di Manfredi in 
queiCa legislatura». 

Aldo Tortorella ha parlato 
di «due voti scandalo^ del 
pentapartito». L'uno «per con- 
iermàre iri Pàrlàrnénto un de- 
pulàto dempcrìsUarto ineleg- 
gibilei, l'altro «per impedire al¬ 
la magistràtura di fare piena 
lucè suHe respopsahilità di un 
ditro democnstiano per reali 
comuni». Se c'era bisc^no - 
ha continuato tortorella - di 
sapere «sotto quale segno ri¬ 
nasce questa coalizione, esso 
è stato confermalo: è il segno 
della pio indecorosa mancan¬ 
za dissenso della giustizia e di 
senso .della moralità pubbli¬ 
cai. Tortorena ha poi citato 
l’andamento assunto da un ai- 
trò'\to(o di autorizzazioné a 
procedere: quello relativo al 
comunista Andrea Cìeremicca. 
«La controprova s'd avuta • ha 
conclu^ - cop i'aueggiamen- 
to del compagno. Geremicca 
che ha chiesto di poter prova- 
re in tribunale la piena infon¬ 
datézza dèlie accuse che gli 
vengono mosse. È cosi che si 
comporta chi ha la coscienza 
limpida e il'sensb dello Stato». 


II iiituro deirAcna 
Òggi all’esame 
di Stato e Regioni 


■i fR>MA. Giornata decisiva, 
^quella di oggji per l'Ac^na dj 
iCèfigih.;'Là'cohferenza astato 
R^ióni dovrà .decidere sul fii* 
tuh) deha fàbbrica più InquU 
nanfe d'Italia. Ieri, nella sede 
dei ministero retto da Ruffqlo, 
presidiata da rappresentanti 
dei. lavoratori giunti da Gen- 
gio, che hanno occupalo ad 
: uocerto punto una stanza del 
dicastero, ta riunione tecnica 
è àridata avànti con molta dif- 
fjcòltà. Si è'ccrcato di deflhire 
l'atto 4‘impegno per cOncor- 
dam tiòn soio le modalità di 
'riapertura deirimpianlo, .ma 
soprattutto i limiti massimi ac¬ 
cettabili per i micToinquinànll , 
contenuti negli scarichi della 
produzione e ie procedure di 
realizzazione delt'impianto di 
recupero solfali, li famoso e 
discusso Re Sol. All'incontro, 
coordinalo dal professor Pol¬ 
le. presidente del comitato 
scientifico per l'Acna del mini¬ 
stero, hanno partecipato i rap¬ 
presentanti dei sindacati, del 
ministero, nonché dirigenti 
detl'azienda. È stata una trat* 


Oggi entrano a Venezia 32.000 visitatori al giorno; 
net 2000 ne arriveranno 45.000. «È questa la cifra 
massima - dice il vicestndaco Cesare De Piccoli - 
che la città può ospitare». Ma è in arrivo un crc/o* 
ne, chiamato Expo 2000. Porterà 150.000 persone 
I (in più) ai giorno. Una cifra pazzesca, inammissi- 
I bile, una «alluvione». Ma De, Psi e Pii hanno detto 
sì al disastro ai miliardi. 

j _ ;;DAL NOStBQ INVIATO 

JINNER MBLETTI 


■i VENEZIA. Altro che Pink 
Floyd: un vero ciclone mi¬ 
naccia di abbattersi su Ve¬ 
nezia, e si chiama Expo 
2000. Ieri nella sala del 
Consiglio regionale, nono¬ 
stante le proteste di una Ve- 
rtezia che si sente fragile e 
non vuole essere sommer¬ 
sa. Oc, Psi e pii hanno detto 
si al progetto per «resposi- 
zione dei millennio». Forse 
sì vergognano un po', o non 
volevano fare sentire i moti¬ 
vi di tale scelta; il presidente 
della commissione, il de 
Giorgio Sala, ha infatti ordi¬ 
nato che fosse staccato il 
collegamento audio e video 
attraverso il quale la stampa 
poteva seguire i lavori. 

Il Consiglio comunale a 
Venezia, non più di ieri l’al¬ 
tro, ha detto no a grande 
maggioranza aU'Expo. Un 
documento che rinuncia al¬ 
la mega esposizione è stato 
fimtato dal Psi (oltre che 
dal Pei, Verdi, ecc.) e pareri 
contrari sono venuti dal 
Psdi, dal PII, da mezza De¬ 
mocrazia cristiana. Il «Comi¬ 
tato» presieduto dal de Au¬ 
gusto Salvadorì è feroce¬ 
mente avverso ^ aU’jEx^^ 
Peiché dunque qUéstalceK' 
tà^ delta corn(nlà#nè 
nate, che preludié>i voto ih 
Consiglio la prossima setti¬ 


mana? 

Il «sqgrefo» è in una cifra; 
1775 miliardi (606 dai Paesi 
partecipanti, 862 dai «rien¬ 
tri». 307 dallo Stato) che 
pioverebbero sulla Serenis¬ 
sima e sui Veneto. Pur di 
avere questi soldi, si fanno 
salti mortali, si inventano ci¬ 
fre, si fanno le previsioni 
con gli occhiali rosa. 

C'è uno studio del Coses 
(un istituto pubblico di ri¬ 
cerca) che dice questo: con 
l'Expo arriverebbero a Ve¬ 
nezia 15Q.Q0Q visitatori in 
più al giorno, oltre ai 45.000 
che secondo le previsioni 
arriveranno «normalmente» 
a Venezia nel 2.000 (oggi 
sono 32-000) in tutto due¬ 
centomila persone al gior¬ 
no, come se il concerto del 
Pink Floyd fosse ripetuto 
quotidianamente per sei 
mesi. 

Ma, come . detto, gli 
esperti della maggioranza 
hanno mes.so gli occhiali 
rosa, ed hanno affermato 
che i visitatori saranno circa 
120.000 al gionto. e non 
punteranno solo sulla Sere* 
nissimai ma su buona parte 
dei Vèneto. .U pro^tto re- 
(4 ^iffeiènza ; di 
qùéitó" prèsenato ' dèi * con- 

da) Gotha (Iella' finanza e 
delie imprese italiane -> che 


incentrava tutte le Iniziative 
sulla Serenissima) coinvol¬ 
ge anche altre ottà venete: 
a Venezia il network delle 
idee, un centro di produzio¬ 
ne del pensiero; a Verona, 
Vicenza e Padova le fiere 
delle aziende partecipanti; 
a Mestre (area industriale) 
e pressò l'idróvia Mestrie-Pà* 
dova I padiglióni dèlia na¬ 
zioni partecipanti. 

Parlare di «diffusione» sul 
territorio è assuitto: preten¬ 
dere che chi va a Padova 
non visiti Venezia è come 
pensare ad una Expo ad 
Ostia chiedendo che nessu¬ 
no vada al Cok^seo. 1 
120.000 visitatori al giorrvo 
previsti sono poi una vera 


invenzione, si parla infatti di 
un numero ^mplessivo di 
26 milioni di aritvi, mentre 
per TExpo di Siviglia, nel 
1992, se ne prevedono 60 
milioni. È evuienie la volon¬ 
tà di evitare l'allarme, per¬ 
ché non si -creino ostacoli 
aii'arrivo dei miliardi, e nes¬ 
suno si qppòhga alla fulgida 
idea di Gianni De Michelis. 
partorita nel 1980 e subito 
Appoggiata dai governo. 

«In una città che rischia di 
restare soffocata - dice 
Edoardo Salzano, presiden¬ 
te dell'istituto nazionale di 
urbanistica e membro della 
commissione - la discussio¬ 
ne non si è svolta sui grandi 
problemi: è già iniziata la 
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I turisti H sono tsimpadnintti 0 placa San Marpo 


E ora addio anche al Carnevale? 


tativa dura che è riuscita ad 
abbozzare un accordo tecni¬ 
co. ma halalKlò sul piano po¬ 
litico. I partecipanti hanno do¬ 
vuto mettere a punto, prima di 
definire la partita, alcuni pro¬ 
blemi che hanno fatto dell’Ac 
na un caso nazionale. È 11 ca¬ 
so dei microinquinanti e di 
una tabella, più restrittiva di 
quella prevista dalla legge 
Mèrli, da applicare soltanto ed 
esclusivamente agli scarichi 
' delPAcna. Altra questione di¬ 
scussa è il'collaudo delle ope¬ 
re di,contenimentò.del perco¬ 
lato. Come si ricorderà pro¬ 
prio la rottura del muri di con¬ 
tenimento è stata airortgine 
della nuova chiusura dcll'Ac- 
na. Il coilaudatore ufficiale del 
ministero dei Lavori pubblici 
ha già fatto i primi collaudi ed 
ora sta aspettando i risultati 
delie prove di laboratorio sul¬ 
la tenuta del cemento dei mu¬ 
ri. ma la lettera di collaudo uf¬ 
ficiale non sarà comunque 
pronta prima del 15 agosto. 
Con questi interrogativi si va 
all'incóntro di oggi. 


U vecchio Pantalone, Arlecchino, Pul^!^u^élla e alle¬ 
gra compagnia troveranno ancora casa al Carne¬ 
vale della ^renissìp^? Il ciclone Pink Floyd. mette 
in discussione anche loro, poveri innocenti. Attiva 
' troppa gente. Venezia non può resistere. Bisogna 
«regolamentare» ed inventare qualcosa dì nuovo. 
. Lo afferma lo stesso assessore Mautizio Cecconi. 
I che ha «inventato» il Carnevale. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■iVENEZIA. Non c'è pace 
nemmeno per le maschere. 
Anche il Carnevale di Vene¬ 
zia, quello che attira giovani 
e no (anche centomila al 
giorno) da tutta Italia, è 
messo in discussione. Trop¬ 
pa gente tutta assieme può 
fare collassare la Serenissi¬ 
ma e nel palazzo comuna¬ 
le, dopo la paura passata 
con i Pink Floyd. non si vo¬ 
gliono correre rischi. Parla 
Maurizio Cecconi, assessore 
a) turismo dal 1930 a) 1.985, 
l'uomo che ha «inuentofo» il 


Carnevale di Venezia. 

«il rìschio, la paura, la 
rabbia vissute con il concer¬ 
to di sabato, fanno accele¬ 
rare una discussione che 
già era a\àiata^ Già da tem¬ 
po nella debolezza delta 
città invasa il dolore supera 
la festa. Ai di là delle misure 
organizzative, c'è il proble¬ 
ma della compatibilità fra 
Carnevale e città, per fortu¬ 
na mai esplosa in termini 
drammatici. Per questo ab¬ 
biamo decentrato la testa, a 
campo\San Polo, a. Mestre 


Ma come sari U Carneva¬ 
le 

Quando si paria di riduzio¬ 
ne drastica delle presenze,’ 
di una sòg/to da non supe¬ 
rare (il^^e-sindacQ Cesare 
De Piccoli ha detto che non 
possono entrare in città più 
dì 45.000 persone, ndr) per 
non entrare in colliskHte 
con la struttura urbana, si 
crea senza dubbio un pro¬ 
blema: Il Carnevale può es¬ 
sere non più attraente, per¬ 
ché è immagine, è pienone 
di g^e. È la piazza piena 
con gente piena Allora 
dobbiamo inventare formu¬ 
le diverse, sulle quali già 
stiamo lavorando. Dobbia¬ 
mo trovare la cap^ità di 
una produzione culturale a 
Venezia, peiché la Serenis¬ 
sima non può offrire solo 
sedi prestigiose a produzio¬ 
ni esterne. Qualcosa che 
possa attrarre non solo il Us- 


rista che viene a guardare, 
ma anche 11 veneziano. 
Qualcosa legato alla città 
rha innovativo, prodotto qui. 
Può essere anche la festa in 
un campo, se però nasce da 
un nucleo legato alla città. 
Venezia non può essere so¬ 
lo il luogo che abbellisce, 
ma un luogo che produce. 

Ma estete questa Venezia? 
Oggi si vede quasi esclusiva- 
mente quella che vive della 
rendita, ma se si assumono 
iniziati^ può emergere an¬ 
che ('altra città, ed esprime¬ 
re ingegno, forza, intelligen¬ 
za. Anche il Carnevale va ri¬ 
studiato con questa logica: 
avrà valore non più per la 
quantità delle masse, ma 
per la qualità che può esprì¬ 
mere. 

Quanto influisce, In que¬ 
sta decisione dì cambiare 
Il Carnevale, U dliaslro di 
sabato? 


I Bagno nere tfoht a Ceienaiico 


lotta dei campanili, ognuno 
vuole portare qualcosa a ca- 
sastia...*. 

La riunione si è chiusa 
senza un voto, ma gli schie¬ 
ramenti sono chiari: Pei, 
Verdi, Arcobaleno e Fri han¬ 
no chiesto di, rinunciare alla 
candidatura Expo. Psi, Oc- 
.Pii hanno chiesto che la 
mega fiera venga realizzata. 
•L'Expo, per Venezia - dice 
ancora ^oardo Salzano - 
sarebbe un avvenimento 
confrontabile con l’alluvio¬ 
ne del 1966. La Venezia so¬ 
pravvissuta aH'alluvione dei 
visitatori si trasformerebbe 
in una città finta, stravolta; 
una Dìsfleylartd avvolta nel¬ 
la pelle dei Dogi». 


Conto le a^e 
larivieta 


DANWLA CAMBONI 


U concerto, con te migliata 
di giovani lasciati allo sban¬ 
do. è stalo un pugno nello 
stomaco. Un evento forte, 
non pensalo, ha crealo il di¬ 
sagio ma anche la coscien¬ 
za del disastro possibile. A 
questo punto il nuovo di¬ 
venta un'esigenza, non più 
una possibilità. Del resto 
tanti grandi scoperte non 
nascono solo dall impegno 
di ricerca dei saggi, ma an¬ 
che perché in certi momenti 
la storia produce la necessi¬ 
ta di invenzioni: questo vale 
per le grartdi cose, ma an¬ 
che per le piccole, come il 
nostro Carnevale. 

Guardando il Canal gran¬ 
de. sembra che nulla sia 
cambiato. Gondole piene dì 
giapponesi ascoltano -funi' 
cuti funicuià-. Le onde dei 
vaporetti fanno ballare le 
barche. Quando (inirà l'on¬ 
da lunga dei concerto Pink 
Floyd? ' 


Quanto più si corre veloci, 
tento più bisogna avere i fari 
che guardano lontano. La CA* 
$EM ha portato e termina ne¬ 
gli ultimi IO anni oltre 5000 
realizzazioni nel settore del- 
l'erredamento degli uffici, {to¬ 
po aver invenuto fa formula 
dèi -CHIAVr IN MANO ", ora 


punta arteora più avanti con il 
"CONTRACTCASEM". 

Il “CONTRACTCASEM " é una 
nuova filosofia dei servizi che 
intende rispondere integral¬ 
mente a tutte le necessita 
dell’arredamento dalla pro¬ 
gettazione, alla produzione, 
alla accessorizzazione, all'as¬ 


sistenza, alla creazione del¬ 
l'immagine. Il manager non ha 
che da esprimere i suol biso¬ 
gni ed I suol desideri e poi af¬ 
fidarsi al ‘'CONTRACTCA¬ 
SEM''. Ogni storia di un'azien¬ 
da diventa cultura ed il '‘CON¬ 
TRACTCASEM'' è oramai in 
grado di partire dalla proget¬ 


tazione del nudo luogo archi- 
tettonico per giungere fino al¬ 
le più sofisticate attrezzature 
e rifinitura. La professionalità 
del sistema ‘'CONTRACTCA¬ 
SEM'' non abbandona mai, 
con la sua continuità di pro¬ 
duzione e l'assistenza Illimita¬ 
ta net tempo. 
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■ÌRIMIM. Black oul per, il 
j mare che muore- Oggi m Ri- 
' vìera è giornata di mobilitàzió- 
I ne. l consigli comunali della 
I costa riuniti in seduta straordl- 
I narìa, fermate sui luoghi di la¬ 
voro (dove saranno votati or- 
I dint del giorno da inviare al 
I governo) manifestazioni sin¬ 
dacati, sit In, volantinaggi'a 
I tappeto. Gradito il coirtvolgi- 
! mento dei villeggianti. Molte 
iniziative si terranno in spiag¬ 
gia. A Cenria verranno distri- 
I buiti in spiaggia adesivi e car- 
I teline («Non voltare le spalje 
a) mare»). Ai lidi ferraresi una 
staffetta con tanto di campio- 
' ni della maratona; Pizzolato, 
' Bettìol e Laura Fogli, fremió 
fantasia a sindaco e consiglie- 
I ri di Cesenatico che hanno 
pensato di convocare il consi- 
'glio comunale in mare, mucil- 
lagìni comprese. In lesta alla 
' rabbia della costa emiliana 
' romagnola ci sono i sindacati. 
Hanno invitato i lavoratori ad 
astenersi da ogni attività per 
I un minimo di 15 minuti. 

il mare è sempre in stato 
comatoso. Nessun accenno dì 
I migloramento. A Rimini Ieri 
era a strisce. Biu e marróni. 
Una striscia d'acqua e una 
strìscia di muco vischioso. A 
Cesenatico era a chiazze. Ne) 
Ravennate, fra Lido di Classe 
e Lido di ^vk> è stata addirit¬ 
tura vietata la balneazione. 

' Per una volldf niente a che fa¬ 
re con te; teWpilMginh-^ «tota 
trovata una quantità eccessiva 
I di colibatteri t^àli. At 
' sott'acqua.'la rita è jpraticà- 
mente scomparsa. ) sommoz¬ 
zatori della «Dapnhe», che ieri 
hanno fatto il primo sopral- 
' luogo sott’acqua, hanno visto 
i granchi dibattersi sul fonda¬ 
le, imprigionati da due cenii- 
I metri di sostanza vischiosa co- 
' me colla. I pesci erano tutti 
scomparsi. Probabilmente so¬ 
no (u^itt. 

I Un’Adriatico cosi chi ha il 
coraggio di guardarlo? i ba¬ 
gnini rofTiagnolì sì .ingegnano 
I e dì liécè^ità ' fanno virtù- 
I Hanno trasformato le spiagge 
in enormi campi da gioco. Al 
bagno 86 di Rimini si gioca a 
I bcach basket. Da Marina Cen¬ 
tro e, giù giù, lungo la cesta, si 


sono muniti di reti da pallavo- 
ip, tavolini dà ping pong e di 
calcio balilla, fn altri stabili¬ 
menti hanno organizzato tor¬ 
nei di rubàbandiera e di boc^- 
ce con lanto di ombrelloni e 
poltroncine per il pubblicD. 
Nella spiaggia libera è com¬ 
parsa in quattro e quattr’otto 
una tribuna; c'è in program¬ 
ma una lunga serie di «teach 
games»; giochi da spiaggia, 
come: a dire; visto che te mu- 
cillagiril non spariranno tanto 
presto facciamo fare dietro 
front a tutti. L’importante 
adesso è non .guardare II ma¬ 
re. Non batte un chiodo la 
motonave «Vittoria» attraccala 
al molo del porto di Rimini. 
■Prima staccavamo 220 bi¬ 
glietti eJ giorno - dice la ra¬ 
gazza del botteghino - ora va 
bene se riusciamo a portare a 
bordo 30 persone» Molte ci di¬ 
cono chiaramente che vengo¬ 
no soltanto per guardare da 
vicino la "roba", Ta mucillagi- 
ne, Qualcuno se ne porta pu¬ 
re una boccetta a casa». 

Intanto l'altra sera a Cervia 
c'è stata una riunione di 900 
albergatori e commercianti 
della Confcommercio. D'ac¬ 
cordo anche loro sul congela¬ 
mento dell’lciàp, la lassa loca¬ 
le.'Ma hanno anche già detto 
che a giorni se ne andranno a 
fare un sit. in davanti a Monte¬ 
citorio. Per quanti giorni? «Fin¬ 
ché il goxqmo non tipyerè 
una sòluzionp,aira)tu$^lp^ltMàf 
zione». Momei)ii di téI^^lpne 
teri'à R^vènha. l bagninlsótto 
andati a chièdprè alla capita¬ 
neria di porto il permésso di 
decurtare del 50% il personale 
di salvataggio. La capitanerìa 
ha promesso loro una diminu¬ 
zione del 30%; sono volate pa¬ 
role grosse e qualcos'allrot 

U gente firma bigliettini e 
messaggi all'AcIriatico aii'in- 
gresso di AtianUca, il parco 
d'acqua di Cesenatico. <iMi 
piacerebbe avere tanti soldi 
pér poter salvare il m.are» ha 
scritto Federico, 10 anni. Op¬ 
pure: iiArhÓ ^Adriatico. Salva¬ 
telo: lo tornerei serena» firma¬ 
to Grazia Casadio, SO ùnni. E 
cosa dire di D.M, che ha scrit¬ 
to; ■Sento tanta pena, ma è 
anche colpa mia». 


Il Senato dovrebbe confermare 
maggiori fondi per l’Adriatico 


■I ROMA. Pur con qualche 
tentennamento delta maggio¬ 
ranza (il relatore, il de Pietro 
Montresori. ha sostenuto che 
avrebbe preferito che il mag¬ 
giore finanziamento per l'A¬ 
driatico non fosse inserito in 
un decreto, ma rimanesse al¬ 
l'interno de) piano di risana¬ 
mento del bacino del Pq), pa¬ 
re ormai assodato che li Sena¬ 
to confermerà i notevoli mag¬ 
giori stanziamenti (da 54 a 
1.340 miliardi) che - grazie 


alla iniziativa dei comunisti - 
la Camera ha introdotto nei 
provvedimento per la difesa 
deH'Adriatico, diventato, in 
questi giorni, di drammatica 
attualità. 

È questa la nota fondamen¬ 
tale che emerge dalla discus¬ 
sione sul decreto (avviata ieri 
alla commissione Ambiente 
del Senato), insieme alla pro¬ 
posta del governo di assegna¬ 
re maggiori poteri al ministro 
deifAmbiente. 
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Tra ì minatori 


in Siberia 

Cremlino 

non è riusdto a convincere 

delKein^rovo . . 
nèntomèfenno m f 
fino a quando 

nó/i avranno rispste su quattro 
punti: fèri^ aiizianM 
indennità e qualità dei generi 


noi 


L’uomo del Cremlino, Nikola) Sljunkov, non^è nusci* 
to a convìcere ì minatori del Kemerovo. Dove la lot¬ 
ta prosegue al grido di: «Ci vt^liono dare le brìciole, 
rirpaniamo qui in* piazza». Gli operai ora non torne¬ 
ranno nelle miniere (ino a quando non avranno ri¬ 
sposte concrete su quattro punti fondamentali: fene, 
anzianità, indennità, qualità dei generi. «Questo aiu¬ 
terà la perestroika» commenta un lavoratore 

• j ^ DAL NOSTRO INVIATO -’- V . :. 


M PROKOPIEVSK. Le squa¬ 
dre dei minatori si muovono 
su a giù per la piazza lungo il 
fVialé dei mlnaton> e dalllalto 
sembrano testuggini che 
avansapo ! compatti per via 
dei caschi grigi tutti uguali. 
Ondeggia a tratti la lolla ad 
ogni piccola notizia, o lalso 
allarme, che percorre la piaz¬ 
za della Vittona con li solo 
Lenin che tende i) braccio 
destro. Sera per invitarli alla 
calma o per ùidicvgli ancora 
(a via della lotta? I fìoni alla 
,bàsa del monumento, si sono 
,apparili, perché picchia fòrte 
]tò;8tesi» il spie sit^rianò. E si 
. e éppassita anche la speran* 
za ql ùh accordo. Ls miniere 
rlmarranr\D deserte nell'intero 
bspino del Kuzbass. o quanto 
meno qui a Prokoplei«k, e a 
Kemerovo/perché l'uomo del 
Crèthlino, Nlkolai Sliunkov 
rfòh ìrhacònvlnil. ' ' ' 

„ A|(e.sette delia sera Wladi- 
%ir'Màlmenov. 29 anni/dleci 
, 1^1 mlhjéré.: scavatore;-il lea¬ 
der .del comitato cittadino 
dèllò scioil^ró. sale sul palcOi 
*è, lul ;li nòstro capo - dice 
con rispètto un suo compa¬ 
gno di lavoro - io abbjamò 
eletto perché to-conoscono 
tutti « parìa, da questa UìbUt 
no, la stessa dove stanno le 
autontà durante la sfilata del 
TT novembre e che oggi è dir 
veniaio il pocho dei popolo». 
I qui che la .gente saccone 
ogni, qualvolta àt^dé ^ iin 
datto grande». Ora^ parìa il 
«presidente dei minatoli» che 
svehioia quattro fogir con 
dentro, scrìtto a macchina, il 
protocollo di Intesa. È un mo- 
rriento difficile, forse dram¬ 
matico per Maklianov che 
deve chièdere al suoicòmpa- 
gni di lotta di sospendere lo 
sciopero per esaminare le 
controprojfXMte della com¬ 
missione governativa. L'aria 
si la eieitrìca. Da sotto gli al¬ 
beri, dalle tende, dai negòzi, 
dai magazzino numero 38 
che vende colbacchi camicie 
e pantaloni, tutti vanno verso 
II' palco, Cercano di tendere 
l'orecchio perché non c’è più 
laltopariante che per, sei 
giórni ha rilanciato tutte le in¬ 


formazioni sull'andamento 
della battaglia. Sospendere lo 
sciopero? E perché? Adesso 
lui',, il capo, .cerca di farsi 
ascoltare ma la sua voce rag¬ 
giunge solo'le pnme file e 
uno alla wita, ora di qua, ora 
di lAi SI alzano e godano 1 mi¬ 
natori: «Ci vogliono dare le 
briciole^ non. dobbiamo ac¬ 
cettare. Rimaniamo qui. tutti 
uniti». Makhanov èiin difficol- ' 
tà. Dice che sono amvati i 
rappresentanti dd consorzio 
rnetalluqico, chiedono nfor- 
rìimenio M^nte di carbone, 
altrimenti quelle aziende sì 
dovranno fermare, li iproto- 
collo», che (ui ha già firmato 
dopo le ultime tre lunghe ore 
di confronto con la commis¬ 
sione Sljunkov» nella sede del 
comitato cittadino del partito; ^ 
prevede fa rìpresa^del lavoro 
a partiredadomhni, venerdì. ^ 
-5) agitdflr'foìla.'la piazza é ' 
siracolmav II tra^ pon nesce 
più a passate e deve arrestar¬ 
si li in mezzo, Grklano verso 
il palco «vai da Sljunkov, digli 
che il popoto lo vuole qui, lo 
vuole vedere». É un ^tró: 
«f^rché non si vede più nes¬ 
siina delle autorità cittadine? 
Dove sono?>^No, f minatori 
non intendono tornare in mi¬ 
niera fifi quando non verran¬ 
no da^ precise, concrete rì- 
sfMste su almeno quattro 
punti fondamentali della piat¬ 
taforma presentata a|la tratla- 
, tiva; aimenò À2 giorni di felrie. 
ilhloccabìlilà deli’anziahiià 
di lavóro già acqubita, l’au- 
mehtodeirindennitiiregiona- 
te in virtù delle partìcoiaii 
còndizioni di vita della Sibe¬ 
ria. l'elevamento della qualità 
dei généri aiimentarì, quanto 
aito stesso livello di 
Mosca e di Leningrado. 

fi presidente Volodja è 
davvero incerto e rimedia. Di¬ 
ce;, «fjlessuno chiede di la- 
sciaro questa pi^a. Siate voi 
a decidere, riunite ì vòstri col¬ 
lettivi, sceglietevi un angolo e 
votale». E cosi avviene. Le 
squadre dei minatori si ri¬ 
compongono, di qua quelli 
della ■miniera del nord», di 
là, in fondo al viale quegli al¬ 
tri della «miniera rossa». E co- 



assi poggiate su cassette della 
(rutta lovésciate. È qua» 
commo^ Nina Makimova, 
inviala déRa mista schtetica 
«Ek^, defrAixadèmia dette 
Scienze..che si tecìa andare 
a un «eoro la vera-dittatura 
del proletariato, è questa». 
Dovreimnò 4ÌiN^o rìnuncte^ ^ 
ne a queste pìarote rìyoluziO' 
‘ni cfw:possòno.cambiare il 
nòstro paese?», 
r : Sotto la siete che ricorda i 
ciftadini onorari di Rroko- 
pievski Ìf ''éoUetlivo de|la' mi¬ 
niera a ciqlo aperto T$rgans- 
kaja non ha dubbi: ' 

nuiamo ^ la lotta, abbiamo 

avuto/Splp: géperiche.,..». 

Accano fanno.eco,quelli dèl¬ 
ia Centtatnàj&; «Tenlaino du¬ 
ro». I cronisti.òcckl^itaìiien- 


gono accerchiati dal minatori 
che vogliono sapere se aire- 
stero si paria dèlia loro lotta, 
se i lavoratori detgi altri paesi 
la condividono. Il settario 
dei comitato di partito delia 
miniera Nògrartekoia. Jurj 
Tterìev, spiega che non si 
tratte'di uno scioperò improv^ 
tdso: ■Nulla awtene per caso. 
Quando la^iù mangiavamo 
nelle nòstre gavette, discute- . 
vamo mollo sulle nostre còn- 
diziònLe ci preparavamo a 
questa battagliai. À voi piace 
la nòstra lotta?». 

Cala la notte su Poko- 
pievsk. I Kiochi si riaccéndo- 
iio! ìl^capo Volodia» assicura 
che dalle miniere non giunge 
un attacco alla perestrojka. 
•Tùtto questo non può che 


aiutarla*. Dalla piazza parto¬ 
no messaggeri in àulomobilé 
per le altre località minerarie 
del Kuzbass. Vanno a verifi¬ 
care se k> sciopero prosegue 
perchè circolano voci contra¬ 
rie. Qui a Ftokopievsk qual¬ 
cuno ha staccalo il telefono 
che era stato installato -wlla 
tribuna é bisogna arrdare a 
controllare di persona. A No- 
vokuznèzk 33mila siderurgici 
del consorzio Kmk sono 
pronti ad unirsi ai)a< battaglia 
coni ur) lungo elenco di ri- 
chteste;. daH’aumerito dei 
giorni di ferie atta abolizione 
di tutti i' privilegi per la no- 
frìerrklàtura. il comitato di 
partitò ha affisso dei manife¬ 
sti in cui sì dichiara il consen¬ 
so e si invita alla •ifisciplina» 
eall'«otdine^. 


Mnatori Ih sclQpero a Kénnrovo (foto Ih alto) mentre leggono le notizie. sulTràldzipnà ilportate dalla 
stampa sovietica A smisira e in basso, due momenti di un comizio sulla piaib della cittiL 


si via. scorre un’immagine 
davvero straordinaria. Discu¬ 
tono animatamente, si levano 
applausi da un punto aH'altro 
della piazza, ^tlo il palco 
c'è un fitto scambio di battute 
tra alcuni lavoratori, ormai 
cotti dal sole oltre che dal 
carbone. Uno dei comitato 
lenta di ricucire: «Ma io sono 
uno dì voi, sono d'accordo. 
Ma dobbiamo nei falli e con i 
fatti dare una risposta re- 
sponsabile*. Gli risponde sec¬ 
ca con rabbia un anziano'. 
«Ma di quali fatti vai parlan¬ 
do? Non li basta sapere che il 
salame delle cooperative co¬ 
sta 11 rubli al chilo? Che i ce- 
irioii li vendono a 7rubli?«. 

■Compagni - dice quello 
del comilalo - io ho ascoltato 
il discorso dì Gorbaciov e una 
frase mi ha reso inquieto. 
Non vorrei proprio che ad Un 
tratto qualcuno instauri qui lo 
stalo d'assedio, cosi tutto fini¬ 
sce d'un colpo...*. Molti non 
capiscono. La polemica non 
si placa. Confessa Vladimir 
Krivutza, 43 anni, scavatore: 


.«Stare qui in piazza ci costa 
anche^ ‘Sappiamo bene». 
Dalla radjp localp, i! messag¬ 
gio si ascolta per Strada, una 
•moglie di minatore», -.una 
certa . Andreeya i(€'è sempre 
una Aruìrpeya che sta alla 
parte sbagliata) cerca di con¬ 
vincere gli operai a mollare, 
con un argomento non trop¬ 
po convincente: «Anche i ca¬ 
pitalisti hanno' fatto sapere di 
sostenere la vostra lotta,. At¬ 
tènti, 'riprendete la strada 
maestra, tomàie ài iai^rO...», 

Invece nessuno vuote' ces- ? 
sare là lotta: '«^oi oggi so¬ 
spendiamo k> sciopero e loro 
domani stesso ,cì fanno una 
bella,-tegge che |o vieta. 1^. 
non , ci muoviamo fìho a 
quandp non accolgono, tutte 
le richieste». 

I collettivi operai sono una¬ 
nimi: no a Sljunkov. Lo 
glioriq di nuovo alla tribuna 
l'inviato di Cremlino ìi quale 
però, rimane dentro la sede, 
dei partito, ‘{ minatori ripren¬ 
dono il loro posto sulla piaz¬ 
za. accovacciati b seduti su 


Con rinviato di Gorbaciov nelle miniere del Kuzbass 

Sljunkov: «C^ la perestrojka 
a è proprio incelata» 



Mamgua 
ha festeggiato. 
i dieci anni 
.della rivoluzione 


«La protesta ha Trovato un terreno fertile, una situa¬ 
zione incancrenita, mollo complicata». A parlare co¬ 
sì è Nikola) Sliunkov, l'uòmo delia trattativa, l’inviato 
del Cremlino. Che érà convinto, prima della.grande 
assemblea operaia, che fosse solo questione di ore 
«e poi la protesta dei ISOmila cesserà». SaTà.smenti- 
to poi dalla folla dei caschi grìgi che non si è mossa 
di un millimetro dà.piazza deila Vittoria. 


PAL NOSTRO INVIATO 

■i PROKOREVSK. «Sii è vero, la Taccia nera di caibone, 
il processo delia perestrojka ammette i «gravi ritardi* e i 
deciso a Mdsca, da queste «problèmi pesantiv che si so- 
parti si inceppa, non va prò- no accumulali nel corso degli 


prlp avanti». 

Elegante, ih un bel com¬ 
pleto grigio. Nikòlal Sliunkov, 


anni nèirintèro bacino sibé- 
rìatip. Arriva alla sede del co¬ 
mitato di partito^ un po’ defi-, 


60 anni, i’uomo della trattati- lata rispetto alla piazza della 
va. membro del Politburo, la Vittoria, dove c’è il presidio di 
controparte dei minatori dal- migliala di lavoratori, per l'in¬ 


contro definito decisivo con il 
comitato di sciopero e i diri¬ 
genti delle miniere. Gli (anno 
targo ma lui volentieri rispon¬ 
de alle domande. È convinto 
che ormai sia questione di 
ore e. poi, la protesta dei 
150mila cesserà. 

Ma come è potuto accadere 
tutto questo? Uno sciopero 
di massa mal visto In tutta 
rUrsa? 

Ripeto; la protesta ha trovato 
un terreno fertile, una situa¬ 
zione Incancrenita, molto 
complicata e a noi spetterà, 
con calma, compiere un'ana¬ 
lisi seria. Posso dire che. in un 
modo o nell’altro, nel corso 
di decenni, il sistema conser¬ 
vatore ha messo solide radici, 
è entrato nelle coscienze, ha 


frenato il processo di rinnova¬ 
mento. 

Corae.ha penMto dì affron¬ 
tare In questi quattro gior¬ 
ni di permanenza la delica¬ 
ta slluulone? 

Per fortuna siamo riusciti a ri¬ 
solvere abbastanza 'rapida¬ 
mente quasi tutti ì problemi 
posti. Devo sottolineare Tatto 
senso di responsabilità di tutti 
i lavoratori del bacino perchè 
loro sanno, iorsè, meglio .di 
tutti, che il metodo dello scio¬ 
pero è dei tutto innaturale. 
Loro lo capiscono anche se i 
problemi erano diventati tan¬ 
to acuti da far traboccare il 
vaso,.. 

Lo sciopero ha finito per 
assumere un connotalo po¬ 
litico... 


Niente affatto. Non c'è stata 
alcuna rivendicazione polìti¬ 
ca. soltanto richieste econo¬ 
miche. 

E, allora, parliamo da que¬ 
ste rivendicazioni. 

Di richieste, nelle varie piatta¬ 
forme dei collettivi, ve n'era- 
rto da 20 fino a 43. Più o me¬ 
no coincidevano. La commis¬ 
sione ha esaminato te que¬ 
stioni più in profondità e ana¬ 
lizzato lutto il pror^sso di svi- 
Kjppo sociale ed 
economico.Abbiamo risolto 
tutte le questioni più ui^ntì 
i lavoratori denunciano 
condizlon di vita davvero 
critiche... 

Noi siamo per una ridìstrìbu- 
zioiìe delle risorse del paese 


perché, è vero, c'è stata una 
certa ingiustizia. sociale. Ma 
se fosse stato solo per questo, 
l'avanguardia della classe 
operaia non sarebbe scesa in 
tetta. Invece, àbbìamo rico¬ 
nosciuto che c'è un bisogno 
di urgenti misure per favórìFe 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale della regione siberiana 
di l^emerovo. I punti di vista 
coincidono, non c'è tanto 
contrasto. 

Allora U lavoro può ripren¬ 
dere? 

Certamente, anche subito. 

Ma questa lotta, così pode¬ 
rosa, ha danneggiato la pe- 
restrojka? 

Gli operai delle miniere sono 
a favore della perestrojka. vo* 


l’Unità 

Giovedì 
20 luglio 1989 


Migllalàì di penane (300.000 Kcondo (onti govenuMw) 
tianno panecipato oggi «Ile live del lago Matiagua elle ce¬ 
lebrazioni ulliciali per ilidecimo annnemrio delln Rivolu- ; 
zkxieaandiniaU. 1 nove membri del Oiretlono nazionale rii - 
presidenle Daniel Onega (nella lom) hanno pieaenznto 
alla parala nnlilaie meMieila contraerea sparava; a zaive e 
per la .piazza Barloai Fonaeea rlauonavano le rute dell'inno 
nazionale. Le celebrazioni aoiw alale aperte dal sinileco di 
Managua Cario, Cairiba,'Che ha sottolinealo nel no di¬ 
acono come il Nicarague abbia leaiiiilo per unilecennia , 
. al|i.aggressione :.impeiialjata.. ,Me> pio dominazione atra- ;. 
. mera; Per-dieci -anni: Igllllcrvfen'iia-ilel nostro pteae-O alale 
del popoA e non aarà ibneaM in dracussioiw ma aeirO di 
: lesa con la forza delle eimi» ha deltoCamon. 

OelegartoSe Innoccasioiw del decimo 

ir.t aimNeiuriD detta Kvohi^ 

d€l l*€f qe popolare -sandlnlsta, al 

injicaiagua • E^X^ueM'- 

ili irtamlealaanni edebrati- 
va elle i)uali peitociperO, Ira 
lè ifllie, una rìeleganone del. 
R;i, edmpoata rial compa- 
m Umberto Ranien, della Dimtione, e Donalo DI Santo 
dellacOmmiaaiorteeslen. 

Sf uccide Dramma della feUla negl 

alfunoadeiia Uehnar. Iz^-i 
SUI SCI sa pnidutirice di 4)alim 

di'DSlIaS Uniiomo«ll»Quiwiliirt 

. emrato wlaMlalKiandOlill- 

' ' - wKieootmJendiaaiptémv. 

, lnij«»;e ihineccmdo^'.. 


Sf uccide 
Sut set 
di Dallas 


l'uoma-al 

nonOslam'an 

gjó^baMadi' 

ingmazó^ld 

dalolugcp'W 


vkìBiida « e c(iliclusi;j^l 


di Sverta 


Le pollz|dlaw|lega.1i|-IMen- , 
.dIicaMAiiiUainidìaieittai. r 
: ziVii^ia^ìliAaMpellv^ 

'diH.iiÌiS'«’lÌtl|ili^:«>lli. 

.aU pKxmaKiglJe r^iliepM Snla (netta Mo) da parte di 
unAhìbi» dl;«bi|iwde«li. Un portavoce ilella prxizia ha 


unighìm dl;#ttl!i|ade«li. Un portavoce della pdttzli hn 
d^mieilaliiittMmjà^ alale prese in aeguiio ad una le-.. 
lelonau gluhlb'óìzw^liuolidiano locale, durante la rfiele '> 
uniuMno,‘ <ttw.)laipmioaiiiome delle diligale glatto-blo.. ^ 
ha dmm che>tt4lÌdi|nqipo;tMende dar aallaie In aria la le- 
gimi«péRhte%né$lmfii!n. U iéttlna SiMa è iraia ln Gel. ; 
ma^;omsbdd.*iciwliita hi Botile; Ha inconlrato re Cario < 
Ciuiiava.>oel;tttZ2eUn^mpladi.di Monaco, menile lavora-, i 
va come guida. 


T6SSdllite< i Le a^rito tenjjiMjM , 

itti «nirivv procedalo all incenerilMm ' 

01 oVUnO lo di 12 (ORnattale di |vMo 

dòte alle fieninie «aqueurato ai IwaccmiMè > 

^ piovententtdàllftitesii fohh ' 

le. L'avorio incenerito è ptftj'V 
lò recuperato nel poiioìde-’ 
gli ultimi cinque armi dì-lotte contro-li birAccon^iQ!,‘'Ne|. 
palco naztenaìe del Kenya si.contano àttuAlmentfii«(li^ - 
menodi 20.000 elefahii. control 120.000 rééensiiinèilàH 
ed i rinoceronti sono 400, mentre venti anni' fa freno 
■ 20 . 000 . 

Fuprovocàb Secondo la rete leleyfriva 

ammana «NbcA Tesploalo* 
l ^lQSlOlie ire in una dette lonétterìél- 

esiliai élOMni» t'unìtà cordiate dowa» che 

9111» ivwa provocò il 19 aprite som 

•Ja morte di 47 marinai non 
ser^be stata acckteniate, 
tea volontarianrente piover ‘ 
caia da uno degli uomini 
delt'equipaggio. Citando 1 risultati non ancora resi pubblici 
delTinchieste condótte- dopo Tìncidente. la «Nbc» ha detto : 
che gli Nrecialisii sono giunti alla cònclùsione che non Vi è : 
steto,alcun mallunzk>nateento dei grandi cannoni dà 4Ì^ 
millunetri che al moinenio.dellQ scòppio stavano sparàilqò 
nel corso di un'esercitazione e ché M jteno iteeèe 
menti di prava», secondo cui il teariiiaio Clayttro HaitV^ 
potrebbe aver causato Tespìo^cròe. Hàrtiirig ha Jdetto la 
rete televisiva - aveva partato con un colléga dellà p^bìli- 
tà dì provocare un'esplosione cOn'Un corigegnoàluirehlalò 
da una batteria, era un omosessuale con turoé f^hìche é 
aveva anche stipulato un*assicurazione sulla vita à favoié di 
un altro dei mannai. Lipotesì del suicidio e della omoses¬ 
sualità.di Clayton Har|^ era già èmma airihizio deli'lte 
chieste, ma era steta smentita dai familiari del marinato. 
L'assicuraztone. còteunquer non ha finora pagato i l0(j.00Ó 
doltan dgvuii àl beneficiario della polizza àrgomenlando 
chesiètrattatodiuncasodìsuicklto. . 


date alle fiamme. 


Fu provocata 
Tesplosiòne 
Sulla «lowa» 


r~ viamNALom . 

Scòp^om^^ 

Un atto terrorìstico 
sventato in Urss 
Dite arresti a A^ronezh 


glipno il rinnovamento. Sono, 
del resto, gli stessi operai che 
possono e devono risQtvere i 
Iproblemi più di quanto po¬ 
tremmo noi. £ sono sempre 
loro a, pensare che non è lo 
sciopero il metodo più corret¬ 
to per risolvere i problemi. Lo 
sciopero, infatti, non aiuta af- j 
(atto il processo di rinnova- I 
mento, ma finisce per ostaco¬ 
larlo. È per questa ragione 
che Iminàtori hanno stabilito | 
che adesso è necessario tor¬ 
nare al lavoro. 

Più tardi l'ottimismo di Ni- 
kolai Sljunkov sarebbe stato 
smentito dalla folla dei caschi 
grigi che non si è mossa di un 
millimetro da piazza della 
Vittoria. Lo sciopero fino ad 
oggi continua. QS.Ser. 


!■ MOSCA. Un alto terroristi¬ 
co, o «un crimine di Sfato par¬ 
ticolarmente pericoloso»', co¬ 
me lo definisce il quotidiano 
«SotsìalisMceskaya industria», è 
stalo sventato à Voronezh, ca¬ 
poluogo regionale a sud di 
Mosca. 

La polizia locale non ha 
preso sul serio una segnala- 
ztene notturna di un cittadino 
che aveva manifestato preoc¬ 
cupazione per aver udito in 
un bosco vicino «raffiche di 
mitragliatrice». Per ogni^ eve¬ 
nienza ha tuttavia inviato sul 
posto una pattuglia disarmata 
che era composta, altro (atto 
alquanto strano, da due uffi¬ 
ciali, un tenente colonnello ed 
un capitano, che non appena 
giunti nel bosco indicato han¬ 
no visto due persone che sta¬ 
vano provando una mitraglia¬ 
trice e lì hanno bloccati senza 


. problemi sorprendendoli ,eon 
l'ihtiteazione di «mani ih alto», 

1 òue sono stati iminòdiate- 
firente identificati per. un reci¬ 
divo ed uno studente di medi¬ 
cina. Nelle abitazioni dc^li a^ 
restati sono stati trovati una 
mitragliatrice leggera, una ca¬ 
rabina, tre pistole munite di si¬ 
lenziatore e un lanciagranate, 
oltre a mille cartucce, espìisì- 
ve e pugnali. 

Viste la «gravità del caso» 
l'inchiesta è stata affidata aL 
«Kgb» che ha raccolto «ele¬ 
menti suffictenti per affermare 
che era in preparazione un 
crimine di Stato particola^ 
mente pericoloso». DalTin- 
chiesta è emerso che i due 
terroristi arrestati, mentre prò- 
vavuio la (oro mliragliatrìce, 
sono stati lesponsabiU di due 
omicidi. 
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Allarma^ls^ensf^^ in 

al ScMet suprèttip 3 ' Dum oritMe 
Anche i ferrovieri del leader sovietico 

scenderebbero in siiopero contro l’apparato 


Cee-Urss Berna 

Trattative Kashoggi 

per un accordo estradato 

commerciale in Usa 



può 




Il PmMe deìl'ltrss'Mikfi^li GprbaM^ 


Allàpatò discorso di Gorbadiov al Soviet: su)>lemo. 
•La situazione è. acuta. Può sfuggite di. tifano. Bis^- 
i gna conservare il sangue fifddo>j; Lo sciopero dèi 
minatori continua. Ai: 150.000 del Kuzbass si aggiun»' 
gono ora i SO.OOQ dél' Donbass (38"th.iniere lerme). 

E Gorbaciov.rivela: «SI plografnina ifi^'Kiopèfti dGi 

:fertovieri pen iLprimo agosto», te parole più dure 
sono per iidirigenti che «resistono ai cambiamenti». 

DAI NOSTRO COnniSeOhOENTE : 

" ' «IIIUITTO CHISSÀ ’ ^ 

■i MOSCA. «U sttuui^ è CIO in questo settore s^retitbe 
acu^s. «ij paese può ti^rsi non meno sconvolgente del 
in circostanze tali da impone punto di vista eCononuco che 
l'esame di misure che impedi- da qtfello poliuco.. Gprbacióv 
scapo elle ^tuaziope di sfugr ha asanditojei pi|rpie»,Al^ 
gire al controllo*. Mlkpail Qorr hiapip mttntenere. lì.^s^gue 
haciov ha lanciato: un avverti* fréddoi. ma non possiatno né 
i:. mento grave, ieri mattina, restare indiflerenitoéjnattivir. 
aprendo la riunione del Soviet Tanto più che «appaiono per- 
spremo con un discorso tuo- sone QsUU al socialismo*, che 
ri programma» Nei t«o. silep- céfcanddi>tr4idnaré |à gente i 
zk) del deputati, ha descrìtto dalla toro paiites.' É véro che I 
lo stallo che si é creato nella minatori happo finora respin- 
trattativa con i minatorì, ina to queste Suggéét^> mé ^ ha % 
ha lanciato un allarme ancora detto àncoravGm^ime^ *le 
più grave, «diungono informa- situazione nop può essere sol- 
zionl - ha detto il presidente tovalui^te*» 
sovietico * secondo le quali Sul ^nie dello sciopero i 
qualcuno starehhè. Incitando j fatti nón ^.'bsiKlano 'presagite . 
ferrovieri a unirsi allo sciopero una rapida via d’uscita. Nono- 
a partire dai primo agosto». In stante le notizie rassicuranti 
un paese copié l UmoDe '3 q* della ^tam^iipentrate di ierì 
vieiiCa, dove 1 nove dècimi di mattina, séCorìdo te quali 15 
tutto il trasporto industriale e dei 19 comitali di lotta del 
commerciale si svolge lungo Kuzbare avetfar^ accoto 
le vie ferrate. I g . milioni e vito a aospenoéte le agltatio» 
mezzo di lenovleri hanno Ai,'lettietnhieeo|MTaiéhanr;, 
sérnpre rappresentato, storica* no respinto rindteazkme é 
rnente, un settorequasl milita* contiquarttf loiéiqperóln.f^^'^^ 
rizzato. Uno iciopèro hisssic* « do mfii)sfiiò.^f fAhémpo, . 


in Ucraina, nel bàcinib cad>o- 
nifero del I^bass. IO.sct^e- , 
ro sta diventando jurch'esso 
generale, il dei^talo 
Saunin,.ihiefV<édien^. ^ li^t- 
}(na ai 

dfseoreo» .<h;<5pfba!? . hà 

confermalo che fa'- 

me - inizialinente cinque.- poi 
dieci, venti - erano ieri matti* 
na diventate 58. Goròaciov 
non hacrìticatQ.i minatorì. ri- 
pelendó. ai comrafió;4 giudizi 
positivi suUa cònduziorre «di¬ 
sciplinata* deHo sefoperó e ri¬ 
conoscendo la giusieaà detlè 
rìvendkazioni Operaie. Ha 
detto che «mr^ quattoni só- 
noj^à rìsòtte é'Ia si^eiòne di 
atite -'è igvviadiv.'Tùtlatra' -iìò 
scibpéfo prosati»; ITWIssì^' 
so riguar^ d ^ 

non possono essere rischi iin* 
medlatarnehtet. Ma*l'min'^m 
non sono d'accordo di as^* 
tare H tempo neqessario per 
affrontarti: cima mése*,'Da 
qui «una srtuazióiré |mò 

creare sene cons^eiìze pòli- 
Oche ed economiche*. 

.. pa qui J'avv^tùnento - 
ésprns^ in ^arma prùdente 
ma chi^a - suil'oènluàlita di 
dover lare rìcotsD ad «altre va¬ 
rianti* per risolvere il proble¬ 
ma. Ma CprìMciov sembra 
averto lancialo non tanto ai- 
rindirizzo dei miriaterì, quan^ 

&eÌS^?^£eim^^ dì 
io dhéé|cii^ 

lovieticò è stato del tullo.chiaT 
;id fieà’Mò lespipgeré 
le richieste operale. "iA'tiùlife* 


tudine dei lavoratori, aiuhe 
quella espressi! nflle forme 
piu aspre, dev'essere 'presa in 
con«derazione.>.' Tutte «le. p* 
chiqile debbono lefsere esa* 
nufiase^<;Ma »*occome capire 
ette ii i^blemlipossono esse* 
re risolti'Solo .sulla !VÌB .della 
perestroilra». Le parole pi|^ du¬ 
re Gorbaclov le ha però riser¬ 
vate ai dirìgenti lòcajl. del par¬ 
tito ih primo lur^.'Che. hel 
lòizbass e'ih’^dlv^ altre zo* 
ne, «liktrt sonò dispr^t é cam¬ 
biare rédicùl^nté jl loto mo¬ 
do di iayòwéì^ù'rera prima, 
davanti ai primi segretari dì 
partifeidi tuùf Ipiiregipni e rer 

BÌiÌ*Ì!rtie; . i 

ciw ««va-mpCAnienle de- 
nuncM)*' più. aspro atto 
d'àécusa mai pronunciato fi¬ 
nora dèi 1985 - le resislenze 
deU'àpparatò; d^bbo dire 
che tra la géme si è formata 
.rimpressionè''^he eiistono, a 
div^|l^<^K #IÌ'aiHi^isira-. ; 
■Ikme. .fòr|ééf,clre stanno ósta-^' 
colando la riforma economi¬ 
ca*. i] programma delia pere- 
stK^, «sÌ 4 tr 6 va a dover from 
leggiare pqiihll reiisienze da ' 
parte delie forze conservatrici, 
dogmatiche, molte delle quali 
guardano ai passi ai«hh de- 
nu)craUci come a» lima rinun¬ 
cia iM; principi isocialisti*. ^ i 
ìpinatwi .del fCuzbfiù^ è del 
[k>nb^ ^cqrtó Con tutta 
chìéTezza che : 1 $ .ripetute 
soilecilazioni'aì govèrno re- 
glòtìaìo Ò centralerai iiiiiisteri 
competenti, (retCjhé^la rifórma 


fosse accelerata, non sono 
stale né comprese, né accol¬ 
te». 

Nel frattempo il Soviet sù- 
premp ha alfrphlzto la discut- 
sione urgente; in còmmiissVo* 
npy sui progetto di légge per 
regolamentare il diritto di 
sciopero, il testo non è ancora 
noto. Si sta cercando iti lùtta 
fretta di riempire un vuoto giu¬ 
rìdico; maùna le^ sul diritto 
di sciopero non potrà arrivarè 
còmurique in tempo perilsòl- 
\«ré un cónflittb già iniziato e 
di lati proporzioni. M 150.000 
del Kuzbassfi aggiungono ora 
i S0.00Q, deÌ bonbass. I duè 
jt^iitl.e^àggono poco meno 
della metà del carbone sovie* 
tico. AlmeiM) un milione, di 
tonnellate di caibone sono 
già perduie, e non potranno 
essere ricuperate. Ciò deter¬ 
minerà altre perdile in valuta 
peonie, poiché parte di que- 
MQ .caribe viene esportata 
àirestéfd. f.e misure d^enter- 
genza annunciate da Gotba- 
cìov (i 15 miliardi di dollari 
stanziati.per rimportazione di 
*bei^i ^>s;con^mo) non po- 
&annó essere perc^ite dall'o- 
piniohe pubblicB che tra qual¬ 
che meseM riformatori spini¬ 
ci. stanno facendo, appello al 
paese perché non li ponga 
con ,Ìé; spalle al muto. Adesso 
appare sempre più chiaro co¬ 
me i ritardi, gli jMiacoli (e te 
inceitézZe) degli' ultimi set 
mesi abbiano date un colpo 
grave alta fiduela del popolo. 


ittpòste.il Étprifuoco mentre i morti salgono a 18. Si spàratW^tiirii. 


A^ti e scontri in 
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Ancona disordini.,gmvl in numerosi cèntri d^ll’Ab- 
khazia, dove georgiani e miriOFanza abkhasiqa 
continuano a combattere. I morti sòrió 'saliti a 18. 
U’ultipwi è ùH: pdilzlcitto ucciso a .fucilate. Oltre 
300 i fetriti; Bande armate e motorizzate assaltano 
té stazióni ^di polizia. LMnfe^^ repùbblica è stafa 
posta sotto «regime speciale». Migliaia di turisti 
bloccati a SuRbumi. Si spara contro ì treni. 


DAL NOSTRO CORfllSPONOENTE. 


a mosca. : U siluazigne 
a repubblica .autonoma di 
Abkhaèiq.rimane'-* dicono le 
fónti ùffiòtelì-- "difficile e te- 
sai*,' méntre U bilancio dei 
morii coMinua a salire. Ieri si 
ò raggiùnta quota M, L'ulti- 
ma-:Vittlma è un pollzioiio ab¬ 
battuto da un colpo di lucile 
dà caccia .sulla strada che da 
Leselidze cònducé a Sukhu- 
mì. Pedante anche il conto 
dèi feriti! martedì erano 239, 
188 dei quali costrelli al rico¬ 
vero, alfneno una decina in 
gravi condizioni, Ma mercole¬ 
dì nuovi scontri di massa, re¬ 
gistratisi a Geiamcir, Gulri- 


pshk, Tkvarcéll. òàll, hanno 
aggiunio nuòvi tenti;.airéle.n- 
co. : 

Non è pèret ancora fjnita. 
L<'’ autorità-hanno stabilito $u 
lutto il terii|orio della repub¬ 
blica il «redime s^éclale», 
qualcosa di simile àììp stato 
d’assedio. In praOcà-ìrèpprì- 

fuoco. MisUrè'd^Lpàriicòlaré 
severità, inteféssano le città di 
Sukhumi. vGàgra,, tkhvarcell. 
Ma - scrive là Tasi - conti¬ 
nuano glf assalti alle stazioni 
di polizia,' con.-robieUivò di 
impadronirsi delle armi e mu¬ 
nizioni in dotazione. In qual¬ 


che caso «elfeltuati da gruppi 
di oltre 100 individui*- Vere e 
proprie bande armate, talvol-' 
la motorizzate, che oqaniz- 
zano imboscate, assaltano 
case isolale abitale dalla co¬ 
munità «avversaria», si danno 
ad azioni di vero e proprio 
banditismo. Sempre l'agenzia 
sovietica informava ieri che 
ignoti hanno aperto II fuoco 
contro ì passeggeri di uno dèi 
pochi treni partiti da Sukhù- 
mi. In questo caso non Si re¬ 
gistrano morti e feriti, ma au¬ 
tisti che sono giùnti^dalte zi> 
ne degli scontri, hanno riferito 
che sparatorie contro aùlo- 
bus e macchine private si ri¬ 
petono sulle direttrici princi¬ 
pati di accesso alle città,co¬ 
stiere, . 

Tutta rattlvità industriale è 
ancora paralizzata. Da quat¬ 
tro giorni non escono i gior¬ 
nali loéati. Martedì sera altri 
distaccamenti deH'esercjlo 
sono giunti nella repubblica 
per dare manforte ai 300Ò 
soldati dei pronto intervento 


giuittlaubUodopo rinlzlo de¬ 
gli scontri, sabato scorso. U'. 
relativa Calnia che sàretére ' 
stata Isiiiuita nei céhlrb rrteg- 
gìore. SUkhurrii. é forse réHet* 
to della presenza masaiccìa 
dei ;SòldaU.a. MtbJ crpéloebi 
principali. Ma viene. ìriférilo 
che.i lungo te strade >pfpytii- 
ciaii. i veicoii matelano irì co¬ 
lonna sotto la protezione di 
mezzi blìndatiì'Alfre fonti pat^ 
lanodi irattelireche sarebbe¬ 
ro in corso tra le due comuni- 
tS etniche in lotta, nel tenta)t- 
vo di porre fine allo spargi¬ 
mento di sangue. Molti diri¬ 
genti repubblicani $1 trovano 
sul posto per pariàre cori, la 
popolazione. ;]l primo, segre- 
tario.georgiano Ohivì Gymba- 
ridze, e II prirno segretario 
delta repubblicà autonoma, 
Vladimir Kishba, hanno.rivol¬ 
ta insieme un appello televi¬ 
sivo invitando le due comuni¬ 
tà etniche a ristabilire una 
convivenza bàcificé. Ma gii 
appelli cadono nel vuoto, di 
fronte alla volontà dì rivincila 



AuMnii é teiCCMfia incartdiats nelle stradi di Sukhumi, eapitàle deii’Abkhazia 


che entrambi 1 giuppijèthid 
ntérrgohò :do^ a^enóàre 
per vendicare i foro morti., 
Una ipatmtea spirate che 
tutt^ir^orzl di tin parritp im¬ 
potènte non .sembrano in 
grado di poter arrestare. In¬ 
tanto numero» teoii di turisti 
in fuga, con a br^o bambini 
e anziani, sono bloccati nella- 
stazione dì Sukhumi. M^liaia 
di persone terrorizzate sono 
costrette da Ire gimni a bivac¬ 


care in condizioni paurose 
lungo le pensiline. Decine di 
treni provenienti da Tbilisi e 
Erevan, diretii a Mòtea, Ro- 
stov. Soci, sono rimasti bloc¬ 
cati lungo il percò^ e. dòpo 
lunghissima soste' in aperta 
campagna, sono stati fatti tor¬ 
nare indietro e dirottati attra¬ 
verso Baku, capitale Azerbaj¬ 
giana. Gli stessi rifornimenti 
alimentari a Sòkhumi e agii 
altri centri dell'Abkhazia so¬ 
no interrotti e fa popolazione 


I ■§ BRUXELLES. Con un in-. 
I contro fra delegazIonJ di hin- 
zionan ad.,alio 1jvq)lo. sono 
I stale apefteìieri a^Biuxenes le 
I .trattative fra laìOre e rUpmne 
Sovietica péf la finte dLun 
I ampio acccmto di cooperazio¬ 
ne economica e commerciate. 
.Là {Commissione euioppa..che 
ftei mesi scorsi ha condótto I : 
contatti preparatori col gove^ 
nò di Mosca, negozia anorpe 
dei dodici «ulia base delrjpan* 
dato ncevultf il ] 2 ,giugi )0 dai 
ministn degli gsteri Queste 
prima sessione si concluderà 
òggre sarà seguita - m autun¬ 
no - da altri inconin. 

Obiettivo delle trattative - 
I hanno indicalo fonti comuni*- 
I tane f é un accordo della,du* 

I rata-di-diecl iannì. ti mandato 
I negoziate,prevede che.àoche 
I il settore npcleare.sia incluso i 
nell'accordo con rifenmenio 
partigolare alle attività rii ricer¬ 
ca é:dj>àggjungiméntp dèlia 
sicurezza itelte péntralLf Altri 
settori.detìfùlurp patte eóìpo fa 
cooperazione,inèl carripp :dei 
[jasporik ideila. produzlQÙè di 
energia in genere, della prote¬ 
zione dell'amblénié» . : ‘ 
Partìcólare interesse è,stato 
manifestate'daIWrss .-«ioba 
nbadito il presidente (SQvletìCQ 
Mikhail Cterbaciov nel suo'di* 
.scorso del 6 tuglio-a Strasbur- : 
go - per lo sviluppo della col- 
|iaboraz'ione tecncriogica. at¬ 
tualmente frenate dalle r^le 
del Cocom, comilalo per il 
controllò delle esportazioni 
verso l'Est di tecnologie occi¬ 
dentali che possono essere 
usate heirihdustria militare.- 
Alla stipulazione di un ac* 
cordo con t'Urssigoverni del¬ 
la Cee rìconoscòno Ui) sighifi-: 
calo politico. Nel mandato del 
12 giugno hanno previsto sfor¬ 
zi' per eliminare prc^ressiva- 
iriente le restrizioni in vigore 
per Umkàrè le Impoita^oni 
dairUrss. I dódici si proiteri- 
gono inoltre -• e àheite' qui 
vanno Incoriiroàdàu^icifor- 
muteti a Mosca > di incorag¬ 
giare i coritalli fra’gli óperàtófi 
economici In vista di ùnò svi^ 
tuppo delie «joint venture^. ‘ 


a GINEVRA. Adam 
shoggk l'uomo^ d'affari sBU> 
dita arrestate a Bèma 'tre 
mesi fa/ò state estradato fe¬ 
rì verso gli Steri Uniti» L'Uffi¬ 
cio federale Óella polizia el¬ 
vetica ha accettate la dor 
manda di estradizione pre¬ 
sentata dajle autorità statu¬ 
nitensi il 3] maggio scorso. 
Kashoggi è accusato diaver 
fatto da prestanome,all'eit 
presidente fUlppino fpidi- 
nando MarcQs e a sua ino- 
glie Imelda. La glusljìia 
americana ha spiccate con- 
tp ll .flnatmere saudita un 
triand^te d:’aFreste.ed un at¬ 
te d’accusq, entrambi telali- 
Vi adelttri èontro il patrimo- 
rìiot si .tratti di proprieMi irA- 
fnObiliariiiitekconiugiTMai* 
còs aiManhattanve preziosi 
quadiT scomparsi dal Metto- 
politarii Mliséumr^di Mbniif^. • 
L'estradizione èj^suta ^con* 

céssa 4jnicàmente> f réati 

punibili anche eedohdo'ì la 
ieggè^àzérà; lé C^plfeilà 
in ^Iffà^è fàlso di documen¬ 
ti. È stàta invece negata per 
Tassocià^idne a delinquere 
é là tbspifàzione. non con- 
sidetàti teaiv dal codice pé> 
naie svizzero; ' ' ' , ‘ ' 

Kashoggi, accompagnàto 
da due funzionari di polizia, 
é partttb^p^NéwWbr^Vn 
portavocé^eraie ha preci¬ 
sato chelTtt^frièf id’^lW 
saudita h# ^à^atò ìn%fi- 
ma classò, a sue, spese, I^- 
g|i Stati Uniti rì^i^dna^* 
na di Sd0;0Òd dbtlan, cima 
700 milbni di lire, e dkmi 
anni 0 ;;Uàm 

montare coiriplèssivd delle 
frodi a lui attribuite è di cir¬ 
ca 350 miliardi di lire^ 

Ne8li;AiT)hiénti giudiziàri 
elvetici si iCpnsidcra comun* 
que (-molto probabile che 
Adam Kashoggi,’' appena 
giunto nepifcSt^ Uniti; Inol¬ 
tri domanda dhlibertà ptev- 
vlsOria ' rilètte’‘ pà|3ménto 
dellacaùzlone. ‘‘ ’ 


Cotombia , : > 


ì tÉflì^ti di 
e 1 ‘ 


comincia, a trovare con diffi¬ 
coltà il necessario per il nor¬ 
male sostentamento. Le ban¬ 
de armatescrive la Tass - 
hanno addirittura cercato di 
far saltare In aria, senza riu¬ 
scirci. i tralicct dell'energia 
elettrica e le stazioni di distri¬ 
buzione. Al momento in cui 
scriviamo nessuno può pre¬ 
vedere quali sviluppi prende¬ 
rà la tragedia nei prossimi 
giorni. nCi-C 


■MBOQor/^. t guerra ^aper-, 
tà in CòloÌTibia ria bonlrab- 
bandierì di smeraldi e traffi- 
canti di cocaina. Due uomini 
legati è chiùsi in sacchi di iii- 
la sono stati lanciati da un 
aereo sulla ricca zona sme- 
ratdifèfà " .MUZOV )nèl"'nordest 
del paete.^Le yittimé'^ho 
iraffic'ànti d.i prezìosll si èra¬ 
no scòhtrétè à raffiche dì mi¬ 
tra con i narcoiratiicanti. Il 
bilancio è di sei morti che si 
aggiungono, ad una lunga li¬ 
sta nelTa spietata guerra tra 
le Coschè delta edeainà e 
degli smieràidr i 

Il conflitto è divampàto'sa- 
bate scorso quando ì mina¬ 
tori di Muzo. terra dèi dia- 
mànti più cari sul mercato, 
furono mes^i in àtlarme dalla 
prétenza di uòmini armàti 
che ^'à'ggimvario nétta zòna, 
con Vinienzione di occupare 
la miniera. Ne è nata una 
sparatoria, sono morti sei as¬ 
salitori. 

La guerra tra c6ntràbbe{ri- 
dierì di smeraldi e narcotraf¬ 
ficanti corpinciò mesKfa con 


t’ucclrione di .un coittmen 
cianle di pietre preziose-e dì 
* una decina di guaidiaspaltei. 
Qualche settimana dofte av-- 
venne la prima rappre5agna.v 
All’inizio del meife di luglio, 
forze speciali dell’esercito 
scoprirono. In un elegante 
edifìcio ;di Bogolài un cóvo 
di contrabbàiidlerl' armati 
che si preparavano ad attac* 
care il quaitier generale di 
Rodriguez Gacha, padrone 
as,soluto dei traffìcQ di cocai¬ 
na. Contro le forze di polizia 
veniva aperto il fuoeò, i Con¬ 
trabbandieri, sopràflalli, per¬ 
sero nello scontro nove uo¬ 
mini. ’ 

il giorno seguente. Il sin¬ 
dacò della viemà località di 
Ghia, Jorge Orlando Oàilàn 
Mahecha; denuiiciò aita rà¬ 
dio che 11 nàrcotraflicahk 
Rodriguez Gacha tentava di 
impadronirsi delle miniere di 
smeraldi. Tre ore dopo la di¬ 
chiarazione il sindaco veniva 
folto oggetto di nn àub di 
rappresaglia: in un agguato 
riportava ferite. ^ 


I quattropililàri hanno confièsafoì 


Sofia acculala Turchia ,di violare il diritto internazionale 
Ih discu^iòne è làVièénda della comunità islamica 


wòloitete e uccise dai parti) 


■IRARIGI. Violenze da 
«arancia meccanica» in 
Francia, 'ma con il basco 
dei pàrÀ. Sono-quelle com- 
piute dà quattro paracaduti¬ 
sti della base aerea di Fra- 
canzali nei pressi di Tolone, 
ché hanno confessato di 
aver ucciso un guardacac¬ 
cia e di aver stuprato e bar- 
baràmenté assassinato tre 
giovani, ripone, li primp de¬ 
litto è avvenuto In un bosco 
due giorni fa in una località 
vicina a St Roman De Jalio- 
nas. Marcel Douzet, un 
guardacaccia di 62 anni, 
scopre thierre EI BorgI, di 
}9 anni, e Philippe Slave, dì 
20 (questi i nomi dei primi 
due paracadutisti), mentre 


stavano recuperando alcu¬ 
ne* armi pi'ècédèniernenie 
nascoste. I due si spaventa¬ 
no e sparano colperidò ql 
viso Tanzlano guaidàCaccìa 
e nella fuga tentano anche 
di sequestrare una donna 
nei pressi di Crémieu, che 
fortunataménfe è riuscita à 
fuggire. Intèrtogàtirtàilla pò- 
Hzia 1 due para hanno am¬ 
messo l'omicidio. Intanto le 
Indagini guidate da! procu¬ 
ratore della .feritibblica di 
^ Tolosa. Christian terra), 
hanno portato alla luce altri 
tre delitti. Si tratta dello stu¬ 
pro di tre donne, isabéHè 
Rìbou, 23 anni scqmparsa 
nella notte tra ll sOre il 3l 


maggio, e di altre due gio¬ 
vani di 16 e 25 anni. L'Iden¬ 
tificazione degli ultimi 
cadaveri non è slata, pos" 
bile perché le vittime sono 
state ritrovate carbonizzate 
in un'auto rubata. Della 
brutale vjoienz'a, dopo gli 
stringenti interrogatori cui 
sono stati sottoposti i para, 
sono stati accusati altri due 
militari, di uno solo. Thierry 
Jaouen, è stata rivelata l’i¬ 
dentità. In una conferenza 
stampa il procuratore Terrai 
ha rivelato alcuni raccapric¬ 
cianti pàrticolari degli omi¬ 
cidi raccontati dagli imputa¬ 
ti; le tre donne sarebbero 
state strangolate dopo lo 
stupro, e successivamente 


bruciale In un’auto nella 
speranza . di distruggere 
everti.uali .tràcce. Gli Inqui¬ 
renti, però, ammettono che 
|[ quàdrp delle Indagini non 
è ancora del tutto chiaro» 1 
.militari, infatti, hanno riferi¬ 
to in modo frammentario le 
circostanze del delitti. Oli 
episodi di violenza hanno 
suscitato ù,na grande emo¬ 
zione in Fra,rtcia, facendo 
espiddère una serie di pole¬ 
miche intorno ad alcuni set¬ 
tori dell'esercito. Nell’oc¬ 
chio del ciclone i parà. da 
sempre accusati, per il duro 
addestramento cui vengono 
sottoposti, di essere mag¬ 
giormente inclini a forme di 
violenza. 


W ROMA. -Nella campagna 
antibulgara, la Turchia ricorre 
! a mezzi degni dell'epoca me- 
I dievalc». A difendersi, anzi a 
; contrattaccare, è l'anìbascia- 
! tore di Sofìa in Italia Ralko Ni- 
i koìov. Lo spettro dì un'altra 
crisi balcanica costringe, dap¬ 
pertutto, la dipkMnazia bulga- 
, ra ad uscire allo scoperto e a 
dire la sua verità. 1 fatti sono 
noli. La «perestrolka* di Todor 
: Zivkov, ormai da mesi, dà il 
; diritto ad ogni cittadino bulga- 
; ro di -posredere» il proprio 
I passaporto per l'estero, valido 
: cinque anni, e di lasciare ii 
paese quando virole. In segui- 
i lo a questa piccola ilvoluzio 
ne é successo che 160 
, mila musulmani bulgari han¬ 
no preferito prendere la stra- 
I da delia Turchia. Perché? 
Qualcunò sostiene che la mi¬ 


noranza islamica, forse mezzo 
milione di persone, che Ita 
vissuto, con s^hi diritti, sem¬ 
pre ai margini della scrcietà 
abbia prclerito tornare alla 
•madre patria'». Altri, e tra que¬ 
sti ovwamerilc ci sono le auto¬ 
rità bulgare, parlano di una 
orchestrazione propagandisti¬ 
ca da parte di Ankara che ha 
F^ima condizionato e poi co¬ 
stretto ì-musulmani di Bulgaria 
a fare la dolorosa scélta. Co¬ 
me stanno 1^ cose? Ralko Ni- 
kolov rilancia; «Adesso mi 
consta che parecchie migliaia 
dì islamici son tornati a casa. 
Evidentemente in Turchìa non 
hanno trovato il paradiso che 
sì aspettano. Ma c'é di più; 
rrmlti altri vorrebbero tornare 
ma non possono». 

Come stanno effettivamente 
le cose? Ihr fatto certo è che 
nei mesi scorsi nelle località 


di confine c'è stata grande 
tensione e scontri con vittime. 
Tutto era originate, Rorido 
Nikojov, dalle false voci messe 
in giro ad arte secondo cui i 
rnusulmani non avrebbero 
avute diritto al passaporto. In 
realtà un vero motivo di frizio¬ 
ne fra Stato e comunità islami¬ 
ca era costituito dalla massic¬ 
cia «buìgarìzzaz'ione» dei nomi 
e dei economi dei musulmani. 
L'ambasciatore ora minimizza 
fa portata di questo dissidio 
negando l'attacco all'identità 
culturale delia comunità. 
«Questa è la propaganda del 
governo turco che crede dì 
poter deviare l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica mondiale 
dalle gravi violazioni dei diritti 
dell'uomo e delle minoranze 
nel proprio paese, vedi I I2 
milioni di curdi, accusando 
arbitrariamente la Bulgaria di 


perseguitare i musulmani, di 
probire loro la libera profes¬ 
sione delta religione, di de¬ 
portami in Turchìa, espro¬ 
priando i loro beni. E vi e an¬ 
che di più; il governo turco 
non si sente allatto a disilo 
nel chiamare «turchi» e «mino¬ 
ranza turca» i musulmani bul¬ 
gari». 

Insomma, secondo Sofia, 
ora la Turchia dopo aver con¬ 
quistato «manu militari» una 
parte di Cipro ed essersi mes¬ 
sa in contrasto più volte con 
. la Grecia «crea (ntenzionàl- 
mente delle complicazioni an- 
'«che con il suo terzo vicino; la 
Bulgaria». Ricorrendo, dice 
ancora Nikolov, a clamorose 
bugie. «Per esempio, ultima¬ 
mente il ministro turco della 
Sanità ha accusato gii organi 
sanitari bulgari di contamina¬ 
re tramite misteriose vaccina¬ 


zioni. ì musulmani bulgari c 
Aids e di altre malattie, rior 
ché di piwocare la sileritit 
delle loro donne. E nói allor 
abbiamo sollecitato .lOrganù 
zazione mondiale della sanit 
a tare una vèrìiìca. bèl restò 
multi dei paesi mùsuimai 
che hanno visitato il nostr 
paese si sono resi conti dell 
libertà religiose della comun 
tà islamica». 

Che fine faranno questi mi 
sulmani bubtari? Forse Ankar 
è stata davvero presa,di cor 
iropiede quando. Sofia h 
aperto le frontiere. E ora no 
sa che farsene di questi Imm 
grati. Ctie invece sono prezlt 
si per la Bulgaria, E non sol 
perché sono cittadini bulga 
«còme tutti gli altri» ma aiich 
e sopratutto perché eranòX 
sarebbero) quella manodopi 
ra decisiva per lo sviluppo. » 



















NEL Mondo 


Droga 
Colloqui 
tra Cuba 
ed Usa 


MWASHÌNCTON Esponimi i 
dei dipaitimento di stato ame 
RCatio hanno discusjso con al 
cupi rappieseniaii de) regime 
cubano, Ut possibilità di (a^ 
die la ccS^perazione nella Ipi 
(a al (ral/icct degli stu{>eracen 
ir J^^otizia é stata lèsa nota 
si^da Waì^ington che dàll A 
vana Si precisa cl^e al) incon 
irò svoltosi ia scorsa settima 
ha hanno preso parfe Mi 
chael Kozak vice abgretado 
à|gÌtimo per gli affari mter 
hmèricani e Jose Antonio Ar>. 
heSb^Fraga da un mese té* 
aponààblle deli’iJfficio di rap* 
ptesenfanza Cabina a Wa 
ihington 

I) portavoce di late ulHcio 
ha aoiMtli|fea(o che duVante la 
dina^sgone noh ionoen^rse 
proposte concrete per la lotta 
al naicqlrafficQ 1 argomento fè 
peraltro trattatane! più ampio 
contesto delle relazioni bilate 
rall del d^e paesi Qli statuni 
t^insi dal canto lon? premono 
una efficace^ azione del 
governo cubano contro i traffi 
capti O rifiutano di considera 
re {esecuzione del generale 
Arnaldo Qchoa tre 

gpneraii una p^a sufjlcienie 
del) impegno cubano in que 
stocapipo 


Il nuovo presidente ha giurato 
un’ora dopo la sua elezione: 
«Governo di unità nazionale» 
15 voti contrari nella coalizione 


Walesa si'complimenta col generale 
e promette: «Collaboreremo» 

Ma gli esponenti di Solidamosc - 
hanno votato compatti contro 


tlSC 



Janizelsld è il présidente della nuova Polonia Ma 
e nuscifo a passare per un soffio, con un solo voto 
diiscaito Ha avu}o 270 voti, per I elezione ne servi¬ 
vano 269 Contro hanno votalo 233 deputati 34 si 
sono astenuti Nonostante il sostegno di Walesa, 
répposizione ha votato «no» compatta Quindici 
franph) tiralon anche nella coalizione di governo 
In serata, il generale ha giurato il nuovo incarico 


■iVAI^VIA «L opposizio* 
ne càltaborerà» ha scnilo Le 
eh Waléia nel sUo messaggio 
di Cdngmdilazlbhf a) presiden 
te delia nuova Polonia che si 
avvia ?ulla strada della demo¬ 
crazia Jaruzelsici he I ha fatta 
ma la ,sua elezione è passata 
per un soffio Nemmeno il vo¬ 
tò palese è riuscito a rendere 
coihpatta intorno a lui la eoa 
lizlone di governo E la mode 
razione di Walesa e de) capo¬ 
gruppo dell’Opposizione Ge- 
remelt che avevano lasciato 
libertà di scelta e non » erano 
espressi contro la candidatura 
del generale non ha avuto se 


A Madrid l'Zta 
tMma a <»l(dre 
tJeci^ 2 ufficiali 


m MAPRID Erano le undici 
e Un quarto di ieri mattina II 
ragiozQ aveva parcheggiato 
I auto e si era diretto in una 
Bgfinzia di ftenfe le ferrovie 
spagnole •• per acquistare un 
btglietto \ due uiftcìah erano 
rimesti In macchina seduti 
dietro inattesa )lcommendo 
è entrato in azione appena il 
militare di leva è risalito sul 
lauto La Peugeot $11 e blocca 
(a a fianco la rriolò davanti 
Quattro o cinque raffiche spa 
rate a bruciapelo Up^atu ji 
mo I colonnello Jbse MatiV 
Marii Posadllip e il maggiore 
Ignacio QuragUa aono dece 
duti subito il giovane di leva è 
in coma all ospedale Sulla 
parete dell edificio di fronte al 
luogo deli eccidio gh agenti 
hanno contato diciannove se 
gni di proiettile due dozzine 
sono finii! a segno nell auto 
la macchina usata per lag 
guato è stata rinvenuta a poca 
distanza in prossimità detta 
sede del Comando regionale 
dell esercito Dei teironsti nes 
8 Ui«i,tracci« 

Ùn^azione spettacolare 
precisa e rapidissima che n 
porta la questione basca ai 
centro dell atludhià spagnola 
All inizio dell anno infatti )E 
la e il governo spagnolo rag 
giunsero una tregua Tre mesi 
dagennaio alla fine di marzo 
trascorsero in una fiifa sene di 
ooniattl fra un gruppo di ex 
dingenti dell organizzazione 
basca esiliati ad Algeri e gli 
uomini del presidente In quel 
momento lEla era visibiimen 
te indebolita i SUOI militanti 
erano in difficoltà nei loro n 
fufeiq naturale - la Francia 
mendtonaìe nella zona nord 


Terrìtoiri, ancora vittime 

Altre 2 donne decedute 
in seguito alFattentato 
airautobus israeliano 


M Gerusalemme alluna 
ga ia catena delle vittime 
de! dramma palestinese al 
le centinaia di morti uccisi 
dalle truppe di occupazione 
israeliane e alle decine col 
pile per rappresaglia dai 
palestinesi se ne aggiungo¬ 
no altre cinque due donne 
una cittadina americana e 
una soldatessa israeliana 
sono morte all ospedale per 
le ferite riportate nella ca 
duta dell autobus mandato 
fuon strada da un Palestine 
se il 6 luglio II bilancio di 
quell attentato sale così a 
16 

Nei territori occupati un 
palestinese di ventanni è 
morto colpito dal colpi a 
fuoco sparati dai militari 
israeliani durante un incur 
sione compiuta all alba nel 
villaggio di Beit Lid nella Ci 




gUiio 1 deputali de) sindacato 
hanno respinto la strada «mor 
bida> deli astensione,, senvem 
do un «no» secco sulla sche 
da Jaruzelslu poteva contare 
su 300 preferenze ma ne ha n 
cevufe una più dei quorum 
269 Contran 233 gli astenuti 
sono stati 34 e sette schede 
sono state annullate Secondo 
i primi calcoli almeno una 
quindicina di deputati della 
coalizione governativa non 
hanno votato per lui insieme 
alla stragrande maggicM^anza 
dei pariamentan di Solidar- 
nosc molti dei quali hanno 
spavaldamente mostrato la 


scheda con ^it voto catturano 
alle telecarraere prima di miro 
duria nell urne 
Appena eletto il presidente 
Jaruzetski ha ncevuto un mes¬ 
saggio di auguno dal leader 
dell opposizione Walesa assi 
cura li generale che Solidar 
no$c collaborerà con i) gqver 
no per il bene dql paese ma 
lo invita a rjspettàre gli accor 
di della «tavola rotónda» che 
prevedono lacorivocazìorte di 
Consultaaloni corrfbletamente 
libere fra quattro anni e I eie 
zioiìe del presidente a suffra 
gio universale In un breve di 
scorso dopo il giuramento co¬ 
me capo «dello Stato il neo 
eletto presidente si é detto a 
favore di «un governo di unita 
nazionale» e di essere pronto 
a lavorare con tutto il Parla 
mento chiedendo la fiducia 
anche a quei deputati eh» 
non I hanno votato «Voglio 
essere il presidente di tutti i 
polacchi - ha detto Jaruzetski 
<- e sono cosciente che non 
può esserci uno Stato stabile 


? "i? , . .A 

sen^a^ profonde Jifortne Afò 
an^he “ ha ag^unto - che'^' 
queste riforme possono essere 
garantite soltanto daiia fòrza é 
dalla stabilità <telk> Stato * 

Nel voto di len I opposizio 
ne non ha perdonato a) gene¬ 
rale la dichiarazione dello sta 
to di guerra det 1^) Va tavo¬ 
la rotonda i awìp belle nfor 
me e della democratizzazione 
non hanno cancetlato latto 
che soffocò Solidamosc Ma 
anche netta maggioranza non 
tulli erano d accendo con la 
designazione dt Jaruzeillu 
Una decisione sofferta arnVà^ 
th dopo un abbandono in fa 
vore del ministro degii Interni 
Kiszczak e un ripensamento 
alia vigilia deli eiezione £ 
motte di quelle 34 astensione 
e qualche voto contrano sono 
arrivati dalie (ile delia maggio¬ 
ranza da quei deputati che 
avrebbero pronto dare un 
segnale più sea:o di cambia 
mento Leiezione ette ha con¬ 
fermato iaruzeteki ai vertice 
della nuova Polonia è stata 




precedu^^l^ dihatt^ 4]^ 
lamentare cosiè^to di'lnter 
venu spessò molto dup nei 
confìontl de) generale Janos 
Janowskì del «partilo demo¬ 
cratico» gli hanmproveraio 
I imposizione della lògge mar 
ziale e «gli anni persi prima di 
giungete ad una nlopna eco- 
npirtica radicateli II rappre 
sentante del Partito dei^nta* 
diDi che iaj>arte della «coali 
zione govei^ espresso 
^ubbi su|la capacità di Jaru 
zelski di portare jt paese fuon 
dalla cnst ecónc^ica L mter 
vento più atteso quello del 
presidente del gruppo di Soli 
damosc a sorpresa non ha 
dato I indicazionerleHa libertà 
di coscienza 

C è stata anche una lunga 
battaglia sulla procedura per il 
voto La scelta de) voto pale¬ 
sa che voleva mettere ai npa 
IO Jaruzeisk) dai possibili 
•franchi tiraton» della maggio¬ 
ranza era appoggiata dal par* 
Mo comunista e dai dirigenti 
di Solidamosc ed ò stata ac 


chiesia^d^pt^p) Allafineha SC3riCÌ^Q^||Jliì^^àn^È 


iralta coq^405 voti a favine e 
contran fd è stata proba 
bilmenté questa scelta ad evi¬ 
tare a) generale I umiliazione 
della sconfitta Subito dopo si 
è aperto uno scontro su come 
espnmere questo voto palese 
con un semplice appello no¬ 
minale (come proposto da) 

I opposizione) oppure seri 
vendo il nome scelto sulla 
scheda debitamente firmata 
da) depulMp Jf^uesta era )a n 
chiesta del foup) Alla fine ha 
vinto Qub^t’ultima proposta 
Gli accordi 4ra 11 governo e So- 
Iidamosc assegnano ai nuovo 
capo dello Stato poten molto 
ampi Janizelski nominerà i) 
pnmo ministro avrà la re 
sponsabitità della difesa na 
zionale e dei rapporti con gli 
alleali del Patto di Varsavia 
Potrà mlrodune la legge mar 
ziale e dichiarare lo Stato di 
emergenza senza consultare 
I assemblea Ci sono però dei 
limiti non è autonzzato a 
sciogliere il Pariàptento nè a 
modificare la Costituzione 



L’ Ut 


dei Pirenei^- per le azioni del 
) antiterrorismo di Pangi e il 
gruppo era spaccato m due 
Da un lato c erano quelli in li 
beltà padroni del denaro e 
delie armi Dall altra i quattro 
cento militanti in galera alcu 
ni da più di un decennio e 
quelli in esilio ' Soprattutto in 
Africa e in America Latina - 
che vedevano nelle offerte del 
governo la possibilità di toma 
re pnma o poi alla vita civile 
Il nocciolo del confetto stava 
|neV qccettarei I arnHiftifi che li 
governo spagnolo era dispo 
alo a concedere o alzare il ti 
ro Cltiedere cioè un ncono 
scimento formate dell organiz 
zazione terrorista un dlnlto di 
parlare e trattare a nome dei 
baschi gli obiettivi stonci per i 
quali I organizzazione indi 
pendentlsla si è formala oltre 
ventanni fa autodeiermma 
zione e indipendenza Vinse 
ro gli «irriducibili» e saltò la 
tregua Ma fino a len alcuni 
canali di comunicazione in 
folcali sono rimasti aperti so¬ 
prattutto attraverso gli avvoca 
ti dei terroristi in carcere E 
1 Eia aveva rinunciato a colpi 
re nel buore della Spagna 
L dllacco di ieri si è verificalo 
al) indomani del) annuncio 
formale del governo che scar 
lava la possibilità di riprende 
re le trattative per una soluzto 
nc pacifica 

1 1 seguilo all attentato di le 
n gli agenti dell anlitcnorismo 
ipotizzino che in questi ultimi 
mesi ) Età sia riuscita a rìpnsli 
nare 1 infrastruttura del fami 
pernio «commando Madrid» 
smantellato dalla polizia net 
gennaio di ire anni fa 


sgiordania mentre i) corpo 
di un àltro palestinese di 65 
anni è stato trovato in fon 
do ad un pozzo nel villag 
gio di Taibe sempre in Ci 
sgiordania secondo fonti 
arabe è stato ucciso come 
collaborazionista degli 
israeliani Un altro arabo di 
20 anni è stato ucciso du 
rame incidenti con 1 esercì 
to nel campo profughi di 
Senix 

Nella striscia di Gaza i 
soldati hanno sparato pai 
lotiole di gomma contro 
gruppi di ragazzi che lan 
ciavano pietre quattro pale 
stinesi in età dagli otto ai 14 
anni sono rimasti feriti ne 
gli occhi la testa o le spalle 
Un altro palestinese è rima 
sto ferito al collo dagli spari 
dei militari nella città di Na 
blus il centro principale 
della Cisgiordania 


Terrore nei cieli dell’Iowa. FTedpita un jet, almeno 130 morti 

«Ho visto il Dc-10 dìdnt^rais^) 

150 soprawissiiti nell’aeteo morte 


Catastrofe nei cieli degl) Stati Uniti Un Dc-tO del¬ 
la United Airlines in volo da Denver a Chicago è 
precipitato in fiamme non lontano dall aeroporto 
di Siuox City, nell towa, dove stava tentando un 
atterraggio di fortuna A bordo c'erano 298 perso¬ 
ne I morti sarebbero almeno 130 Un incidente 
meccanico alla base della tragedia È un'altro 
amaro frutto della «deregulation» reaganiana^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MB NEW YORK. «Tu^to ^ 

che so è che ho guai^to,4àQ‘'‘ «aicune deciri^i pertofte che 
la finestrd'e i ho visto éiiìpilode' càmminavarKn con le proprie i 
re» Questo dice tra le lÀcnme gambei L ultimò dato^ ieri a 


la zona dove è caduto 


«Dòlo dell'United Airilnea 


nel pressi di Sioux City 



una delle impiegale deli-aere 
porto di Sioux City nell lowa 


tarda notte parlava di almeno 
ISO sopravvissuti accertati Ma 


E questo è quasi tutto quello la natura dèli incidente - con 
che SI sa deila tragedia che le il relitto dell aereo che secon 
ri è costato la vita alla grande do alcune testimonianze era 
maggioranza dei 298 passeg- «sparso in migliaia di fram 
gen del Oc 10 della United meqii m un nqfgio di chilome 

Airlines in volo da Denver a tn» lascia credere che il rtU 
Chicago L apparecchio dopo mero delle vittime sia elevatis- Il De tO precipitato volava da Denver a Chicago 

avere segnalato via radio seri slmo il portavoce della Casa .. ' ’ 

problemi meccanici aveva Bianca Marlin Fitzwater ha 


tentato un disperato atterrag 
gio nell aeroporto Ma non ce 


parlato ieri di «uno dei più 
gf’àVi InCioenU» della stona 


f ha fatta quandq si trovava a dell'aviazione civile Usa 
poche centinaia dalla pista è ' Che cosa ha provocalo i in 


di fatto esploso in volo preci 
pitando in centinaia di fram 


cidcnte^ Stando alle primissi 
me dichiarazioni dei respon 


menti infuocali in un campo sabili della Faa (Federai Àvia 
di soia che confina con Iero- tiqn AdmtnisUatton) (aereo 


porto 

Ancora confuse e frammen 


ha subito un «totale collasso 
degli apparati idraulici» Più 


lane le notizie sul numero di lardi altre fonti ha ro parlato 
vittime Dall ospedale delta di «malfunzionamento del si 


cittadina dell lowa è stata se 
gnalata poco ore dopo I inci 
dente la presenza di 38 feriti 


sterna elettrico Ma ancora 
non è chiaro nè come tutto 
CIÒ abbia potuto tradursi nel 


dei quali 26 in condizioni non 1 esplosione che ha preceduto 
gravi Ed i primi socomtori af il tentativo di atterraggio nò 
fermavano di aver visto uscire ber quali cause apparati es 


dal «naso dell aereo una 
delle pochissime parli dell ap 


Sonziali per la sicurezza del 
volo abbiano potuto cessare 


di funzionare ^ 

Una rispo^ dehnttn^ la si 
avrà probatHimenle soltanto 
al termine dette indagini Ma 
inevitabile è collegare questo 
nuovo gravissimo incidente a) 
la lunga e mortifera teona de) 
te catastroli aeree situile alla 
tristemente famosa «deregula 
lK>n» dei trasposrti aerei )an 
ciata durante ) ammini^razio- 
ne dt Ronaìd Reagan 
L operazione tendeva a pn 
vitegiare le regole della lil^^a 
coiKopenza rispetto a quelle 
della sicurezza 11 risultato è 
stato I inizio di una battaglia a 
colpi di nduzioni dei prezzi 
Ira le vane compagnie Ridu 
zioni che trovavano tuttavia 


una immediata compensazio 
ne nell àllegro uso di^erei or 
mai vecchi ed insicun e di al 
treUanto allegn tagli a vantag 
gK> dei (empi di volo effettivo 
delle ore un tempo nservale 
alla revisione degli apparec 
eh) 

Quello occorso ieri è proba 
bilrnente per gravità i| spcon 
do degli incidenti aerei occor 
Si negli ultimi anni negli Stati 
Uniti superato soltanto da 
quello che il 25 maggio del 
1979 costò la vita a 275 pas- 
scgeri L incidente era awenu 
io nell aeroporto OHara di 
Chicago e 1 aereo coinvolto - 
un De IO dell Amenoan Airli 
nes - era precitato al s»«olo 


subito depo le fasi di decollo 
Il 16 agosto dell 87 > conside 
rato 1 anno nero frer I aviazio 
ne civile americana con una 
impressionante sene consecu 
uva di incidenti > all aeropor 
(o di Deiroit un Md 80 della 
Northwest Airlines aveva subì 
to tà medisima sorte provo 
cando 156 vilime Ed in que 
sto caso come nei molti che 
seguirono in quello stesso an 
no il logoramento*delIe slrul 
Iure proiocato dalla «deregu 
lation» e da una selvaggia n 
cèrea del profitto fu certa 
mente alla base del riscatto 
La stona si è tragicamente ri 
petutd len con il De 10 della 
United Airlines’ 


Una legge in volaaione al Congresso potrebbe impe 
dire la continuazione del dialogo tra gli Usa e 1 Olp 
creando seri ostacoli alla politica mediorientale del 
presidente Bush La legge proibisce ogni contatto 
con persone sotto accusa per I omicidio di cittadini 
statunitensi Ed il suo obiettivo è Abu Jihad numero 
due dell Olp Bush ha chiesto di poter spiegare al 
Senato le ragioni della sua opposizione 

DAL NOSTRO INVIATO 


M NEW YORK II senatóre re 
pubblicano Jesse Helms è tra 
gii ultraconservalori che sie 
dono al Congresso, uno dei 
personaggi piu rozzi e chias 
sosi Capita tuttavia a volte 
che I suo appetii norma! 
mente considerali una rappre 
sentazioné folclorica e quasi 
caricaturale del reaganismo 
SI incontrino con una piu ge 
nerale propensione a cavalca 
re strumentalmente con facile 
demagogia 1 onda delie cmo 
zioni E questo è apparente 
mento il caso dell emenda 


mento da lui reconlemenie 
proposto alla legge che detta 
le condizioni per la attnbuzio 
ne dei fondi ai Dipartimento 
di Stato La nuova clausola - 
che è stata sottoscritta anche 
dal dcmocrat co John Kcny e 
pare avviala ad ottenere un 
voto di maggioranza * prove 
de che il Dipartimento non 
possa avviare alcun contatto 
con delegazioni palestinesi 
senza aver pnma accertato 
che ad esse non partecipino 
persone comvole «nell ucci 
sione ferimento o sequestro 


di ciuad ni americani 
Qbietiivo immediato dell e 
mendamento sull onda delle 
polem che che hanno fin dal 
i niz o accompagnalo i pr mi 
prudeni ss mi conlatti con 
i Olp è Saich Khalef numero 
due deli Organizzazione e ca 
po della delegazione che con 
duce I colloqui di Tunisi Kha 
lef meglio noto come Abu 
I liad è tra i fondatori di «Sei 
tembre nero la forma4.ione 
palestinese che nvendicò il 
sanguinoso attacco contro d 
Villaggio olimpico d) Mònaco 
nel 1972 E si ntiene sia coin 
volto anche nell attentato òtte 
nel 73 costò la vita a Cleo 
Noci ambasciatore amenca 
no in Sudan In Italia è tra t al 
tro sotto accusa per una pre 
sunta partecipazione in Iraflici 
d armi a vantaggio dette Bnga 
le rosse Invece di dialogare 
con Khalef - ha enfaticamen 
le affermalo Jesse Helms - A 
Dipartimento di Stalo dovreb 
be reclamare il suo arresto» 

Ma del tutto evidente è co¬ 


me ben al di la delle sue 
emotive e patriottiche motiva 
zioni 1 emendamento tenda 
in realtà a rendere impossibile 
c^ni forma di contatto con 
lOip £ ad invalidare di fatto 
la svolta con la quale dopo 
I inzK> dell Intifada Reagan 
prima e Bush poi hanno cer 
Caio la via di Una soluzione 
che non prescindesse del lUt 
to da una presenza Palestine 
se nelle trattative di pace E 
questo spiega I estrema prec 
cupazione con cui la Casa 
Banca ha immediatamente 
reagito alla proposta Bush 
appena tornato dal suo viag 
gto m Europa ha chiesto (ed 
ottenuto) che il Senato rin 
viasse la votazione - già ali or 
dine del giorno nella seduta di 
ieri - per dargli la possibilità 
di spiegare preventivamenie 
le ragioni della sua opposizio¬ 
ne E s) dice che da Parigi il 
segretario di Stato James Ba 
ker abbia ripetutamente chia 
maio Helms per invitarlo inu 
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I H ATENE L operazione ca 
I tarsi» iniziata dopo le elezioni 
del 18 giugno scorsq colft la 
I costituzione qe) governo di 
I coalizione tra i conservatori di 
I Nuova democrazia e il^ìras* 
gmppamenlo di sinistra per 
tare pulizia nette istiluzipni el¬ 
leniche dopo gli scandali che 
hanno travolto il govemq gui¬ 
dato dal leader de) Pasok,^? 
dreas Papandreu ha cofnttt* 
ciato a dare i primi fretti Men-. 
tre I anziano ex pnmo mini 
silo è ancora in luna di miele 
il Parlamento greco 16 ha uffi¬ 
cialmente messo in stato di 
accusa per correzione e per 
alin reati finanziari insieme al 
lex viceprimo ittinistro Aga- 
mennon Koutsoghiorgas e gli 
ex ministri Ghiorgos Petsos, 
Panatoli Rumeliotis e Dimito 
Tsovolas nschiano tutti di 
perdere ) immunità parlamen 
tare e di essere deferiti ad un 
qibunale speciale 
La discussione continuata 
per due giorni el^tiatiaa^fh 
no alle due del rriattino di due 
giorni fa non ha nseivatò 
grandi sorprese Per ) mcrupi 
nazione di Papandreu hanno 
votalo a favore i 144 deputati 
conseivaion e 1 28 della coali¬ 
zione di sinistra 172 su un to¬ 
tale di 300 deputali contrari i 
125 pariamentan de) Paaok, 
che hanno così smentito tutte 
le voci di iTOssibili defezioni 
all interno del partilo Diverso 
I atteggiamento dei deputali 
socialisti nelle votazioni perle 
altre incnminaztoni contro 
Koutsoghioigas 282 voti con 
tro Petsos 276 Per l incrimina 
zione di Tsovolqs e di Rurne 
lioits 1 voti sono stali rispettiva 
mente 164 e 175 II Pasplt ave 
va tentato fino all ultimo di 
salvare Papandreu proponen 
do alla maggioranza in carq 
bio di imputazioni meno gravi 
per 1 ex primo ministro qi vo¬ 
lare insieme al governo per 
I incriminazione degli altn im 
putati Un compromesso re 
spinto dalla coalizione «I dè^ 
putati hanno preso una deci 
sione slonca - ha dichiaralo 
uno dei leader della sinistra - 
eméttendo una sentenza che 
dimostra come nessuno possa 


considàraisi di àdprà délc 
leggi» L'incrlrniriitàiphedl?4 
pBridréU e dei suoi jqinishi e 
stala provocata da) coskMètto 
tttàndàlo KqMtbìtài. L’eJ^òl^ 
(tóìte di^ 

coq le stie nvelàzioni hl^llcclM 
«ato li leadeiP dèi Paioh dì fver 
ordinato ad urta serie di sòrtle 
tà statali o à pariecipidiorte 
jtatale. di effèftui^ 
dt 20 mlliMli di draèim 0 
milltqdo. e liecento mjldrii 
ciascuito) imsso la Bai%.d 
Creta con lobieitrvD di trita 
scare gii interessi Un gioco 
che avrebbe frettato a p^n 
dreu e ai suoi mlnlitrt liiMUa 
cifra di 280 mlilaid) dilbirlio 
scandalo il più grande della 
stona bancaria' elleriica. ha 
determinato là sconfitta del 
Pasok nelle uhlme eiezioni 
poliiiche de) 18 giugno Ma 
non è I un)co «misfano» adde 
bitaio al passato ministero so 
ctaiista del quale I operazione 
pulizia dovrà occuparsi ìjc 

sullo scandalo dei contribuì 
Cee incassati per partile di 
mais acquistato fuori dalli 
Grecia e sugli aspetti 'poco 
chian dell’acquisto di caccia 
da parte del ministero detta 
Difesa Ma l ulitma e più to 
quietante to^na vagante Wttà 
testa di Pap^reu e dèi Pa 
scric, ha risvolti non solo mora 
li ma anche forti impliciution 
riferite a livello detta dempcre 
zia durante il governo spelati 
sta Ouiante li governo Papari 
dreu infatti sarebbero stai 
messi sotto controllo una seno 
di teiefom Lo ha rivelato ieri i! 
capo deli ente di Stato per tc 
comunicazioni Anaslassio*. 
Minis che ha mostrato ai gior 
naiisu ) apparecchio usalo pci 
intercettare le ^teletonate d 
giornalisti dellìex presidentt 
detta Repubblica Caramanìis 
del leader comunista Horakiv 
e di alti ufriciaii (tette fonte ar 
mate Questa catena di scan 
dall compromette 1 immagine 
del Pasok per (e elezioni poli 
iche di novembre Neiprossi 
mi mesi I opinione pubblici 
sarà bombardala dalie nvela 
ziont e dagli effetti detta purif 
cazione 


Una le^e in votazione ai Congresso americano potrebbe impedire 
la continuazione dei colloqui aeando ostacoli alla politica dì Bush 

In perìcolo il dialogo Usa-Otp 


11 piano era di Shamir 

Bush avrebbe bloccato 
un attentato israeliano 
per assassinare Arafat 


tilmenie a mirare il suo 
è(n§ridameSfo Ancora non è 
chi^ se BUshf nel caso le 
mendamento dovesse essere 
comunque approvato intenda 
far uso o meno del suo diritto 
di veto 

La questione dei rapporti 
con 10)p del resto non divi 
de soltanto il Congresso An 
ohe ie organizzazioni israehte 
che agiscono negli Stali Uniti 
hanno sul tema atteggiamen 
h molto diversi La «American 
Israel Pubblio Affaiis Commit 
tee» una dei piu potenti tra t 
gruppi di pressione che agi 
sqono a Capitol Hilt appoggia | 
pienamente i emendamento | 
ds Jesse Helms altrettanto ' 
fa la «B nai B rith» considerata 
la piu grande oiganizzazione I 
ebrea del mondo Ma tanto j 
1 «Amencan Jews Congress» 
quanto la «American Hebrew 
Congregalion» composta da ■ 
oltre 800 sinagoghe riformate j 
hanno confermato il proprio 
appoggio qd una politica di 
dialogo coni Olp 


m KUWAIT George Bush 
avrebbe bloccato un piano 
israeliano per I uccisione del 
leader dell 0!p Arafat in Tu 
resta è quanto scrive li quo¬ 
tidiano det Kuwàit AtSeyas 
sah citando imprecisate fon 
ti palestinesi e arabe secon 
do le quali Arafat si è premo 
reto incaricando della sua 
successione Salari Khalaf 
numero due di Al Fatah 
«li piano è stato elaborato 
nel corso degli ultimi set me 
SI sotto la supervisione del 
primo ministro Yitzhak Sha 
mir scrive il giornale se 
condo i) quale to stesso go 
verno israeliano sarebbe al 
I oscuro dell iniziativa «il 
presidente Bush ha ammoni 
to Shamir affermando che se 
gh israeliani fossero,andati 
avanti nelle loro macchina 
zioni gli Stati Uniti sarebbe 
ro stati costretti ad elevare il 
livello dei loro contatti con 
l Gip e a chiedere la convo¬ 
cazione deila Conferenza in 


temazionale di pace», prose 
gue ^iSeyassah, precisande 
che il piano prevedeva leli 
mmazione oltre che di Ara 
fat dei dieci massimi din 
genti dell Olp da nui alta fi 
ne dei prossimo anno 

L uccisione di Arafat do 
veva essere messa a segno a 
Tunisi da un commando d 
cento uomini appositamen 
te addestrati nel deserto de 
Negev negli ultimi quattre 
mesi la strategia israelian 
prevedeva diversi attacchi si 
multanei agli uffici e agli ap 
parlamenti nei quali Arafat s 
trovi di volta m volta a risìe 
dere 

Intorno lo stesso Bush h 
scritto una lettera a Shami 
col duplice intento di lro.n 
quiltizzario da una parte cir 
ca 1 appoggio di Washlngtoi 
allo Stato ebraico e di disso 
ctarsi dall altra dalle posizio 
ni estremistiche assunte da 
Likud 
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INIsKiro 

anibi^niale 

eiimisutro 

economico 


Car^ Ufiità quello qhe 
sta accadendo nell Adrieiico 
ovviamente riguarda tutu e 
non solo per io spessore del 
disastro ecologico e non solo 
per il latto c|ie qua e là per gli 
altri mari si segnalano piccoli 
avvistamenti di alghe 

Cè un motivo in più d) 
grande apprensione lì disa¬ 
stro ambierttale si ^ta traslor- 
rnando anche in disastro ecoi» 
nomico Per ta costa deli A- 
driatico interessata al fenome 
no per quella de^ta regiorte 
Emilia Romagna cioè ^ il 
più rilevante bacino di attività 
turistiche dell intero Paese 
l’er oggi per le disdette che 
già piovono e per I elfelto che 
,ie notizie di c^i avranno sulle 
prossime stagioni Per tutto il 
Paese Infatti rton^ è dubbio 
che proprio il ruolo turistico di 
queste zone il loro rilievo in 
lemazionale non mancherà di 
pesare - per i (atti arxaduti 
negativamente > sugli onenia 
menti dei grandi flussi tunstici 
intemazionali 

Non tutti quelli che dovreb¬ 
bero (orse sono m grado di 
comprendere ciò che tutto 
questo rappresenta per quan 
Il in Emilia Romagna e ne) re 
sto d Italia del settore turì^iCo 
sono lavoraton e imprenditon 
Vediamo se qualche cifra può 
aiutare 

American Express ha com 
missionato alla WeSa (Warton 
Econometrie Forcastmg Asso 
c ates) un rapporto $ul tun 
smo intemàiuonale Onesto 
rapporto prende in considera 
zione più di 200 Paesi gli ad 
detti a vario titolo nel settore 
lunsmo dovrebbero assom¬ 
mare a circa 1 IO milioni il gi* 
ro di affari stimato nel 1987 
avrebbe raggiunto i duemila 
miliardi d) dollari, di cui enea 
i due terzi (irati fuori dalle (a 
miglie che pongono la spesa 
per viaggi al terzo posto nel 
proprio bilancio dopo I acqui 
sto di cibo e ,ia spesa per (a 
casa La Weàa certifica poi 
che il settore nel 1987, avreb 
be impegnalo in investimenti 
ben 276 miliardi di dollari In* 
fine viene fiservaia all Italia 
una ennesima doccia fredda 
dislocando c<M le entrate in* 
temazlonali*^ Francisr (36 mi 
(lardi) Spagna (92 ffllliaidl) 
Us» (28 miUardO Italia (2S 
miliardi) 

Ecco in questo quadro si 
vengono a collocare i fatti am 
bleniali dell Adriatico 

Ed è per questo del tutto 
evidente che non sono suffi 
denti per I Adriatico e per le 
attività (unstiche nazionali 
provvedimenti di puro tampo¬ 
namento No c è bisogno di 
ben altro di un piano di inler 
venti di un vero e proprio pia 
no turistico nazionale 

on. Milziade Caprili 


^ LETTERE E Opinioni 


I I «Oian parte <£ quello che 
peniamo e diciamo, oonsi^ in cose che tutti 
gli altri pensano o dicono». Dobbiamo ocmquistare 
una libertà più «qualitativa» 

Svincolarci dallé idee dominanti 


Ip Cara Unità la stona moderna si 
Incentra nello sforzo di conquistare 
la libertà dalle catene politiche eco 
nomiche e spintuall che hanno awin 
lo gli uomini 

Combattendo per la profma libera 
zione dalla tirannia ogni classe ere 
deva di combattere per la libertà in 
sè e cosi poteva fare appello ad un 
ideale ai desidcrìo di litertà radicalo 
m tutti gli oppressi Si dava un sigmfi 
calo alta propria vita Molli sono mor 
t> con la convinzione che morire nel 
ta lotta contro t oppressione fosse 
meglio che vivere senza libertà 

Oggi 1 tempi sono cambiati e forse 
non esistono almeno nella nostra so¬ 
cietà I presupposti dell estremo sa 
crificio Tuttavia non ci rendiamo 
sufficientemente conto del faltoche 
pjr essendoci sbarazzati dei vecchi 
nemici della libertà a troviamo di 
nanzi nuovi nemici di diversa natura 
nemici che bloccano la piena realiz 
zazione della libertà della personali 


là e dal punto di vista materiale pro¬ 
ducono una iniqua distnbuzione de) 
la ricchezza 

Riteniamo mag^n che la libertà di 
parola sia 1 ultimo passo della marcia 
vttoriosa delta libertà dimentichia 
mo però che quantunque la libertà di 
parola costituisca un importante vii 
Iona nella battaglia per la democra 
zia q troviamo in una situazione in 
cui gran parte di ciò che pensiamo e 
diciamo consiste in cose che tutu gli 
altn pensano e dicono o più esalta 
mente, come disse C Marx Aie idee 
dominènti sono qqelle della classe^ 
dominante» 

Non abbiamo ancora completa 
mente acquistato la capacità di pen 
sare cmginalmente cioè con la nostra 
testa abbiamo in p^rte trascurato il 
ruolo delle autontà anonime come 
1 opinione pubblica e i) «senso comu 
ne» le quali oggi come non mai so 
no polenti a causa della nostra pro¬ 


fonda disposizione a conformarci a 
quello che lutti si attendono da rKM a 
c^usa della nost^ egualmente pro¬ 
fonda paura di essere diversi 

Dobbiamo quindi conquistare una 
libertà chb sia più •qualitativa* dire 
che quantitativa 

Oggi noi tutti a vendiamo debbia 
mo nspondere a certi requisiti avere 
eneigia iniziativa zelo secondo ciò 
che richiede il posto che occupiamo 
Come per qualsiasi altra merce è g 
meicatoi^che deteimina il valore di 
queste qiiàlità umane anzi oserei di¬ 
re la loro stessa esistehza Se le quat¬ 
ta che uno ha non «servono» egli 
non ne possiede alcuna proprio co 
rno una merce invendibilo non ha va 
iore pur potendo avere una sua utili 
tà 

Tutto questo produce isolamento 
ed emarginazione stiamo diventan 
do sempre più msKuri e standardiz¬ 
zati E inutile infatti cercare punieiii 


nel possesso di beni matenàli meno 
imjxirtanii e piu insicun ci sentiamo 
pm abbiamo il bisogno di possedere 
delle cose 

La felicità e la pace con se stessi e 
con gli altri nascono dalla coscienza 
di fare ciò che riteniamo giusto e do 
veroso non dal fare ciò che 1 idea 
dominante del «rampanlismo» o del 
<onsumismo intelligente» ci suggerì 
stono Per fare questo è necessano 
sapersi tirare fuori dal propnp guscio 
e osservarsi senza coi^^ipasslobe 

La persona il qji attegg\amenU> 
verso gli àltn è sinceramente di di 
spopibiliià sarà (ontedi stimà ^di t\ 
spello In un mondo dove le notizie 
ed I messaggi sono profusi a migliaia 
e si consumano come coca-cola 
questa persona sarà un punto di nfe- 
rimento per tutti E questo uno dei 
pnncfpali impegni che dobbiamo 
avere noi comunisti nelia vita quoti 
diana 

Luca Mori Livorno 


ranno nella tolta cqntro la de- , 
mocrazla e la pace I 

Finché la grande bugia il | 
mito dei comunisti cattivi» i 
verrà preso per oro colato | 
t anticomunismo continuerà a 
contaminare ta nostra almo 
sfera politica Ne abbiamo un 
esempio lampante nell attuale 
pohiica de\ sociaUsu craxiani 
che SI alleerebbero perfino coi 
diavolo pur di avere potere 
nelle mani 

L anticomunismo in Italia si 
basa interamente su un imma 
gine falsa su una caricatura 
In aoslanza si tratta di una fe 
de Cieca che ircapace di 
considerare un fenomeno 
realmente si vede costretta ad 
appoggiarsi a una grande bu 

Anche A) Capone si servi 
dell anticomunismo Una voi 
(a disse ai giornalisti teslual 
mente «Lasciatemi in pace 
sono un anticomunista* 

Silvio Fonljuiella Genova 


Ferrovie « 
necessarie 
(dalle Marche 
conferme) 


«Anche il bandito 
Al Capone 
si didiiarò 
anticomunista...» 


■H Cara Unità gii italiani 
dovrebbero già aver capito da 
anni che I anticomunismo dei 
cinque partiti della maggio¬ 
ranza è un polverone negli 
occhi della gente per coprire i 
loro interessi di bottega 
L anticomunismo è una 
truffa peipetrata ai danni del 
popolo Finché il suo spettro 
riuscirà a spaventare la gente 
le forze avversarie se ne awar 


H Cara Unità la lettera di 
Pietro Spinto pubblicata il 13 
luglio è I esempio emblemati 
co del «tnonfo culturale» delia 
linea Amato Andreatta Schim 
bemi Anche i attacco a Liber 
(mi nentra nelle regole di chi 
ha in mano il gioco nel nostro 
Paese 

Noi meniamo che II nuovo 
corso del nuovo Pci non può 
essere rappresentato dal so 
slcgno a «nuove corsie auto 
siedali» che il governo (solo 
il governo^) intende finanzia 
re 

In due anni 1987 88 sono 
stati tolti 2 100 miliardi alle 
ferrovie mentre sono stati re 
galali 4 300 miliardi alle socie 
tà private autostradali per ut 
tenori scempi territoriali 

Nelle Marche a Macerala 
una società conccssionina 
•amica degli amici» costruisce 
una strada che viene pagata 
da Pantalone 60 iniliàrdi al 
km In Ancona la stessa con 
cessionaria esegue lavon sira 
dati che Pantalone paga a 
prezzi tripli di quelli Anas 

CHE TEMPO FA 


Quindi non c è un immora 
lità ferroviaria nspétto ad ura 
moralità stradale cé un siste 
ma di potere immorale sciu 
pone e tangentizio che tocca 
tutto e tutu di chi comanda 
che però si aggiunge ad una 
filosofia ■automobilistica» che 
non si comprende 
A differenza di Spinto noi 
preferiamo alle opinioni dei 
senatori Cavazzuti Poa e Ciò 
litti quelle espresse (dà Chia 
vacci sull Unita <|el 13 marzo 
Fino al Duemila aumenterà la 
movimentazione delle merci 
del 50% e la mobilità delle 
persone del 30% Se dovessi 
mo seguire la politica di Spiri 
to dovremmo" accettare che 
dove oggi transitano iOO TIR, 
ne transiteranno ISO dove 
passano 100 auto rte passq,*^ 
ranno 130' i 

(1 7 luglio a Foligno, I Co¬ 
mitati regionali del Pci dt La¬ 
zio Marche Umbna hanno ' 
manifestato contro il taglio dei : 
finanziamenti per il raddop- ; 
pio delia linea Ancona-Otte, i 
contro il piano jSchimberni e | 
contro la politica dèi trai^nf | 
de) governo 

L 8 luglio in Ancona la Oc 
e I amministratore delegato 
della Società Autostrade han 
no tenuto un convegno per 
sponsorizzare una proposta di 
legge dell on Merloni (e so 
ci) che stanzia 2 000 miliardi 
da destinare alla costruzione 
di altre strade Già i 2 000 
miliardi che Amato Andreat 
ta Schimbeml hanno tolto al 
raddoppio ferroviario (ta fa 
mosa Alta Velocità che altro 
non é che una sene di rad 
doppi di linee che consenta 
no di innalzare la velocità me 
dia delle ferrovie) 

Lo sanno Spinto Cavazzuti 
Eoa e Giolitli che la velcrcità 
media in ferrovia da Ancona a 
Roma è di 65 km/h che da 
Pesaro a Roma si impiegano 5 
ore e 30 minuti che da Urbi 
no famosissima città universi 
tana con un comprensorio di 
180 000 abitanti è impossibile 
arrivare a Koma in ireno^ Che 
I Intercity Ancona Roma è 
composto da matehale co 
strutto nel 1938^ 

La commissione Trasporti 
del Pci non solo Libertini al 
quale comunque guardano 
con sinipatia migliaia di ferro 
vion e di iavoralori dei Ira 
sporti ha elaborato proposte 
sene innovative ecologiche 
ed europee Non è con le fer 
rovie egiziane o peruviane 
che w possono invertire le gra 


VI disiorsiom esistenti E ne 
cessarlo che la battaglia co¬ 
me ha 'ricordalo it senatore 
Cascia a Foligno diventi vera 
mente culturale se vogliamo 
impedire la distruzione di 
questa nostra bella Italia 
Prima che sia troppo tardi' 

• Sandro StMIlL Della 

commfsskwié reg leTr^porti 
Pcj Marche Ancona 


Come andrà 
dopo il 1992 
la politica del ^ 
debito pubblicò? 


■i Cara Utfiéà^ secondo le 
stabsttche t Italia detiene m 
campo europeo il pnmato del 
risparmio è to Stato, niet 
^^tendo sul fne!|qà<<) emls- ; 
siom (BoL Cie^ecc ) può sop- 
penre al^SUd^tepOlihi^ dellito ! 
pubblico 

A tale'punto diventa l^itti 
ma la mia domanda che cosa 
succederà quando alia fine 
del 1992 enlre^ tn vigore an 
che per i movimenti di capita 
le. il Mercato unico europeo 
e lo Staio dovrà rinunciare al 
suo monopollo finanziario^ 
Quali saranno le prospettive 
dell economia italiana'^ 

Umberto Dcllapicca 
Monfalcone (Gorizia) 


La legge è uguale 
per tutu, ma non 
tutti siamo eguali 
ad Ortolani... 


H Cara Unità mi congralu 
lo con la direzione per i) gran 
de miglioramento complessi 
vo del giornale 
Il mio problema è di demo 
crazid c di dindi dei cittadini 
che non sono tutti uguali da 
vanti alla legge 
Prendiamo per esempio il 
caso Ortolani che con seicen 
lo milioni ha comprato la sua 
libertà 

Evideqlemente non lutti 


possono comprare coll la 
propria libertà 
Allora quando si dice che 
la ie^e è uguale per tetti è 
vero ma sono i ciitadini che 
rxm sono tutti uguaii davanti 
alfa legge perché quei ciliadi 
no italiano ch^ non può avete 
I seicento miUbm deve staise 
ne m gal^a A differenza di 
Ortolani 

(Bueniao Maccaferri. 

CasteifrancoE (Modena) 


Chi decide che ^ 
cosa è ieghtimo 
neila recensione 
di uno spettacoio? 


I Tom ha impiegalo olio giom a 
) mandan la sua lettera Afr- 
prendj comunque con so(lievo 
che !• Teatro Niccolini non 
aspira a piu alti destini ma si 
contenta dei •risoltqifplguanto 
apprezzcmìlf di un attività de 
cennal rettoti culminanti 
suppongo nell ollesiimenio 
(fe/ZAmteto chdha fatto il pie 
no dei giudizi negativi presso 
la maggior peate dei critici an 
che I più benevoli Quanta a 
aò che sia •legittimo e qppro- 
pnato in sede di recensione di 
uno spettacolo* temo pregino 
che a deciderlo non debbo né 
possa essere in alcun motto 
nessun impresario né pubblico 
népnuifo né grande né picco 
to 

AgSì 


■i Egregio direttore a pro¬ 
posito della recensione sullo 
^itacolo Amkto d) jCarit^ 
Cecchi che Aggeo ^^ii 
scntto da Spoleto {Wmto'-éiy 
menica 2 luglio 1%9) la pre 
go di voler pubblicare questa 
precisazione 

Risolvo immediatamente il 
•dubbio coiKkisivD e poco 
amletico» del aHico A^eo 
Savtoli (e aggiungo arì^e 
con sua licenza poco legltli 
mo e a^>tft^nato m sede di 
recensione di uno spettaco¬ 
lo) per quanto mi nguarda il 
Teatro Nicccritm non intende 
assumere un bel mente né 
sostituirsi ad alcunché né 
conquistare quindi «funzioni 
centrali» o «esclusive» nella 
produzione teah'ale in quel di 
Firenze Intende ccmtinuare 
ad essere ciò che è un Teatro 
stabile di produzione ad mi 
zialiva pnvaia che piaccia o 
no all amico SavioH esiste da 
dieci anni con risultati alquan 
lo apprezzabili Altre am^zio 
ni appartengono oggi come 
len» ed è prevedibile anche 
domani a cokno efre opera 
no m altre istituzioni del Tea 
irò in Toscana ccm i risultati 
che I loro sponscv hr^no di 
Ignorare scrivendo talvolta 
qua e là a proposito e con 
gusto discutibile Nel ringra 
ziarla per la cortese aticnzio 
ne Le invio i miei piu cordiali 
saluti 

Roberto Toni DirettMe 

Teatro Niccolini Firenze 

Per risolvere 'immediata 
menK* i miei dubbi Roberto 


La diffidle 
proporzione 
tra ritardi 
le pèi»>i^\/< 


■■ Signor direliore con la 
tenera al) Unità de\ 2/7 scorso 
(«Che senso ha il riardo pian 
dard per i nmborsi^) li sig 
Marco Todeschmi lamenta un 
ntardo di 25 maturato dall le 
525 Milano-Bologna 

Venticinque minuti suffi 
cienii a faigli perdere la coin 
cidenza per Ferrara ma insuf 
ficieni] per ottenere 11 rimbor 
so del prezzo de) sUpplemen 
to rapido previsto solo per n 
tardi supenon ai 29 minuli 

fi lettore Ironicamenle si 
chiede chi è stato «il Premio 
Nobel che hà invenialo il nlàr 
dò standard ihdipendente 
mente dalla distanza» dato 
che evidentemente 25 minuti 
di ritardo su Un percorso di 
un ora e 43 (Milano Bolo¬ 
gna) non possono avere k> 
stesso peso per esempio di 
29 minuti di ritardo sulle 20 
ore di percorrenza della Mila 
DO Palermo 

A tale nguardo se è ov\io 
che nessun Premio Nobel ha 
inventato la formula del «ntar 
do standard» é altrettanto ov 
vio che una formula bisogna 
va pure adottare affinché in 
tutte le stazioni della rete e in 
qualsiasi situazione di servizio 
51 potesse procedere al nm 
borso in maniera semplice e 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOOQIA 




TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA! cesssato definiti 
vamenle il flusso di correnti fredde ed 
instabili di origine continentale che per 
buona da'*)® del mese di luglio ha mantenu 
to condizioni di variabilità accentuate spe¬ 
cie sulla fascia orientale della nostra peni¬ 
sola la situazione meteorologica è ora 
controllata da una vasta e consistente area 
di alta pressione il cui massimo valore é io 
calizzaio sull Europa centrale in concomi 
tariza di questa alta pressione alle quote 
superiori affluisce da sud verso nord aria 
calda di origine africana La grande 
estate è in arrivo 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni 
Italiane le condizioni meteorologiche sa 
ranno caratterizzate da scarsa attività nu 
volosa ed ampie zone di sereno Eventuali 
annuvolamenti di qualche consistenza 
avranno carattere locale e temporaneo e si 
verificheranno in preferenza in prossimità 
dei rilievi alpini e deila dorsale appenmnl 
ca In aumento la temperatura sia per 
quanto riguarda i valori mimmi sia per 
quanto riguarda i valori massimi 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi 
IMMANI SABATO E DOMENICA: fine 
settimana caratterizzato da alta pressione 
e quindi con tempo buono su tutte le regio 
ni Italiane dove i cielo si manterrà generai 
mente sgombro da nuoi 


TEMPERATURE IN ITALIA. 


Bolzano 

14 

31 

Verona 

16 

29 

Trieste 

T7 

26 

Venezia 

17 

26 

Milano 

16 

28 

Torno 

15 

28 

Cuneo 

16 

27 

Genova 

20 

27 

8o»gna 

18 

30 

F renze 

18 

30 

Pisa 

17 

31 

Ancona 

16 

25 

Perug a 

17 

27 

Pescara 

15 

29 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

15 

22 

Alene 

21 

32 

Berlino 

11 

20 

Bruxelles 

14 

25 

Copenaghen 

10 

18 

Ginevra 

12 

26 

Heis nk 

11 

18 

Lisbona 

22 

36 


L Aqu la _ 

Roma Urbe 
Roma Fium c 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Mess na 

Palermo _ 

Catan a 
Alghero 
Cagliari 


Londra 

16 

26 

Madr d 

21 

40 

Mosca 

10 

20 

New York 

18 

28 

Par gì 

13 

26 

Stoccolma 

14 

16 

Varsav a 

10 

18 

Vienna 

12 

19 


immediata 

Costringere ogni volta gli 
operaton a calcolare (e vepfi 
care) la proporzionalità fra ri 
tardi effettivamente maturati e 
percorrenze sembra franca 
mente eccessivo 
È appena il caso di sottoli 
neare d altra parte che lo 
spinto e 1 obiettivo dell inizia 
tiva adottata dall Ente Fs é di 
ndprre progressivamente il fe 
nomeno dei ritardi (cosa che 
sta avvenendo) e non certo di 
pagare i nmborsi 
Per completezza d informa¬ 
zione SI deve anche neprdare 
che le Fs sono le uniche ferro 
vie in Europa a riconoscere ai 
propn clienti il diritto a up n 
sarctmenlo per li ntardo dqi 
(rem m arrivo e che tale nm 
borso fitto al 31/5 scorso ve 
Riva corKesso solo per ntardi 
supenon ai 60 minuti 

Cario GregoretU. Direttore 
centrale Relazioni esterne 
dell Ente ferrovie dello Stato 


Ringraziamo 
questi iettori 
tra i moiti die 
d hanno scritto 


M Ci è impossibile ospitare 
lune )e lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare ai iettori che ci scrivo 
no e I CUI scritti non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione è di grande utilità 
per li giornate it quale terrà 
conto sia dei suggenmenll sia 
deite osseivaziom «cntiche 
Oggi tra gli altn ringraziamo 

Bninero Dòminici, Livorno 
don Roberto Castali Trezzo 
sull Adda Sergio Varo Riccio¬ 
ne Francesco Colonna Chi 
vasso Salvatole Lanzone Ter 
mini Imerese Anastasio Bru 
neh) Campobasso Ivan Mo 
sccAicci S Agnello & Mar 
ihmi Genova Davide Guar 
nona Acireale Bruno Maresli 
Milano Giorgio Mometti C^n 
nara Aurelio Cecero Pisa 
Mario Alleno Roma Antonio 
Dedalo Cosenza Giovanni Ri 
naidi Modena («V) supplico 
smettetela di pubbliaire tutti i ' 
giorni le tota di Bettino e Ono- 
co perché danno nausea^') 
Piero Fiore Roma (^U strade 
d Italia sono piene di cartelli 
pubbhalari al servizio di inre- 
re^iprivatt, ma nessunq^mve' 
ee che per esempio iidbrmi suh 
pericob del fumo») P^'C 
ra Salerno (*10Rai con toc 
co ha superato ogm torma di 
idiozia Ha rtobr^to il prò 
pno livello a quello dette emit 
tenti private») 

Michele De Marco Ventica 
no ( •Qui è successo e succede 
di lutto Domina I tllegalilà e la 
camorra nelle amministra 
zioni comunali Si può tutto 
pure distruggere atti ommim 
sfrativi o arricchirsi come mi 
liardan dopo due anni di am 
minisirazione oppure farsi as 
sumere senza concorso o sen 
za nessun titolo da banche e 
Comuni») 

Francesco Malfatti Roma 
( 'Il socialismo comuniSmo 
non è congeniale alla natura 
umana Congeniale all uomo è 
solo la liberià e la democmzia 
Solo QUI senza fughe è h radi 
ce de! nuovo fti •) Giusto 
Bonanno Viilafraii (ci invia 
un esposto informativo - trop 
po lungo per essere pubblica 
lo - -sur Itcenziamenu avvenuli 
presso lo casa di riposo Ass 
Coso Fomigha di Villofraii do 
po la comparso degli standard 
regionali in materia di organi 
a» No terremo conto) 

- La iellTice Franca Grasso 
di Milano che attende una n 
sposta circa Francesco Dama 
to ci mandi 1 indinzzo e ie 
scriveremo personalmente 
con un ampia documéntazio- 


COMUNE DI TREZZANO 
SUL NAVIGLIO 

PROVINCIA DI MILANO 

EsifMtio a¥¥i9o dì gan 1 

Il sindaco rende noto che sarà Indetta ta aeguente ^ 
licitazione privata 

òpere di menuienzione eireordinerle e rielrutturailo- . 
ne cete comunale - importo a beee d'iata L. ' 
409403 41S * 

\ Scadenza termine 
per la presentazione deila domande 
ore 1230 del 31 luglio Ite» 

L elencò delta documentazione da allegare alla do¬ 
manda m bollo e le modalità di presentazione della 
ateaad aono esposti ali Albo Pretorio del Comune di 
Trauano sul Naviglio • yia 4 novembre 2 

IL SEGRETARIO OEN REGGENTE IL SINDACO I 

dr Piero Andrea Arena Titlanp Butturlftl | 


t fltorto il 18/7/1969 alle ore 23 
lOn 

EfitZK) SANDOMENISO 

1 hinerabal apno «volti ien a% ore 
14 dalla Casa del ^popolo di fonti 
celli dove eresiata ajièjibla la|ume- 
ra ardéflt^ flSen, IftauriZiOJi^àtenzi 
ha teninb ) orazione funebre Naio 
nel 1928 «i ete iscritto giovanissi¬ 
mo al fot nel 1944 Operalo metal¬ 
lurgico era Mto liceiuialo ite( 1952 
per motre poHikl Funzionar» òel 
la Pederòzfohe comunista nàpole- 
tana età poi diventalo dipendente 
dell Ammmistozione ProvtKiate dì 
Napoli $egrélano prima della Se 
zione Mercato c m permeali anni 
della Sezione del foi di foniicelli fu 
consigliere comunale di Napoli dal 
1956 al 1973 Eletto deputalo Ttel 
1972 era stalo rkonlenria» nette 
due legislaiuie succSMive tacendo 
patte della giunta per le elezioni e 
delle commissioni Affari costituzio¬ 
nali e Sanità Dopo II 1983 imo al 
1988 è stato apprezzalo presidente 
deli Usi 45 Aitualmenle era mem 
bro del consiglio di amminisirazio- 
ne delllacp di -Napoli Dirigente 
giovanissimo dql Bel a Napoli è sta 
lo membro del Cornila» dirrttivo e 
del Comitato lederale Dopo Ihl* 
(ingresso ha latto parte dette Se¬ 
greteria provinciale Al i8*€ongrei^ 
so provinciale era stalo chiamata a 
lar parte della Commisriorte ptovin 
date di Garanzia Hàltho reso 
omaggio alte salma II sindaco di 
Napoli On Pietfo Lezzi dirigenti 
provinciali e locali dei partiti politi 
CI e centinaia « ceoUnM di aempU 
CI ciitadlnf Hanno inviato tra gli al 
tri messaui di coiqo^fo il presi 
dente della Camera dei deputati 
Ón Nilde ioni gli Opti Napoiiia 
fw Chtetomome Gerenucca 
Napoli 20 luglio 1989 

2 morto H compagno dotto: 

TOMMASO mANCCSCHIEUJ 

Nel dame il triste annone» 1 fami- 
Iteri lo ricordano a quanti lo nait- 
no conoKiulo e apprezzato come 
figura Hitpqrtanle de) iVi di Monte- 
varchi e icienzit|io di valore che ha 
avuto numerosi nconosclmenti al- 
I estero e in Italia I) funerale si 
rà oggi cm inizio alle pie 16 dalla 
Wnu (BOtuaqa ÉilTl^ale <11 

Mowevai^ii^Ar), JOlugljo l989 

DANIEU^EUA VEDOVA 
CORTELMNO 

con immutato affetto la ricordano 
la sua mamma e Beppino 
Milano 20 luglio 1989 


È deceduto li compagno 

ARNAUX) CAVAUI 

commissario partigiano della briga 
ra Oreste bcntio dal 1945 al Parti 
lo Comunista dal i960 Presidente 
del) Anpi di Bolzanelo I funerali si 
svolg-ranno venerdì 21 luglio alte 
ore 11 15 partirà dall obitorio del 
i Ospedale S Martino e arnvetè al 
cimitelo dellp Biacca alle ore 12 Ai 
iamiliart te condoglianze della Fe 
derazione deila sezione Risso! 
lo di Bolzanelo e-deM Anpi 

I soci ed amici del circolo Autore 
rimpiàngono la perdita del caro 
compagno ed amico 

FRANCO RESO 

1 funerali il giorno 20 alle ore 16 
partendo dal circolo Aurora 
Coltegno 20 luglio 1989 

I comunisi della zona ovest si uni 
scono al dolore della famiglia Re 
s o per la perd (a del caro 

FRANCO 

Sottoscrivono per I Unilò. 

Coltegno 20 luglio 1989 


In ricordo della nortra ciua 

ausi 

con allei» e commozione a cin¬ 
que anni dalia scomparsa La lami 
glia Del Mugna» sottoscrive per f U 
niià 

"tlafo 

wzAon 

con te tua modestie ef*!) tuo attacca 
mento ai Partito « all ammìnlrira- 
z»ne di Nova s^ sLtto d insegne 
men» Ripordandoti^quate ghinde 
àmiCD e comp^nO rni àssoCio al 
dolore deNa tua cara Adete Ti riti 
^Bàìd Beiroino Gannì fie^tetto 
Nova Milanese 20 luglio 1989 

1 compagni dette sezione fol A 
Gramsci di Nova Milanese annuo 
ciai\Q la scomparsa di 

Giuseppe IN2ACNI 

iscritte ai Partite dal 1950 ammini 
stratore comuhale dal 1960 al )W5 
già vice sindaco di Nova Mllaitese 
Rteordano h rulli U dlainterediaload 
esemplare impegno a fàvore dato 
iviiuppo della città e dzife Mia dà 
mocraiica ed aMòcteifva- i funtiraU 
ri svolgeranno queste manina alte 
ore IO partendo dati abitazione in 
vte Allteri 11 aNÒVa Mitene» U 
sezkmUtel sono inMiate a portare te 
bandiere 

Nova Milanese 20 luglio 1989 

I compagni e te compagne clelte 
Bfianza sono V)c)i\j alla fami|||ia in 
zaghi per la komfMiva del caro 
CIUSEPK INZAGHI 
ed esprimono a)la fainlgite te più 
seniite condoglianieM TuneraK si 
tengono o^j alte ore ÌO partendo 
dati abltezione dl^ t1 a 
Nova Milanese |n memoria dei 
compagr» scomparso soNtnerivo 
no per I Vitiiò 
Monza 20 luglio 1989 


Rteorre oggi [I t» anniveisario della 
scomparsa della compagna 

ROSA AVANZI 
to BranaR 

41 marito Atbedo in site memoria • 
ncordo sottoscrive per tUniló 
Garbagiiate 20 luglio 1989 

In memoria del cofripagno 

MARIO MONTI 

te moglie e 1 iisil sottescmono pe: 

lUniiùhn 100W 

Nevate Milane» 30 luglio 1989 

20 7 1980 20-7 989 

EMMA CEIANT 
CESSATI -NAiNAo 

Partigiana della 124* Bng «Ganbak 
di» Nove anm or sono ci hai lascia 

10 rqa il vuo» segnalo dalla tua 
scomoarsa è rimario incolmabile 
Chi tt ha conosciuto e con le hq 
marciate e tettato per la realizzazio¬ 
ne di un mondo migitere II ricorda 
sempre con tanto rimpianto e coiti 
moz one Al giornate che tante ti 
era caro tuo marito offre lire 
100 000 ed altrettante ne ha oHerte 
al) asilo infantile che nel quartiere 
ricorda il tuo nome a 1 opera lui 
Ciau «Mana» 

Milano 20 luglio 1989 

Nel F anmversarip della morie di 

TERESINA LOSI 
to WurdI 

11 man» Romano la ricorda a quan 
i la conobbero e la stimarono boi 
loscnve per / Unità 

Milano 20 luglio 1989 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

RICCARDO GANDOLFI 

il compagno Caroli lo vuole ficor 
dare con alletto e in sua memoria 
sotloscnve 100000 lire per litivià 
Torino 20 luglio 1989 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Programm estivi not aari ogni ora dalle 7 ale t2 e dalle 
1530die }B30 

Ore 7 Rassegna stampa 620 Libereta a cura Peto Spt-Cgl 
8 30 Novità a Botteghe Oscura Parie Piero Fassino 3 Roma 
p u di una et $ Parla M Tronti 9 30 Vi serve Ital a Radio^ (4 
puntala) Interviste 10 H governo ombra In studo Gannì 
Pellican il Obiettvó Falcone Intervengono L Violante Tto 
Cortese e Gerardo Charomonte 1630 F^ va bene la lesta^ 

17 30 Dalla parte degb immigrati 

fRlQUENZE N MH 2 Alessandra 90 960 NovaaPtSSù Torino 
104 Bela IOD600- Genova 8BSS0/ &4ÌS0 Impera 88200 La 
Sperla 1025SD 105200 Savora 92500 Como 87600 87750/ 
96 7(^ CeiTK>na90950 Leno 87900. Mlane 91 f>ava9095(V 
90100 Pacetua 90100 Varese 98400 Muno 106609 Padova 
107 750 flovgo 36850 Trento 103/ 103300; Bologta 94500/ 
87500 Ferara 105700 Parrà 92 Oeggo Emilia 96200/ 97 
Aern 99800 Pinze 104700 96600 Gossete 104800 
Irvorno Lucca. Pisa EmpoM 105800/ 93400 Massa Caiiara 
102800/ 10255(F Astoa 104700 Sani 94900 Ancora 
105200 Ascok Picena 92250/ 95600 Macerata lOSiOO/ 
102 200 Pesaro 106100 PeroglB 100700/ 98900/ 93700 Terni 
107 600 Froslnona 105550 Latina 97600 wetl 102200 Roma 
94900/ 97/ tOSSSO Vtwbo 97050 LAquIa 93400 Cm 
Pescaia Teamo 106300 Napoli 88 Saetno 102850/ 103500' 
Fogga 94600 Bar 87600 Reggo Calabria 69050 Catannro 
104 500 Catana 104400/ 107300 Palemra 107 750 Ravenna 
FptB Imito 107 IOO Trieste 103^50/ 105250 

TELEFON 06/6791412 06/6796539~ 


Tarine 4U abbonaoienlo 

Italia Annuo Semestrato 

Tnumerì L 269 000 1)36000 

6numen L231 00Q U))7Q0Q 

Estero Annuale Semestrale 

Enumeri L 592 000 L 298 000 

6 numeri . L. 508 000 L 255000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 430207 in 
testato all Unità viale Fuhno Testi 75 20162 MI 
latto oppure versando I importo presso gU uiftei 
propaganda delle Sezioni e Federariom del fot 

_ Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerctaie fenale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella 1* pagina fenale L 2 313 000 
Finestrella 1 * pagina festiva L 2 985 000 
Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 
Finanz Legali Concess Aste-Appalti 
renali L 400 000 - Festivi L 485 000 
A parola Necrologie part lutto L 2 700 

__ Economici da L 780 a L I 550 

Concesstonane perla pubblicità 
SIPRA via Bettola 34 Torino tei 0\1/57'>31 
SPI vn Manzoni 37 Mlialto tei 02/63131 
Slampa Nigi spa direzrone e uffici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabiiimenti via Cmo da Pistoia 10 Milano 
via dei Pelasgi 5 Roma 
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Borsa 

444% 

fadioe 

Mibll44 

(+144% dal 

2-M989) 


Lira 
Ancora 
incostante 
tenuta 
sulle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Perde 
teneno 
(1375,95 lire) 
ìlmaioo 
in flessione 





Rudero 

iianne 
per import 


' H MILANO. ( 'primi mesi del- 
Panno hanno fatto registrare 
un'ulte^re prevalenza delle 
' iimp^aliiìoni sulle esportazio¬ 
ni nella bilancia commeiciale 
italiana. Ménim le prime sono 
infatti aumentate-del'23%, ie 
seconde hanno latto registrare 
una crescita inferiore, pari co* 
'inunque al 17%. Ad illustrare »! 
dato è stato ieri mattina a fui- 
,'!|hb il, ministro per il Com- 
..mercjò estero, Renaio Ruggie- 
’lò, ìrìtèrvenendo alla presen¬ 
tasse aii'Assolombarda di 
uno-studio dell’Octa.. l osser- 
vatprìb congiunturale tessile e 
abbigliamento, secondo il 
quale il nostro deficit con l’e¬ 
stero ammonterebbe già. a 

I Imjla, miliardi contro i 7miia 
dello ste^ periodò deH'gS. 
«Là situazione ^ ha detto co- 
muiìque Ruggiero. • è perico¬ 
li,. grave e da correggere, 
ma non è drammatica. Nono¬ 
stante te importazioni «ano 
aumentate non c’è stata infatti 
una caduta delie esportazio¬ 
ni», lì problema dunque, se¬ 
condo Ruggiero, è quello di 
frenare le importazioni «stan¬ 
do bene attenti - ha aggiunto 
.,-r che non vangano però fre- 
r»ate quelle che ampliano la 
.nostra basé induslrlàlè». la 
fdtte ’dbbtahdà itàlianà alle- 
slero - hà detto Ruggiero ^ 
non è del tutto comprimibite 
perchè è, in gran parte, costi¬ 
tuita daH'acquislo di macchi¬ 
ne ahamòrite sofiaticaVe: Basti 
pqnsòre ai nostri rapporti con 
la Repubblica federale lede- i 
sca nei confronti della quale 
abbiamo un deficit commer- i 
date di 9mila miliardi. Metà di ' 
quésta somma è dovuta però 
aU'acqulsto di macchinari in¬ 
dustriali». 

Un’altra parte del deficit ita¬ 
liano. secondo Ruggiero, è 
.a «ause struttura¬ 
li». ’.mnanzitutto U > problema 
energetico, jche:deve-.es.sere 
affrontato t. ha detto it mini¬ 
stro - in un modo diverso, uti¬ 
lizzando questa dipendenza 
cor» l’estero come una leva 
»por esportare di più. Con 
rUr.'is, ad esempio, abbiamo 
.sottoscritto un accordo per 
acquistare gas in cambio di 
peni dì largo consumo». Sem¬ 
pre struliurale. secondo li mi¬ 
nistro. è anche il deficit nel 
settore chimico («i’Itaiia è ru¬ 
nico paese fra quelli industria- 
litóalj che ha questo proble¬ 
ma - ha deuo r speriamo che 
cpn rEnimbnl si possa ora su¬ 
perarlo») e quello dell'agro- 
allmeniare «che - ha detto - è 

II problema del Sud per il qua¬ 
le è necessario creare un cir¬ 
cuito commerctate intemazio¬ 
nale». Ruggiero, intervenendo 
poi su temi più generali ha,af¬ 
fermalo che «robieltivo del 
governo e di tutta (’industria 
italiana è quello di arrivare ad 
una liberalizzazione totale dei 
mercati, prima però bisogna 
ristabilire un equilibrio diverso 
fra Giappone ed Europa, sia 
nel settore deH'auto che più in 
generale per quanto riguarda 
tutti gli scambi in cui 11 rap¬ 
porto sale a 24 a 1 •- 


Socialisti e repubblicani i^no 
rinviare a settembre 
l’àpprovazione del bilancio 
Tensione al Consiglio generale 


Bernardini: il presidente 
ha parlato solo a nome del Pd 
non di fejtte le componenti 
Scontro sugli equilibri interni 



Non è stata una riunione tacile quella del Consiglio 
generale della Lega delle cooperative. Si è rischiata 
la spaccatura tra le diversi componenti: quella co- 
irjuhista da una parte e quelle socialista e repubbli¬ 
cana dall’altra. Queste ultime hanno minacciato di 
non votare il bilancio. Ma si trattava soltanto di un 
pretesto. In realtà il dissenso verteva sulla parte es¬ 
senziale del rapporto di Lanfranco Turcl. 


BRUNO INRIOTTI 


ROMA. La relazione di 
Lanfranco Ture», presidente 
dèlia Lega delle eòoperative, 
^ Consiglio generale .ha avuto 
tanti corrsensi, ma ha anche 
incontrato profondi dissensi. 
Se ne è tatto portavoce in mo¬ 
do éspliciio il vice presidente 
della Lega, Luciano Bernardi¬ 
ni, socialista. Egli ha sostenuto 
che il problema principale 
della Lega non è di carattere 
qfganiùalivò.' hia di linea po¬ 
litica. Una lìnea - ha aggiunto 
- che per essere efficace e cre¬ 
dibile deve avere il coinvotgi- 
mento di tutte le componenti 
ideali presenti nella Lega. 


«La relazione di Turci ha 
detto Bernardini - ha lasciato 
invece molli spazi vuoti e sol¬ 
levato motivi di dissenso, qua¬ 
lificandosi più come espres¬ 
sione dei pareri del rappre¬ 
sentante della componente 
comunista che come espres¬ 
sione della unità e dell’auto¬ 
nomia dell’organizzazione». 

Parole molto dure, come si 
vede, che sembravano però 
destinate a non avere effetto 
immediato in quanto sul rap¬ 
porto di Turci non era previsto 
nessun voto. Nella tarda matti¬ 
nata perù quando il Consiglio 
generale si avviava verso ie 


conclusioni e già era stata 
convocala una conferenza 
stampa della presidenza, >e 
componertti aociatista e re¬ 
pubblicana annunciavano 
che non avrebbero votato la 
parte straordinaria de! bilan¬ 
cio di previsione, cioè quella 
sostanziale. 

Soltanto dopo una lunga 
riunione delta componente 
comunista, il Consiglio gene¬ 
rate si poteva CQcidudere de¬ 
cidendo di rinviare a settem¬ 
bre il voto sui bilancio. 

Le divergenze che si sono 
apertamente espresse in que¬ 
sto Con^Uò graerale della 
Lega sono destinate, quindi, 
ad essere riprese in un futuro 
non lontano. La tensione che 
si è manifestata in questi gior¬ 
ni alla Lega delle cooperative 
ha origini lontane. Da tempo 
corrono voci, di una aspirazio¬ 
ne del Psi a rivedere le sue po¬ 
sizioni aìV inverni;), della L^a 
(come del resto ait'intemo dì 
altre strutture unitarie) e c'era 
persino chi rivendicava al Psi 
la presidenza della Lega. Do¬ 


po le elewioni europee queste 
vod sono cessate e aiM:he per 
questo, come ha ritevate Tur¬ 
ci, l'animata <hscussione ai 
Consiglio ^n^le, proprio 
perché si è incervbata su qire- 
stionì di scMtanza, è stata in¬ 
tensa e seria. È ^tco che da- 
no emerse posizkmi diverse 
fra te componenti politiche 
che costituiscono la Lega, il 
dibattito proseguirà in autun¬ 
no quando il Corvsiglio gene¬ 
rale dovrà rton sedo approvare 
il bilancio, ma aiKhc prende¬ 
re decisioni su misure orga¬ 
nizzative e avviare la prepara¬ 
zione di una conferenza eco¬ 
nomica. Non ^ustlficato a in¬ 
vece per Twei la decisione di 
socialisti e repubblicani di 
non votare U biiancio, anche 
perchè esso era ^to prepara¬ 
to unilariarriente da tutte te 
componenti. In questi giorni 
di discussione nel Coniglio 
generale deila Léga (che per 
la prima volta in omaggio allà 
tanto invocata «gia^st» si è 
riunito alla presenza della 
stampa) sì è parlato molto 
della creazione dì un nuovo 


grupjx) dirigente della Lega. 
Non fri tratta di creare una 
nuova presidenza, ma di allar¬ 
gate il gréppo dirigente e pro¬ 
prio per questo Turci nei suo 
rapporto ha parlato di «Presi¬ 
denza integrata». Di questo si 
discute da tempo fra le varie 
componenti e nelle diverse 
componenti e naturalmente 
anctré mila componente co¬ 
munista e Ira i comunisti dèlta 
Lega e ÌI Pct. Questa discus¬ 
sione > ha detto Turci - non è 
per ora giunta ad alcuna con¬ 
clusione, per cui tutti i nomi 
che appaiono sui giornali so¬ 
no del tutto azzantett». Lo sta 
a dimostrare la vicenda di 
Gian Franco Borghini che ve¬ 
niva presentato secondo que¬ 
sti voce come futuro dirigente 
delta Lega, proprio mentre sf 
appresta a ad entrare nel «go 
verno ombra» del Pei. 

A) di là delia,polemica sui 
nuovi greppi ^dingénti delia 
Lega, la rélàzidhedi<Turci èhe 
ha incontrato tanta opposizio¬ 
ne In alcune componenti del¬ 
la Lega affrontava temi di 


In azione le «lobbies» dei grandi gruppi sulle pensioni integrative 

la De aiuta RninfeiÉia 

-11* 

» ' 



La De sposa ie tesi confindustriali e chiede a Miii* 
teilo di frenare: il prossimo 31 luglio - secondo 
questa richiesta - l’inps non dovrebbe conferire al¬ 
la Bnl gU 808 miliardi per la ricapitalizzazione Bnl, 
dando così il «via» al polo Inps-lna-Bnl per la previ¬ 
denza integrativa. A Montecitorio la maggioranza 
pentapartita, ha chiesto di attendere «indirizzi» dal 
nuovo governo. PIninfarina vuole intervenire. 


NADIA TARANTINI 


■■ f^MA. Con una, tenera al 
presidente della commissione 
Finanze di Montecitorio, il 
presidente della Coniindustrìa 
chiede di essere ascoltalo, 
perchè contrario att’accordo. 
in merito alla costituzione del 
polo. Un sincronismo anche 
troppo perfetto con le obie¬ 
zioni sollevate ieri, nella stessa 
commissione, dal de Mario 
Useilinl. La «Finanze» sta con- 
ducendo un'indagine cono¬ 
scitiva sull'accordo; oggi senti¬ 
rà anche Antonio Longo 
lina) e Nerio Nesi (Bnl). La 
Oc attacca: «Non pensavamo 
si fosse cosi avanti - protesta 
UseDini -, mutamenti così ra¬ 


dicali nelle partecipazioni 
bancarie dcll’lnps richiedono, 
maggiore riflessione». Il socia¬ 
lista Franco Piro si rende inve¬ 
ce equidistante. «E un'opera¬ 
zione finanziaria positiva - di¬ 
ce - ma vorrei che il Parla¬ 
mento ne approfondisse con 
il governo gli indirizzi». Si stu¬ 
pisce, e difende l'iniziativa, il 
capogruppo del Pei, Antonio 
Bellocchio: -Proprio quando i 
grandi gruppi privati vanno al¬ 
l'assalto della Comi! e delle 
Generali, approfittando del¬ 
l'assenza di precise regole del 
gioco... bisogna salutare il co¬ 
stituendo polo pubblico come 
una novità di assoluto rilievo». 


Sobrio, il presidente del'lnps 
Militello fa notare che «con o 
senza polo, l'Inps vuote entra¬ 
re nella previdenza integrati¬ 
va» e che l’Istituto «non ha 
nessuna intenzione di cedere 
la sua quota jn Enk 
Sui tempi e le modalità del¬ 
l'operazione, nonché sulle re¬ 
centi dichiarazioni del presi¬ 
dente dell'Ina a proposito di 
un «assorbimento» della quota 
(nps in Bnl, sì sono concentra¬ 
te le crìtiche della De, culmi¬ 
nate con una richiesta finale 
(contrario il Pc») a Militello: 
prima di procedere, bisogna 
attendere «indirizzi dal nuovo 
governo. Ma, è stato opposto, 
l'accordo non ha ricevuto il 
«placet» del ministro del Teso¬ 
ro? Stavolta la De. che chiede 
ogni giorno al Parlamento dì 
macinare decreti a; provati da 
un governo da tempo scaduto, 
si è fatta legalitaria; «Mi pare 
singolare - ha detto Usellml - 
che un'iniziativa di questo ge¬ 
nere venga approvata da un 
ministro dimissionario». 
•L'Inps - ha sostenuto ti capo¬ 
gruppo della De in commis¬ 
sione - non è un ente econo¬ 
mico e non può fare investi- 


Dopo tanta polemica Prodi vincitore. Sì al bilancio In 


ssa loperazione Lon 
sodsdisti abbozzano 


L'operazione Comit-Paribas, che ha portato a un 
passo dalla crisi la presidenza dell'lti, è passata. 
Nella riunione del consiglio d'amministrazione di 
ieri, la seconda in pochi giorni, dopo che in una 
prima occasione la proposta di scambio era stata 
bocciata, otto consiglieri su dieci hanno votato a 
favore. 1263 miliardi di attivo nel bilancio Iri 1988, 
un bèl risultato per Prodi. 


STEFANO RIONI RIVA 


■I ROMA. Non si è trallalo di 
un semplice parere su un'o¬ 
perazione finanziaria: ormai 
la questione delio scambio 
azionario del 2% tra la banca 
milanese dell'lri e l'Istituto 
francese era diventata decisi¬ 
va per la pennanenza di Prodi 
al vertice deH'lri. Infatti Massi¬ 
mo Pini, consigliere d’ammi¬ 
nistrazione socialista vicino a 
Craxi, aveva dichiarato alla vi¬ 
gilia che un secondo no 
avrebbe implicato automati¬ 


camente la crisi. 

Questo no non c'è stato, 
perchè stavolta ì consiglieri di 
area laica hanno deciso di 
non coprire ullerionnenie l’i¬ 
niziativa di Rni. che si è trova¬ 
to con un solo «compagno 
d’astensione». Anzi, su una 
parte dell’ordine del giorno, 
quella che garantiva l'impe¬ 
gno dell’lri a mantenere co¬ 
munque in mano U 51% della 
proprietà Comii. c’è stata l'u¬ 
nanimità. 


f socialisti, per bocca del re¬ 
sponsabile economico Fabri¬ 
zio Cicchitto hanno rivendica¬ 
to questo secondo volo, di¬ 
cendo che in questo modo 
hanno vincolato l'Iri al mante¬ 
nimento della maggioranza 
pubblica nelle tre Banche 
d'interesse nazionale. Proble¬ 
ma che non era peraltro in 
questione, visto che lo scam¬ 
bio con Paribas avrebbe por¬ 
tato la quota In nella Comii 
dal 59‘\. al 57'\.. 

Resta il «parere negativo» 
del Psi, trasformato poi in 
astensione ne) voto consiliare, 
«sull'operazione che è avve¬ 
nuta al di fuori di qualunque 
visibile strategia deH'Iri per 
quello che riguarda il sistema 
bancario». Massimo Pini ha 
latto poi rilevare il peso del- 
l'altra astensione, quella del 
ragioniere generale dello Sta¬ 
to Ruggeri, e l'assenza di tre 
altri «grand commis» i direttori 


generali dei Tesoro, dei Lavo¬ 
ro e delie Ppsii. Non stupefa¬ 
centi. in verità, in piena crisi 
di governo. 

L'onorevole Franco Piro a 
sua volta ha preannurrciato 
uninlerrogazione parlamenta¬ 
re ai ministri del Tesoro. Par¬ 
tecipazioni statali, Finanze e 
Commercio estero , sempre 
sugli indirizzi strategici dell'lti 
in campo bancario, «Natural¬ 
mente appena ci saranno dei 
ministri nel pieno dei poteri. 
Spero solo che mi arrivino 
delle risposte coerenti ua toro, 
a differenza di quanto è avve¬ 
nuto nel recente passato». 

Neanche una parola sull’e¬ 
pisodio che l’fia visto ieri vin¬ 
citore (ma la guerra sull'asset¬ 
to Iri è ancora tutta da com¬ 
battere) da parte del presi¬ 
dente Prodi, die pure ha rila¬ 
scialo una lunga dichiaraziO' 
ne alla stampa. Ma nelle tre 
pagine Prodi si è occupalo so- 


grande spessore. Si parlava 
della necessità di valorizzare i! 
pluralismo della Lega come 
espressione di democrazia 
evitando che esso si traduca 
in «scontri laceranti, di incur¬ 
sioni e scorribande dì inferessi 
esterni e di distacco crescente 
delle imprese dalle strutture 
politico-sindacali» e si dava 
ampio spazio ai ritardi e agli 
errori compiuti dai vari gover¬ 
ni nel campo della polit'ica 
economica, una politica che 
non ha cerio favorito il movi¬ 
mento cooperativo. Ma nel di¬ 
battito al Consiglio generale 
qualcuno ha temuto che Ture! 
volesse meltere in discussione 
anche gli equilibri interni della 
Lega. «Ncm abbiamo nessuna 
intenzione • ha a/femtato Tur¬ 
ci - di rititeUere in discussione 
accordi sul peso delle varie 
componenti stabiliti anni fa. 
Ma tulli debbono avere sem¬ 
pre ben presente che questi 
acconci risultano fonati rispet¬ 
to alla realtà. Lina realtà delia 
quale fa parte anche U recente 
congresso del Bei e il risultato 
elettorale dei 18 giugno». 


menti sènza che gli siano atui^ 
buiti poteri e autonomia*. Alt 
(ro punto di attacco: il conferir 
mento il (fossimo 31 iu^io^ 
con valuta deilo slesso giomo; 
degli 808 miliardi con cui 
l'Inps partecipa al «polo». £, 
infine, la Oc contesta il patto 
dì sindacato che attritxiisce al¬ 
l'Istituto delia previdenza so¬ 
ciale quattro propri rappresen¬ 
tanti nei a>nsìgiio di ammini¬ 
strazione Bili. 

Passati, insommà; i tempi in 
' cui si rimproverava ail’Inps di 
essere arcàico ed eteianViaco, 
ora è sotto tiro perché si vuole 
muovere nel mondo della fi¬ 
nanza e delia previdenza inte¬ 
grativa: «Considero grave que- 
aa pos'izione commenta 
Bellocchio la pecione dei 
gruppi, in primo luogo la De, 
che hanno invitato l'Inp^ a so¬ 
spendere l'iniziativa: c^i fa¬ 
cendo. si sono schierati con te 
posizioni confindustriali..». E 
infatti, poche ore dopo il pro¬ 
nunciamento in commissione 
Finanze, il presidente delia 
Confùidustrìa ha scritto per es¬ 
sere chiamalo a deporre con¬ 
tro l’accordo. 



Giacinto 
Militello, 

mm Ptèsidente 
B tteU'Inps 


La posizione degli impren¬ 
ditori è nota: si sono subito di¬ 
chiarati fieri avversari del polo 
fra i tre' isiiluti pubblici, una 
banca, ii più antico istituto, di 
assicurazioni, l'ente della pre¬ 
videnza sociale. Un pool, sot¬ 
tolinea ii comunista Belloc¬ 
chio. che ha tutte te caratleri- 
^ìche per costituire «un vero 
groppo polifunztonale, in gra¬ 
do di presentare alla clientela 
una gamma vastissima di pro¬ 
dotti finanziari- £. quel che più 
conta, di presentare sulla sce¬ 
na deila finanza e detta previ¬ 
denza integrativa «l'Istituto 
previdenziale pubblico, gestito 
dalle forze sociali a maggio¬ 


ranza sindacale». Bellocchio 
va più in là: tanta ostilità na¬ 
sconde probabilmente il timo¬ 
re che non ci si tenni qui. 
Questo rendersi protagonisti, 
da parte dei lavoratori, su que¬ 
sto scenario, sta atta base an¬ 
che di altre richieste, altrettan¬ 
to fieramente avversate dalla 
Confindustrìa: come la possi¬ 
bilità di utilizzare a fini di ri¬ 
sparmio previdenziale ì tratta¬ 
menti di fine rapporto, le liqui¬ 
dazioni. «Oggi sottolinea il 
deputato comunista - esso 
viene gestito interamente dalle 
imprese, e rappresenta per lo¬ 
ro, di fatto, un finanziamento 
a costo bassissimo». 


lo del risultato di bilancio '88. 
1263 friiliardi di utile netto 
contro i 247 dell'87. rica\4 in¬ 
dustriali in crescita deirH'’». 
margine operativo lordo 23'-... 

Cifre che. fa notare Prodi, 
testimoniano definitivamente 
lavvenulo risanamento di un 
ente che «netr82. quando pre¬ 
si t impano, tutti ritenevano 
senza prospettive». Avet^ 
3000 miliardi dì . perdile. 5000 
a valori di oggi, ricmda IVodi, 
e all'estero tutti facevano finta 
di non conoscerci, non ci rice¬ 
vevano nemmeno. Messo l’Iri 
è stimato e persino preso a 
modello, conclude il presi¬ 
dente. Più che una rifle^one 
su un bilancio annuale, quella 
di Prodi sembra proprio una 
perorazione. Per marcare l'a¬ 
marezza di un addio, o per 
dare ancora battaglia nella 
guerra delle presidenze che si 
sia aprerKfo. questo è ancora 
da vedere. 



Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI r987-t994 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 1.000 (AB115664) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La quinta semestralità di interessi relativa al pe¬ 
riodo 1° febbraio/31 luglio 1989 — fissata nella mi¬ 
sura del 6,459t, el lordo della r^enuta fiscale del 
IZ.SORt verrà messa in pagamento dal 1* ago- 
eto 1989 In ragione di L. 282.188 nette per ogni 
titolo da nominali L. 5.000.000, contro presenta¬ 
zione della cedola n. 5. 

SI rende noto che il tasso di Interesse della cedo- 
la n, 6, relativa al semestte 1- agosto 1989/31 gen¬ 
naio 1990 ed esigibile dal 1 - tebbraio 1990, A 
risultato determinato, a i(g|iilA deli;art. 3 del rego¬ 
lamento del prestito, nelIaÌTiìsiìra dèi 6.75H lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 
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20 luglio 1989 
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A settembre 
i pensionati 
tornano 
inpiziza 



Rivalutazione delle pulsioni, l'aboliirione dei tteieet, rag- 
gancio dei trattamenti pensionisUci alte retribtuioni, la rife^ 
ma sanitaria. Sono i punti più importanti deila pUMafpnna 
unitaria che ■ tré sindacali dei pensionati piesràtórono.neì 
febbraio scono all'ailora prendente de Mita. Proposte che 
sono state riproposte ieii da oltre mille quadri e diluenti di 
Cgil, Cisl e Uil pensionati, che si sono riuniti a Roma. Le oi- 
ganizzazionì sindacati chiedono ora che U programma de! 
nuovo governo tenga conto dei loro suggerimenti. E a so¬ 
stegno della piaAaforma unitaria, le tre organizzazioni han¬ 
no organizzato una giomata di lotta per il 19 settembre. 
Quei giorno i pensionati scenderanno in piazza in tutte le 
città d’Itaiia. Non solo, ma. come ha detto Rastrelli, segreta¬ 
rio dello Spi •che ha partalo ieri assieme a Benvenuto »<■ se 
■il sindacato non avrà risposte adeguate, ina^irà tt pro¬ 
gramma di lotta*. 


Il Tesoro 
landa 

una maxi-ada 
dlBot 


Il ministro del Tesoro ha 
lanciato, per la fine di qui»- 
sto mese, una maxtasta cU 
Bot. I titoli offerti ammonta¬ 
no a trentacinqiiemilaecii»- 
quecento miliardi (a fronte 
di 33mila e 700 mil'iaidi in 
scadenza). In partìcòlaro. 
all'asta saranno «venduta ISmila miliardi di Bot trimestrali 
(con durata 92 ghmi), 12.SOO semestiaK (con durata 183 
giorni) e lOmila annuali (condurata 365giorni). LerichiC' 
sìe degli operatori dovranno pervenire alla BaiKa d’Italia 
entro mezzogiorno del 24 luglio. 


Congresso Cisl 
Anche le «urne» 
confermano il 
trionfo di Marini 


Due milióni e ottocentomita 
preferenze. Qualcosa come 
il 93,7 per cento. Questo è il 
risultato, daweio plebiscita- 
rio. tributato daìI'XI* con¬ 
gresso della Cisl al spreta¬ 
no Franco Marini, dove 
ognuno del mille delegati 
che ha votato per i nuovi onanismi dir^entl rappresentava 
tremila iscritti. Secondo degli eletti è risultato S^lo D’An¬ 
ioni. Poi. nell ordine, l^anco Bentivr^i, Cario Biffi, ItinoCa- 
viglloli, Domenico Tnicchi e Luca Borgomeo. Significatiwo il 
successo di D’Antoni. Come si sa, Marinito vonébbecome 
unico vicesegretario della confederazione. Ipoteri alla'qua¬ 
le si oppongono i camiliani* che invece di vicesegretari ne 
vorrebbero due. 


Privatizzazione 
della «Mcm»: 
i lavoratori 
s’incontrano 
col Pd_ 


Una delegazione di lavora¬ 
tori della Mcm di Salerno, 
Nocera ed Angri si è iivcoii- 
Irata con un groppo di par¬ 
lamentari comuniaré guidati 
dall’onorevole Sergio Gara- 
vini. (ed è irtafp il suo pyfmo 
. attQ dà. neomlnistfo per le 
inirastnjtture e ì servizi a re^ del govemooiri^ vgra^ ieri 
da Occhetto). Ctil^dperai hanno ei.pTesso al dmgeiìtt comu¬ 
nisti la toro preoccupazione per il modo in cui la Monti, jl'E- 
ni e te Partecipazioni statali stanno gestendo la privatizza¬ 
zione dei gruppo. DaH’inconuo è uscita una forte denuncia 
dette responsabilità del governo e delle aziende pubbliche, 
ancora oggi assolutamente privi di una strategia che assicu¬ 
ri una prOvSpettiva produttiva alle imprese da privatizzare. 
Privatizzazione che comunque dovrà avvenire garantendo 1 
livelli d’occupazione. 


Per Ruggiero 
«inaaettabili» 
le posizioni 
Usa sulla soia 


t «inaccettalMte». secondo il 
ministro per il Commercio 
estero Renato Ruggiero, Val- 
teggiamento assunto dagli 
americani nei confronti del¬ 
la Cee sul «caso soia». La crì¬ 
tica aperta agli States il mi- 
nìstro l'ha pronunciata feri, 
alla sua prima uscita dopo il consiglio cmnunitario di Bru¬ 
xelles. Nelle sue parole il ministro è sembrato crit'icare im¬ 
plicitamente anche la Cee. «La comunità.- hq detto - ha 
accettato la convocazione di una commissione dei Gatt che 
valuti l’iitegalità dei finanziamenti europi m produttori dì 
soia. Ho proposto, senza successo, l'i^ituzione di un'altra 
commissione («panel») per valutare la legittimità dei prov¬ 
vedimenti unilaterali minacciati da^li Usa*. 


FRANCO BRIZZO 


ENTE NAZIONAte PER L'ENEROIA ElETtRICA 
VIA Q.B. MARTINI, 3 • OOtM ROMA 


AVVISO AGII 
OBBU6AZIÓNISTI 

PRESTITI obbligazionari CON INTERESSI 
SEMESTRaCHNDICIZZATI £ MAGGIORAZIONI 
SUL capitale 

Si r 0 nàe noto che, <2 nórma dti regohmenh dei sottoindicafì prestiti, il va¬ 
lore delle cedole e quello delle moggiorozion/ sul capitale da rimbortare 
risultano i seguenti: 

Moh MagghnBhnl svi tapiHih 



pagabili 

»ama$lra 

Valara 


il 

I.B.tf 

eumulata al 

Ì983-1990 indicitiato 

l».Z.W 

Sl.l.fO 

»«.z.re 

1 em. (Curie) 

8.00% 

-1726% 

-23.134% 

1984* 1992 indicizzato 

1 «m. (Croeket) 

6.50% 

-1.226% 

- 7,065% 

ì984-1993 ìndiciuato 

Ut em. (Oereted) 

5.25% 

* 0.90 % 

* 10.44 N 


pagabili 

famaetra 

Valore 


il 

I6.Ì.89 

cumulafo «1 

)98Ó-Ì996-2001 ind. 

I4.Ì.90 

ÌS.2.90 

léj.90 

i em. (Hewters) 

5.25% 

+ 0.525% 

* 4.16% 


Le specifiche riguardanti la determinotione dei vahri di' cut topra v«(\gO' 
no pubblicate sulla Goletto Ufficiale. 
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Con II varo de) ramo ombra noi oggi pog 
giamo un altra pietra deiledificio del nuovo 
cono dei Pei Cosi vogliamo rendere e rendia 
nK> nmipn {riù visibile e mctswa la funzione 
delibi, sempre più comspondente agii interes 
si della V}ta sociale Italiana 
Si iratìa, come è chiaro a tutti di una medila 
assunzione di remnsabilitg da parte nostra 
una assunzione di responsabilità che compor 
teràtun seno impegno e un duro lavoro che se 
verrà ben assolto e ne esistono tutte te condì 
zioni. non potrà che dare buoni frutti Al nostro 
partito e soprattutto ai paese 
Con Tistituzlone del governo ombra noi ono* 
namo un impegno assunto al nostro ultimo 
Congresso e alio stesso tempo siamo conse 
guenti a due nostre precise convinzioni 
La prima è puella per cui è oggi necessano e 
urgente, se si vogliono dare nuove proiettive 
di sviluppo e di governo al paese passare riso 
lulamente dalla lunga fase della politica Italia 
na fondata sul metodo consociativo e sulle for 
mule a quella di chiare alternative programma 
tiche 

La seconda è quella che c) porta a conside* 
rare indispensabile un diveno rapporto tra isti 
tuzioni e partiti 

( partiti sono chiamati oggi se vogliono gui 
date una nuova fase del nostro sviluppo demo¬ 
cratico a gestire meno e a svolgere invece una 
più intensa azione progettuale e di elaborazio 
ne bTOgrammatica Seguendo queste due indi 
cazioni potremo contribuire a produrre quella 
nuova capacità di governo e di decisione de 
mocratica e quella autentica riforma delia poli¬ 
tica di cui ha bisogno il paese E potremo ren 
dere realistico e significativo I obiettivo di una 
allemaUva di governo per il quale vogliamo 
batterci a partire dalla nostra furrzione attuale 
di opixisizione 

Coerentemente con lutto ciò la nascita dei 
governo ombra significa innanzitutto un dn/er 
so modo di vìvere e di organizzarsi del nostro 
partito un suo diverso modo di essere presente 
e attivo nella vita sociale e istltuzionaie italiana 
Noi intendiamo operare una distinzione che 
non è separazione ira una funzione di elabora 
zicme programmatica di breve e medio periodo 
e una iniziativa politica e progettuale collegata 
e radicata nel còrpo della società e tra i suoi 
molteplici soggetti 

£ questa una distinzione importante e non 
meccanica che vogliamo intfoduTre nel modo 
di operare dei nostro partito una distinzione 
funzionale e non gerarchica che implica quin 
di maggiore collegialità ccwdmamento e cir 
cotanta nelle iniziative e nelle Kelte (I contra 
rio dunque di una inutile duplicazione di strut 
ture e di attività 

In particolare appare evidente che governo 
ombra e strutture di partito dovranno disim 
guerci non già per materie ma per funzioni di 
modoché II partito abbia come punto di riferì 
mento essenziale delia sua azione i soletti so 
ciali e sia in grado di interpretare bisogni aspi 
razioni interessi che crescono e mutano nella 
società in rapporto alla elaborazione perma 
nenie che spetta a tutto il partito > del proget 
to culturale e politico che a quella aspirazione 
e a quegli Interessi si propone di nspondere nel 
quadro della trasiormazione complessiva della 
società Mentre il governo ombra sintonizzan 
dosi CIMI i grappi parlamentan dovrà invece 
caratterizzsirsi sul terreno programmauco 
Se oggi i partiu vogliono essere suscitaton di 
movimenti politici di massa e diffusi che giun- 
gàfiQ a definire progetti e proposte e se si 
le chO ta)l progetti e tali proposte siano di conti 
nuo t^rìfkàtl e registrati in rapporto all evolu 
zione del complesso fenomeno sociale ebbe 
ne non si puO sfuggire all esigenza di una nuo 
va articolazione della vita dei partiti stessi 
Quello che proponiamo è un modo di essere 
e di organizzami che certo no siamo tutti con 
sapcvoii rappresenta una novità 
Esistono perciò naturalmente problemi 
aperti e dovremo dedicare tutta t attenzione 
necessaria ad essi e al modo migliore per nsot 
verli 

Riguardano ad esempio I esalta definizione 
della struttura di questo O quell incanco i rap 
porti tra \ ministri ombra e i gruppi di commis 
sione Sarebbe errato a nostro avviso dare una 
ngida regolamentazione di queste materie an 
ilcipando sull esperienza concreta Sarà I espe 
rlonza a suggentcì le soluzioni più idonee e 
per questo sarà utile e necessario sottoporre il 
nostro lavoro a una continua e attenta venfica 
in collaborazione con i nostri gruppi parlamen 
tari e con quelli della Sinistra Indipendente 
È in ogni caso chiaro che II nostro governo 
ombra non è oggi tanto una figura nuova della 
vita istituzionale alla maniera per intenderci 
di quello inglese ma innanzitutto e fondamen 
talmente un modo di essere del no iio partito 
e direi più in generate del costituendo campo 
dell alternativa 

in (al senso il governo ombra nuovo stm 
mento della nostra opposizione non mira cer 
to al monopolio di tale funzione ma può e deve 
invece seivire a un più specifico e determinalo 
confronto con I insieme delle forze di opposi 
zione 

Significativa anche m questa prospettiva è 
la partecipazione al governo ombra di compa 
gne e compagni indipendenti di sinistra di 
grande prestigio Ciò contnbuisce a qualificare 
il governo ombra che ci apprestiamo a varare 
ma ci consente anche di muovere netta direzio¬ 
ne indicata dal Congresso nella costruzione di 
nuoi^ rapporti con mtetleltuall specialisti co¬ 
munisti ma anche Indipendenti 
E dobbiamo io credo far avanzare questo in 
dirizzo partendo dalla esperienza di grande va 
lore che abbiamo compiuto insieme con gli in 
dipendenti di sinistri rafforzando anche i rap 
porti tra 1 grappi del Pel e della Sinistra Indiptn 
dente 

I) governo ombra non avrà per altro solo il 
compito di tallonare I esecutivo in carica nelle 
sue scelte ma si assumerà la responsabilità di 
indicare sue proposte e sue scelte 
Valuteremo e contrasteremo passo dopo 
passo te azioni del governo ma al tempo stes¬ 
so guarderemo oltre questo orizzonte 
Una opposizione modem i infatti non può 
pensare di assolvere li suo compito seguendo 


H discorso di presentazione di Achille Cicchetto 

Le linee prc^rammatiche 
del governo ombra 
per questa legislatura 


l agenda proposta dalla maggioranza e propo 
nendo modifiche ed emendamenti alle scelte 
dei governo ma deve essa stessa controindi 
care sue proposte una sua agenda alternativa 
Quel che cerchiamo di fare anche con il gover 
no ombra e di impostare Idee e programmi no 
stri accentuando e determinando cosi la no 
stra alternatività programmatica davanti ai pae 
se 

Noi dunque ci predisponiamo ad esercitare 
una opposizione chiara risoluta e prepositiva 
net Parlamento e nel paese e a svolgere una 
funzione di controllo sull operaio del governo 
Tutto CIÒ è tanto piu importante oggi in una si 
reazione politica quanto mai confusa e m un 
certo senso drammatica 

C^gl infatti non è In cosi solo una formula 
di governo ma si sta bloccando I intero sistema 
politico e istituzionale è il nschlo che si de 
termini un profondo calo di fiducia della gente 
nei confronti delle istituzioni 

Perciò sin dall inizio dell attuale cnsi di go 
verno e anzi già quando presentammo alcuni 
mesi (a la mozione di sfiducia verso ) esecutivo 
guidato da De Mita noi dicemmo che era da 
porsi in pnmo piano come esigenza primaria 
quella di una riforma politica e latituzionaie 
che prevedesse la revisione dei meccani mi 
elettorali 

Una riforma tale da consentire ai cittadini di 
scegliere più direttamente dei governi e dei lo 
ro programmi e tale da indurre ciascuna foiza 
politica di maggioranza e di opposizione itgo 
verno e il Parlamento ad assumersi nella tra 
sparenza le proprie responsabilità 

Noi abbiamo espresso ed esprimiamo que 
ala posizione non perché conquistati da una vi 
sione unilateralmente istituzionalistica Non 
Isoliamo il problema istituzionale Sfamo però 
convinti che senza una revisione del meccani 
smi IstltuzlonaU e m pnmo luogo di quelli etet 
torali non sarà possibile espnmere quella ca 
àcità di governo necessana ad affrontare prò 
temi udenti e di decisiva importanza 

In questo senso consideriamo anche recenti 
iniziative volte a promuovere un referendum 
abrogativo sulla legge elettorale come la con 
ferma di una nuova sensibilità della società ci 
vile verso i problemi della riforma del sistema 
politico e anzi come I espressione di un blso- 
no ormai acuto di procedere lungo la strada 
ella loro nsoluzione 

In effetti il risanamento della finanza pubbli 
ca la nforma del sistema fiscale la questione 
meridionale che richiede mnanzllulto II rlprlstl 
no della legalità democratica in intere aree del 
paese la salvaguardia dell ambiente la tutela 
del dintto alla salute alla previdenza alla for 
mazione e informazione richiedono una nuova 
capacità di governo del sistema politico nel suo 
insieme 

Il B:i non si accoda al coro dei cataslrofisti 
L Italia ha grandi risorse materiali umane cui 
turali il paese produce esporta risparmia 

Tuttavia questa crescita non è accompagna 
la da una adeguata azione di regolazione di 
indirizzo di governo 

L effetto piu evidente e preoccupante di tale 
mancanza di governo é il dissesto finanziano 
del paese 

Contemporaneamente noi affermiamo che 
alla crescita economica di questi anni non ha 
corrisposto ) ailermazlone e li nspetto di fonda 
mentali diritti di cittadinanza 

Abbiamo dunque conosciuto uno sviluppo 
ma m un quadro di squilibri struUurdll e di (orti 
ingiust zie sociali 

Ebbene noi diciamo che senza una nuota 
capacità di governo in grado d dare ord ne alla 
crescita economica e di garantire ) dir Ili dei cit 
tadini lo sviluppo poggerà su basi sempre più 


fragili produn’à ulteriori squrlibn e ingiustizie 

Ben difficllmr nte sarà in grado di reggere a) 
le nuove sfide intemazionali e sarà sottoposto 
al nschio di arrestare il suo corso 

il problema di governo di una nuova e diver 
sa governabilità nasce dunque dall esigenza di 
corrispondere alte profonde trasformazioni co¬ 
nosciute dai paese in questi anni Sono proprio 
tali irastormaziom è il livello di sviluppo rag 
giunto dal paese a rendere ormai superato un 
vecchio modo di essere dei sistema politico i 
vecchi metodi < onsoclativi la politica delle for¬ 
mule e a nchiedere invece un sistema che 
funzioni sulla base di chiare alternative pro¬ 
grammatiche Un sistema nel quale i partiti si 
qualifichino per capacità di proposta e non per 
la discussione e lo scontro continui intorno ai 
la redislribuzioiie del potere come ha giusta 
mente scritto giorni fa Sergio Romano in un 
acuto articolo sulla «Stampa» 

In questo quadro allora la nforma delie re 
gole del gioco si presenta come il mezzo indi 
spensabtle per costringere le forze politiche a 
rinnovarsi Questo è dunque si problema cen 
trale che abbiamo voluto sollevare nel corso di 
questa crisi e questo dovrà essere il perno del 
la nostra proposta programmatica. 

Diciamo subito che ne! corso di tutte queste 
settimane la nostra posizione non ha trovato ri 
spondenza nell atteggiamento delle altre forze 
politiche Esse si sono dimostrate mollo poco 
consapevoli dei problemi che abbiamo din 
nanzi Perciò totale e la nostra critica per il mo 
do in CUI $1 è svolta e si sta ora risolvendo la cn 
si di governo 

Noi affermiamo che il nuovo pentapartito 
più Q meno ricontrattato che si profila non sa 
rù In grado di tissolvere una adeguata azione di 
governo ma potrà solo prolungare quella situa 
zione di stabile instabilità che fa marcire c^ni 
problema e che è uno dei segnali piu chian 
dello stato di difficoltà della nostra vita demo 
eretica 

È dunque necessano uno scatto occorre 
mettere m campo nuove ene^ie morali e poli 
tiche se si vuote dare slancio alla nostra demo¬ 
crazia 

Noi ascolteremo e vaiuteremo te dichiarazio 
ni dei presidente incaricato alt atto delia forma 
zione del governo 

C et impegiìeremo ad avviare subito dopo 
I attività del governo ombra che suite base de 
gli indirizzi generati che qui proponiamo pre 
senterà dopo la pausa estiva la sua complessi 
va e articolata piattaforma programmatica un 
insieme di posizioni e di proposte che ci augu 
namo possano costituire un ut le punto di nferi 
mento e di confronto per tutte quelle forze cui 
turali sociali c politiche che avvertono la ne 
cessità di una svolta nella direzione del paese e 
di una alternativa di governo 


Politica estera 


Nella definizione di un programma per la 
politica estera del nostro paese noi partiamo 
dalla considerazione che Siamo ormai entrati 
in una fase di rapidi mutamenti e di profonde 
trasformazioni di tutti i rapporti intemazionali 
Nel corso di questi decenni i Italia ha svolto 
tradizionalmente e per io più una politica di 
pace di disto isione e di coopcrazione e (afe li 
nea noi intendiamo contribuire a sviluppare 
Le grandi novità in attocl dicono però che 
a questa politica non e più sufficiente una mi 


ziativa di accorta mediazione e moderazione 
che pure ha dato del frutti specie per quanto ri 
guarda siiuazioni di tensione e conflitti regiona 
li 

AU Italia si richiede una ben più forte e dina 
mica iniziativa volta a cooperare nella ricerca 
di nuove soluzioni per i nuovi grandi problemi 
che SI affacciano sulla scena mondiale I am 
bienle lo sviluppo la droga e innanzitutto 
quello dei rapporto tra Nord e Sud del mondo 
•Se SI vuole essere fedeli a) principio demo 
cratico ha detto di recente Norberto Bobbio 
in una «la inlervista a **1 linità" - bisogna tra 
questi problemi dal) interno degli Stati 
ai sistema della democrazia internazionale 
to penso che la soluzione dei grandi proble 
mi dei mondo ^ può trovare spostandoci dal 
governo dello Stalo al governo del mondo Or 
guizzare il governo democratico del mondo 
Questo è il problema fondamentate» 

Noi concordiamo pienamente con le affer 
mazioni di Bobbio Perciò confermiamo tra 
) altro i impegno che assumemmo già al no 
Siro ultimo (ingresso quello di adeguare il no¬ 
stro (mrgramma alle indicazioni del rapporto 
delia Commissione mondiate per I ambiente e 
lo sviteli istituita dall Onu 
L Italia quinta potenza mondiale è chiama 
(a nella collegialità a svolgere una azione più 
incisiva in tutte te sedi di politica Intemaziona 
le 

Noi ci impegneremo perchè non accada piu 
quanto è avvenuto anche quest anno al vertice 
Ira I sette paesi piu industnaìizzati svoltosi nei 
gkHTii scorsi a Pangi e al quale 1 Italia ha parte¬ 
cipalo senza un governo nella pienezza dei po 
ten senza una linea adeguatamente concenala 
e sottoposta all approvazione del Parlamento 
il secondo pilone su cui poserà la nostra 
in ziativa pro^mmatica sarà quello della pie 
na integrazione economica e politica europea 
Non è a caso Che abbiamo istituito un mini 
stero ad Hoc per i proMenù europei Solo 
un Èuropà unita potrà garantite él SUoi^popolT 
un Tuturo libero •€ pfOspero t potrà involgere 
una efficace politica di pace e di coopcrazione 
nel mondo dell economia sovranazionale e 
dell interdipendenza 

I) nostro impegno che abbiamO già assunto 
ne) corso della recente campagna elettorale è 
dunque quello volto al rafforzamento qelle isti 
tuzioni democratiche europee e innanzitutto 
del Pàiiamenlo che dovrà essere investito di ve 
ri e propri (roteri costituenti 
Un impegno c)te sarà accompagnalo dalla 
piu combattiva e conseguente nvendicazione 
di sene politiche di qualificazione e direzione 
dello sviluppo economico e sociale nell Europa 
del mercato senza frontiere 
Ma Su ciò non mi soffermò ora anche per 
ché di questa battaglia sarà teatro essenziai 
mente i! Parlamento di Strasburgo dove ci ap 
prestiamo a nianciare - nnnovando la nostra 
collocazione ccmie gruppo - i iniziativa piu 
aperta per una nuova eurosinistra unita capa 
ce di contendere alte forze conservatrici e mo 
derate la ^iida politica dell Europa È in questa 
prospettiva che noi ci batteremo con la nostra 
iniziativa e con te nostre proposte per il perse 
guimenio di alcuni precisi obiettivi 
I) Quello innanzitutto di una grande politica 
comune verso i Est da parte dell Europa comu 
nitaria 

In que^ direzione d si sta già muovendo 
come dimostra anche il recente vertice di Parigi 
e il dialogo che U si è avviato ma le opportuni 
là senza precedenti che si sono aperte negli ul 
timi tempi consentono e richiedono sviluppi 
più rapidi e decisi in molteplici campi di colla 
borazlone economica e pomica 
Lo hanno confermato il recente cosi impe 


gnativo discorso del presidente Corbaciov al 
Consiglio d Europa e gli ulteriori svolgimenti 
del processo di rinnovamento m Polonia e in 
Ungheria Ogni ntardo e ogni angustia nei! ap¬ 
proccio m particolare ai problemi e alte diffi¬ 
coltà delle economie sovietica polacca un 
gherese potrebbero avere pesanti npercussioni 
sul corso della democratizzazione delle nfor 
me del) apertura verso ) esterno in ciascuno di 
quei paesi 

2 ) È poi indispensabile un accelerazione di 
tutti i negoziati per il disarmo in stretto rappor 
to con un nsoluto spostamento verso nuove 
concezioni della sicurezza e della difesa Al 
centro del) attenzione italiana ed europea deve 
porsi innanzitutto I obiettivo realisticamente 
perseguibile di una drastica riduzione delle 
Ione convenzionali 

£ m questo quadro che noi proponiamo per 
I Italia una nduzione e trasformazione del servi 
zio obbligatone di leva Va contemporanea 
mente avviata la trattativa sulle armi nucleari a 
corto raggio cui il recente vertice della Nato ha 
aperto ^ strada mantenendone tuttavia nel 

I ambiguità tempi e condizioni 

3) Deve poi ^lapparsi il processo di Helsin 
lei contro ogni tentazione di fare dell Europa 
del Mercato unico una «fortezza chiusa» e 
aprendosi invece alla prospettiva di una nuova 
grande casa comune europea 

4) £ necessario realizzare ullenori e più de 
cisM passi verso la soluzione dei conflitti regio 
naii tuttora aperti 

Rispetto a questi obiettivi misureremo la vali 
dilà delta politica estera del governo italiano 
Abbiamo detto anche nel còrso del nostro 
viaggio negli Stati Uniti - che consideriamo 
molto importante la convergenza realizzatasi a 
partire dagli anni 70 sulle scelte relative aita 
collocazione intemazionale e al sistema di al 
leanze dell Italia e su una sene di posizioni e 
iniziative specifiche Conveigenza tra forze po 
litiche democratiche collocate al governo e col 
locale all opposizione, tra )e quali innanzitutto 

II nòstro partito Ribadiamo oggi il nostro impe 
gno a operare perché possa consolidarsi un a 
rea di largo consenso nazionale sulle questioni 
d) politica estera essendo questa una condizio¬ 
ne di più sicuro e autorevole sviluppo dell azio¬ 
ne intemazionale dell Italia 

Ma allo stesso tempo confermiamo che ciò 
non poteva e non può significare rinuncia a un 
ruolo di proposta originale e di stimolo e an 
che in tutti i casi in cui sia necessario a una 
netta differenziazione critica da parte del no¬ 
stro partito Caratterizzeremo fortemente la li 
nea di politica estera de) governo ombra per la 
sua capacità di muoversi con autonomia e con 
coerenza lungo le direttnci da me pnma richia 
mate Al fine anche di superare una contraddi 
zione di non poco peso tra impostazioni ed 
enunciazioni apprezzabili e comportamenti 
ambigui 0 timidi rispetto a diverse questioni 

Bisogna indicare decisamente la strada > per 
quel che riguarda il disarmo la sicurezza la di 
fesa - non solo di una nduzione disila deterren 
za a livelli mimmi ma di una revisione profon 
da delle dottrine e delle strutture militari delle 
due alleanze E si deve contribuire con serietà e 
lungimiranza a un ripensamento del ruolo e 
del modo di essere della Nato a una verifica e 
revisione - qui in Italia « del sistema e delio sta 
tus delle basi militari 

Noi sosteniamo in particolare che è neces 
sano e uigente riconsiderare la decisione relati 
va al trasferimento in Calabria degli Fl6 di sten 
za m Spagna Diciamo questo m considerazio 
ne della positiva evoluzione della situazione 
politica europea e delle trattative per il disar 
mo considerando il fatto che si è convenuto di 
includere gli aerei da combattimento nel nego 



ziato sugli armamenti convenziona)) e dopo] 
che la Commissione Forze Armate della Carne-^ 
ra dei Rappresentanti degli Stati Uniti ha nega- ] 
to 1 finanziamenti nchiesti per la base di Cioto- ^ 
ne 

Ma anche in matena di conflitti regionali si 
impone un azione più incisiva sulla linea ge¬ 
neralmente corretta sostenuta dal) Italia 

Questo deve valere soprattutto in nfen 
mento alla crisi del Memo Oriente L Italia e la 
Ccmunità europea devono nvettere in atto tutti i 
mezzi di pressione di cui dispongono per far 
recedere il governo di Israele dalla politica di 
chiusura e di provocazione su cui si e attestato 
il pnmo ministro Shamir contro tutte le attese e 
le speranze suscitate dallattegmamento re 
sponsabite e aperto del) Olp e dal! awto de) 
dialogo tra Stati Uniti e Oip 

Anche per quel che nguarda la Cina la pres 
stone dell Italia e dell Europa deve continuare 
e farsi realmente sentire fino a quando non si 
siano avuti segni tangibili di cambìamenlo in. 
senso positivo 

Come dicevo occorrono infine iniziative 
davvero pressanti per una svolta nelle relazioni 
economiche intemazionali che consentano di 
sollevare gradualmente da) sottosviluppo dalla 
povertà oaila dipendenza tanta parte del Sud 
del mondo 

Dal recente vertice di Parigi dalla contesta 
zione che II si è avuta di una visione e di una 
gestione dei problemi economici mondiali ot 
(usamente chiuse entro la cerchia dei paesi più 
ricchi viene un ulteriore spinta ad allai^re i o- 
rizzonte ed accrescere I impegno dell Italia sui 
terreno della politica economica intemaziona 
le E in questo quadro noi poniamo con forza 
I esigenza di bloccare e rovesciare la pratica 
perversa e failimentare prevalsa nell applica 
zione della legge 49 p& la cooperazione alb 
sviluppo legge di cui si è sabotata la strumen 
razione nuova e di cui si sono stravolti i crlten 
ispiratori 


Le due priorità 
del nostro programma 
per lo sviluppo economico, 
civile e istituzionale 


Il nostro programma per lo sviluppo econo¬ 
mico chnte e istituzionale deli halia assumerà 
due pnontà fondamentali quella ecolc^ica e 
quella mendionaie 

Slamo infatti convinti che solo assumendo 
tali due questioni come pregiudiziali sarà poi 
sibile garantire uno sviluppo più equilibrato al 
nostro paese 

E che perciò I insieme delle politiche, Ulilu 
zionall sociali ed economiche dovrà coopera 
re al loro governo e alla loro risoluzione 


Ambiente 


Affermare la «pnorltà ecologica» significa pe^ 
noi perseguire un nuovo raparlo tra sviluppo 
e ambiente Oggi siamo in presenza di una si 
inazione fortemente degradala Quel che sta 
avvenendo in questi giorni in Adriatico vale in 
proposito più di motte parole 

In molteplici punti si assiste a collassi di si 
stéma a crisi ecologiche acute che provocano 
sempre più pesanti ncaduie economiche e so¬ 
ciali Tutta I azione di governo deve essere voi 
(a perciò a ncostituire situazioni di equilibno 
L obiettivo pnncipale deve essere quello di rea 
lizzare uno sviluppo sostenibile 

£ urgente quindi un vero e ptopno plano 
per la ristrutturazione ecologica delreconomla 
(in ogni suo settore industria agneoftura ter 
ziario) 

Noi affermiamo che se non di vuole nmanere 
alte buone intenzioni è necessario destinare a 
questo fine una quota determinata del prodotto 
interno lordo 

La rlstnjiturazione ecobgica ~ che richiede 
non sob leggi ma coerenze di comportamenti 
ammim^rativi al centro e m penfena - d^ 
procedere attrarerso Inìerveml sui grandi com 
parti economici e sulle aree sistema ri 
chiede anche nuotri strumenti d intervento E in 
questo ambito si dovrà rìflettere sutìa possibilità 
di istituire fondi per la ristrutturazione ecologi 
ca dell economia 

Uraenti sono leggi di riforma relative alla in 
dustrla a rischio e alta agricoltura chimicizzata 
(sottoposta ora ad un legittimo referendum) 
Si tratta di riconvenire I apparato industriale 
piu pericoloso piu inquinante e tecnicamente 
più arretrato garantendo strumenti flessibili per 
ia mobilita delle forze di lavoro 

Si tratta di ridurre il ricorso alla chimica in 
agricoltura (decongestionando e delocalizzan 
do anche gli allevamenti zootecnici) operar) 
do un salto nell innovazione verao la lotta inte 
grata e I agricoltura biologica 

Tutta la questione dei rifiuti (urbani indù 
stnaii agricoli) dev essere fatta uscire dalla sta 
dio precario quando non primitivo m cui si 
trova 

Delle aree sistema su cui è urgentissimo In 
tcrvenire con programmi e progetti di lungo 
periodo la più drammaticamente esposta ad 
una crisi ecologicd e quella Po/Adriatico che 
occupa )a porzione di temtono italiano più po 
pelosa e piu intensamente occupata da attività 
produttive 

Un governo che si nspetli deve seniirsl re 
sponsabile non solo verso it paese ma verso la 
comunità interna/ìonaie del destino di un area 
cosi vitale 

Ma ci sono altre aree in situazioni di emer 
genza Alcune rappresentano sottosiateffii del 
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Po/Adrìatico (Umbro-Seveso<Olona, Laguna 
Veneta, Val Bonnida); altre sono localizzate al 
Sud; i>rima fra tutte Napoli. 

Un capitolo importante del nostro program* 
ma dì governo riguarda l'energia. Non si pud 
dire che cì sia una appiezzabile politica, nel 
nostro, paese. Il plano di produzk^ne elettrica 
ormai paté improbabile e squilibrato, tutto 
puntato com'^ a realizzare alcuni pochi colos- 
sali impianti tradizvonaii. dopo ia giusta e inevi¬ 
tabile rinuncia al nucleare. L'innovazione tec¬ 
nologica d debole. L'uso di fonti pulite e mode¬ 
sto, e'scàrs» (a rideica stille rinnovabili. 

in'una società cosi foitemente urbanizzala 
come la nostra, le città rappresentano un pro¬ 
blema-chiave. Le nostre città sono diventate in- 
vivibili, 1 grandi centri Storici rischiano il cor- 
tompimento e il degrado totale. Nelle città, e in 
particolare nelle grandi aree metropolitane, ii 
■ traffico cr^tuisce ormai una emeQenza,men* 
ì tié^ammaticoà il problema della casa. 

E in atto una trasformazione di enorme di¬ 
mensione delle aree urbane In tutta l'Italia. Pud 
coslltuite una grande oecssione di riqualifica¬ 
zione e di rinnovamento delle nostre città ma 
ne pud derivate, ali’oppoito, uno sconvo^- 
mento di grande portata. 

Non si pud accettare il criterio «leli'urbanisti- 
ca contrattala». Non ri tratta di metlne in di- , 
scuciono il principio, per noi acquisito, del. 
rapporto pubblico-privato e del ruolo che l'im¬ 
presa pud e deve svolgere anche in questo am¬ 
bito. Ma cid deve awmire in presenza di r^le 
certe, con un sistema trasparente e, sotmttutto, 
dando ai comuni i poteri ad^uati, innanritutto 
in materia di regime dei suoli. 

E scandalose che dieci anni dopo la senten- 
za.deiia Corte Costituzionalesutresproprio del¬ 
le aree edificablli non sia stata ancora aF^iova- 
la una legge di riforma del regime dei suoli, co¬ 
sì come rtoi abbiamo puntualmente richiesto 
ad ogni legislatura, inesentando precise propo¬ 
ste In Parlamento. 

Riteniamo che questa riforma rappresenti un 
punto qualificante per governare i processi di 
trasformazione e per affrontare l'acuto proble¬ 
ma della casa, e per la sua affermazione ci bat¬ 
teremo con determinazione non appena ii go¬ 
verno sarà insediato. 

Essenziale infine, come ho detto, è un'azio¬ 
ne sovrazionale. Affinché l'Italia abbia un ruolo 
attivo in una Comunità europea che deve det¬ 
tare nuove regole di politica ambientale, e ri di¬ 
stingua nella cooperazione intemazionale rela¬ 
tivamente alla soluzione dei grandi problemi 
planetari del nostro tempo: l'effetto sen-a, il bu¬ 
co nell'ozono, la deforestazione, te piogge aci¬ 
de, la desertificazione. 


Mezzogiorno 


La seconda nostra pregiudiziale programma¬ 
tica é quella del Mezzogiorno. 

Noi sosteniamo che è necessario un impe¬ 
gno totale dello Stato e di tutta la comunità na¬ 
zionale per il Mezzogiorno, innanzitutto attra¬ 
verso una assai più incisiva azione dello Stato 
per l'affermazione della legalità e la tutela dei 
diritti dei cittadini contro le grandi o^anizza- 
zloni criminali; ma contemporaneamente im¬ 
pegnando tutte le energie naziorMli per una 
grande opera di bonifica, economica, sociale e 
politica ael Mezzogiorno. La più grande opera 
di bonifica delta storia d'Italia. 

Slamo infatti convinti che. senza un impegno 
di tale portata, non sarà possibile superare i 
sempre più allarmanti fenomeni degenerativi 
dslfe^,odetà meridionale, 

Quésto significa Innanzitutto mettere in atto 
una politica che affronti sul serio li problema 
fo’^damentale del Sud, che è quello dell'inter¬ 
vento sui flùssi di denaro pubblico. 

Bisogna uscire da una ^slone «stracciona» e 
quantitativa delle risorse, b necessario uri Inter¬ 
vento volto a garantire effìcienza e diversa qua¬ 
lità della spesa. 

E questo vuol dire, in primo luogo, nuova tra¬ 
sparenza, nuovi controlli. Controlli efficaci in¬ 
nanzitutto sulla spesa pubblica in opere, sui 
tempi e sul costi. E quindi maggiore efficienza 
della pubblica amministrazione. 

Nuova qualità deila spesa significa ancora 
un uso dei denaro pubblico che esalti le risor¬ 
se, le energie autonome delia società meridio¬ 
nale, che, raccordandosi con i Comuni, favori¬ 
sca la crescita di una rete produttiva, di un mer¬ 
cato più artlbolàto e organizzato, che dia slan¬ 
cio ad associazioni, cooperative, piccole e me¬ 
die imprese. 

Ma la scelta di fondo che noi indichiamo é 
quella di arrivare al superamento degli stru¬ 
menti deil’intervento straordinario, a partire dal 
ministero del Mezzogiorno (che già nella logi¬ 
ca della legge 64 doveva svolgere funzioni di 
coordinamento). Anche per questo motivo 
non propongo i'islituzione di un mini; ro om¬ 
bra per il Mezzogiorno. 

E pensiamo a un intervento ordinario del go¬ 
verno e dello Stato che si muova per grandi 
progetti, che promuova investimenti mirati: nel 
settore dei trasporti, delle telecomunicazioni, 
della cultura e dell'UnIvenità, dei servizi socia¬ 
li, dell'ambiente, affrontando innanzitutto la 
questione delle acque. In Sicilia, a Palermo. 
Dovunque questo problema rappresenta un in¬ 
tollerabile freno aito sviluppo della vita civile e 
produttiva. 

In una situazione, tuttavìa, che presenta or¬ 
mai drammatici caratteri di emergenza, sono 
necessari anche provvedimenti specifici, in gra¬ 
do di arrestare nella prospettiva immediata rul- 
teriore degrado dei tessuto sociale del Mezzo¬ 
giorno. in questo quadro si colloca ia nostra re¬ 
cente proposta di istituire un sistema di lavoro, 
formazione e reddito minimo per i giovani di¬ 
soccupati, che sia ispirato non già alla letica 
dell'assistenza, ma a quella dell'Impegno attivo 
e articolato per il raggiungimento della piena 
occupazione. 

Noi non tacciamo una affennazione retorica, 
ma al contrano proponiamo un obiettivo ben 
determinato dicendo che la questione meridio¬ 
nale é sempre meno questione separata e sem¬ 
pre più questione integrata a quella nazionale. 

Perché realizzare un programma per II Mez¬ 
zogiorno significa affrontare il problema dt 
quale Stato, di quale intervento dello Stato e di 
quale rapporto tra pubblico e privato. 

Significa affrontare il tema dì una innovazio¬ 
ne di sistema, del sistema Mezzogiorno 


Significa ancora riformare alle radici il siste¬ 
ma politico e istituzionale meridionale, quei si¬ 
stema consociativo e del governo spanitorio 
delle risorse che costruisce il consenso attraver¬ 
so te clientèle, utilizzando l'intervento straordi¬ 
nario, soffoca l'autonomia delia società e del- 
reconomia meridionale, fa proliferare apparati 
di s(»tegno statali e parastatali ipertrofici e inef- 
fiefenti, apre il varco alta presenza dei poteri 
criminali fin dentro le istituzioni. 


Economia 


Noi abbiamo detto che il problema del pae¬ 
se è quello dei governo, di quale governo dello 
sviluppo. E aggiungiamo che per risolvere que¬ 
sto problema occorre un mutamento del ruolo 
e dell'inteivento dello Stato, dei rapporti tra 
Stato e mercato, tra politica e affari. Noi soste¬ 
niamo che il paese ha bisogno di uno Stelo che 
gestisca meno e che invece sia p'iù in grado dì 
iomire progetti, definire r^te, esercitare con¬ 
trolli rispetto a una pluralità di soggetti, pubbli¬ 
ci e privati. Questa è la vìa per far emette tut¬ 
te te capacità imprenditoriali de! nostro paese. 

Sulla base di questa impostazione può an¬ 
dare oltre la vecchia contrapposizione tra stata¬ 
lismo e liberismo e si può stabilire una iniziati¬ 
va aperta e dinamica del governo verso il mon¬ 
do dell’impresa. Noi siamo per un più aperto, 
limpido e lineare rapporto con l'impresa, verso 
la quale non occorre impiegare la politica dei 
•lacci e lacciuoli» ma quella di un corretto rap¬ 
porto tra pubblico e privato, tele da non soffo¬ 
care le autentiche capacità imprenditoriali che 
esistono nel nostro paese e da salvaguardare e 
accentuare te esigenze ambientali e sociali di 
uno sviluppo sostenibile. 

Porre fine a governi clientelan, che spartisco¬ 
no il potere, degradano la funzione pubblica e 
soffocano la funzione dei mercato é diventate 
una necessità nazionale. E gravissimo che la 
prc^ssiva finanziarizzazione deli’economla 
Italiana, che avviene in sintonia con analoghe 
trasformazioni in corso in altri paesi, non si ac¬ 
compagni, come in quei paesi accade, a un 
minimo di legislazione volta a ridurre sia il gra¬ 
do dì instablfUà fit^anziaria degii intermediari, 
sia le possibilità di «frodei a danno dei rispar- 
miaton, sia il diffondersi di una vera e propria 
criminalità economica organizzata che creKe 
suil'anonimato dei capitali e sulla possibilità 
dei loro rapido trasferimento. 

t in questa ottica che noi riteniamo essen¬ 
ziale procedere alla riforma della banche pub¬ 
bliche, superando il rifiuto dei partiti di mag¬ 
gioranza che é motivato dalla volontà di non 
abbandonare il potere che detengono in un co¬ 
sì delicato settore. Noi diciamo chiaramenle 
che anche nel sistema bancario la presenza 
pubblica, cosi come si realizza oggi, non pro¬ 
duce reali vantaggi di governo ed è invece ton¬ 
te di inefficienze, commistioni improprie, logi¬ 
che clientelar!. Noi itKalzeremo poi II governo 
perché concludano rapidamente il loro iter le 
proposte legisiative riguardanti nuove normati¬ 
ve antitrust, la riforma del mercato mobiliare, 
nuove normative sulla trasparenza bancaria, 
sull'insider trading, per la riforma delle società 
fiduciarie di comodo, che governo e maggio¬ 
ranza hanno bloccato. 


Per un risanamento 
riformatore 


Ma lo Stato, se vuote esercitare credìbilmen¬ 
te una nuova funzione di direzione e regolazio¬ 
ne dell'economia deve innanzitutto impegnarsi 
a mettere ordine nei suoi conti. E questo un 
problema serissimo, del quale intendiamo farci 
carico, e che richiede sia messa da parte la fa¬ 
vola secondo cui i'aliemativa sarebbe quella 
tra una destra rigorista e una sinistra poco at¬ 
tenta ai problemldel riscnamento. 

La sfida che noi lanciamo è proprio quella di 
un risanamento rifonnatore. E ci dichiariamo 
pronti a realizzare una tele polìtica. Ecco per¬ 
ché tra i primi compiti de) «governo ombra» ci 
sarà quello di proporre un piano di risanamen¬ 
to della finanza pubblica realistico e profonda¬ 
mente diverso da quelli proposti finora e r^o- 
larmente fallili. Noi non pensiamo a soluzioni 
traumatiche. Non sono necessan interventi av¬ 
venturosi di consolidamenio o ripudio del de¬ 
bito pubblico che pure sono stati adombrati da 
membri del governo dimissionario. 

Nel breve perìodo l'obiettivo da porsi è quel¬ 
lo di stabìlteiare il debito pubblico in rapporto 
al Pii, in modo da cambiare le aspettative e i 
comportamenti degli operatori e porre così le 
condizioni per una discesa dei lassi di interes¬ 
se. e avviare In tal modo una progressiva ridu¬ 
zione di late rapporto nel corso del tempo. 

Sì tratta in sostanza dì impostare una mano¬ 
vra che realizzi una riduzione del disavanzo ri¬ 
spetto ai Pit di circa 3 punti. Date te dimensioni 
de) nostro bilancio pubblico, questo non appa¬ 
re un compito proibitivo. Ma il vero problema 
sta net <hi paga» e nel «comeo sla possibile 
raMiungere tali traguardi quantitaim. 

Formai dimostrato che la finanza puttolica 
non si risana fissando improbabili (etti quanti¬ 
tativi e rinviando a un secondo tempo i neces¬ 
sari interventi volti a incidere sui fattori struttu¬ 
rali e a determinare una più giusta distnbuzto- 
ne del reddito e una più razionale allocazione 
delle risorse. 

Il problema che il Pei pone non é quello di 
prescindere dai vincolo di bilancio o di ignora¬ 
re te compatibilità ma dt creare te condizioni 
economiche, politiche e istituzionali perché il 
quadro delle compatibilità, nel loro reciproco 
rapporto, possa mutare, aprendo nuovi spazi a 
uh tipodi sviluppo qualitativamente diverso. 

A ben vedere, anche la spesa pubblica, al 
netto degli interessi, tende ormai, da qualche 
anno, a pareggiare te entrale. Eppure il paese 
rischia ii dissesto finanziario per l'enorme ac¬ 
cumulo del debito pubblico Dov’6 allora la 
spiegazione di questo paradosso? Ai fondo, sta 
nei fatto che la politica monetana, lasciata a se 
stessa e in assenza di sene e innovative politi¬ 
che di bilancio, ha conseguenze controprodu¬ 
centi. E Cid non solo per il peso crescente che 
gli alti tassi deH'interesse esercitano sul servizio 
del debita ma per i loro effetti suti'economia 
reale, sulle convenienze di mercato e sulla di¬ 
stribuzione del reddito. E poiché i lassi non 
possono essere tagliati per decreto, ciò signifi¬ 
ca che la strada da battere è quella di tornare a 
mettere in primo piano i nroblemi di efficienza 
dei sistema, di redistrlbuzione dei reddito e dei 
modo come sia lo Staio che il mercato alloca¬ 
no le risorse. 

Questa é la condizione per una politica di n- 
gore. La novità è che in presenza di una libera 
circolazione dei capitati e delle merci su scala 
europea i nostri squilibri non possono più esse¬ 
re governati come nel passato, scaricandone i 
costi sulla finanza pubblica, e con manovre 
monetane. Gii squilibri o vengono affrontali at¬ 
traverso modifiche sinitturali della realtà socio- 
economica soUc^tante, oppure, non solo cre¬ 
scerà i) peso del debito estero, ma peggiorerà 
ancora la distribuzione delle risorse tra settore 
produttivo e improduttivo tra finanza e econo¬ 
mia reale, tra il Nord e il Mezzogiorno, tra occu¬ 


pati e disoccupali. CorKlusione: queM politica 
porterebbe in Europa solo una parte dei paese 
e abbandonerebfcie il resto alle sue sorti. 

Nella politica tinanzìaria dello Stalo è finito 
un ciclo, siamo ih presenza di un cambiamen¬ 
to di fase. I governi non possono più far leva su 
aumenti automatici dèi gettito tributario, ^n- 
do stato costretto a rinunciare a queita iniqua 
tassa da inflazione che è il drenaggio fiscale sUi 
redditi da lavoro dipendente, il governo deve 
ormai misurarsi sui *5l» e sui «no» che devono 
essere detti. È in quésto quadro che noi consi¬ 
deriamo decisiva e prioritaria la riforma fiscale. 
La questione fiscale è da sempre ii nocciok), 
l'essenza di ogni contratto sociale, l’equità fi¬ 
scale è un diritto fondamentale, ed è per que¬ 
sto che un anrto fa noi abbiamo propalo una 
oi^anica ed incisiva riforma del sistema tributa¬ 
rio come premessa logica e contnbuto fattivo al 
risanamento. 

Un riforma fondata suìV'idea dett'anargamen- 
to della base imponibile, e questo significa oggi 
realizzare una equilibrata imposizione sul red¬ 
diti da capitele, che sono andati sempre più ac¬ 
quistando peso e rilevanza, sulla lotta all'eva- 
sione, sult'alleggettmeato del preltevo sui red¬ 
diti da lavoro, e in particoiare sul lavoro dipen¬ 
dente. Su queste linea, che é consonante con 
quella dei sindacati e fn generale delia cultura 
moderna, e che ha già visto grandi mobilitazio¬ 
ni di massa, noi intendiamo procedere con de¬ 
cisione. £ no) diciamo anche che, a livoDo eu¬ 
ropeo, l'armonizzazione fiscale deve essere 
una (Condizione rispetto alla compieta libe¬ 
ralizzazione d^ movimenti di capitali a breve. 
L inaccettttoile che, in assenza di tate armoniz¬ 
zazione, a pagsaé te imposte rimattea U solo 
reddito da lavoro e quello da immobili che non 
possono essere rapidamenfe spostati net «para¬ 
disi fiscali». 

In ogni caso noi non consentiremo che il go¬ 
verno Italiano si copra dietro l'alibi delle politi¬ 
che chatcherìane per non riformare un sistema 
fiscale come il nostro che è il peggiore d'Euro¬ 
pa. 

Infine lo strumento fiscale può arKhe essere 
utilizzato per orientare i consumi e lo sviluppo. 
Nei prossimi giomi l'opposizione presenterà 
una proposta di riforma deH'imposlzione dei 
prcKlotti energetici volta a disincentivare l'uso 
dei più inquinanti e a favorire il risparmio erter- 
getico. E questa una proposta che. tra l'altro, 
può consentire un elevato gettilo deil’erario, 

Sulla questione del costo del lavoro, che in¬ 
cide sulla competitività delle imprese italiane 
sui mercati intemazionali, noi riteniamo che li 
problema estete, ma esso non dipende né dalia 
scala mobile né da carenze di produttività né 
tanto meno dai livelli retributivi prevalenti, ben¬ 
sì dal cuneo fiscale e parafiscale che divarica il 
livello dei costo del lavoro da quello delle retri¬ 
buzioni nette. Tate cuneo va ridotto, e in pro¬ 
posito ripresenteremo una nostra proposta di 
legge che, fin da due anni fa, prospettava una 
realistica possibilità di fiscalizzazione dei con- 
tnbuu sanitari e di altri oneri impropri. 

A questo proposito vorrei sottolineare che in¬ 
tendiamo impegnarci perché sia pienarnente 
riconosciuto u molo che ii lavoro, e i lavoratori, 
hanno nello sviluppo della nostra societè. (kb 
le indicazioni pn^rammatiche che sto qui deli¬ 
neando implicano visibilmente la necessità di 
tate nuovo approccio. Occorrerà sriluppare ia 
nostra riflessione e la nastra iniziativa in parti¬ 
colare sui diritti dei lavoraiorì, affraiU^do an¬ 
che, in sintonia con quanto si sta discutendo 
tra le altre forze di sinistra europee, il tema di 
una nuova democrazia industriale e di una 
nuova democrazia economica. 

Per quanto riguarda la spesa pubblica non 
possiamo avere ritardi nei) incavare i governi 
in carica e la toro azione di folle dissipazione di 
risorse pubbliche. Né possiamo pensare che il 
solo problema sia quello della nduzloné della 
spesa per. intesesi passM. La questione dei 
crmiemmento'e della qualiticazlone delia spe¬ 
sa pubblica è strettamente connessa alia rifor¬ 
ma delio Stato sociale. 

La prima condizione è )a riforma della Pub¬ 
blica amministrazione. Una amministrazione 
efficiente, responsabile, in grado di esercitare 
controlli è premessa indispensabile per ogni 
politica di riduzione degli sprechi (che sono 
enormi), di risparmio finanziano, di razionaliz¬ 
zazione e modernizzazione dei servizi. 

Rientra in questo approccio, per (are un 
esempio, te nostra prapcnta dt legge di ritonna 
dell'Ente Ferrovie dello Stato presentate, ai Se¬ 
nato, primo firi'natario il senatore Guido Ro»i. 

Mentre il governo è completamente assente. 
Il Pei e la Sinistra ìndipendente hanno elabora¬ 
to una proposta fortemente innovativa con la 
quale sì potrà contribuire a modernizzare e a 
rendere efficiente un ganglo vitale deirarmatu- 
ra economica e sociale del paese; il sistema dei 
trasporti pubblici, che é problema essenziale 
per il soddisfacimento dei bisogni primari dei 
cittadini, per ki sviluppo economico e per te tu¬ 
tela e valorizzezione dell'ambiente. 

Per quel che riguarda ancora la spesa pub¬ 
blica dobbiamo mo..re insistere sul fatto che 
essa sia trasparente nelle decisioni e si concen¬ 
tri sul raggiungimento dei firn di interesse gene¬ 
rale. Se la raccolta avviene con imposte dt ca¬ 
rattere generate a cui sottoporre l'intera colletti¬ 
vità nazionaie anche la spesa deve soddisfare 
principalmente interessi collettivi e non parti¬ 
colaristici. Peiclò noi non accetteremo aggiu¬ 
stamenti operativi prevalentemente a carico dei 
ceti meno abbienti e porteremo avanti propo¬ 
ste di riforma della spesa sanitaria e previden¬ 
ziale 

Nella Sanità, ii governo sembra avviato à una 
marcia indietro sul ticket, grazie alle lotte dei 
lavoratori, alte nostre crittcne, e anche alte ri¬ 
flessioni consecutive al voto del i8 giugno. 

Forse s! tenteranno ulterion pasticci, ai quali 
opponiamo fin da ora la linea prospettata nella 
nostra proposta di riforma, te misure già sugge¬ 
rite per eliminare gli sprechi, ridurre te spese, 
far progredire la qualità dei servizi, valorizzare 
la f^esslonalità e porre fine all'ingerenza dei 
partili neirafiiministrazione quotidiana delle 
Usi Al centro delia politica sanitaria deve tor¬ 
nare la salute dei cittadmi. come prevenzione e 
coriìe miglioramento delle cure 

Fter quel che riguarda le pensiom, infine, oc¬ 
corre procedere a una razionalizzazione e a 
una riforma del sistema previdenziale che ab¬ 
bia a) centro innovazioni profonde dei metodi 
di finanziamento e di erogazione 


Istituzioni 
e riforma elettorale 


Come ho già detto noi abbiamo posto in pri¬ 
mo piano, nel corso di questa crisi, la questio¬ 
ne della riforma del sistema politico e. innanzi¬ 
tutto, della legge etettoralé 

Noi abbiamo détto, e rìpetlàmo, che te prime 
elezioni utili dovrebbero svolgersi con una nuo¬ 
va riforma elettorale, insistiamo su questo pun¬ 
to e sul fatto che non decidere rapidamente su 
tele questione significherebbe assumersi ia re¬ 
sponsabilità di paralizzare tl sistema poiitico 
per molti anni. 

Il metodo delia democrazia politica rappre¬ 
sentativa per decidere è innanzitutto quello 
elettorale; è qui che il detentore delia sovranità 
- e ck>é l'insieme del popolo - manifesta la sua 
determinazione. Sé si inceppa questo meccani¬ 
smo ia volontà popoliire non riesce ad espri¬ 


mersi con chiarezza oppure viene distorta. 

Ebbene, noi siamo convinti che questo mec¬ 
canismo sia oggi inceppato e che i cittadini 
non possano scegliere con sufficiente chiarez¬ 
za sul governi e sui loro programmi. 

£ in considerazione di ciò che vogliamo pro¬ 
porre una riforma della elettorale che fa- 
vc^fica la scelta dei citta^i tra prt^rammi e 
ipotesi di governo chiare e aitemalive. 

Naturalmente noi comprendiamo benìssimo 
che ta modificazione di un sistema elettorale o 
avviene traumaticamente per effetto di un vero 
e (miprio crollo del sistema politico preceden¬ 
te, come accadde in FrarKia, o deve avvenire 
consen^almente tra tutte le forze politiche che 
hanno legittimala ia loro presenza attraverso il 
voto. 

SexM perché noi non ci muoveremo suite 
questione eiettorale secondo un'ottica pregiu- 
diziate e meno che mai secondo un miope cal¬ 
colo di partito. 

Noi cl richiamiamo alla volontà democratica 
delle forze polìtiche poiché il rischio di arrivare 
ad urr vero e proprio collasso del sistema attua¬ 
le esiste ed è alimentalo da comportamenti ir- 
te^xmsabiU. Se a questo si giungesse, altora 
più che dt una riforma del sistema potremmo 
arrivare ad un suotravolgimento. 

La nostra convinzione è che una nuenra leg¬ 
ge elettorale dovrebbe favonre il confronto tra 
coalizioni chiaramente definite dal punto di vi¬ 
sta programmatico e delia ispirazione politica, 
ma siamo pienamente disponibili ad esamina¬ 
re Ipotesi diverse o intermedie che ci avvicinino 
a questo obiettivo. 

Esiste nell'Europa Occidentale una varietà di 
m^odì che hanno dimo^rato ciascuno, insie¬ 
me con difetti, elementi di validità che possono 
e debbono essere presi in considerazione. 

Dobbiamo sapere e ricordare, comunque, 
che vi sono anomalie Italiane inloiterabili ri- 
sp^to a\ resto d’Europa-, il voto dì preferenza è 
istituto solo italiano, con tutte le conseguenze 
che ciò comporta per rinquinamento del siste¬ 
ma politico. 

WMi mancherà, dunque, una proposta no¬ 
stra. ma essa dovrà sempre essere intesa come 
strumento dì un confronto e dì una discussione 
innanzitutto tra le fcHze di sinistra la cui intesa è 
indispensabile per una idea di alternativa. 

La riforma deila legge elettorale deve essere 
pensata insieme con te modificazione del mo¬ 
dello del bicameralismo pertetto. 

Noi abbiamo proposto la via più semplice e 
più netta che è quella del monocameralismo. 
Ma dipende soltanto dalle incertezze e da un 
vero e proprio ostruzionismo di maggioranza 
se il no a questa proposta non riesce a trasfor¬ 
marsi in un sì o a idee che pure ebbero già cit¬ 
tadinanza in altre forze democratiche come 
queila di una seconda Camera delie Regioni, 
oppure to un d ad una distinzione netta di 
compiti tra le due Camere. 

Noi diciamo anche che potrebbe rivelarsi co¬ 
struttivo partire subito con ta riforma delle leggi 
elettorali per il voto comunale. 

Si potrebbe irxiominciare a sperimentare 
qui, considerato appunto il carattere ammini¬ 
strativo del voto. Il metodo delle coalizioni In 
modo dre l'elettorato sappia per quale ammi- 
nislrazkme sia votando e quale mandato pro¬ 
grammatico egli intende confenre 

Non possiamo nasconderci che é anche il si¬ 
stema elettorale, e ii marasma amministrativo 
che ne consegue, a favorire persino ia penetra¬ 
zione comorristica e mafiosa in un numero cre¬ 
scente dì amministrazioni locali 

La difierenziazione. che esiste già oggi, del 
sist^a eteltorale locate da quello nazionale 
renderebbe particolarmente facile questa stra¬ 
da già sotleciteta da numerosi partameniari di 
vario orientamento. 

Aggiungo che tale Iniziativa dovrebbe essere 
étemento essenziale di una riforma dei sistema 
delie autonomie, fi governo precedente l'aveva 

K essa. E tuttavia Ui legge sulle autonomie 
è ancora incompiuta, e pnva di due ele¬ 
menti tondamettiali; quello sulle leggi elettora¬ 
li, appunto, e quello sulla finanza locale, men¬ 
tre mai presentato è ii progetto sulla riforma 
cfeU'<x<dinamento regionale. 

Il nostro ttoJeitivo centrale, nei proporre la 
modificazione del sistema politico, è quello del 
rinvigorimento della democrazia e di una piena 
affermazione dello Stato di diruto, ma questo 
si^ftea impegnarsi e battersi per l'affermazlo- 
rte e te tutela dì tutti ì diritti politici, cMii e so¬ 
ciali dei cittadini. 

Su tolta la questione dei diritti democratici 
fondamenteii, a partire da) tema del diritto al- 
f'informazione e del diritto alla giustizia, noi 
abbiamo già indicato alcune proposte cardine 
che già hanno cominciato ad incidere. 

Suite questione del diritto airinfomiazione, 
del diritto deii’operatore airinformazione ad in- 
fmfnaie correttamente e del diritto del cittadino 
alfe gat^ìzie in materia di informazione, noi vi¬ 
viamo r^gi addirittura in un sistema di illegalllà 
che la Cerne costituzionale ha apertamente de- 
nuiKi^o. 

£ urgente varare una ì^islazione antitrust 
per y sistema imliotelevisìvo. I principi essen¬ 
ziali d) una normativa antitrust a nostro avviso 


sono: 

1) N^suna impresa privaia devé raggiunge¬ 
re una ptMìzioiìe dominante. È necessaria una 
l^e che superi il duopolio Raì-Flnlnvesl e che 
corrisponda alle sentenze della Corte. La legge 
Mammì è una pura fotografia dell'esistente e 
non è una nomtativa antimisT 

2) Il flusso deile risorse - in particolare di 
quelle pubblicitarie - deve essere equilibrato e 
non gravemente sproporzionato come nella si¬ 
tuazione odierna; m merito abbiamo già defini¬ 
to un (rtfeciso pacchetto di proposte, mentre 
anche qui tton appaiono soddisfacenti i mec¬ 
canismi previsi dal progetto Mammì; è necessa¬ 
ria l'isituzione di una autorità collegiale di ema¬ 
nazione parlamentare, dotata di adeguati pote- 
n per garantire ii rispetto delle norme antitrust. 

Fter quel che riguarda ta Rai va ribadita ta ne¬ 
cessità di mantenerla nella sfera di indirizzo e 
di controllo del Pariamenlo, e dunque impedi¬ 
re che SI attui una ferrea spartizione tra Oc e 
PSi, è importante un rilancio deil'Ente come so¬ 
cietà per azioni di diritto privato concessionana 
di un pubblico servizio, si deve riqualificare i'ai- 
tuale impianto editonate, migliorando ia strut¬ 
tura fHevista dalla riforma del 75 la Rai può es¬ 
sere uha azienda moderna ed unitaria. La con¬ 
dizione é che. rispetto alla situazione attuale, si 
veglia fare un passo in avanti nella direzione 
deirautonomia e non tornare indietro, alla Rai 
feudo della De o del pentapartito 

infine, si segnala l'opportunità di varare una 
legge ad hoc per ta radiofonia, settore ancora 
autonomo e scarsamente toccato dalle con¬ 
centrazioni. 

Per quanto riguarda la grande questione del 
diritto alla giusltela dobbiamo partire dalla con¬ 
siderazione generate ché ci uovìatno oggi di 
fronte a gràvn forme di ineguaglianza del citta¬ 
dini. a partire dalla Ineguaglianza di fronte alle 
feggl. che stride con le promesse della demo¬ 
crazia. 

Ciò é wro non solo perché la disparità di po¬ 
tere economico determina essa stessa una ma¬ 
nifesta disparità neil'esercizio dei diritti ma an¬ 
che e soprattutto perché nel nostro paese, a 
differenza di alin paesi occidentaii, Ci troviamo 
di fronte alta fuonuscila dalia legalità democra¬ 
tica di zone intere del paese e alla violazione 
aperta dei dettato costituzionale sulta imparzia¬ 
lità della pubblica amministrazione, 

Ecco perché tutta la nostra elaborazione 
prt^ammaitca in questo campo segue e segui¬ 


rà (re principali linee di scorrimento: 1) quella 
della regolazione dei processi di concentrazio¬ 
ne de) potere economico per impedire che es¬ 
so si trasformi in dominio politico vanificando 
l'essenza della democrazia: 2) quella che ri¬ 
guarda le scelte, le procedure e gli strumenti 
che possono consentire di contrastare le Ridite- 
plici e sempre più gravi forme di vioiaziofte 
aperta delle regole dello Stato di diritto, con 
particolare rìfenmento alia situazione meridio¬ 
nale; 3) quella infine della riforma delia Pubbli¬ 
ca amministrazione, perché essa garantisca ef¬ 
fettivamente, al contrario di quanto oggi avvie¬ 
ne, un diritto fondamentale del cittadino quale 
è quello all'uso, senza discriminazioni, di tutti i 
servizi fomiti dallo Stalo. 

Si affaccia qui il tema cnicUile delta disiinzky 
ne tra direzione politica e pubblica ammìni^a- 
zionè, distinzione che deve affidare alte dire¬ 
zione politica i compiti di indirizzo e di control¬ 
lo e alla pubblica amministrazione i compiti 
della gestione. 

A tal (ine noi abbiamo presentato, per primi, 
un progetto per la rifomia dei compiti della di¬ 
rigenza pubblica che ha già fatto un cammino 
ìmpoT^te, ma che deire essere completato da 
un insieme di proposte che presenteremo. 

Lo Stato di diritto si afferma, contempora¬ 
neamente. garantendo il pieno funzionamento 
delle garanzie giurisdizionali. 

Il monito che si e levato dallo sciopero della 
magistratura e dell'avvocatura non può essere 
in alcun modo sottovalutato dalle forze politi¬ 
che. 

Soprattutto, va raccolto l'ailarme lanciato per 
i continui attacchi alla indipendenza della ma¬ 
gistratura: la cui difesa è cardine essenziale di 
ogni battaglia per io Stato di diritto. 

L'entrata In vigore dei nuovo codice di pro¬ 
cedura penale può irasfonnarsi in un insucces¬ 
so, se non ti assumono misure immediate. In 
crisi gravissima è il processo civile e m difiicoità 
la giustizia amministrativa. Noi pensiamo, in 
particolare, alla riforma del Consiglio di Stato é 
della Corte dei Conti, che attuino il dettato co- 
stituzionafe garantendo anzitutto la piena auto¬ 
nomia di tali organi dall'esecutivo. 


Per l'affermazione 
del ruolo delle donne 


Tutta te nostra politica dovrà essere attraver¬ 
sala da una precisa opzione in favore di una 
piena affermazione dei ruolo delie donne neiìa 
nostra società. E questo un criterio che dovrà 
valere per ogni scelta di politica economica, 
sociale, culturale. 

Indichiamo fin da ora le concrete battaglie 
che intendiamo condurre con grande determi¬ 
nazione: 

1) La promozione di una cultura della vita 
che riconosca it principio etico dell'autodermi- 
nazione della donna nella sessualità e nella 
procreazione e costruisca un'effettiva e più ric¬ 
ca solidarietà sociale. Questo oggi significa in¬ 
nanzitutto combattere l'aborto clandestino, 
prevenire l'aborto attraverso una piena e cor¬ 
retta applicazione della legge 194. Si tratta di 
estendere e qualificare I seivizi consultoriali, di 
pcomuoivete campagne naztonali per te con¬ 
traccezione, di introdurre nelle scuole lo studio 
sui problemi delia sessualità; si traila mollre di 
regolamentare it ricoiso atl'obiezione di co¬ 
scienza salvaguardando il riconoscimento del¬ 
la possibilità individuale a ricorrervi. Ciò non 
contraddice l'esigenza della garanzia dei seivì- 
zio, cosi come previsto dalla legge dello Stato. 
Si devono allo stesso tempo creare le condizio¬ 
ni materiali, culturali e di valore per conseruire 
un'effettiva scelta della maternità, per costiiiire 
una società davvero acco^iente net confronti 
della vita umana. 

2) Se si vuole costruire una cultura delia soli¬ 
darietà e della vita si deve combattere ogni for¬ 
ma di violenza e di sopraffazione. Perciò occor¬ 
re approvare rapidamente una legge contro la 
violenza sessuale che assuma i pnncipi ed l va¬ 
lori innovativi proposti dalle donne nel corso di 
una lunga battaglia. Consideriamo importante, 
in proposito, che si giunga a un accordo tra 
l'insieme della rappresentanza femminile in 
Parlamento 

3) Una cultura della vita e della solidarietà 
diventa un fatto concreto e significativo se si af¬ 
fermano pan opportunità tra te donne e Ira uo¬ 
mini e donne. In Italia, anche come effetto del 
moto di liberazione delle donne, cresce sia 
l'occupazione sia. in misura anche maggiore, 
la disoccupazione femminile, soprattutto nel 
Mezzogiorno. Una politica delle [ràri opportu¬ 
nità nel lavoro é possibile attraverso precise 
scelte; la creazione di nuove occasioni di lavo¬ 
ro, tl superamento di ogni discrtminazkirve', la 
qualificazione professionale; una polìticà degli 
orari che consenta un raccordo positivo tra l’e¬ 
sperienza lavorativa e le altre esperienze di vita; 
lo sviluppo e ia qualificazione dei servizi rivolti 
alla persona 


Lotta alla droga 


Di drammatica rilevanza sociale per gli effetti 
distruttivi che essa ha sulla vita della nostra gio¬ 
ventù e delie famiglie italiane, e per il rapporto 
che ha con il diffondersi di ogni forma di vio¬ 
lenza e criminalità, è la questione della droga. 
È in considerazione di ciò che istituiamo un mi¬ 
nistero ad hoc nel nostro governo ombra. 

Intorno a questo problema le forze dì gover¬ 
no si sono mosse sinora con assai scarsa chia¬ 
rezza. Si sono suscitate emozioni piuttosto che 
fornire indicazioni e {>roposte efficaci. Emozio¬ 
ni che inducono a oscillare tra spinte repressive 
e controspinte permissive che non consentono 
neanche di vedere ì termini del problema vero, 
che è quello della lotta ai grandi trafficanti. 

Per condurre questa lotta due strade sono 
possibili; colpire li grande traffico a monte o 
colpirlo a valle. Eliminare I trafficanti o togliere 
ai uatticanti il mercato. Si tratta di due strade 
che vanno giudicate net mento, sulla base del¬ 
la loro possibile efficacia. 

In ogni caso, quel che risulta sempre più evi¬ 
dente. è che le dimensioni del problema sono 
tali da richiedere un coordinamento mondiale. 

Di questo ho discusso anche ne) mio recente 
incontro con il segretario generale dell'Onu Ffe- 
rez de Cueilar. Noi afiemilamo che uno degli 
obiettivi prioritari del governo mondiale, dèlia 
nuova cooperazione internazionale che de^ 
instaurarsi, è ii coordinamento deile fotta ai 
narcotraffico sotto l’egida dell'Onu. Aggiungo 
che Palermo dovrebbe divenire, come è già 
Vienna, uno dei centri di questa attività detl'Ó- 
nu. 

In questo quadro giudichiamo come un fatto 
positivo, che dovrebbe impegnare anche il fu¬ 
turo governo, che il recente vertice dei Sette ab¬ 
bia indicato una strada sostanzialmente simile 
a quella da noi proposta e che punta sul coor¬ 
dinamento della lotta contro i mercanti di mor¬ 
te. Accanto a ciò occorre impegnarsi neìì'opera 
di prevenzione e per il sostegno e la prevenzio¬ 
ne delle comunità d) recupero, giungendo a 
coprire la diversificata e complessa domanda 
che giunge in tal senso dalia società. 


Giovani 


Come si sarà notato, diverse e già sufficiente- 
merife precise sono le proposte che avanziamo 
in riferimento ai mondo giovanile. La lotta alia 
dr(^, la riforma del servizio di leva, la propo¬ 
sta di un reddito minimo garantito, un interven¬ 
to per la casa, che deve vedere i gkNanl tra i 
destiriatari privilegiati, la battaglia per una nuò¬ 
va politica Scolastica e universitaria cui ora ac¬ 
cennerò; 

E poi ancora-il sostegno al volontariato che 
vede spesso i giovani come primi attori e desti¬ 
natari. Tutto ciò costituisce già una consistenfe 
materia pro^ammatica che dovrà ora essere 
unificata e arricchita dal ministero per le politi¬ 
che giovanili che veniamo istituendo. 


Scuola e Università 


È necessaria infine una svolta nelle politiche 
per te scuola. l'Università e la ricerca. Queste 
politiche devono rappresentare il presuppMto 
dì una auteqtica innovazione di sistema. E in 
questo campo che si misura la capacità delle 
forze di governo di avere una visione adeguata 
dello sviluppo in una società modenta. 

I processi formativi sono infatti destinati a 
pesare sempre più nelle nostre società. Sono 
essi tonanziiutio èhe possono effetttvamftofe 
garantire a tutti i cittadini pari chances di vita e 
dì lavoro. 

D'altra parte società come le nostre, caratte¬ 
rizzate da aree metropolitane sempre più vaste 
e sempre più attraveisate da modeUì cultuTati 
cosmopolitici», non possono ccmvlveiie con 
una carenza di servizi formativi multiformi e 
flessibili, pena il crearsi di profonde lacera?Ìo- 
ni. intollerabili disparità ed estesi fenomeni di 
emarginazionet Infine to stesso viluppo eco¬ 
nomico dipende omì essenzialmente dalla 
quantità e qualità delle conoscenze incorpora¬ 
te nei prodotti. 

E questo e l^ato in parte alle capacità im- 
prenditorteli ma in larga misura all’ambfeme 
nel quale gli imprenditori si trovano ad opera¬ 
re. E l'ambiente è tanto più favorevole quanto 
più evolute sono le infrastrutture immateriali. 
Queste ultime costituiscono, In definitiva, il ve¬ 
ro «sistema nervoso» di una società e di una 
economia moderna. Ed esso, la sua qualità, di¬ 
pende in modo cruciale dalla qualità del «siste¬ 
ma educativo». 

L'uomo e l'ambiente, diritti e poteri demo¬ 
cratici. valorizzazione del lavoro e delia capaci¬ 
tà creativa, lo stesso sviluppo economico e tec¬ 
nologico. tutto ciò dipende dunque in buona 
misura dallo sviluppo della scuola, deH’univer- 
sità e della ricerca. Perciò, come dicevo, e ne¬ 
cessaria una svolta nelle politiche to questo set¬ 
tore, Anche in quésto campo noi dictemo me¬ 
no burocrazia e più senrizi. più efficienza, mag¬ 
giore autonomia, e quindi martore valorizza¬ 
zione della professionalità ed effettiva, attiva 
partecipazione di lutti i soggetti presenti nelle 
strutture formative, a cominciare dagli studenti. 

Già da ora. inoltre, e conseguentemente a 
quel che si ò detto, noi ci battiamo per te rifor¬ 
ma della scuola elememare, lacctemo la pro¬ 
posta deli’eievamenio delt’obbligo scolastico ai 
sedici anni, indichldmo l'obiettivo di unànuova 
qualità della formazione in grado di coprire la 
domanda delle diverse fasce di età della popo¬ 
lazione. 


Conclusione 


Tutto ciò, dunque, per quel che riguarda la 
base programmatica de) nostro futuro lavoro. 

Propongo ora che l'Assemblea congiunta dei 
groppi comunisti de) Senato e della Camera dei 
deputali e dei Gruppi della Sinistra indipenden¬ 
te delle due Camere approvi ia proposta di 
composizione del governo ombra che ho con¬ 
segnato al presidente della nostra Assemblea e 
che ^i leggerà a conclusione della mìa espo¬ 
sizione. 

È superfluo sottolineare che tutti coloro che 
ho proposto per ricoprire un così importante 
incarico hanno, ciascuno, una comprovata e ri¬ 
conosciuta competenza e sono certo che gra¬ 
zie ai foro impégno, alia volontà di cimentarsi 
in una esperienza inedita, potremo iniziare im¬ 
mediatamente Il nostro lavoro di elaborazione 
e di Iniziativa 

Gentili ospiti, compagne e compagni ho 
concluso. Ho inteso esporre alcuni indirizzi di 
carattere generale. Anche se, come avete nota¬ 
to, ho latto riferimento già ad alcune scelte im¬ 
pegnative e innovative. Su questi temi ciascun 
ministeio ombra dovrà ora, immediatamente, 
mettersi al lavoro in vista di una più definita 
proposta programmatica. E tutti i ministri om¬ 
bra, collegialmente, saranno chiamati a defini¬ 
re le compatibilità tra ciascun impianto pro¬ 
grammatico. 

Tomo a sottolineare che l'impostazione che 
abbiamo dato ai nostro lavoro non ha davvero 
come obiettivo quello di separare l’attività del 
partito Ira una iniziativa ideale e di movimento 
e un'altra impegnata a inseguire i processi de¬ 
cisionali del governo. Così come non è nostra 
intenzione stabilire astratte gerarchie. 

Il nostro scopo ò, ai contrario, quello di sta¬ 
bilire un filo unitario tra movimenti, idealità, 
progetti, azione di governo. È questa, noi cre¬ 
diamo. la via giusta per costruire un effettivo e 
moderno processo di decisione democratica. 
Ecco la sfida che lanciamo a noi stessi, e che 
lanciamo anche a tutte te altre forze politiche. 
E m questo modo che ci presentiamo al paese. 


Giovedì 
20 luglio 1989 
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economia e Lavoro 


Lift, intanto, si aggancia alla cordata per il colosso inglese Bat Un consocio arabo 

La Galbani nell’impero di Agnelli 


In un giorno due ghiotti bocconi per la famiglia 
Anelli Tramite I Ifil ha acquistato la Galbam e, 
^on Ufi, la finanziana Tiat, si è agganciala alla 
cprdata che sta scalando la Bat il gigante bnlan- 
njcp dpi comparto assicurativo e della distribuzio¬ 
ne del tabacco per la quale la scorsa settimana 
eràno stati offerti tredici miliardi di stedine (enea 
2$milk miliardi di lire) 


aiOVAHHI LACCABÒ 


H MILANO Due grossi affan 
maturati quasi in contempora 
ned su comparti differenti ma 
m base a mire strategiche uni 
voche Che abbracciano i mer 
intemazionali Di stampo 
mondiale la evoglia di Bat» di 
bcgio etiropeo (acquisto di 
0 ^ban\ assieme al gruppo 
t^apepse Bns Danone (35 per 
cefilo) e ad un mistenoso 
Ipet orà) consocio arabo il 
comunicalo ufficiale di (fil si 
Wila tn proposito a dichia 
rare che si tratta «di uno dei 
’i mvestiton islituziona 


Il del Golfo PersKOe Si dice 
dell Arabia Saudita oppure 
del Kuwait L acquisto è costa 
io 2 24) miliardi (la «mobilita 
zione fìnanziana» é stata assi 
stita da Mediobanca) e sari 
pagato anche con un aumen 
to di capitale sociale Ifil che 
farà affluire alte case sociali 
circa 500 miliardi (delibera 
del 30 giugno) Unaoperazio* 
ne «estremamente po^liva- 
dice Umberto Agnelli presi 
dente Ifil Positiva per diversi 
motivi innanzitutto «perché 


permette pur mantenendo 
inalterata la partecipazione in 
Fiat il nequilibno del portafo¬ 
glio di Kil in cui il peso della 
Fiat scende dal 77 per cento 
al pnmo gennaio 87 al 30 per 
cento» Balzo avanti Ut IfUpip- 
pno del settore alimentare 
compreso Sangemini Ferrare! 
le I^Foni \V0hrer una quota 
Star Ma emerge una visione 
strategica >L acquisto rafforza 
li comparto alimentare di Ifi) 
Lo sviluppo intemazionale 
delta Galbani - spiega ancora 
Agnelli - é garantito dalla col 
laborazione detta Bsn e dai 
I indiscusso valore dei suoi 
manager» È stato lo stesso 
Anelli ad annunciare t1nve 
stiiura di Carlo Campommosi 
continuerà a gestire la Galba 
ni anche come presidente de) 
la nuova società non solo co 
me amministratore delegato 
Gli Agnelli contano molto sul 
le «stne^ie tra Galbani e Bsn* 
E il mistenoso consocio del 


Golfo Persico’ Sarà titolare di 
una quota tra il 6 e il IO per 
cento del capitale sociale di 
(fil (un investin^rnto tra 1 90 e 
if20jmiltonipi<foitaii) «Usuo 
ingresso contemporaneo nel 
capitale azionapo e nel const 
glio di ammmistrazione dell t 
111 - dice Umberto Agnelli - 
persegue lazicme d> interna 
zionalizzare presupposto per 
ottenere le migliori informa 
ZK>ni in vista di nuove oppor 
tunità» Le quali è da presu 
mere non saranno costituite 
dai formaggini ma da ben di 
versi e pii) remunerativi generi 
merceologici Passando dai 
giornali gli Agnelli entrano 
dunque di forza nel settore 
alimentare considerato un ot 
timo vettore di denaro liquido 
ed efficace canale di marke 
ring «Non c è da stupirsene» 
dice Angelo Lana segretano 
nazionali degli alimentansti 
Cgil La Galbam t450miliar 
di di fatturato nell 88 occupa 
circa 7mila addetti una deci 


na di slabiiimenii quasi tutu m 
Lombardia (1 leader della Fil 
tea C^it rutiene die il proces¬ 
so di concenbazione nel seP 
lore sla necessario Se in Italia 
è più rapido che non negli aK 
tri paesi cid dipende dal fatto 
che il grado di concentrazto 
ne in Italia è più basso che al 
trove Tuttavia - osserva ii sin 
dacafista - (operazione Ifil 
Calbanl va in porto mentre da 
un anno il governo tergiversa 
sulla creazione di un polo 
pubblico a^oalimentare con 
la Sme E che ) affare Ifil non 
contnbuerà certo a diminuire 
li deficit de) settore latterxa 
seano che ammonta a tremi 
la miliardi hoblemi quelli 
connessi alla diminuzione ilei 
deficit che inve^ potrebbe 
porsi una gestione pubblica. 
Problemi > cemeiude Lana 
che non possono essere taci 
tati dalla propaganda sull im¬ 
minente mercato unico 
L altra grossa novità delta 


gKmtaia sui gruppo Stelli 
proviene da Londra dove I Ifi 
ha fatto ingresso con la Gec 
colosso elef^ico di lord 
Weinsiock nd(a cordata per 
1 acquistò ddia BaL La Ham 
bros la che r4ppi^rv 
taGoldsmith oltre che àatllfi 
e dalla Gec la cordata è com 
posta da Panbas (la banca di 
mvestiifienh francese) dai 
gruppo smtzeio Paigesa e dal¬ 
la Rothschikl and Cie la ban 
ca di invesumenli francese 
delta orponima famiglia La 
nqtizia dell interesse degli 
A^Ki per il più grosso tenta 
lìvo di «lalte^ver» in Europa 
era nell ana. in quanto era già 
stata ventilata dai .quotidiani 
inglesi. L78 si eia limitata ai 
nocomment 

Il presidente deUa fìat Pa 
tnck Sheehy accolto con 
HTitazione I ingresso nella cor 
data della Gec «Avrei pensato 
che lord Weinstock avesse 
qualcosa di meglio da fare 


con il suo tempo* Non si fan¬ 
no cifre precise circa lam 
montare della partecipazione 
Hi all Opa. A disposizione di 
mvesMon esterni alla corte di 
Goldsmith ci sarebbero infatu 
«solo* 290 milioni di stelline in 
capitale azionano Per la Gec 
SI paria solo di «un piccolo in 
vesiimentò tratto da ecceden 
ze <h cassa* Secondo il fìnan 
oat Times, che len ha melato 
I operazione 1 entrata degli 
Agnelli e di sir Weinstock (or 
nisce allX>pa aok> maggiore 
autorevolezza, ma non porte¬ 
rà ad un aumento del suo ca 
pittòe diqxmibite Per ora gli 
investiton istituzionali non in 
tenderebbero incontrare Gold 
smith e I suoi soci pnma della 
pubblicazione del documentò 
di offerta del gruppo (i 13 mi 
iiaidi di sterline) ed hanno fat 
to sapere - insaziabili - che 
esigeranno un offerta ancora 
più alta. Il documento di offer 
ta dovrebbe diventare ufficiale 
li prossimo 8 agosto 


Dichiarazioiii di Bfady 

Sia Tokyo che Washington 
parlano di accordo 
per un dollaro stabile 


■i WASHINGTON li Segreta¬ 
rio al Tesoro Nicholas Brady 
ha detto oggi alla Commissio¬ 
ne economica del CoAgresso 
che il vertice diparti ha deci¬ 
so di «continuare a soiveghare 
att^ttan^nte i tass< di cam 
bio» Vaie-a dire a prós^uire 
la coopcrazione fra i «Sette* 
per tenere stabile i) cambio 
foady ntiené che il suo piano 
per I detriti del teno mondo 
abbia {appoggio degli altri 
governi Infine nguardo al di¬ 
savanzo commerciale degli 
Stcìti Uniti ha nbaltato le re¬ 
sponsabilità, chiedendo ai 
«paesi in avanzo strutturale» 
Germania e Giappone di at 
tuare nforme stnitturali ed 
eventualmente sostenere la 
dòmmtda interna 
I (Hezzi al con^mo sono 
aumentati in giugno del àdo 
0 2% grazie ad una inattesa n 
diizione per i caitniranti 11 
tasso dì inflazione per I pnmi 
sei mesi è stato del 5 9% Un 


portavoce del mlmslero del 
Lavoro, Patrick Jackman ha 
dettò di prnedm un allenta* 
mento per 1 pioisiini mesi che 
dovrtòrioe portale lirrilaztòne 
media dellanno attorno at 
5% Questo conienjiniento dei 
prezzi sarebbe parallelo al tal 
lentamento de) iftino produtth 
voedtò consumi 
L attuale camtrio del dolla 
lo^ 137211». Mt SO yen'‘ha 
ricevuto un avallo dal vicemL 
nistro ^ppemese delle Rnan- 
ze MaìÉoto Disumi che m una 
dichiarazione afferma non vi 
sarebbe motivo per nesamma 
re la politica del cambio pn- 
ma deUassetnblea del Fondo 
monetario a fine settembre 
Lattuale cambio di 141 yen 
per dollaio non influirebbe 
sull attivo commerciale del 
Gapponecongh Stati Uniti 11 
ministro delle Finanze Tatsuo 
Murayama hiwece si è pronun 
ciato per un rafforzamento 
dello yen 


BORSA DI MILANO Scambi sostenuti, guadagni scarsi 
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tPUMILANO Con qualche rara eccezione la 
gtorpdta di ieri non ha migliorato le quote di 
intortedi eppure gii scambi sono stati abba 
stanza vivaci distribuiti su una ottantina di lito 
li Delusione sia pure minuscola delle Fiat che 
chiudono a 11 322 lire (meno 0 99 per cento) 
Le Generali (meno I 33) (anno un salto all in 
dietTO 45 300 lire Solo le Montedison (meno 
152} trovano uno spunto nel dopolistino per 
superare le quote dell altro len Dopo buoni 
‘scambi le Comit recuperano la flessione di 
martedì Sempre debolucce le Olivetti e le CIr 
Generalizzata retrocessione fra gli a^icuratlvi 
specialmente Italia Milano Assltalla USA Nei 
bahpan progressi contrastati (tranne Banco 


Roma) 

Nel gruppo y^nelli le vacazioni sono tutte di 
segno negativo Perdite più pronunciate per le 
Comau (meno 4 39) Ifi pnvileglate (meno 
209) eSmaPibre (meno I3U Ciescono sol 
tanto Gemina e Rinascente (quasi un punto) 
Nell area De Benedetti valon m altalena Poche 
venazioni ma di solito positive nei valon a 
partecipazione statale con Sip e Stet salgono 
Aiitaha Nuovo Pignone Cementir Itaigas Cala 
Enichem Augusta Tra i titoli particolari cresco¬ 
no Safilo De Ferran Italcementi Aedes Calp 
Flessione per Zucchi Rnc Setemer e Vianini 

DCLac 


tndirn 

t/4lar« 

Pr« 


T lalo 


T«ffl» 

INDICE Mia 

1144 

1 149 

•044 




ALIMENTARI 

1 199 

1 209 

•0 83 


-T7S,8P_ 

181.50 

ASSiCURAT. 

978 

989 

1 11 


BUillE 

108.00 

BANCARIE 

1348 

1341 

052 



111.00 

CART EOIT 

1231 

1339 

•0 85 



fio.» 

CFMFNTI 

1 002 

99? 

1 01 

CIR-UI93CV lOV. 

111.90 

11280 

CHIMICHE 

f 

1 30.5 

108 

CIR-88/03CV 9V, 

.. 94,90. 

. 98.20 

commercio 

12 H 2 

1^1 

008 

EFI8-8SIFITALIA CV 

10075 


COMUNICA? 

1 irM 

1 1 CM 

036 

EFia-aS P VALTCV754_ 

98.50 

96.60 

ELETTROTEC 

1.4 S 

1 411 

099 


106.00 


FINANZIARIE 

t 217 

1230 

•0 3S 

EFia-SAIPEM CV 10 .SV, 

98.60 

99.20 

IMMORILIARI 

1 370 

1333 

-015 

EFIBWNECCHI7N. 

9?.(« 

96 90 

MECCANICHE 1 174 

1 183 

-0 88 

ERIOANiA-aS CV 10 75*^ 

183.00 

1&T9.5 

MINERARIE 

1 143 

1 141 

0 18 

EtlRnMOBa.66CV 10«A 

94.50 

94.60 

TESSII1 

1 OSI 

f 044 

0 67 

FERFIN 86/93 CV 7% 

89.00 

M75 

DIVERSE 

1343 

1 343 

•0 07 


88 do 

69.90 





rtTOiHii!.:.ii ■■ 

KTI'.KTre 

■WT*!! 


■l’TlU-fl 


jjjju 1 


■TIVÌ.'.I 

EtHiìTIIIW 



Emi4jiTÌ.!Ì?Ta'CT 


■pfei 

WXWTK'M IWTP'-'',TTin7H 



11. 1 1 1' lì — 



lijr'iLFriiT;— 



rn'iiir iiin — 


Wr*,Vi'>l 

pjjkj’ni im M 






Iit!' t'BSB 

■mtTTB 

■Mr-'.l 


wÌ-T'-'b 






■i.rir.B 

■ràRI 


ktt'.'i-t.'m 

BJ.’iy.'l 

Ni'! 


KKibl 


AZIONI 


CAWAWtEDITOIWAU 



8 700 

-Q06 

V FErtRAREàl 

32 400 

0 68 

ERIDANIA 

8 965 

1 21 

ERIDANIA R NC 

3 950 

1 25 

ZIQNAGQ 

6 590 

1 09 

MllOUIUTtVt 

ABEILLE 

109 6S0 

•0 32 

ALLBAN2A 

40350 

•0 37 

ALLEANZA RI 

36.350 

0 00 

ABSITAL1A 

.15 680 

163 

AUSONIA 

2 220 

1 33 

AUSON ILGSa 

FATA ASS 

14 490 

1 45 

FIRE 

1680 

•0 53 

FIRSRISP 

799 

165 

QENeRALI 

46 300 

1 33 

ITALIA 

11 500 

2 09 

rONDiARIA 

59150 

•0 92 

PRCVIOENTE 

24 700 

1 20 

LATINA 

16 800 

1 15 

LATINA RNC 

6 720 

000 

LLOYD ADRIA 

19 100 

104 

ILOYD R NC 

9 880 

•0 20 

milanSI 

24 010 

1 92 

MILANC^RNC 

11 750 

•0 42 

RAS 

30 680 

-071 

RAS RI 

14 170 

1 25 

SAI 

19 310 

1 23 

SAI RI 

6 180 

263 

SUBALP ASa 

26 300 

1 50 

TORO 

22 595 

•090 

TOROhR 

14 300 

OOQ 

TORO R NO 

8 Q 9 O 

5 00 

UN POL PR 

17 900 

-0 56 

VITTORIA» 

23 550 

-0 63 

■ANCÀmi 

BAQRMI , 

14 000 

■0 71 

CATT VE RI » 

, 4 135 

•0 36 

CATT VENETO 

7 420 

1 00 

COMIT RNC 

3 726 

0 68 

COMIT 

5 249 

1 43 

fi MANU8AROI 

1 520 

•0 65 

B MERCANTILE 

11 040 

1 69 

BNA PR 

4 890 

0 00 

BNA R NC 

2 020 

0 76 

BNA 

10 990 

2 23 

BNL R NC 

14 002 

ODI 

B TOSCANA 

5 650 

0 36 

B CHIAVARI 

6 401 

3 74 

BCO ROMA 

2 0B0 

•091 

BCO LARIANO 

5 240 

-ori 

BCO NAPOLI 

14 060 

-0 07 

(BSARDEGNA 

11 040 

0 09 

'CR VARESINO 

4 860 

•041 

CR VAR R 

2 440 

021 

CREDITO IT 

2 655 

0 95 

CREO (T NC 

1 950 

1 66 

CREDIT COMM 

4 400 

0 07 

CREDITO FON 

5 900 

0 00 

CREDITO LOM 

3 690 

0 27 

INTERBAN PR 

SO 500 

oro 

MEOIOBANCA 

25 650 

0 67 

NBA RNC 

1879 

1 ?6 

NBA 

4 090 

0 02 


ITALCEMENTI 

123 600 

19B 

ITALCEMENTI R NC 

49S00 

oro 

UNICEM 

24120 

•033 

UNICEMRNC 

12 100 

•082 

CNIMieNIIOMCMMim 

AUSCHEM 

2400 

000 

AUSCHEM R N 

2 089 

063 

BOERO 

8 700 

247 

CAFFARO 

rI’SI 

•0,36 

CAfFAROR 

\M& 

007 

CALP * ' 

4.090 

<161 

ENICHEM AUG 

2 610 

1 33 

FAB MI CONO 

2 759 

•0 36 

FIDENZA VET 

8 450 

1 17 

italqas 

2 378 

013 

MANULI R NC 

2999 

•0 70 

MANULI CAVI 

4 065 

-037 

MARANGONI 

7 490 

0 27 

MIRA LANZA 

49 300 

0 40 

MONTEDISON 

2 390 

1 52 

MONTEOISON R NC 

1 436 

2 25 

MONTEFIBRE 

1 492 

0 86 

MONTEFIBRE R NC 

1 021 

0 10 

PERLtÉR 

1231 

0 09 

pierR'el 

2 87^0 

017 

PIERREL R NC 

1 195 

1 57 

PIRELLI SPA 

3 745 

145 

PIRELLI R NC 

2252 

1 66 

PIRELLI R 

3 775 

•0 66 

RECORDATI 

14 300 

145 

RECOROAT1R NC 

6 710 

403 

SAFFA 

10 410 

1 05 

SAFFA R NC 

6 050 

0 75 

SAFFA H 

10 350 

•0 36 

SA fiQ 

4 640 

041 

SAIAG R 

2 500 

000 

S OSSIGENO 

38 400 

-0 26 

SORNC 

32 2SQ 

3 73 

SNIA BPO 

3 22 

-0 65 

SN A R NC 

1 60 

1 41 

SN AH 

3 24 

000 

SNIA FIBRE 

1 57 

1 61 

SN A TECNOP 

7 310 

-0 54 

SOR N 610 

10 650 

0 95 

VETR IT AL 

6 230 

•0 08 

COyMERCIO 

RINASCENTE 

6 140 

0 66 

RINASCEN PR 

3 310 

0 30 

RINASCENRNC 

3 280 

031 

STANCA 

26 650 

•0 45 

STANCA R NC 

9 770 

2 79 


BON SI6LERWC 


aAaso 

ejoù 



IMMM6TANOP 1AAZ 109 GICARDIW-BICV 
WISANAM R P 


17600 -851 OIM.BS/01 CV0.75S4 


CAMM 


arso 100 wiSAWAMeNTO azore 079 GiM.flfl/Mfcva.5«A 


■ 05.60_ 95.80 


BRIOSCHI 

1330 

-271 

VIANINI INO 

1320 


IMI-UNICEM 8414^ 

107.00 


eUTON 

4780 

115 

VIANiNtLAV 

4240 

-026 

(N(Z META-flA-OO CV T-V. 



CAMFIN 

4.020 

0-90 

VIANINI R 

3255 

000 

IR1 SIFA-88/fll 7V. 

92.10 

92.10 

CANT MET IT 

6100 

•808 

■ "i ' rrv 

IRI AFRIT W U/B3 fiSb 

161.80 

162.70 

CIR RNC 

aOBO 


AERITALIA 

3 690 

110 

iRl ALlT W 84/00 IND 

128.80 


cSb :r~ 


137 

OANIEU 

9000 

.'<LS7 

IRI BBOMA8rWe.75% 

06.10 

96.00 

ciS ^ 


202 

EnrTOicaBi 

■Ùiiil 


iRIBROMAW92 7% 

.95.90 

PN 

COFIDE.RNC 



tCTjrascEai 

KEul 

-0 71 


96.20 

97.60 

COFIOE ^ 

€ 148 

I3S 

FAEMA A 

2 971 

«67 

IRI STET eaìOI CV 7% 

101.70 


COMAU FINAM 

3680 

•4.39 

FIAR 

22300 

262 

mi«TET Iti M/91 mn 

188.00 


EDITORIALE 

3 600 

•0 55 

FIAT 

11322 

-0 99 




eUROMOeiLIARI 

6980 

073 

FIAT PR 

7 730 

104 




EUROMOB R 

2165 

., ’-N 

dSEimHi 

7600 

•078 




FERRUZZI AG 

2542 

•065 

FOCHI 

2990 

-0 33 




FERRUZZI WAR 

1066 

245 

FRANCO TOSI 

29950 

-017 




FERR AGR R 

2 640 

149 

OILARDINI 

TESa 

■f!» 




FERRAGRRNC 

665 

•0 95 

OILARO R NC 


■■blB 




FERRUZZI FI 

3 339 

183 

INO SECCO 

1540 

0 20 




FERFIRNC 

1691 

-0 06 

MAGNETI H P 

3163 

-OSO 




F 0 S 

7650 

068 

MAGNETI MAR 

3171 

0 28 




F MPAR R NC 

1200 

2 44 

MERLONI 

3 375 

0 30 




FIMPAR SPA 

2 560 

-0 19 

MERLONI R P 

2000 

000 


■TBrii 


CENTRO NORD 

TZiSQO 

062 

NECCHI 

3639 

-la 

FIN POZZI 

450 

083 

NECCHI R NC 

3 900 

oro 

MEDIOB4>lR98CVaS% 



FIN POZZI R 

360 

7 09 

N PIGNONE . 

5 790 

0 70 

—BSiBS 

F MARTE 

6090 

057 

ESEiliiBBHi 

9 390 

-096 



■ T 





5 665 

1 12 



—P0.9C 


755 


OLIVETTI R NC 




84.80 

-JdSS 




PININFARINAR 



MEOIOa-SIP 9 ICV 8% .. 

112.06 

-^^2-SO 




PININFARINA 



MEOIOB-SNIA FIBRE 8% 

65.00 





REJNA 

14 600 

1 35 

MEOlOe SNIA TEC CV 7°, 

137.» 

-^36.00 




REJNA R 

29 500 

000 

MFniOB UNICFM CV 7% 

98 30 

96.60 




RODRIGUEZ 

9800 

101 

MEDIoa S«TR CV 7.5% 

134.W 

135.50 

GEMINA R 

2 021 

146 

SAFILO R 

1780 

0 79 

MERLONI 87/91 CV 7% 

104.00 

-7W.0Q 

GEROLIMICH 

117 

•0 43 

SAFILO 

9 650 

4 89 

MOMTEO SFIMFF 10% 

99.60 

-iPOW 

GEROLIM R NC 

93 

2 11 

SA PEM 

2 690 

•041 

OLCESE-8S/94 CV 7% 

69.00 

—M.90 


9600 

0 93 

SAIPEM R 

2 550 

-103 

OLIVETTLMW 8.375% 

79.70 

■■,.79,W 


110 

•401 

SASIfi 

5 540 

0 16 

OPERE NBA.87/93 CV 8% 

-90.30 

-91.00 

IFI PR 

22 520 

2 09 

SASIB PR 

5450 

283 

0SSIGEN041/91 CV 13% 

641,00 

565.00 

IFIL FRAZ 

6 930 

1 00 

SASie R NC 

3 470 

029 

PIRELLI SPA.CV 9.75»/. 

180.90 

182.50 

IFIL R FRAZ 

3 700 

1 53 



•0 85 

P«flELLI-»1/91 CV 13% 



ISEF1 

2 305 

1 10 

TEKNECOMP 

1 453 

0 21 

PIHELLI-aSCVP.TSU, 

134.30 



MARCO TEDE8CO 
f RANCO FRAHCgae 

FWyiNOQLANOESe,, 

. 

“ STHALIN/L iRLAMPeSg" 
CÒROWAttkNeSE' 


POLI. ARO CANAOCSE 

VEN.OIAPPQNESE_ 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

MARCO FIWlANbeSE 


ESCmyWyTOOMESE B.6#1 8.618 

PgSETA spagnola IvaAS 11.5» 


PgSETA SPAGNOLA 

POLLARO AUSTWAL 


ITALMOBILIA 


1 32 TEHNECRFI* 




pqQFPtoipgtiqni, 

ARGENTO IPER KOI 

STERLINA ve. 

STERLINA W.C lA 731 

STERUMAHO (P. 7S1 

KRUOeRWANO_ 

50 PESOS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA _ 

MARENGO FBANCESE 


PIRELH e C R NC 


RAG SOLE R NC 


cowtumcAtòow 


1 7U 0 4T 


SCMiAPPAREfaU 


ALITALIA R NC 


SERFI 


1269_-0a9 SETEMER 


0 71 
195 
000 
OOP 
000 
0 16 
1 SO 
1 39 
0 78 
0 28 
1 OS 
01 S 
flP7 
^♦0 0 7 
-0 39 


750 000 1 32 


RINA3CENTE-e6 CV 8.5% 
SAFFA47/97 qV 6,5% 


107.95 _10e,75 
122,00 _!2Z.OO 


MERCATO RISTRETTO 


NECCH FU W 


310 -096 


SA PEM WAR 


801 417 


WESTINGHOUSE 32 000 0 00 
WORTHINGTQN 1701 0 71 

mmiUUUl MTàltUIIQICHfi 

CANT MET IT 


CALMINE 




406 0 00 


EUR METALLI 


1 395 


1 01 


TI 300 -0 79 sÌFa“ 


1 200 -0 41 S FA R NC 


15 460 0 13 SISA. 


13 660 -0 69 


036 
0 74 
0 72 
-0S2 


6 760 , -0 29 


CANTONI R NC 


CEMMERONERNC 3 050 2 36 

CEMMERONE 4 910 145 


SME 1GE69 


SMI METALLI 


1 520 0 9 FISAC 


1 175 043 FISAC R NC 


BURGO 

15 510 

0 78 

SIRTI 

SJ» 

000 

SOPAFRI 

2 210 

000 




BURQO PR 

12 470 

181 

iLcrmoTieNic 

MI 


SOOEFI 

4940 

-0 60 

ROTONDI 

32 600 

000 

BURGO RI 

14 950 





STET 

4401 

120 

MARZOTTO . 

6.040 

-012 

SOTTR BINDA 



ANSALDO 

5 420 

•osa 

STET R PO 

3445 

oro 

marzottornc 

56S0 


FABBRI PR 

3 515 

O4I 

GEWISS 

17 380 

-011 

TERME ACOUL 

966 

031 

OLCESE 


EkfJ 

L ESPRESSO 

22600 

oro 

SAES GETTER 



TRENNO 

4 170 

•060 


6530 

-068 

MONDADORI 

30100 

2 81 

SELM 

2512 

2 57 

TRIPCOVICH <, 

9075 

060 

STEFANEL-^ 

6110 

OOO 

MONDADORI PR 

19130 

-0 36 

SELMR 

2 426 

066 

TRIPCOVICM R NC 

3610 

211 

ZUCCHI - 

10 210 

•0 97 

MONDAD R NC 

12 420 

-048 

SONDEL 

1041 

-057 

UNIONE MAN 

3 201 

019 

ZUCCHIR NC 

10 800 

1067 

POLIGRAFICI 

5 999 

-0 02 

nNANZIARIf 



MmOMUAMIDIUIII 


DIVERSI 



CBUNTICERAIHCNI 





AEDES 

16 300 

188 

DE FERRARI 

11600 

3 39 

CEM AUGUSTA 

5080 

•0 78 

ACO MARCIA 

eoo 

3 38 

AEOES R 

6 351 

184 

DE FERRARI H NC 

3 645 

149 


AME 


CEM SARDEGNA 


oro AME RNC 


CEM StetUANE 


9 12S Ò 63 AVIR FINANZ 


eeoo 0 57 DEL FAVERO 


17 250 0 28 GIGA R NC 


CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 


13 800 ODO 
14700 0 00 


3 SIS 0 72 BA8TOGI 


414 -0 24 GRASSETTO 


JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 


14 301 0 00 

751 0 54 



TITOLI DI STATO 


723.175 724,885 

212.985 213,67 


2224.20 ^233.65 

19 ^4.225 1937,55 

TWiW iaa6T5 


11S6.15 1169.45 

9.709 8.769 

835,975 a35J9. 


11.3*3 11.565 

1029.875 T0SQ.15 


-DAPArp 
16 55Q 
236 500 


520000 

^.saa 




PONDI O'INVBSTIMBNTO 


AttottàW., 


JrBC 


IMTEflB.àZIONAffiQ... 


FlOBlffO- 

tmsL. 


IMiN0U8iaiA_ 


■MiW. 


PBtMECLUBAg., 


«HTRAULCAP,,. 


LAGE8T A2. 


-12^ 


, 19-491 
^6.486 

jam. 

-1L007 

1ZA17 

J±32± 


AUREO PREV._ 


RI8P.ITAL.A2. 






EUBfiàLBEBàSàlL 


■JlgLia, 






SQQESFItBLUE^PS- 10 974 


- I1.WI 


QEPQCAPiTAL 


■HAlieUTÌ 

FpWDERSEI^ 


, 13.248 

jim. 

jjim 

J1S2SL 

jam 

;i-0-7ìa 


iUW 1t,^W 


JSiSS. 


àBcm- 


PRIMEpEND 


^aa. 




.im 






yiRfiA 


MULT«Aa 


ji am u 


-181536 


VfSOWTEO 


.jim. 


jAai 

a 

Axm 

jtiàZ. 

-16,313 

18134 







BgLfiMtX, 


VPfTyfifrTIMi,, 


_11686 11910 





SPIGADQRO 


CHASE MANHATTAN AME 10 775 10 760 

EUHQMOB.STRATEGIC 11 449. 11 459 


GRIFQCAPIIAL 


MIDA BILANCIATO. 






11.115 11.QBS 


ARCARR. 


-14,129. 14 125 


PWIMECASM. 


-ÌT97P 


INVE8T.OBBLIQA2. 


-J2.067_ 12.064 


INTERA. RENDITA _ 


-J8,3a9_ 15.391 


^5 630 15 633 



■■mrrTM 




















1 /Vili 







■KTVTrm 

■nrrmi 


^KrTTTW 

■r:vi'ti 







fiateasi 


FPNOlMPtEÌ 


fOàinWfiNP. 
wiàQ ■ 


^10 139 10 136 




CTWmàVEBEPBITQ- 


ROLQOeST 


PRIMECLUflOB. 




-L.LO 

1 


LAGESTOa. 










Krannl 






■TifTITTl 

.vui:a.>Li<u^.Vltahitehtòi 




aBEUBfttt.MQMg 3 a.. 


IMIBOND 


CMASEMANMATTANINT. 10 3114 


PRIMEBOND_ 


PRlMEMONEtARIO . 


AGOÌBOND, 


GRIFOHEND 




MlQ&£Bgys 




10 7M 


-10 707 

-lo.qg-a 

-t0,3?-7 

-10646 

-JùiSl 

1Q.450 


PROFESSIONALE REDO. 1D RT0 


-ESTERI 


INTERFUNO 


. 


INT. SECURIT ES 


-35 859 




LtALFQ.RTUNE. 




^ RASFUND 


-39 7DO 




- 47 992 
-58 926 

.jam. 

,m3L 


■1 



l’Unità 


Giovedì 
20 luglio 1989 


■s 


f 


I 


X 





























































































































































































































Aulisti Tir 
Da Formica 
okagli 
stranieri 


\ WtÈKMK. Fornica nlasèva 
Tautorizzazione per l'assun* 
zlone di auitsli extraqomùnita- 
ri alla ^Mida dei Tir. Lo comu* 
nica, in una leitera; lo stesao 
miiUtiro del Lavoro ai sinda¬ 
cali di categorìa. Una decisio¬ 
ne -i^ailenna--? presa dopo 
una approfondlia analisi della 
Indisponibilità di autotrenisti 
italiani all’acceltazUine dei 
posti di lavoro offerti e nel' 
pieno rispetto delle norme 
contrattuali e legisiatìve'v^en- 
> ti. balletterà di. Fbrmica amva 
/ dopo la polemica apertasi 
nello stesso sindacato in se¬ 
guito ad una lettera a formica 
' Mila quale le federazioni di 
catema: SI dicevano contra¬ 
rie «l'usunzione di lavoratori 
extracomunitari. Successiva- ! 
mente; la fili Cgii, la^ Flt Gisl e | 
. la Uiltrasporti' hanno precisato' | 
ohe quella posizione, aveva ri- { 
;ien|it<^ <lei taglio fuorviarne I 
della richiesta dcll’Amtax. i'as- ! 
sociazione dell autotrasporto | 
della Confindustrìa, la quale; | 
tempro secondo questi sinda-" I 
eati« intendeva ottenere «una» I 
: autorizzazione In forma gene¬ 
ralizzata, preventiva e presun- I 
.. Uva che consentisse a tutte le j 
. Iptprese di assumere diretta- | 
. mente con cìtiamata nomina- I 
'Uva, senza accertare la situa¬ 
zione esistente presso I locali 
ufflpi di collocamento». «Tale 
0chiesta :>^ hanno inoltre pre- ' 
; Ciiato Flit, Fit e Uiltrasporti - I 
' ' (tertanto tendeva a superare 
quinto previsto dalla legisiat 
kkme vigente che già consen* 
té di. assumere lavoratori ex- 
; iwomunitariladdove per; de- 
lermlnate mansioni nem stano 
'iMMiibili cittadini itdiiani o re» 
fidanti in ilalla. Una legislazlo- 
ma: phe a pirtire dal mese di 
ihilggio prèyi^vpar gii extra-’ 
comunitari residenti nei no« 
^'stro paese dal 1987 il colloca- 
-:^mento unificato superando la 
.'^ppta lisià fino ad allora pre- 
’ di posizione 

'làìir.quale f tré sindacati pre- 
; mettono che il lavorò è un di- 
Hllo'Ché yà garantito a tutti;. 
iinidirlttò sottolinea Porrnica 
{i»^e va garantito a tutti, seri- 
la distinzione di, razza e di 
ii^ihe. npi froriie al crescènte. 
•numerp di richieste di autoriz- 
riaiiOne al lavoro per condu- 
Stìnti extracomunltari ^ éfc. 

ministrò n6(iiuli(^rai!aìó 
Atindacati ho sempne>^,c9n*' 
Millo :li^rliascio^i tale'auto-' 
rtzièzióne’è condizione che 
foMe^ pi^ntlyamentfe accer; 

autolelnilsti^tili^ stranieri 
|d <acci^tlare.i posti dl;ÌaVoro 
‘ Offerti é'IosteassicuratòH pie- 

f ^rispetto delle disposizioni 
niiàttCìàji Vigenti .nel teltòre 
perBlfauHrentstiìiàiiahk. ^ 


cuuNumm E lavumu 

Conclusa Tinchiesta parlamentare 
a due anni dalla tragedia , ^ > 
di Ravenna. Drammatiche caien^ 
nel servizio sanitario al Sud ^ 


Solo il3% de^i addetti 
all’imene, e airamhl^nte 
si dedica allà tutela 
della salute in fabbrica 


«None 


Rischi professionali e ambienlali: l'indagine affida* 
la alla commissione parlamentare Affari sociali do. 
po la tragedia di due anni fa al cantiere Mecnavi' 
di Ravenna, si e conclusa. Ne è uscito un dossier, 
il primo completo e documentalo, che rficcoglie i 
dati: relativi a 22.regioni su 23. Ne emerge un qua* 
dro ra smacchia di leopardo» con risultati soddisfa* 
centi al CentròiNord e carenze nei Sud. " 


»ATIII»A ROMAOIiOU 


■I ROMA. Il lavoro cominciò 
all'inizio dell'87, sollecitato 
dal capogruppo Pci alla Ca¬ 
mera, Renalo Zanghen.airm- 
domani della tragediaiavvenUt 
ta nel porto di Ravenna, al 
cantiere Mecnavi. È di len pe» 
rOia sua Gonciuslone ufficiale, 
con la presentazione, da parte 
della commissione Affari so¬ 
ciali, della «indagine conosci¬ 
tiva sulla rete di prevenzione 
dei rlschiv produttivi, lavorativi 
e ambientali». Si tratta di una 
mole di,dati consistente, e si¬ 
curamente la più completa fi¬ 
nora prodotta per illustrare lo 
stalo dei servizi di prevenzio¬ 
ne; Partcolarmenie importan¬ 
te, se si pensa che ancora ogt 
gl muoiono sul lavoro, ogni 
anno, diverse migliaia di per¬ 
sone. E a questO:dàto sl oppo- 


ne un altro numerO(,aiirettah- 
to inquietante; sono ^solo 
24.529 persone, sutl'interD ter- 
mono nazionale, qtwlle, ad¬ 
dette ai servizi di igienè pub¬ 
blica e-ambieniaie e dì tutela 
della salute nei luoghi di lavo¬ 
ro. Si irattd'di poco più del 3% 
degli addetti al xrvizìo sanila- 
no. nazionale, molto poco ri¬ 
spetto anche alle premesse da 
CUI parli la legge istitetiva. 

L'indagine consente di d^-r, 
gnarc per la prima volta un 
quadro su base regionale 
(mancano solo 1 dati relativi 
alla Calabna) dei seiyizi di 
prevenzione e degli operatori, 
distinti secondo le diverse 
professionalità. Il miglióra- 
mento, che pure si è acquisito 
da dieci anni a questa parte, 
ossia da quando è entrato IrT 


vigore, li: sfsnrizib sanitano .na- 
tonale, è^yvenuto «a. rnac- 
chia di leopardo». In modo 
decisamente disonfiogeneo tra 
r^iqrte e iqgiottèi ^r fare un 
e^mpiò. c^ilà tabèlla riassun¬ 
tiva 5del: persortale complessi* 
vaineiTtè't)0erBnie n« setvizt e 
'drèsidì' di pMrtaziòne. si ptiò 
mservarè che; nii '24;529 opet 
ratori In servizio, 4M I SI trova¬ 
no in Lombardiai 3136 m Emi- 
ita Romagna, 2320 In Sicilia e 
2019 ìnToscana;icòniro:i 9€S 
delibazioni 744 dèllaCàmpa- 
nia; Il tutto, a fronte di un,.pro¬ 
fóndo >fnutamento avvenuto 
ne^i ultimi anni, rispetto alla 
quantità, gravlià ed estensione 
dei rischi ambientali e occu- 
pazionalii In altri termini, oggi 
sono a nschto hon solo quelli 
che lavorano, àgli' àliofomi'd 
sulle impalcature, ma anche 
' quelli che risentono in prima 
pertena; wdatl'inquinamento 
delle acque e delllaria, rischi. 
più diffusi e purtroppo più ìm-.. 
palpabili. Eme^ quindi, dèi 
lavoro della commissione par¬ 
lamentare. t'esigenza di supe¬ 
rare il. .binomio.-contFoUore. 
controllato» e .un'attività di vi¬ 
gilanza intesq^prevalentemen- 
te come attività dì polizia.' La 
dirnensione:det problema im¬ 
pone la necessità di promuo- 


vèìe'’ urt cbiiFwIginiiérite: Mtìi- 
pre più ampiò del moddò del¬ 
la produzione, tanto delllin- 
presa quar^ dei lavoraion. in 
termini di le^nsabdità, di m- 
(ormaj^ione ;e di collaborazu> 
ne tecnic'a! ^fl. lavoro^ della 
commissKètei dtinqbel non va 
inteso ■ sólo'' GOiite'>‘moiiiento 
statistico;'ma come un mste- 
me di proposte; a ppartile da 
quella ■ del potenziamento 
quaniitaVivo, in grado di;mòdi- 
fìcaré il modello culttiralé <ie\‘ 
la.-.pRvenzione* .cotne,<onte> 
npto, d'aHrcmde. nella .*ie^e 
islUutiva del servizio sanitano 
nazionale. 

.. Spiega Narda Montanari, 
del Gruppo Pel alia Òimera. 
che ha lavorato all'inds^ne e 
mt^riuia ^allacl^^n- 
taziòné (ifficfàlé:'«Niéilè iron- 
ctusioni déll'indagine ci sono 
diversi puriti che voitei smtòtt- 
neare. Arizhutio. la prevenzio¬ 
ne primaria vva If^è^i^.come 
^servizio che non.si.im^ponga 
'di.controllare tutto, ma.siaea- 
•pace diconfroritarriCcm-le va- 
';rìe iealtà;Ghe cónèóripiK» al- 
réliminaziofte dèi risdiió: Bòi, 
-occorre definire e sitUvaiè.flùs- 
finanziari' a destinlùtiòbe 
vincolata per tè àzioni'bhè-si 
programmano; i^i^ftònlè' a 
una quota così ridotta di per- 


Mli ROMA, IrisUltaii deH'inda- 
|inè pàrlaménlàré sulla pre¬ 
venzione del ri^hi professio¬ 
nali e ambiènlali dovrebbero 
:ajccelerare la discussione in 
commissione dei' disegni di 
legge fiqora preservati su que- 
'sia -mai^a. L'òbtètUvò é dì- 
pòriareiài 7% ffddoppian- 
.dola - là quQta dLsMaa sani¬ 
tària dè'siinala àiquesio capi* 
tolo. Il chesignificherrébbe, fi¬ 
nalmente, sbloccare, il fermo, 
posto ancora nei; 1982, agii or¬ 
ganici nèl servizi dì prevenzio¬ 
ne. Ciò conseniirebbe di fare 
enbare diecimila nuovi opera¬ 
tori, se si Investissero in que- 
'sto capitolò II 10^ dei fondi *- 
30.000 miliardi stanziati dalla 


finanziaria '88 •> destinati alla 
sanità. Sono tre, attualmente^ 1 
progetti-disegni di legge in , 
materia. Il gruppo c<Knuhlsta 
non condivide l’impostàzlonè ' 
del disegno presentato dal go*- 
vemo, in particolàre per quanv 
to riguar^ lo scqrpo^^^ ' 
screzi per la prcMen^^; ' fa'" 
costìtuzióné di uffici prqvin*.'.' 
ciali di Igiene e prevenzione, 
quali strumenti operativi sepa¬ 
rati dalla oTganizzazionè com¬ 
plessiva dei servizi sanitari, 
Nel progetto di lègge pei è in¬ 
serita una ipotesi di riforma 
delle autonomie locali. Urio 
dei punti di partenza è infatti 
la constatazione del migliora- 


mento ottenuto nelle Regioni 
che hanno legiferalo in mate¬ 
ria. In isintesi; la proposta co- 
^mun^stà prevede lateosittuzio- 
ne, all'iiitèmó dèlie' Usi.'di un 
(ORC :polo-<ègàritzzàtivo: Il di- 
-pàttlrnenlo per ^gfi^venztòne 

^ pro^iiìi^rn^^tell 
l.ute;pMbbl|càl ttà ^ipro coórdi- 
nati e Iniegràti; Ài dip dovreb¬ 
bero f^ .rif^ithéhio te Ain- 
zlpni relàtiVe àìriBìéne (Mbbli- 
cà, a|la 1ute|a;|^|à salute nei 
luoghi di;1ài^lÒ;:lalVigterie 've¬ 
terinaria, al|'ig^^i^Ìone élla 
salute,; piièfliUlfà^ò così una 
coliòcazioriè viài suo interno 


sonale e nsorse destinate alla 
prevenzione, si capisce che 
per ottenere del nsultatt con¬ 
creti occorre che aumenti la 
quota dei fondi per la sanità 
destinata a qucsia^voce. e che 
essa .sia vincolata fili cfall'ini- 
ZIO per le azioni che'.sl pro¬ 
grammano. Un. altro capitolo, 
tra gii attn. è' quello dell'ade¬ 
guaménto dell'Istituto Supe¬ 
riore per la sicurezza sul lavo¬ 
ro, t’Ispels, anchè alla Ilice 
delle novità introdotte a livello 
comunilano in materia». La 
nortriativà Cce prevede che 
sia ampliata l'omologazione e 
raulocertincazione, da parte 
delle aziende, sulla sicurezza 
delle macchine, Cambia prò- 




fondanìente.''quindi, l’attuale 
funzionamento déii’Ispèls, le 
cui competenze, in parUcola- 
re nelle 33 agenzie periferi¬ 
che, nguardano in buona par¬ 
te queste materu; 

> L'iriteraindagine delia 
eommiaùo(M ^ Affà(i . social 
verrà trasferite, alla Commis* 
sìone Lampi al Senato, pm la 
verifica delle condizioni di la¬ 
voro.;^.stelo inoltre deciso di 
promuovere, già «Ila prossima 
rip^a dei; della Carne* 
ra, iniziative di confròlnto con 
tutte le Istiitizioni’dgNiopera* 
tori def/'settoie; sulle ptoble* 
maliche aperte e sui problemi 
della prevenzione dèi nsch» 
professionale e ambientale. 


dèi presidio mullizórièlè di 
prevenzione, quale fonda¬ 
mentale struttura labóratoristì- 
ca in materìa di controHo am- 
vbtentate e ^fènico sanHanò. 
Già nelle conclinkmi’'dèll’iri- 
dagineiiartàmehteie si datitm 
'^éteune'indieàzicmi .'àu^^ etmie 

-pwandola-àlmeno aiol¬ 
tre alla desiinaziooe vincolata. 
. occorrerà impómr un sisteiria 
': di ìncenthiatiorit cHe premino 
cbì sper^ bene, mentre va ri- 
viirto il sistema-delie forrti di ft- 
han 2 iamentQ..cpri un migHm 
Concorso estèrrip. Aliàt^ 'àu- 
: rrientare le tarìli^delìe (ina¬ 
zioni. tiP.ìRo. 


.. 


Affondò del commissario 
Schimb^i dimezza 
il managément 
Gran promozione dei de 

Un b|i 6 v di IArho Sqhimbehìi rivoluziona il vekiee 
fgnoidano, sena» ' che il '^aridménto, abbia ancora ; 
appimtaJailegge d(:ritorrna dèlie Fs tuttora còm- 
mìsàriète. Vèrigono a^ife 22 direzioni centMU, 
t'óite vei^À'flùettOcda una struttura ristretta chadit- 
fiancherÀ!il cofrimissario. Tra t promossi molti;dc> 
spedito a dirigere il compartimento di MiianoTulti- 
mo erede deirepoca ierroviarìa di Signorile. 


la «Elisabetta Montanari» airintento;(iét baùrtà di carenaggio 


M ROMA. ,jUn veió p proprio 
blitz che rivoluziona jl-reitice 
fenoviano, l| tetto ad opera 
non di un presidènte* ina di 
un commissanò (rér^'di: più 
scadute. La più grande azien¬ 
da di Stato catnbia’ypiio seri* 
za cheli ParlameAioi^èdri’una 
legge di riforma che'popga fi- 
m alitemminisirazione iiraor- 
dinana scaitetai in seguito alla 
vicenda delle «lenzuola d'o¬ 
ro». L'unica proposta dì rifor¬ 
ma (quella presentela dai co¬ 
munisti e dalla ainispa indi¬ 
pendente) giace ancore m 
qualche cassetto, del Parla¬ 
mento E del doegno di legge: 
dei diurno governo De Mita 
non c'è i»ù traccia. Exosl. in 
un clima di assoluta (ìrecane- 
là e conhisioneìf ten sera è ar¬ 
mala, la «rivoluziona: Schim- 
bemi»; Stanco di-mesi diisetó- 
peri dei CobaSi* dr iraitative 
con 1 polRici. 1 ex presidente 
della Moniedison ha evidente^ 
unente deciso di -tagUare^la'te* 
sta. al 'loro e d'farete modo 
suo, O meglio, da utiTlato (al-^ 
metto a giudirare dal nomi) 
secondo 1 desideri della de 
fprtamana; e dall’alito ovvia-: 
niente' secondo ppèlli suoi 
: (volli 'a terrovie. più efficienii 
ma anche più piccole?). Stia- 
imoailatii; ; 

Umanagement fenoviano 
viene praticatnente dimezza¬ 
to. Si p«iM dà),34 direzioni 
centrali a zZ.'t^vicediretton da 
4 scendono a due. Le ferrovie 
verranno dirette oltre xhe dai 
commissano da una struttura 
.nslietta quale un cornitelo di 
lesercizio di cui oltre al diretto¬ 
re generale, . Giuseppe ' De 
Chiara; fumo parte Qiuseppè 
Pinna, .direttore dei diparti- 
I mento .pròmozione e vendita, 
l'ex . diretiore del comparti¬ 
mento: di Torino Anton» La- 

■tentteihenio-e cvitet^.Qué* 

:s(i .sobol gli..jiiganisiiìi.::the 

avranno potere esecutivo. Tut¬ 
to il les^ ; (sei dipartimenti 
con leiabrè direzionrccnirali) 

I è $iaf|.: Lo stesso schema vie- 
j ;ne adoiiatomei compartimen¬ 
ti! betquBmo personeai verti¬ 
ce, il resto, appunto, staff sen¬ 
za potere esecutivo. È. un qua- 
I dio che dehnea un accentra- 
I mento delle decisionLin que- 


SACCHI 

sta nvoluzione a 360 gradi 
forse la vittima pW UIutM di 
Mano Schimbemi è Silvio Ria* 
zotti, socialiste e iilllmo:eiedi 
deire|X)ca Signorile,, che dalla 
guida del dipartimento con* 
trotto e gestione viene «periSo 
a dirigere il comitertimenb di 
Milana Al suo prètto subehtn 
il democrinlano Di MieiriI che 
insieme ad un altro De Ca* 
panna, direttore del 'dipàfij- 
mento patrimonio e Flnanici. 
farà parte dello taiaH» dei rice* 
direttore generato, Quseppt 
Massaro, anche hii democri^ 
stiano. Massaio sarà, •ffianu* 
tc.da un altro vtcediienore.ie» 
nerale, Valentino .ZuochetinL 
altro sMperstite.dei àvìcediiel* 
tòri fenóriarì. 

Itbiitzdi Schimbemi, cur» 
tò nei dettagli da Ceure Va» 
ciago ék' dirigente Ahmtedlion 
e dal commissario portelo a 
dirìgeie 16 strategico diparti¬ 
mento preposto all’oi]|uitaa* 
zìone, sóioglie anche li dipao 
limento alta velocità diretto da 
■Maurizio GavagnaiavUn se¬ 
gnale preciso versO' i'aboNiio- 
< ne di qualsiasi piano di qua- 
: dniplicamenlo delle stitde 
fen’ate? Oppure il progetto al¬ 
ta velociià farà parte dal pro¬ 
grammi dei vari settori in cui 
si. atticoià l'ente? Cerkh l'atta 
velocità non è mai siau le 
idee predilette di SchlmbetnL 

i^' àVer rnariUMàip, jM 
vòlte’il proposto di Twclwrle 
Fs non appena usciranno dal* 
l’amministrazione straordinai- 
na, Schimbemi, invece, ora 
sembra dare l'idea.di,imóthe 
vuol lèstere. Certo, 'A tepoo 
suo ma sènza sconter^^M 

ria remore pote:peraiÌMà-uit 
uomo vicino ai aociàUitt.ilà'Dc 
forianiana. AddentraimiK in 
quella chilometrica Itela di no¬ 
mi sfornata teff eetef detto-fà 

.. pei cambiarnemi.tnlMtti;*^ dé 

-pàrUftomi ad.ostiimri 
possono scofgetr arena, pe^ 
; sonaggi dal noma jÉDWIwto 
ma legati a ComuniOMo libe¬ 
razione. Intanto, hori: a «alo 
ancore prerentete:U;plano di 
risanaménto delle Fs* Qualeu- 
rio <ìjce che li piano sarà pre* 
semate ai governo a giofiiii al¬ 
tri dicono entro il 30 agÒMo. E 
fe ferrovie commissariato Itel 
frattemp». fanno, la loro ftoi- 
iuzione interna, 


33 Red rr^sb Àlfa^ sportiva. Il motore è il boxer 1300 S da 86 cv , lìn motore dalle Gàratteristichè uniche che permette una guida 

brillanteé sicura. 33 Red ha una linea estremamente aggressiva, con le fascp protettive laterali raccordate al paraurti anteriore e posteriore, i deflettori 
antiturbo, lo spoilcr posteriore e il tergilunotto, Gli internfsono comodi e spaziosi. 1 sedili ad elevato contenìméritò sono rivestiti di elegante 
tessuto riero a quàdri filettati in rosso. 33 Red costa quanto la 13t)0 di sèrie e fa parte di ùria serie limitata crrèta proprio per chi ama la guida spòrtiva; 
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Scienza e Tecnologia 


ncerveNo 
dei pugili 


upiimiito 


Ioni oaseivaie n^l cervello di yen pugiU atsomiglianò 
Ir che caratterizzano il cervello <i^i toaetti àfietti dai 
)i4Ì;!Midhetmer^dee^ Lo na-ycopetto un 


di Mzheimer o demenza aeiuR; Lo haycoperto un 
nCfiadM inglese, del centro di ricerca cllnica di Hanow. 
nPiW. Rooeits. jteondo Roberta, i colpi alia testa predispon* 
ilpnQ gli individui alla ^ fanno acbnare II proicesso 
>/dl;;idewiibiamenlo ’ mentale e la ^degenerazione: deiia>neu- 
rofibrlilare, che sono segno del morbo di Alzheimer In 
I, questi.cad si verifica senilità peecoce, .accompagnata dalla 
pmita di memona,<co 6 a che avineiR’ di lièquente anche 
nei pugili, a M 3 lR anno dopo I combgttimenti Itòbeits, ha 
dMervaoo che il cervello dei pugili*affehi de ^enceralne Irau- 
nurtica del pugile* presentano delle strutture nervo» fila- 
fneiiiose che hano numetoae prbieihe piAfeatrténte idenfi 
che. a quella nscontrate nel< cervellordeHe^persone colpite 
. dal morbo di Alzheimer, ■li processo.di formazione.delle 
‘ strutture filamenlo» può causare la^menza di cut soffro - 
fioleviirimedelmorbodiAizheinjerii. haconcliiso.'.-• • 

Nuovo V Puencercaton Italiani, del* 

' I . . VUniversltà del Wisconsis.' 
mioompio negli %iti Uniti Fyanco''Ce^ 

^ nnaeOioralDMargaritondo, 

^ hanno reafiuAo un nupuo 

' tipo di microscopio a'raggi 

X chiamuo ddaximum* 
Lannuncio ò dato dato al 
^ convegno <R}ristltuto, 0 azk>* 

: naie di fisKta della matena a Tneéte. lrmiciosccipio impiega 
i^^due nuove tecnlche.- fienti riflettenti note.come «obiettivi di . 
gehwaitzschild^ fa cw Aficierisa e Mab humenteUme- 
;' idiante ricopertura con strati altemati di stcìiio e molibdeno. 
IfKtitre, l’immagine microKopica: è.rivelala, utilizzando gli 
: .^elettroni emessi dal campione nel punto colpito dai raggi x, 
.con .il .cosiddetto «effetlo fotoelettnco». «Maximum», mostra 
iCOd la posizione dei van elementi chimici sulla supeHicié 
del campione, e la formazione di legami chimici fra questi 
.elementi. Quest ultima informazione non viene fornita dalle 
ahre tecniche di microscopia. Con questo microscopio sarà 
.^ txdsibite studiare le xeazionl chimche degli elementi usati 
' nella produzione industnale di circuiti integrati. Vérraiino 
; Inoltre compiuti studi delle, reazioni chimche airihiemo 
delle cellule. > 


I. :P|Mft*PVOO€tlO' "'■* . Un accordo di collabòrazio^ 

,|^^diare profmda^ pio ÌIT 1 ’ 

' lÉ'tifilfA - portante v^prpgeUo tt^^ 

, nel campo Belle scienze 
della tgrra, è stato firmAo 
dal piq^derite dei consiglio 
\ nazionale delle ricerche 

i i . ■ Luigi Rossi Bemardl e dal vh 

I cepreAdenle dell'ilmip Raffaele Santoro; Per il progetto, che 
è stato avvialo dal Cnr nel 1985, prevede un investTmento di o 
I ditieij miliardi di lire per i prossimi cinque anni.^fl progetto 
i : «Citip» ha come obieltlvo lo studio ih .profondità dellaxio* 
i -sta: terrestre in Italia. Potrebbe avere ricadute Importanti 
f tRiloatudio dell’ordine, dei terromoti, delift rÌceica;di eAefr 
I già geotèrmica è rteirirnpóstazicmé! generale'dèlia ricerca 
di ktrocaihuri ih zone complesse dal pùntò'df gèBiogi* 
co Al progètto pariéciperanno università, enti dì ricerca e 
h ^dustina. Analoghi programmi di ricerca sono già siati àv*. 

' viathanche in Germania, in Francia, in Inghiltetra e iwgli 
■vStat|.Unlti.^ 

'’NU0V3- La-Vetta del gran Paradiso; 

^ In Vàlle O’Aosta. sarà rimi* 

; miwUfAZIOnC . suraia utilizzando i segnali 

I >l|énp emessi dai satelliti america- 

* ni GpsNaustqr che orbitano 

< 3101113 ^ ' intorno atla-ler^a a^^2mila 

I ^ , 'Chilometri. L'esalta: .attezza 

- <tel Gran Paradiso, se. .le 
condu^pl meteorologiche 


mone 

vette 


' suriziohe; pio preciso- di quelli tradizionali, è già stato im* 
‘pRgàfdpprlI Morite BiàrtCo.e per il Monte Rosa; ilpnmo è 
ifilUKalo èssere alto 4.806,80 nielri, cóntro I 4.8l0 ohe gli 
erano’^atlribuiti dalle carte:geògrarlchti;'l’altro.hà'ihvcce 
i|gUàdàgnato> oltre'Svmèiri rispetto vai dato precedente 
<<< '^.637',il contro 4;634) i Le nuove'mhtire sonò svolle dal- 
-^ riStitUto geografico mÙiteré.italiano, m collaboraerone con 
la scuola militare atpirià di Aosta è dal nùcleo ellcouérl dèi 
4^rCorpo d'armata alpino. _ - ' f J... 

;SC0P3rt3 Una scoperta «Injeressantes 

MiiÀw» che àgaiurtge . unà nuova 

nUOVd P3mC€lld lesseranella 'verifica della 
con duo teorìa del “quark'! còme co* 

, 2 ■ ■ siiiuenti ultimi' della mate- 

QII 3 IK .> ria* è qupllArdt^UashUir/a 

particella jottèrivriè’alla <Cor- 
^ nell Univérsiiy. degli Stati 

' , ' 'Uniti.'Lo :h'a5detto ir présU 

dente dell'istituto nazionale di fisica nucleare, Nicola Car 
. bibbo,' La nuova particella, ha aggiunto Cabibbo; è la prima 
che sia composta da due tipi dì quark (battezzati Strange e. 

1 Channe), finora mai. trovati, insieme. 1 quark sono i costi- 
tùeh% tifimi della maierià; Sono di sei. tipi,'.di cuV cinque 
.idcntì|^k;all; Up, Down. Chànie, Strange e Beauty. Combinati 
a tre avtrc. formano le:pàdléellè atomiche pesanti (fracui 
pròfprif e neutroni). La'particella scoperta alfa Cornell è la 
prinìaVad .avere insieme un quark strangele un «quark 
beauty». .Tutto ciò ^ una ulterio.'ò cònfeniià che i quark 
possono combinarsi inslèmè in tutù I mòdi per formare le 
particelle pesanti» ha cònciusoCabibbo. ; ; .m .s 

^ OÀIimiLLAMICUCCr ^ 

Imputiamone e dìsanno 

^no stati assegnati 
i premi giornalistici 
Colombe d’oro per la pace 

' " rRAMCBSt^ LIMCI “ 


IBI 11 premio giomalislico 
«Colombe d prò per la pace», . 
è'giurilo alia sua quartà'edi- 
Zipné, L'Archivio Disarmo, ed 
ih primo luògo il présldenie 
t,uigl VUìderilhi, ha creàto un 
pr^tigiòso, rìconpscimènio. 
dedicato ai giomaiisli, déH'im- 

pp^irizaòhe ha Una informa- 

ziopé'obiettiva e c[iòpstàri?id 
faisurpiòbleml de 1 |à ^ e 
^llà sicurezza intemazionale. . 

Quest'anno il premio spe- 
èlàle è stato consegnato.'alla < 
prerenza deH’on. Giulio An- . 
.drmltì, al segretario generale 
dèlie Nazioni unite. Perez de . 
eue)làr.’ 

, Lo sviluppo di analisi, l'ac* 

’ qtiisizione è la disseminazio¬ 
ne di informazioni aggiornate 
IHtl prébtemi del disarmo e del 
èontrollo degli armamenti, so* 
prattutto sugli aspetti più tec¬ 
nici (comey ad esemplo. Im¬ 
patto delle nuove tecnologie 
sulla cOrsa agli armamenti,.tir 
schi-reali di guerra nucleare, 
evoluzione degli Indirizzi e 
delie dottrine strategicfie delia 


Nato e del Patto di «Vama^a,; 
analisi delle proposte dldisar*! 
mo e.-slatb-dpi q^zìiat|)', 'è,; 
uno degli. scopkarièhe' dellTJ^? 
olone scienzraStper.ìl disajmo^ 
(Lspid) Fd è giusto m qtie* 
sta occasione < rKoidare il 
I iiirhnlorfi Vichi l)e Mar 
rlii In cf-tio al idvr>ii> diritU; 
spi nm scio si'quencfone 
con*atlcriz'ofie te dn-pr» atti¬ 
vità e rendendòrie conio in 
maniera : puntuale e- critica, 
ma anche soìleciiando inees- 
santemènte; chiunque -avesse 
competenze c conoscenze, 
specifiche a metterle a dispo-, 
sizione dei . mezzi di informa¬ 
zione. È anche grazie a Vichi 
De Marchi; quindi, che SI è 
andata affcrmatidc^.nel nostro' 
paese la necessità didiscutere 
anche degli aspetti lecnico- 
scicnltfici dei . problemi, di di* 
sanno, è che; forse; è andata 
crcsLcndo la consapevoiczzii 
della comunità scientifica del 
ruolo peculiare che essa .può 
e dovrebbÒgiocarepercOniri- 
buirc aitile fra i pòpoli. 


_La sdenza in lésa t/. I- Dati di una ricada 

La storica esclusione non è ancora Difficoltà nel periodo del liceo 
superata aimpletament^ ma*. diventano ba^fine al Politecnico 




. :£siste una «questione 
femminile» anche nella scien¬ 
za;* Le donne nei ilaboraiori . 
sono ormai nufnèro»i vC; da 
oltre venti anni sono^ impe¬ 
gnale (sopraltu^oje america- >. 
ne) a contarsi e lavorare per 
migliorare la. propria condi- 
. zione, ma la loro continua a 
I restare, in quqtehe'^ modo, 

; «una pres«ua-,^ata». Que¬ 
sto. appuntpièàìatoiil lema.dr.. 
. un incontra svottÒsi'-nergiomi 
scorsi a Milano, o^anizzato. 
dal Centro azione 'donna, a 
CUI hanno partecipato filoso- 
fe. stonche. giornalislc e don¬ 
ne di scienza. 

Nelle - università italiane la 
prerenza delle studentes» è 
costantemente aumentata ne¬ 
gli ultimi irent’anni, passando 
dai 27% dei 1951/52 altametà 
del totale nell'BS;/. le - donne 
laureate sono salite dallo 0,5% 

A 3% nello stesso penodd. e'd 
è cambiato anche l'etteggia- 
mento net confronti delia lau¬ 
rea; neH'SS, l'8C^ delle laurea¬ 
te lavora, decisa a far fruttare 
la propria preparazione, 'men¬ 
tre nel '51 le laUreàte occupa¬ 
te erano solo il 58%-. 

I Poche sono perù le donne 
die scelgono facoltà scientifi¬ 
che, e pochissime optano per 
ingegneria, lo 0.10% delle lau¬ 
reate, e in questo Titaiiaè-al- 

l'ultimo poste > iP Europa. »• 
condo dall pre»ntati da Ama¬ 
lia Finzi, docente di meccani¬ 
ca aerospaziale al. Politecnico 
di Milano e presidente deh'As¬ 
sociazione italiana donne in¬ 
gegneri ed architetti. ^ 

. Còsa non va-, nel. rapporto 
tra donne e tecnologia? 

. - Rnzi ha esaminAo I risultati 
dei lesi per flammissione- ai 
PoUteontcq. veqftcando che,. ^ 
tra le 4 w^.ln cuLii artK^ola- 
^ i testate régaù^ la cava¬ 
no bene' ìn cbìppren- . 
afone verbaleJe conoscenze 
matematiche, ma la. loro-be¬ 
stia', nera sono if; conoscenze 
scientifiche e tècniche.-Màn^ 
càno, insomma, di quella cul^ 
tura di ba», fatta anche di 
nozioni spicciole! che permet¬ 
te. ad esempio, di TÌconosceTe 
un chip in mezzo ad una serie 
di <^getti presentati. Si tratta 
di un mondo con cui non 
hanno familiarità, da cui sono 
escluse fin da piccole, e a.cu^ 
invece l maschietti. hanno’ àò-V 
cèsro (a partire dagli stni- 
ritenti per aggiustare la bici- 
ctetta). Questa estraneità è 
uno dei motivi, secondo Pinzi, 
che contribuiscono a scorag¬ 
giare le ragazze daH’lscrivcrsi 
a facoltà tecnico-scientifiche; 
dèi testo, nei paesi in cui la 
presenza femminile in questi 
campì è superiore, ^Spesso le 
donne sono state chiamate, in 
periodi di crisi, alia bassa ma¬ 
novalanza tecnologica, e que¬ 
sto ha permesso ibró di «rom¬ 
pete Il ghiaccio». Una volta 
giunte al Politecnico, comun- 




Cosa occorre ad una donna per avere secondo Daniela Minervai-vice diretto- 
successo come scienziata o come tee- re della nnstai&i/iere;! nasce dallo ste- 
inologa?- «Salute di -ferro,; riervi -d'acrii reotipo chè'vuoteilsiscienza luogo del¬ 
udalo. un. maH|ò>. d'oro e. una Jidùci^. la'ra^ione.e dell’anafféttività, e per ciò 
adamantinanellé proprie capacità»,. antitetica . 9 ) 1 ^ djInnei'Che fare? Risco- 
sostiene Amalia Finzi, presidente del- prire le scienziate del passato e trovare 


l’Associazione donne ingegneri e ar¬ 
chitetti. Ma resta sempre il disagio che. 


un teneno comune per le tante donne 
che fanno scienza oggi. 


.MIRCACOmiI» 
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que, le ragazze studiano mol¬ 
tissimo e ottengono buoni vo¬ 
ti; di gran lunga superiore alla 
media, ad esempio, è (a per¬ 
centuale di donne che supera 
analisi malematiC''’ 2. uno de¬ 
gli esami che ciea maggior 
«mortalilà* studentesca, inol¬ 
tre, le ragazze impegnano me¬ 
no tempo per laurearsi; olite il 
50% d riesce in 6 anni, cioè 
con un solo anno fuori corso 
(dato «ripulito» dai servizio 


rriilitare): per l'80% di loro ii 
voto di laurea è comi^so tra 
80 e 100 e lode, e olire il 15% 
ra^iunge il punteggio massir 
mo. Per la cronaca, la prim^ 
donna laureala in ingegneria 
al Poitlecnico di Milano. Gae» 
tanina Calvi, uscì - nel 1912 -r 
con 85/100. 

Le studentesse non vengo¬ 
no però accettate nelle rap¬ 
presentanze studentesche, ne 
troviamo una su nove neli'SO/ 


82. due neir84/87, nessuna 
nell'd 6 /d 8 , di nuovo nessuna 
dopo le ultime elezioni; si 
candidano poco e sono poco 
votate, c'è .forse l'idea che. se 
pur brave nello studio, non 
sanno farsi valére in consiglio . 
di facòllà. 

Le ragazze teelgono soprat¬ 
tutto ingegneria civile ed elet¬ 
tronica. trascurando meccani¬ 
ca. nucleare, navale ed aero¬ 
nautica; spesso uno dei geni¬ 


tori è a sua' volta ingegnere, 
con un’altivilà avviata, uno 
studio o un'industria, e nella 
maggior parte dei casi occu¬ 
pazione e posizione sono loto' 
garantite; il loro futuro è per lo 
più dietro una scrivania, mol¬ 
lo più raramente nella direzio¬ 
ne di un cantiere. 

Le aspetta comunque una 
vita proiéssionale in cui do- 
vran’no costantemente dimo¬ 
strare di essere più brave degli. 


altri. Af di là dei piagnistei sul¬ 
le discriminazioni. mollo simi¬ 
li. terren a quelle che le donne 
vivono ut altri luoghi; esiste 
una dicotoinia .ira donna e 
scienza; ideterminaia. storica* 
monte e legata alto stereotipo 
della scienza come lucgo det¬ 
ta ragione, dell astiazione o 
dell anaffetlrvo. e della donna 
come esalto contrario. Si trai» 
la di uno«stereottpo^ ncorrcnte 
nell immaginano fiumano, .^av* 
verte OanieIa'<MiDervaì*vice di- 
Il tiore detu rivula àopere che 
ha apMna tradotlO;e curalo 
per Mipi degli Edilon Riuniti 
L’eredità dt lpaziadi Margaret 
Alic; una storia delle donne di 
scienza' dall'antichità ali'800. 
Per fare' scienza'; dunque, oc¬ 
correrebbero ; capàGità *mar 
schili». e una:donnà:di‘gcienza 
sarebbe poco .;«femmimie*j > 
troppo di lesta;'quindi poco di: 
cuore. ^ ‘ ' 

Ma esaminando la vita delle 
donne di scienza di cure! è'ri» 
masta memona, non troviamo 
caratteristiche costanti: ci so-, 
no zitelle e madri di'famiglia, 
suàvàganl) solitane ed affasci» 
nànti saìOttierei. donne .con 
grandi capacità teoretiche o 
pratiche; molte divulgatnci. Si 
po.ssonq« j invece rintraqgiare 
costanti che nguatdanoiJ’at- 
teggiamèhte^della soèletà n- 
gUardo atte doixne. e soprat¬ 
tutto la perenne tendenz0;alla 
loro cancellazione ' dalla (Àe* 
monacolteUiva. ' 

Nessuna metevi^ia che del¬ 
le scienziate del pasutb resti¬ 
no solo pochi cenni biografici: 
gli stonci. fino a poco tempo 
fa. e soprattutto nel mondo 
scientilicó. riftettevano la 
scienza dominante.di un'épo» 
ca e là mentalità .qoiletuva. 
Uocqqlteqtè^o dellàr-presen¬ 
za *Tpur,jimiiaia.-xle))edqnne 

.è .pralteamenre tàMiPm,allea 
quandO'«lei> aveva un marito 
scienziato; ricéteh^’à risullati 
vengono ' «naturalménte» altri- 
buiti a lui. Interrogare la Aorta, 
recuperare’ dorme di scienza 
di cui si è peisa ifterr|ortà! è rf 
costruire iracciAi domuni Ira 
loro, secondo Minerva, può 
servire a . superare la dicòli> 
mia, contribuire a* create un 
clima diffuso di posilivà àcoèt» 
(azione delle donne scienzia¬ 
te. qhe non si può-ottenerè 

\èon''«azk>|tt positive» 
ràifermazione drdiriUi negat!; 
né con semman-peri bj[mbe 
sutlé atlrahive della malcHiàti- 
ca. 

Dare a'Evaciò che„è di^a. 
infatti; non 6 solo.quèslione di 
giustizia storipai La storia, iso- 
stiene Elena Gagliasso. rìcer- 
catrìce pressò il .dipartiiiìento 
di Filosofia dell'Ui^rsìtà La 
Sapienzà di Romàv^non ha so¬ 
lo valore di documentazióne 
sul passato, mà contribuisce 
alla percezione di se: gli scien¬ 
ziati sanno di riorì-èssere sófi. 


' ma proseGuzionerideale di aU 
tn grandi uomini, nani sulle 
spalle di giganti. Cosi non è in« 
differente per le scienziate sa« 
pere thè hanno dette antena¬ 
te, che non SI affacciano su un 
mondo esclusivamente ma¬ 
schile. 

Quello che ancor oggi man¬ 
ca è iagio e la irapquiHit^^r 
tel'dontiiè, che iapynoliwsta 
1 . scelta. scienzIAe dmno 
raggiungere la possibijlà di. 
I concedere a se .stq^ssc 4 i‘Sba- 
giure pgni tanto senza^perde 
re I auiostima. afferma/Ga- 
gliasso. rifacendosi all «Elogio 
dell imperfezione» di Rita Levi 
Monialcini. $olo cosi potrà; ^- 
serci quel salto dàlia diligènza 
all'autonzzaziòne a ipòtesi 
teoriche diventedà queiiflcor« 
renti che fa procèdere la co¬ 
noscenza. Se il coraggio del¬ 
l’azzardo non può essere n- 
chièslo alla singola donna. né 
preteso per lei dalla sòCielà, 
che. o spontaneamente non 
concede nulla, c'è perù oggi, 
proprio perché sono aumeh- 
fàte ite (fritte sclèriziàtet ed è 
cresciuta la loro consapevp- 
jezza,! te P'^^Lilità di unlleò- 
. noscersi tra icienziate parte^t 
un comdhe cammino,. Aa in 
senso veriicàte. in riterimèrito 
à! ^ssAo, ste^ in »hso' òH 2 - 
' zohtete; ifè'UA l'àpÓÉlrto^'%a 
donne di scienza che porli a 
vincete'riSplàmenlò e il disa- 

Un èteiTOniQ Hcoirente óèl* 
le bK^fafie delie i.^ienziàte 
dei secoliscorsite ià pres|ftn?A 

di Mn,upmò:(padré.4rAètte o 

mAìio-AUZìanò) chè «aiteya» 
una fanciulla dolala;: E se que¬ 
sto ruolo di.«tutore» venisse.as- 
sunto oggi dalle donne più an¬ 
ziane e aitermate,»’fossero 
loro a dàre valore'e aUtbrizia« 

- zibhesìrTibòlicà'àlle più-g'^Va- 
‘'riì'òetehé'pòssàhòqmfnàgiria- 
re iibèràipéntelà lorovlteltea- 
gàri di sctenziaié? Do^òònè il 
' fémnilhlsmò'dègi'j’ an|tT 7Ó"ha 
attribuiiòàllà sciènza, InsSetee 
a mito e religióni, la colpa dei- 
l'avere interprejato la| donna 
solo in i termini di irileribrilA, 
mollo reste da lare per ristabi¬ 
lire le ‘^comunicazioni %lra 
scienziate e fernminijite. 

La strada non è comut^ue 
quella della ricerca di un trio¬ 
do di fare scienza «al femiptei- 
le» riliutepdq; quànté lin qui 
..•i scienziati di^taes- 

so rnatebtte. sostienÓ’Minerva. 
La legge di Bqyle è valida, per 
iiornìni e dofine; sì iràfla'pèrù 
di un’^nùnciazìorie valida su 
uh particolare Insieme di fe¬ 
nomeni, e ia scelta dei feno¬ 
meni dà-Indagare, •« nndìvl- 
duazioné dei dati rilevanti, di¬ 
pendono inbuona parte dalla 
prassi tinguisrica e sociale. Ed 
è questo HI' livello su cui può 
entrare ip campo il riscatto 
delle categorie «fernminilì», .af¬ 
ferma Minerva, ritacendòsf a 
Fox Keller. 



, Uno studio pubblicato dall’autorevole periodico scientìfiGo 
j «New England» lo conferma in «modo conclusivo » 

È siojro: Aspirina anti inferto 


Il (amiaco più comune e più venduto pei mondo, 
l'Aspirina, è iri grado dj dimezzare ì c&i di infarto 
cardiaco, prima causa di morte nei paesi indu¬ 
strializzati. Questa clamorosa notizia 4 stata resa 
■'nota dai prestigioso New England Journal of Medi' 
cine, che ha pubblicaip i risultati del più ampio 
studio mai condotto Hpora sulla prevenzione degli 
attacchi di cuore. 


FLAVIO MtCHELINI 


■i Lo studio hà coinvolto ol- 
iré veiìtiduemìia medici in tùtti 
gli Stati Uniti e. tecondo 
quanto riférisce ii 'N&f> En- 
avrebbe «provalo al di 
là di c^nl dubbio che. soprat¬ 
tutto nelle persone di scs.so 
maschile al di là dei cinquan- 
t'anni dì età. l'assunzione di 
una Aspirina a giorni alterni ri¬ 
duce del 47.‘t> sia la probabilità 
di avere un infarto, sia il pos.M- 
bite ripetersi di un attacco car¬ 
diaco». 

Iniziato nel 1982, lo studio 
avrebbe dovuto protrarsi per 
otto anni, ma i suoi autori 


hanno deciso dì iriterromperlo 
prima del,*termine previsto 
•considerala- l'importanza ; e 
rirKontroverlitnlilà dei risultati 
già ottenuti».. Ijo studio' avreb¬ 
be infatti «provato in modo 
conclusivo i benefici dell'Aspi¬ 
rina nel ridurre l'incidenza del 
primo infarto miocardico». La 
società farmaceutica america¬ 
na Ikisioi Myers, che produce 
il tipo dii.^pirina impiegato 
neU'esperimenlo citalo dal 
New England, ha già chiesto 
alle autorità sanitarip degli 
Stati Uniti di poter aggiungere 
aH'eticheUa del preparato l'in¬ 


dicazione che esso può servare 
contro gli attacchi di Cuore. 

Nelle proteime settimane, o 
al meissimo in autunno, do¬ 
vrebbe iniziare uri altro studio 
su vaste scala. Secóndo le prcr 
visioni coinvòlgerà circa tren- 
taniìla pàziehti. partirà in Gran 
Bréiagna per estenderei poi ad 
altri paesi, lialia Compresa, e 
prenderà il nome dì Isis 3. dal- 
Hé, inl^ìàil delle parole inglesi 
'«Intcrtiàllonal sludy of infarcì 
sùiy'ival“.’Gìà 11 precedente Isis 
, 2 . aveva ine.sso in evidenza ri- 
'sullali analoghi a quelli delta 
sperimentazione illustrata dal 
New England. «Il punto nuòvo 
evidenziato daH'lsis 2 - aveva¬ 
no scrino allora (era II 1988) 
due autorevoli ricercatori deh - 
ristiiuto Mario Negri, Maria 
Grazia Pranzasi e Aldo Retro 
Maggioni - è rappresentalo 
dai risullati ottenuti con ('Aspi¬ 
rina. Mentre infatti era acquisi¬ 
ta l'efficacja degli anti-aggre- 
ganii nella prevenzione del 
reinfarto, deil’ictus e della 
mortalità in pazienti dopo un 
primo infarto e in quelli con 


angina 1 n$tabile;-,^nessun^dàto 
affidabile &tà dlSpOmbile ri¬ 
guardo alla mortalità neH'in- 
farlo in fase acuta. La riduzio¬ 
ne della modalità:/Ottenuta, 
neirisis 2 a cinque'settimane 
dàll'attacco, con là sola som-' 
minlstrazione di. 160 m'illi- 
granimi al giorno di’AspIrinà 
per un mese, è pari aH’efleUo 
(dhe sl ottiene con la sommine 
strazione della sola.,Streplo- 
chinasì». ''' I 

Le novità dello studio odier- ? 
no.sono almeno due. Anzitut¬ 
to, mentre l’Isìs aveva diino- 
strato una riduzione delia 
mortalità intòmOteì 23% con la 
sòla Aspiriha e del 42% se in- 
sierhe all'Aspirina venlva-som- 
ministrala anche la Streptoqhi- 
hasi#cspérimcnto pubblicato 
dal New England riferisce di 
una riduzione del 47% {jja per 
l'Infarto che .per HI reihfaito, 
Ma la novità di maggior spic¬ 
co. che rappresenta una rivo¬ 
luzione quasi pari aH’introdu- 
zione degli antibiotici, è la 
possibilità di prevenire gii at- 


^i 6 cchl dì cuore, qua^ dim 
zandone il numero, con 
semplice assunzione di i 
Aspirina a giorni alterni, 
principio attivo del farmac 
. Vàcl^p '' acetii-suiicilico,, 
np^^^àncoi^ tutto chi 
' attraverso quali meccani: 
esso eviti la formazione 
.coaguli capaci di ostruire 
coronarie. . 

Saràjora interessante ved 
quali confènne verranno di 
studio di imminente avvio, 
sis 3. Intanto gli specie 
americani hanno già nxossr 
guardia I pazienti dairinge 
Aspirine senza controllo rrii 
co. Come tulli i principi a 
anche l'acido acetil-sallcii 
ha delle controindicazit 
può infatti ledete la muc 
dello stomaco e. nelle coi 
zioni lìmite, provocare l'ìn! 
gere di ulcere. Non va Ino 
dimenticato che, sia pure 
casi rarissimi, nel bambini 
spirina può scatenare una 5 
ve malattia nota come sinc 
me di Reye. 
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La cacciata del sindaco^ 


il S , 
,1 ^ 


dopo mesi di «esproprio» 
Yeterp presiede la seduta 
. . e ringrazia Cossiga 
Og^ ^p^ppo da Cava 


Tra novanta 

K ‘lauta di 
Cesare 


' "I r rj r-rhii 

StaiiM^ttt^yaie^.iié^ dall ^ 

4a^ÌP|e mnt J|R W|o t 
alplwp fìe^ M^|np|ip ^ 

ciMncQiiipiwQjA||Niì4t^f>^|wi:^ as|^>Kpi^|w^^i|i* 
le elettè^fi 1 dinflfny^^Ar^em 4t P 4 |ud|alnto^ 
e ComuciCfltannQil^ain lan unlei^fainnia ^pi|imc^pier 
un incontro urgente Stamattina cl sarà un presidio peti im* 
pedire lo sgomtieio a cui parteciperanno donne llpwt» 
nenti a tutti i grupid polHletdella sinblra 


mm 


Monito' ^ * ' •Riduife i Mppoi^.CMti» 

delllnOtoWHe'" 

PmIHwIÌ è completamente fuori dai 

alla De iMima 

«im n finnimM cupata interrita del caldi*! 
, .. nn Polehi^Mllà p1NM«a’ 

^scorsa* Laduiapfe«dlpp* 
slzioAe Wne^ Marie Oetta Mattini. leSfiQniaIwe swlln jOc I 
per lireppovu condii ntandtocaiiolicò U Maitini^ientiapdo 
nei ipitoio detta pofeptlcc'rorfianB di^questt gkiintPaLdl* 
chidraio che per I céttollèl di tdmipoliticd era Sd à la càlNt- 
cltà di tlspoiMere él bbn^t dè!^ genie, della pM pom. 
soprattutto diculialSitosediRòineaièfattacancoenon 
su ofgahismi cadmici in vera 0 pieaunia cpmpettidone». 


Appuntamento al Viminale Stamattina tutti i capi- 
«ruppo dei consiglio comunale, tranne la De, si 
rneontreranno con il ministro degli interni, Anto¬ 
nio Gpva, per chiedere che venga [issata la data 
dellé prc^me elpidom Ieri a meazogiomo ultimo 
atip dell'era Qiutsilo Sotto la ptesidenaa di Ugo 
Vléeie si è tenuta l'ultima seduta del consiglio co- 
fliunale, autoconvocato II vpib Ira hWarlta giorni 


H L ultimo atto dell era Gm 
bilo è iniziato alle 12 05 MadI 
Giubilo non c era traccia co¬ 
me di tutu gii altri democristia 
ni N«il aula Giulio Ce^ era 
no. presuli ^io i consiglieri 
comunali che si erano auto 
convocati dopo la nolizia che 
Il commissario «ad actan Sai 
vatore Amone aveva appro 
veto il bliancip Erano presenti 
42 consiglieri d! tutti I palliti 
escluse la De 

A mktofoni spenti «E I ulti 
md dispetto di Giubilo» ha 
^Commentato qualcuno ha as¬ 
sunto la presidenza dellas- 
•tsmblea Ugo Vetere «Questa 
è la seconda autoconvocatio 
ne dei consiglio - ha,detto - 
fd a la, nostra risposta ad un 
uasprppriodei din|tjjdc|ftittadi 
t.iH che non ha prfPCdantt Sa 
r^Tpoe spettato al sindaco e al 
prefetto convocare il Consi 
gijo ma non i hanno fatto E 


doveroso dare atto al presi 
dento defla Repubblica di es 
sere intervenuto per accelera 
re lo scioglimento del consi 
glio Comunale Ma adesso 
dobbiamo avere la sicurezza 
che- si wlerà in autunno» Po¬ 
chi minuti prima lo stesso Ve 
(ere aveva telefonato al mini 
stro dell Interno Antonio Ga 
va per chiedere un incontro 
con tutu i capigriippo consi 
liari L incontrò à stato fissato 
per stamattina alle' 11 1 al Virni 
naie, Dopo aver parlato con 
Cava 1 espigruppo ineontre 
ranno anclM il presidente del 
Consiglio Incaricato Giulio 
Andieotll \ ^retan di tutti i 
partiti e i capigruppo di Ca* 
mera e fenato 
Euforia e prbdcCupaziòne 
Questi' gli stati 'd afilmo dei 
consiglieri autocOnvocali Eu 
fona per la cacciata di Qiubi 
lo preoccupazione per un 
evenujale slittamento del voto 


al prossimo anno «Nessuna 
(orza politica pud pensare dt, 
tenere un commissano in 
Campidoglio per un anno - 
ha detto la capogruppo co¬ 
munista Franca Pnsco • nella 
capitale d Italia non è tollera 
bile avere un prefetto per più 
di be mesi dobbiamo votare 
in autunno» «Siamo tutti uniu 
a reclamare le elezioni - le ha 
fatto eco li socialista Gnino 
Manno - Giubilo in pochi me 
si è riuscito ad isolare compie 
tamente la Oc da tutte le altre 
forze politiche t una ferita 
profonda per la città che biso 
gna rimarginare al piu presto» 
«Questo è un giorno di Glubi 
lo - ironizza Piero Satvagni - 
ma dobbiamo evitare che le 
elezioni a Roma diventino eie 
mento di contrattazione per il 
governo nazionale» 

Di Giubilo già non parla più 
nessuno È diventato un «ex» 
Prefenscono tutti parlare di 
Andreotti «Vuole diventare il 
sindaco ombra di questa città 
> dicq Gianfranco Redavid - 
per tentare di recuperare k 
malefatte di questa Oemocra 
zia cristiana» C è ehi come il 
socialdemocratico Costi o il li¬ 
berale Alciati arriva a preporr 
re di ritirare lejdlmisskjni per 
evitare un pertodo di commis¬ 
sariamento troppo lungo Ma 
ormai è impossibile Si 4 già 
messo in moto il meccanismo 


che porterà allo scioglimento 
del consiglio Arrivano nuovi 
consiglien in un angolo c è il 
repubblicàm Sqveno Crrilura 
EI unico dei presenti che non 
ha firmato it registro dell auto» 
convocazioné^ «Aspetto 1 am 
vo dei mio «Capogruppo» è it 
suo commerpo ma Ludovico 
Gatto non arilverà E sarà 1 u 
nico capogruppo comunale 
ad essere assente nella riunio¬ 
ne che .tutti gli alto terranno 
dopo la conclusione del con 
sigilo Cè da stilare lordine 
del giorno per i incontro dt 
stamattina con Cava Nel do 
cumento vipne confermata la 
volontà di tutti 1 partiti esclusa 
ovviamente i-to De di votare 
entro novafitf giorni L ultimo 


consiglio comunale è agli 
sgoccioii ma c è ancora tem¬ 
po per parlare di appalti Le 
1200 delìbere approvate po- 
chi giorni fa fanno ancora di 
scutere I comuni^i, dopo 
aver diffidato il Coreco dal 
I approvarle proporrano agli 
ex assessori soctafisti e repu^ 
blicam di mirare k loro firme 
in modo da invalidarle 
La seduta é orinai finita 
Tocca di nuovo aii ex sindaco 
Ugo Vetere tirare le o>nclu^ 
ni «Questa seduta è espressio¬ 
ne di una nuot^ maggioranza 
- dice - ia i)c ^1 unica forza 
di opposizione E un consiglio 
comunale che mmta di esse- 
re^ ncoidato» Sono le 1340 
l,.«ra Giubilo è già un ricorda 


Questa mattina rinsediamento di Barbato 

Chi è il commissario 
I px^ttì, la bk^raiìa 



i jSn»à; 

Angelo Baitalo Mro Glub 


Cosi si va alle urne 
Ecco cosa dice la legge 


Ooftodo ài vota Scadono II 18 ottobre prossimo i 90 giorni en¬ 
tro CUI SI deve votare per rieleggere il nuovo consigtio comu 
naie II 18 è un mercoledì quindi si potrebbe andare alle ur 
ne domenica 22 o con maggior probabilità domenica 29 
Visto che in Prefettura si parta di volazionr a line ottobre 
Ranzioiie detta ditto È il prefetto d intesa col presidente del¬ 
la Coite d appello a fissare la data delle elezioni Deve poi 
comunicarla al Commissano il quale, con manifesto da 
blicani 45 giorni prima di tale data qedàiavviso agli eletM. 
indicando it giorno e il luogo della votazione 
Le (late Le presentazioni delle candidatuìè devono essere fatte 
alla segretena dei Comune dal trentesimo giorno fino alle 
ore 12 del ventiquatuesimo giorno antecedenti la data delie 
votazioni Se si vota il 29 ottobre, le liste potranno essere pre¬ 
sentale dal 30 settembre Imo a mezzogiorno del 6 ottobre 
Le liste devono essere soitoscntte da almeno 350 e da non 
più di SOO elettori 

Orari del voto Alle ore 16 del giorno precèdente le votazioni, 
il presidente di ogni seggio qoslituisce I ufficio elettorale, 
chiamando a fame parte gli sefutaton e il segretano Termi¬ 
nate le operazioni preliminari il presidente nmanda alle 4 
del giorno successivo quello hssato 
Clrco8ciij|loiil e Usi Dovranno netèggersi anche"! 20 consigli 
circoscnzlooali A sua volta <1 neoeletto Consiglio comunale 
dovrà nominare i njembn dèi cbiril^b di gèstiòpe delle Usi 
A differenza del consiglio municipale } consigli delle circo 
scrizioni e gli organi delle Usi rimangono In attività e net pie¬ 
no delle competenze Imo a miova nomina 

b 

Parla l’ex primo cittadino 

«Disoccupato? 
Cè la DcL» 


Il Pei sulto •U città .i<>n ne ruò |)tk> 

F^deNoantri 

«Una nrsa « m pnma cin»KiiAPiCf 

-ssa,**r.-ss:' 

btto dt Qtilbild e dalla giunia pie.! da alm ulbii.«tMìip 


nalaesqual|fcfto,.ttCi»nune infatti che ancora 
appKnrato il blunct(i, nai ha dato una Ina per I am 
lo che epimprA il leone dal Ì2 al 30 luglio 


«AnoaRi Mn« meggioiB tnupeiaóui' 

tnwarento-. 

iLjn^’ ne dh^Àsa alla parie hn»’ 

ClllCm piantisfica delle grandi èpe* 

l -ActU bl 1 » a Rome fi «HwnWJ'R 

I ««MIMI , 4 Vihdunar 

^ hi. oiolddnle* delraièliBC 

tessociazióhé ' njolòttpre 
costfutton ed Impianti) nel corso di una confereniré fUim- 
pa dove è stato fatto il punto sugli interventi previsu nel set-i 
tonede grandi opere pubbliche del futuro - ha,dM|ip^ 
miconi - nchto4eranho competenze divenif|eate eo'ilpprc^ 
fcMMlito nonché csapactià di gestione Intènto dei pregÉw | 

4i‘l 1 

li caldo di que^gtoHhlM 
lagncoltura ha Tatto Kagaa^ 
9is^sa re leinargcnta«4JBtfn»fMM( 

mtte^cmwMne, , 

. ITI t.ì rtR otfir'>fji i.. riatta per 

venti finanziari cóntro la 
prolungata decita che sta aireeandcxdannl notevoli to tutte 
le colture U mmisuo dell Agricoltura Calogeio Mannliio. 
dopo averli ncevuii, si è impegnalo ad inrertre un emenda¬ 
mento a favore delia provincia «li Viterbo ne) decreto siecllà 
che già prevede impegni per Siena e Pesaro 


Etoergenza 

sicìma 

ijPfftoireMref < 

VÌIèlÌM«»i uni I,. 

•*» o 11 fu 0' I no'urf'U it > 


SS 

Kftam<AÌiil^^ 


L’UlllOne Inilllillnl Dutoatlaccodall'Unleilalnf 

contro allaucuora OCrace, 

In un comunicalo laswcia- 
rass^re zione afferma che I assesson 

alla ipaica ^ re pur in po8$^^dM:v20 
«oftnff meno delle graduatorie re^ 

■ lative agli sfrattati, non ha 

ancora proceduto alla asse¬ 
gnazione degli appartamenti L Unione inquilini inolìre, 
denuncia che per it nucMo bando uscito in questi gioml/ m 
motte cireoaCnzioni sono già esauriti i modqli «Iqteni^hq 
grave la scelta di aver fatto uscire |l bando in pk^ periodo 
estivo -> sostiene la s»greiena dell associazione • ChiMlere-v 
mo che la data di scadenza venga posticipate da) 3 aettèm* 
bresùqohpbre» 


Mi ^Funzionamento ammi 
nislrativo sanità irnmigrazio 
ne traspcHii e casai* Efagen 
da delle «ose da fare» dei 
nuovo commissario prefettizio 
in Campidoglio «Il mio pnmo 
impegno sarà quello di mette 
re ordine nella macchina am 
mlnislraliva 1 problemi da ri 
soivere sono molti anche in 
vista «teli importante appunta 
mento dei Mondiali di calcio 
del 90» È il primo commento 
del nuovo commissario prefet 
tizio Angelo Baibato appena 
informato deila sua nomina 
•Incontrerò quanto prima i 
funzionari dei Comune - ha 
aggiunto Barbato - allo scopo 
di creare al più presto uno 
staff efficiente in grado di dar 
mi un valido supporto nelle 
tante cose da fare sanità tra 
sporti casa viabilità e occu 
pazione Queste le emeigenze 


alle quali verrà date priontà 
negli inietvenii* Il neocom 
missaito prefettizio è stato 
raggiunto dalla lìotizia delia 
sua nomina a Terracina dove 
s» trova in vacanza con la fa 
miglia 

Angelo Barbato ha 64 anni 
È rato a C^rinano in provm 
eia di Caserta nel giugno del 
1925 Sposato con due figli 
ha iniziato la camera prefetti 
zia nel 1950 Quattro anni do 
po è stato nominato capo di 
gabinetto a Latina Tra i nu 
merosi incarichi assunti da 
Barbato c è quello di commis 
sano straordinario al Comune 
di Fondi e di commissario 
prefettizio in quello di ItrI Nel 
1976 è siato nominalo prefet 
to di Latina e nell 83 con la 
nomina a prefetto di pnma 
classe è stato destinato a Pa 
dova Dal 1987 è direttore ge 


nerale dei servizi civili del mi 
nlstero dell Interno 
Una delie cose che sembra 
no stare più a cuore al nuovo 
commissario m Campidoglio 
sono I prossimi Mondiali 
•Rappresentano un appunta 
mento troppo importante - ha 
detto ancora - per non pre 
senlare la capitale al meglio 
dei suo look. Credo che uno 
sforzo concreto dovrà essere 
svolto da lutti A questo prò 
posito vedrò gli atti deliberati 
VI della giunta già avviati 
mentre per le cose non avvia 
le prowederò rapidamente» 
Continuando nell elenco delle 
«cose da fare» il prefetto Bar 
baio ha poi parlato di «una sa 
na amministrazione della co 
sa pubblica E importante evi 
tare i buchi finanziari che so 
no causa di dissesto per I mte 
ra comunità locale» 


Ma I propositi di Angelo 
Barbato non si fermano qui 
•Oèdicherò una particolare al 
lenzione alla questione degli 
immigrati extra europei È un 
problema da affrontare cón la 
massima attenzione e*eenetà 
Sarà anche impo ante affron 
lare il problema della disoc 
cupazione con il concorso di 
tutti gli attori sociali (sinda 
cati enti locali e imprendilo 
ri) Tra Ialtro-hacontinuato 
- occorrerà un censimento 
degli autobus funzionanti e di 
quelli che possono essere ri 
messi in attività Credo che i 
cittadini prestino molla atten 
zione al funzionamento dei 
seivizi pubblici» Barbalo ha 
poi concluso I elenco delle 
•emergenze» indicando nella 
direttrice autostradale Civita 
vecchie Napoli un importante 
opera da realizzare 


Giubitog da oggi lei nim è vtito che da aoU avete ^ 
più fiitoaco. Irepo ^hltc^ provato 1500 mUla^l b 
vento di C^ga. U prefetto progetti e appalti Resta U 
1 ha vMxao dalle tue fun fatto che da oggi, al suo p<v 

zionl Non zi sente uno sto, cl sarà un commlsu' 

Konfltto? rio , 

No non mi'sento per urente li commissano era inevitabile 
sconfitto Perché afmeno noi non c erano altre soluzioni E 
demociistiani.abbiairio dimo Po* ^ un problema fino a un 
strato la volontà di voler attua certo punto Mi sembra più 

re un programma di affronta grave il fallo che rnolli della 

re I rtodi L esisto ciMnpIessivo maggioranza e della giunta 
nguarda i comportamenti di noti si siano assunti fino in 
I tutti E te respònsabilnà piu responsabilità 

pesanti e precise sono degli questione impor 

alto» 

,„,endedtt,l.„o,...e.H? rrrb«'viflic?.SSL' 

Ex alleati vorrà dire io ho più te andare al voto a piiniave- 
volte nvoito loro appelli al ni 

"Tkk ? Ho «mpte dello che questa è 

ce I abbiamo p er Inly que questione di procedure e 

sto senso di volontà di gover meccanismi che sono al di 
fuori dell amministrazione 
Beh, se avete anche troppo, che noi non possiamo con 


vtfto che da zoU avete ^ trollare Spetta agli organi del 
provato 1500 mlUa^l b io Stato (recidere No, non mi 
progetti e appalti Rèsta U sorprende questa decisione Si 
latto che da oggi, al suo p<v vota ad ottobre'^ A noi va bene 
sto, cl sarà un codudIhB' anche cosi 


dovrà lasciare 11 suo po» 
sto in CamplifogUo Correli 
rischio di nnancre dlioccv* 
pato? * 


l?TaiS, c^ToM 

maggipranza e della giunta pc a tem^piero^E te aMKU 
nnn «i xiAnn atwinli finn in UC 3 tempo pieno b le aSSICU 


non SI siano assunti fino in 
tondo le loro responsabilità 
Questa è la questione impor 
tante 

Sembro cerio che si voterà a 
novembre Voi de preferiva 
te andare al voto a prioave- 
ra 


De a tempo pieno E le assidi 
ro che ce da lavorare parec 
chio 

C è una lezione che ha trat 
to da queste vicenda? 

Si Secondo me si dimostra 
ancora upa volta che la eoe 
sione politica e i meccanismi 
isUiuzipnalrsono questioni da 


Ancora ditoso Fumata nera,per I awlo nido 

il nido « *» Kugla materna del) o, 

spedate Sant Eugenio Dopo 
flCII OSpEiiaiC un incontro con il Comiiatà 
SailfEUfleinO gesnone della Usi RmT, 

risonasi in un nulla di latto; 
le mamme insieme ai toro 
bambini si sono accampale 
nel giardino della scuola materna i due edifici scotastiql 
prezioso servizio per le iavoratnci dell ospedale, sonò stati 
fatti chiudere dalla direzione sanildria il 4Ìuglio 


Ho sempre detto che questa è ‘^iu?ipna», »no quesuon» oa 
una questione di procedure e affrontare Una riforma è ea 
meccanismi che sono al di *®n*lale ^esto é quello che 
fuori dell amministrazione imparato ire sembra poco 


FABIO LUPPINO 


«L’hanno mandato via? Era proprio ora» Breve storia di un anno «nero» 


«C’è voluto il presidente 
Che brutta figura per la città» 
Per la strad^ ecco cosa 
pensano i cittadini 
della vicenda capitolina 


CUUDIA ARLBT 


■i Che pensa la città di que 
sto sindaco degli scandali ri 
masto aggrappato con curiosa 
ostinazione alia prima poltro 
na del Campidoglio cacciato 
a forza niente meno che dal 
presidente della Repubblica’’ 
Per la strada tra qualche 
scrollate di spalle della con 
sueta serie «hi se ne frega 
tanto so tutti uguali» si regi 
strano autentici flash dinso 
spettata indignazione 
«Um figuraccia davanti a 


Dio e agli uomini proprio 
una gran figuraccia» Ciqquan 
t anni impiegato di banca Al 
varo «romano de Roma mica 
fasullo» da via Òttaviano 
scuote la testa e Isomde acido 
•Commissariati come i ultimo 
dei paesi dell Aspromonte 
una schifezza» Ma che sinda 
co vorrebbe^ «Boh non si sa 
più che cosa pensare Sta cit 
tà ha da chiudere bottega» 

In frimoa Tiiluna, Davide 
cammina m bermuda e eia 


batte Trentanni aiuto regista 
commenta !a notizia del gior 
no «È grave che sia mtervenu 

10 il Presidente Ma almeno 
Giubilo se n è andato Roma 
ha sofferto con questa ammi 
ntsirazione La perdita piu 
grossa per me è I estate rema 
na L anno scorso c era alme 
no la rassegna di film organiz 
zatadaiPci No nonvbrreiNi 
colmi sindaco preferirei Ar 
gan 

«11 «Indaco? Non è di mia 
competenza» Canottiera nera 
sotto i unifome sbottonata da 
vigile urbano in vm Giolitu di 
spensa multe a destra e a smi 
atra Va bene non le compete 
ma un opinione ce I avrà «Si 
curo Penso che 1 intero sisle 
ma debba cambiare Petrose) 

11 Vetere Gesù Cristo o Giubi 
lo non fa differenza Avevano 
tutti troppo poco potere per 
amministrare davvero» «Giubi 
lo è stato travolto dagli scan 


dali certo Con alin non è av 
venuto Ma non è questo il 
punto» Ah no’ «No è che ci 
vuole un sindaco eletto dtret 
temente dalia gente devono 
piantarla di giocare a carte 
puntando a chi vince più poi 
Irene» E giu multe 
■Giubilo, chi è? Guardi ohe 
amva i) 97 me fa perde I au 
to» La signora si scrolla di 
dosso te domande e sale su! 
mezzo trascinando le borse 
delia spesa «Ci vuole che fun 
zionino sii cosi altro che» E 
chi Cl dovrebbe pensare’’ 
«Mah uno di noi magan un 
comunista» Però II partito de 
gli indifferenti come sempre 
poi cosi indifferente non è in 
un edicola di via della Consul 
ta da un buchetto di mezzo 
metro quadrato sta inchioda 
ta su una sedia a disinbuire 
giornali «Doveva dare le di 
missioni lui guarda un po se 
bisognava aspettare Cossiga 


Ma quelli della gente se ne fre 
gano» Quelli chi scusi’«Loro 
gli amministraton Pensano a 
spartirsi le pollrcme ai cittadi 
ni non pensano» Nessuno 
mai’’ «6e me riconto Petrose! 

K" 

«E un bravo ragazzo» Unico 
ma proprio unico un pensio 
nato in piazza Monte di Savei 
to faccia da Jean Gaben m at 
tesa deli autobus difende ) ex 
sindaco per quel pcreo che si 
può «Lo conosco personal 
mente è un bravo ragazzo» 
Prego’ «Ma $1 una brava per 
sona molto (Heparata che ne 
ha fatte più di Bertoldo Ma 
mica per colpa sua s è fatto 
un po prendere la mano» b 
da chi’ «Da quelli dei suo 
gruppo» Minimizza «E co 
munque già una volta c e sta 
to i) commissano straordinu 
no non é la fine del mondo 
Certo che sia figura la poteva 
evitare Bastava scic^liesse il 
consiglio» 


B 6 togo^ W Glubiio vie¬ 
ne eletto indaco' dopo due 
giorni di tentaìivi 41 voli a fa 
vere Pel Od Verdi e Pampa 
na escono dall aula per prole 
sta 

12 seriembre 1968 Discorso 
programmatico di Pietro Giu 
Olio in ^nslglio H 15 la giunte 
propong 11 tunnel sotto I Ap- 
pia do pagarti c«m i tondi per 
Roma capitale 

17 aontimboe 88 Giubilo 
propone la ppvatizzazione 
cfelte mense scolastiche La 
proposta noto Viene approva 
ta '**' 

15 ottobre jlS. Giubilo an 
nuncia le iterahe alterne» 
Oslegvato da Pci Verdi Dp 
Psi Pn esponènti della stessa 
De Lega ambiente e Wwf il 
sindaco resta solo II 2 novem 
bre la giunta boccia ia propo 
sta 

27 ottobre 11 sindaco in 
, Vita iv^iliajntensificarei con 
' trolli su polacchi marocchini 
I nomadi e ambulanti Nei mesi 
I successivi diversi campi nò¬ 


l'Unità 
Giovedì 
20 luglio 1989 


madi ven^oAd sgomberati con 
la toma. 

12 notierobrè 'M Con un or 

dinanza CiUbiio affida ) appai 
lo mense 

23 novembre 1988 Giubilo 
fa approvare un minipacchet 
di optireper i Mondiali del 
MaVt^iugno il Tar boc 
ctetetiepólònà*. 


i avvocatura'-dopo blocca il 
pupiliò deKsindaco perché >1 
candidato é jsteto condannato 
to passato peLtniffa 
6 febbi^4l^ AlMieiaa 
di imzto Ótoto. « Papa wnla 
I mdiCe sugli «anéolt da Teno 
mondo» della capitale 
22 mene 1889 Mandato di 
companzipne per Glubiio per 
I affare meìue L accusa è di 
interesse privato in atti d uffi 
Ctok aggravalo e continuato II 
smda^ to stesso giorno sidi 
mette e atmunoiq, «Resto solo 
se ho la Solidaneta degli allea 


li» che però non si dimostre 
ranno solleciti li 29 marzo si 
dimette anche la giunta 
16 aprile *89 Le opposizioni 
SI autoconvocano II Coreco 
ammonisce la Biuntu o ap 
prova il bilancio 87 o mande 
rà 11 commissano ad acta La 
giunté intanto ha deciso di as¬ 
segnate gli appalti dei Mon 
diali prima di presentare le di 
missioni al consulto. 

27 ap*^ 89 Si nunisce il 
consiglio per te pnmà volte 
Ma Giubilo antepone al volo 
sulle sue dimissioni I approva 
zionèdel bilancio 
lOmagrie La giunte proroga 
appalto delle mense con top 
p^izionediPst ràePri 
23 maggio Convocalo il con 
sigilo La De fa mancare il nu 
mero legale L opposizione 
raccoglie le firme per lauto- 
scioglimento II 25 Giubilo 
«sconvoca» it consiglio per an 
dare «te Cava a ch^re con 
sigli Nqn viene ricevuto 
27 ghigiip Itezza 4l Spagna 


vietala ai saccopctisU 1| H lu 
gito un altra ordinanza preve¬ 
de tom multe per chi gira a 
torso nudo per i) centro stori 
co 

2 luglio II 1^:l denuncia eòe 
negli appalli per le opere 
mondiali c è un prezzo sovra 
stimato di circa S miliardi 

3 lo^h» fM e Psi escQ^ Àlla 
giunta II Pei chiede al pietetto 
di convocare il consìglio per 
I autoscioglimento 

5 lugUa L Osservatore Róma- 
no attacca il sindaco H gto^ 
naie Vaticano denuncia là 
condotta Illegale del sindaco 
12 luglio La De da sola ap¬ 
prova delibere per appattPoa 

I SOO miliardi t 

14 luglio Occhetto acrive a 
Cossiga chiedendo H suo in¬ 
tervento 

16 higlto il presidente della 
Repubblica convoca Cava, 
mentre i) commissario ad acta 
approva il biteneto U ^paiola 
passa al ptetettoohe nomina 

II commissario stiaordlruiQO. 
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. W Pisana ha una «nuova» 
Sìunla. 1) nmpasio d6l)'esecu-> 
Uvo. regionale è stato volato 
Ieri in consiglio: a favore si so¬ 
no pronunciati gh esponenti 
dei. pentapartito, contro han-«. 
no volato icomunisii e i missi¬ 
ni, Per I » Verdi arcobaleno 
Francesco Bottaccioliha vola¬ 
to contro,, mentre Primo Ma- 
Stramoni si 6 astenuto. «Si è 
voluta' adeguare la giunta ai 
nuovi assetti postcòngréssuali 
.di De e'f^ì - ha affermato ili 
aula Mario Quattrucci, spre¬ 
tarlo regionale del Pei - e cen 
care di rendere presentabile 
elettòralmenté uri'alleanza 
ché^lnvece mostra fin troppe é 
visibili crepe*. 

La seduta di ieri alla Insana 
ha anche ratifìcaib le «iimis- 
sioni 'deirex cf^pogrupiM co¬ 
munista Pasqualina Napblèta- 
ho, ora eletta al ^rlamento 
eurppeo. Il iuo posto in consi- 
gtiQ ,iè, stato preso da Vittoria 
ToIai anni; ìunzionaha del 
Min|i^e;b dei Beni cultùrali 
résmnsabile iepiminile della 
FederaàiQne comunista romà¬ 
na. Sostituirà la JSaPOleiano 
alla' pel., In-. 

ve(^^„^dKa PcfTonI, vtceca- 
pogruppó dal 77. già assésso- 

Araiàmo ora à spulciare tra 
le dgHè del «hmpastq». Grimo 
' La^l, psi, è stato riconfeima- 
.tp ,pmsidente della giunta. Il 
democristiano Potltp Salatio 
sàrà Usuo^^ce. In sostituzione 
dei-collega dì partito Giulio 
Cesare Cadenzi che si è di¬ 
messo per andare a Strasbur- 
go.-Néila nuova compagine 
governativa sono entrali an- 
che .C^rgio.Pasetlo e France¬ 
sco'Maselli, de. Gabriele Pa- 
nlzzij’ psi, ha lasciato, la vke- 
presidenza dei consiglio pér 
andare a sostituire il suo colie-> 
ga di partito Giuseppe Pa>iot-‘ 
la.^SòriP rimasti fuori I de Ra¬ 
niero Benedetto e Francò 
Splendori. Sono stati invece ri- 
confermati Giacomo Troya; 
dc^pa^lo Pulci, psi. Teodoro 
Culblo, pii, Paolo Arbarelló, 
psi;'Lamberto Mancini, p^i, 
VìòtebziO Ziantoni, de, é &iza 
Bèrnardi, prì.il democristiano 
PaOlòTufli lascia l'assessorato 
al demànio e patrimonio e 
passa airud)anlstìca. 


Saranno portati in tribunale # 0àké neffordinanzà ' 
il presidente socialista sulà l^e 180 dirìienticata 

e gli assessori'della Pisana" ha psirlato di reati 
in Garica rteri984 provocati dal clientelismo ' 

«Favem i maiàe^ {ndvatià 


Lo sciopcm blocca il metrò 

I lavoratori si-sono fermati 
contro il rischio amianto 
Acotìal: «Cólpa del Comune» 




GaWìteHnBii _ Ctsai» Galletin _ 

Himpasto alla Pisana 
Eletta la nuova giunta 
Il ì^ntapartito 
si scambia gii assessori 

Ancorò pentapartito, anche se «rimpastato»/ alia gu^ 
da‘della, tisana. È stata eletta ieri,"in consiglio, la 
nuova giunta; Hanno votato contro comunisti, missi¬ 
ni e 11 .verde Francesco Bottacciolì. L'altro verde ar¬ 
cobaleno. Primo Mastrantoni, si è astenuto: ^Contro 
l'«operazione-rimpasto» ha sfen'ato’un duro attacco 
il comunista Mario Quattrucci, definendola una rial- 
fermazione di supremazia della De sui socialisti. 


1 soldi che servivano per costruire la rete di struttu¬ 
re pubbitche, previste dalia legge 180, finirono nel¬ 
le casse degli istituti psichiatòcl privati.<^Uno sper¬ 
pero di quasi duecento miliardi; Con l’accusa di 
peculato per distezione il giudice istruttore Riccar* 
do Morra ha rinviato a giudizio l'ex presidente so¬ 
cialista della Regione Gabriele Pamzzi ve tutti i 
componenti della giunta pentapartito del 1984; 


1AMTONIOXIPIUAN1 


La giornata politica della Pi¬ 
sana èstata surriscaldala dal¬ 
la polemica tra Mano Qual? 
Irucci e il segretario regionale 
socialista'Giulio Santarelli. Il 
pnmo, mlervenendo m consi¬ 
glio, ha ifrato velenose frecce 
controrla neonata gunta. «il. 
Psi ha accreditato l'idea del 
rimpasto tecnico. ha affer¬ 
mato il segretario comunislà - 
La £>c, invece; hà puntato sul¬ 
la ricomposizione politica del¬ 
ta giunta, to' effeiii te dimikilo^ 

ni sono servite alla Oe pef riaf^ 
fermare li proprio primato sui : 
socialtki. Il rimpako'tecnioo à 
stato lusf^iato ;in uri m^ 
cambio di assessorati; È pre¬ 
vedibile ora una gestione 
. clientelare e assesScmle, a 
pezzi e bocconi, del program- 
rha pentapartito. Laivkenda 
del Comune di Romak 9 $tilui- 
sce la prova emblematica det- 
k tendenze in attof. ^.... 

Il duro attacco di Quadrucci 
non à andata giù a Santarelli. 
Respingendò le , àccuse. di 
<otTCspopsab.ili(ài 'neilà vh 
ceii^à ipmana. i) j|eà^r del 
garòfano: àfiertnà che i comu- 
misti dovrebbero sciogliere lot¬ 
te te Ipro àlleapze.cori la De a 
livello locale; prima di chiede¬ 
rò ai sociafisti di rompere alla 
Pisana. 

Il dibattito irt aula. Ieri, si è 
aperto con l'intervento dei 
missino Gramazlo, che ha de- 
fin|i6 il rirnjpasio «uno scam¬ 
bio di poltróne sénza speran- 
ze«. Lamberto Mancini ha in¬ 
vece dichiarato di aver sotto- 
scridoTaccordo perchà.anco- 
ra di pentapartito. Secondo II 
Capogruppo socialista, Luigi 
Pailodini, «Sì ricòhfjkt^a l'esi- 
slenza ói una sài<|a intesa per 
pros^uiie l'alleanza di penta- 
panilo sulia base degii ^impe¬ 
gni programmàtici presi 
neli’ST». Neiresprimére II pro¬ 
prio dissenso risotto ’al rim¬ 
pasti Francesco Bodacciòti 
ha auspicato che anche i| suo 
coitef^a verde arcobaleiìOj.Ma- 
stranioni; che invece si é aste¬ 
nuto, «sappia sottrarsi all'ab- 
braccio della piovra partito- 
cratica; Alirlmenti i verdi 
avranno ^due rappieròntanii. 
uno di opposizione uno di 
maggioranza». 


^(vestati-tre studenti 

Ladri di scienza al Cnr 
%tto il naso dei custodi 
dlpredaipno la biblioteca 


■i Furono,icor|venziont:d!o- 
ro«. Centodant^ette thiliàrdi 
di denaro della collettività per 
continuare a far esistere-i ma¬ 
nicomi privati. Una cifra ele¬ 
vatissima, che sarebbe bastata 
cecamente per mettere in pie¬ 
di’ ì servizi pubblici; prevali 
dalia legge ISO mia che invece 
fu sborsala; tra il 1982 e, il 
lG8l, per finanz|arò gli ^istituU 
psichiatrici privati. jròr,il giudi¬ 
ce istruttore f^ccardo Morra si 
è trattato di peculato per di¬ 
strazione. La giunta regionale 
prèsieduta da Panizzi avrebbe 
usato tutto quel denaro non 
per gli* scopi previsti dalla leg-. 
ge dì riforma della psichiatria. '' 


rimasta: legata ai. nome d^^^- 
sagita. ma illecttvnente’e in 
modo clientelare. , 

Cosi ien, chiudendo un'in¬ 
chiesta durata sei anni, il giu¬ 
dice Mona ha deciso dì màr)- 
dare davanti ài tribunale ben 
dodici amministratori regiona- 
. li; personaggi politici che-in 
.passato hanno ricoperto inca- 
richUdi prekigio., alcuni che 
ancora p^i fàrifio pane del¬ 
l’esecutivo regionale. Chi sarà 
processato per 'non aver ap¬ 
plicato la legge 180? Innanzi- 
, lutto il presidente socialista 
' delk.giunta déLI 984vQabrietè 
Panizzi che proprio ieri, .dodo 
"^'"un periodo senza 'iricarichi 


amministrativi, è tomaio a la¬ 
re rassessorealt’^gricohura.' . 

Tra gh impuiaildie dovraiv. 
no rispondete divpepulaio d- 
sono anciMiàttn: assessori., n- 
mastiilri q^lca .dopo H nmfia* 
sto dei'gionu scorsi, ll'soclat^ 
sta Paolo Albarello, delegato à' 
sport <e tunsmo: Paolo Pulci 
deirUds,^ assessore ai traspor¬ 
ti; il liberale Teodoro Curo(o. 
alla ci^ura’ e Eilto BemàròV 
repubblicano, del^lo ai ia- 
von pubbhQ. 1 .. Boi CI sono gh> 
ex. Due dt fresca destituzione: 
Raniero fienedetk^. della Op, ' 
soppiantato ièri dal codila di 
paròto Paolo Tuffi è Giulio Ce¬ 
sare GaHénzi. demòcri^ia^ 
ed ex molto parriedare, es¬ 
sendo rUnctto.a f^ eteggere 
al'PàrIàmento europèo.- 

Nell’elerìcos' degli imputati 
che sarannotpudìcali m tribù- 
nàié d Sqriò àridte i democri¬ 
stiani Ettore Aìiiti e :liv^o.Ci' 
lardi, Tex. assr^orò kteiaidè- 
mocr^tico. alla sanità: :GiuÌio 
Pietrosanti, it;bui nonte è stato 
trovato-snelle liste della .P2, il 
socialista Sebastiano .Mex^U. 
attualmente pariamentaiei: e 


l'altuale presidente de) consi¬ 
glio della Pisana, jldemocn- 
siìanoiGrurio Lazzaro: ' - 
L'inchiesta giudiziahaprese 
te iposse da una rjenuiteia de( 
«comifàio. ' psichiatria v' demo¬ 
cratica» sulla diSappJicazione 
nel Lazio della legge 180. Era 
il 1983; in quegli anni, secon¬ 
do il comitato, it boicottaggio 
còpiro la legge ohè aboliva i 
manicomi era violentissimo 11 
.'fascicolo fu affidato al sostitu¬ 
to procuratore Giancarlo Ar¬ 
mati .e in pochi mesi si arric¬ 
chì;-^ numerose denunce-di 
farriigliarì di malati di mente 
che parlavano di mortio lenti 
causati dalla totale mancanza 
di assistenza.-li giudice Arma¬ 
ti. formalizzando l’inchiesta. 
aveva< ipotizzato come reato 
possibile proprio- l'omissione 
di soccorso nei confronti degli 
ex degenti. ’ 

Una' imputaziorte superalà 
dalle iodaglni coordinate 
, ,dad giudico Morra che; spul¬ 
ciando tra le deiiberegeglona- 
U, ha trovato gli illeciti: per rin¬ 
viare gli amministràtori della 
Pisana davanti al tribunale. «Si 


volte evitare - ha scnllo j1 ma- : 
gistrato nell’ordinanza .1 di>nn- 
vto a giudizio la chiusura' 
delle casedi cura privateassi? > 
curando ad esse.il profitto del 
pagamento dellevdiane.e al 
tempostesso; con Tapparente 
decisione dellaconservazione 
del posto di lavoro af.dipen- 
denti, evitando 1 cosi anche 
upa decisione impopolare e 
la con^guente perditadi con- 
senSo:'-politìco>.-' Per:i] giudice 
Morra «vi fu certamente un 
profitto di natura patrimoniale: 
per t privali che gestivano vie ; 
case i di cura; ma stando àllà 
nsultanze processuali vi^fp^un 
profitto;'pur:se di patura hoo; 
patrimoniale, anche per gli 
imputati. Ed è noto che, sè-Jc 
condo la giurispmdenza, li- 
profitto nel reato di peculato 
può Gonsìstere anche nell’al- 
iargamento della base eletto-v 
rate, nel consolidàirienlp del- 
l’Influenza politica; rielì'incre^ 
mento deU'estimazìone e neL 
l'acceleramento della carrìe- ' 
ra». Insomma per il magistraro 
il clientelismo dei pubblici 
amiriinislratori è senza dubbio 
un reato. 


. Fantasmagorico Lanoetti, sobrio e austero Fausto Sarli 

Colori in libe^ e ^ee sobrie 
Sbisem ite itdà à ^ 



Pre^ic^mente distante e raffinata la donna di Lan. 
cetii, avvolte ih uifà fantasmagoria di Colori tranné 
per i'abito. dà:aera da^o, che rimane nero 6 fulig¬ 
gine. Più sobrio, quasi austero, Fausto Sarti che in- 
segue una stilizzazione di modelli sempre più es- 
.sefidale. Al cenilo. Vte,Ile jue ciOazio;li è stavolta la 
'spirale con i^ la: sè|àtà''iièg|ìjìté;. 

Oggi si diiude:{h,be1lézià'rà ai'?pa'ghh.. 


ROSSIUA MTTItTI 


Un mndello Si Gancetti 


■i Cornice di gran fasio per 
LanceUì che. Inseguendo ai- 
' mosfere di rarefatta nudità, 
ha preferito ritagiiarsi uno 
spazio negli incanti teSì^tdi- 
no di palazzo Patlai^ini. alias 
Casino dell'Aurora, deceduta 
da un buffet affollatis^mo. la 
soirée è trascorsa: aii'ìnsegna 
di rafrmatezze neiralkstimen- 
to scenografKÓ (sostenuto 
dallo sfondò dì archi e capitel¬ 
li del delizioso Casino) e di 
un ritmo di sfilàta vekicissimo. 

^ Quasi imppsiibìie fermare 
nella mente té immagini di . 
questa «donna Latw%tti«,.hioci- 
cante di giiamizjprii che si in¬ 
nestano lin po' ovunque sullq 
giacche o sui taììfeiir aderenti; 
ora.coloralissinta, awqlta net¬ 
te fantasie variopinte ^ panta¬ 
loni e •«àriif, ora soira nel ne¬ 
ro e fuliggine déirabito da se¬ 
ra. È un po’ frou-frou. se si 
adoma di piume e frangie 
slanciale, ma soprattutto pie- 


ziosamenle distante quando si 
concede alia vista del pubbli* 
co appoggiata alla scritta Zón- 
cefff sul sepéré'tKérijotà. 

Dalla fantasmagoria delia 
sera Lancetti ri passa alia so¬ 
brietà della mattina con Fau¬ 
sto Sari), stilista attento airar- 
chiiellura geometrica dei vesti¬ 
ti. Poco incline a preziosismi 
baiocchi, Sarii si concentra - 
forse fin troppo - suH’idea di 
fondo, la spirale, che toma co¬ 
me costante nel taglio e nei 
pochi molivi decorativi dei 
suoi modelli. ' Monocolore, 
perlopiù. l’abHo firmalo Sarli 
acquista una fisionomìa parti¬ 
colare grazie à un accurato 
gioco di, tagli che ^tle in vi¬ 
sta U busto sottile delle model¬ 
le e le avvolge dietro in ampie 
mantelle come corolle di fiori.. 
Per la sera, pochi virtuosismi: 
una spirale di pieghettature 
che sale asimmetrica su un 
braccio nudo, la coda de) 


•lungo», pantaloni in jaquard 
lamé,eC(r5f/our. 

Per là giomala conclusiva di 
oggi ài attènde Laug, Tivioii, 
Odicini, Curie! è rmtramonta- 
bile Valentino, che tenà la sua 
sfilala nello spazio bianco e li- 
^gne^^dl-Migriànelli. 

' Spà^’ che’-'dp^ il cornpleto 
restàuro,eseguito in strétta tól- 
labpraziòne con ia sovrinien- 
denza per i Beni ambientali e 
architettonici di Roma - sarà 
sede privilegiata per le sfilate 
dello stilista, ospitando però 
periodicamente altre attività di 
tipo culturale. 1^ notizia è sta¬ 
la riferita nel corso di una con¬ 
ferenza; stampa promossa dal¬ 
lo stesso Valentino dal tìtolo 
Afra Afodo e Industria per gii 
' anni VO. È stata sottolineata 
inoltre., la presenza', duplice 
dello stilista, a Roma è a Parigi, 
dove presenterà i modelli del- 
Ta sfilata romana mercoledì 26 
luglio. In complice abbraccio 
con il Gruppo GFT, Valentino 
intende affermare cosi un ca¬ 
rattere universale della moda 
(riuscendo, per inciso, a evi¬ 
denziarsi anche stavolta nel 
mazzo degli stilisU riuniti nella 
manifestazione). Prima del' 
grido «a Parigi!», l'appunta¬ 
mento è comunque a riveder 
le stelle stasera a piazza di 
Spagna con top-model, vip, e ì 
sedici stilisti che propongono 
il tema dell'abito da sera. 













MAMMA MASmOLUCA 


■■ Non ri è mo$sa,bnà sola 
veltura.-Là linea A .della me¬ 
tropolitana ien ròàttina è ri¬ 
masta compietamente blocca¬ 
ta per lo sciopero di tre ore in¬ 
detto da CgiI, CisI e Dii, che 
ha registrato una atfesione su¬ 
periore àll’W per cento tra i 
lavoratóri.: 

Sotto '£^ùsa l'assenza di 
misure antincendio é-di venti¬ 
lazione néllè gallerie, dove al¬ 
la temperatura elevata si ag¬ 
giunge la ^presenza dì polvere 
d'amianto prodotta dalle pa¬ 
sticche dei.,freni delle vetture 
rimorchiate.' < - 

Problèmi''moli da tempo, 
tanto‘éll'ACbtràl, quanto al 
Comune, à alia Rétene. L'a- 
zienda! pòjrò. prende le di¬ 
stanze, glràndo - airammini- 
slrazione capitolii^a la respon¬ 
sabilità dei ritardi neli'adegua- 
mento degli'^itnpfanti di àrea- 
zjonee antincendiOK 
...pocumenti.. alla mano, il 
presideqtei^^delrAcotra); Tullio, 
Irò Felkré, ha ricoslruìtoierì'm 
uria conferenza stampa le tap¬ 
pe delle richieste presentate al', 
Comune, a partire dal luglio 
delio scQfM anno, t quando sì 
insediò (a nuova cotiimissiOne 
amministritrìce. 

■AbbianiovsosUfuito k; pa¬ 
sticche dei ; frenii contenenti 
amianto iri tutte i^le moliicr e 
nel IO pe^ Cento delie rìmor- 
chiale - hà detto De Felice**. 
E, intanto; abbiamo puntato 
ad inseriré iriterventi dì ade¬ 
guamento desìi impianti dì 
ventilazióne nelle schede dei 
Mondiàii, sqttolliiieando,.,ripe¬ 
tutamente ^urgenza dcll'làper- 
tura|dì fori per l'areazione ad 
Ottaviano e a Osteria del Cu¬ 
rato».. I 


t'aziendà. però, è riuscite 
ad ottenere sòltei]|lo Ktelì* 
mento dèi di àròpfià* 
mento dei dépqsilò di Osteria 
del Curato tra le opete per i 
Mondiali; Quanto alla ventj|à- 
zioné, l’unico rlsultetp è riàrò 
j'incariCo affidato al^^lntemie- 
Iro dall^assessore Moii. ;dopp 
ripetute sollecìteioni da parie 
deil’AcQtte), -di élaboràre;jn 
progetto esecutivo, per l'adè* 
guarnente degli impianti, Il 
progetto però, che doveva es¬ 
sere pronte daìgiugno scote, 
non è ancora stelo consegna^ 
te. E mentre le richieste dell’a¬ 
zienda non . hannov frovialP 
ascolto, la giunta ha approva¬ 
to la reailutazione di nuove 
biglietterìe magnetiche, c|iè 
prevedono forti impegni di 
spesa. Una decisione dura¬ 
mente contestala dali'Acotral. 

«Comprendiamo le régluni 
dei lavoratori"? ha deifò De 
Fétice *, ma l'elemento para¬ 
dossale m questa sltuàJùcme è 
f'inabissamente deii’iriierlocù- 
tore principale, cioè del Co¬ 
mune. Siamo comunque di¬ 
sponibili a fare il possibile per 
migliorare , quanto; prima le 
córidUidrii diiàvoio; anche se 
sarà difficile, riuscire à stacca¬ 
re ad agosto le rimpichiate 
come qi è stato richieslo, per¬ 
chè comunque andrebbero 
riassemblate entro la metà dì 
settembre, comportando un 
grosso carico di lavoro». 

, 1 tempi, però;, sonò lungrìi. 
Per t'acquikó di uri nuoirò im¬ 
pianto dì pulizia, cpn ì tondi 
stanziati dalia Regione, servirà 
non rrìèiw dl.uri an|i\o, come 
^pure per Tadeguamento del- 
l'areazipne,. ammesso : che i 
- nuovi amministratori capitoli¬ 
ni diano il toro assenso. 


Seguesbati 
469&lsi 
Picasso e Dall 


Controlli in piazza del Pantheon | Pronta delTAssistal 


I La Città va ripensata 
ì airìnsegna del softwaopeà 


IB: Coi libri sótto il braccio 
sono riusciti a rubare volumi 
e volumi di testi scientifici 
sono gli occhi di impiegati vi- 
gHl; Tre giovani ventiseienni 
hanno così asportato dalia 
biblioteca dei Cnr ben ISO li¬ 
bri, Ora grazie alle ricerche 
dei carabinieri del reparto 
opèraiiyo, l tre «ladri di scien¬ 
za» "sono stati pescali e de¬ 
nunciali. Sono Marco Malizia, 
che: custodiva in casa il sin¬ 
golare bottino di migliaia di 
pagine, ma del valore di oltre 
cinquanta milioni; è stato de¬ 
nunciato per ricettazione per¬ 
ché alcuni testi li ha già ven¬ 
duti,, Federico Tone, studente 
delia facoltà di Geografia, e 
Enrico Rovelli, iscritto a Biolo¬ 
gia, hanno invece una de¬ 
nuncia per furto, perché rite¬ 
nuti gii autori materiali delle 
contìniie epurazioni dagli 
scaffali della biblioteca. 

Da tempo alla biblioteca 
de! Cnr gli impiegati si erano 


accorti di alcuni «buchi» tra i 
filari dei libri custoditi in stan¬ 
ze dove l’accesrò è riservato 
al solo personale. Uno dopo 
l'altro gli spazi vuoti erano di¬ 
ventati 150, abbastanza per 
poter passare inosservati, te¬ 
li anzi da far temere che quei 
libri non sarebbero più torna¬ 
ti dai prestiti in 
questo il personale si è déci- 
so a informare i carabinieri di 
quelle continue mancanze. In 
poco tempo la'pislà ha porta¬ 
to alla scoperta di tre studènti 
un po’ troppo atfeziohati alla 
scienza. Nella'casa di. Marco 
Malizia sono stati ritrovati la 
maggior parie .dei libri aspor¬ 
tati dalla biblioteca, appena 
in tempo per essere salvati 
dalla vendita toccata ai lesti 
non più trovali dai carabinie¬ 
ri. Ma gli autori te furti pare 
siano gli altri due ragazzi che 
coi libri in collo per lungo j 
tempo sono riusciti ad andar- j 
sene senza destare sospetto. I 


■i In un’operazione con¬ 
giunta con la Guardia di fi¬ 
nanza di Cagliari,' il nucleo 
centrale della polizia tributa¬ 
ria della città ha sequestrato 
469 opere, tra quadri e grafi¬ 
che. false. Si-tratta di uno 
dei più ingenti sequestri rea¬ 
lizzati nel campo dei traffico 
di quadri falsi, portato a ter¬ 
mine nel corso di un'inchie¬ 
sta italiana che sta cbndu- 
cendo la Procura della Re¬ 
pubblica di Cagliari. 

Di grosso calibro anche Je 
firme delle opere ora in ma¬ 
no alja Guardia di finanza. 
Accarilo a famosi italiani 
quali Brindisi, Sughi. Cascel- 
la, Fiume. Sassu e Guttuso, 
grandi pittori della storia 
deil'arte intemazionale co¬ 
me Picasso e Dalì, quest'ulti¬ 
mo scomparso da pochi'- 
mesì e forse per questo più 
allettante per II commercio 
delle copie. 


A un primo' esame la polì- i 
zia tributaria ha constatato 
che le opére erano palese- I 
mente false, ulteriori I 

acceriamenti tutti i 469 pezzi . 
sono stati sottoposti a una i 
perizia àncora ih corso. Nel I 
grande mercato dell'ane fai- ' 
sa ci sonò moni più o meno ; 
perfezionisti e fprsè^ questo ' 
individuato nelt’o^razione 
si avvaleva djì autori poco 
abili. Ne) carqet delle opere ' 
destinate alla nostra città, 
una delle più floride piazze 
nel genere, compaiono in¬ 
fatti Casceila e Guttuso, due 
degli autori presi’ maggior¬ 
mente di mira, dai mercanti 
dei falsi d'arte. Una*vera e 
propria «holding», che si av¬ 
vale di una rete organizzati¬ 
va complessa e che control¬ 
la tutti i passaggi del marke¬ 
ting, dalla produzione, spes- 
so>u commissione, alla rete 
di trasporto, fino alla vendita 
al minuto. 


Mi «Per i tavolini le so¬ 
no cambiate» * hanno detto 
gii agenti del primo distretto 
di polizia ai pcoprtote del 
bar e dei ristoranti di piazza 
della Rotonda, al Pantheon * 
«da oggi cOntioliiamo noi». 
Ora le verìfiche sull'occupa¬ 
zione di suolo pubblico ven¬ 
gono eseguite da loro, ndn 
più dai vigili. Cosi, l’altra sera, 
it ristorante «Di Rienzo», il fast 
fSXKl «Burghy» e i baf «toto- 
nelii». «Pantheon» e «Rotonda 
Torrefazione», si son visti 
chiudere molti dei tavoli: si¬ 
stemati all'aperto su una del¬ 
le piazze più beile della città. 

Per la prima volta la polizia 
si è occupata di verificare se 
l'occupazione di suolo pub¬ 
blico per ì tavolini dei locali 
corrisponde a quella conces¬ 
sa dai Comune: un tipo dì 
operazione ncxmalmente 
svolta daile'guardie munìci- 
pal). •t un lavoro che hanno, 
sempre fatto i vigili urbani * 


dice il titolare dei bar «Pan¬ 
theon» *. Cosi finora hanno 
avutp la meglio i protetti dei 
vigili; Con una soffiala sape¬ 
vano in anticipo quando sa¬ 
rebbe arrivato il' controllo e 
provvedevano a togliere t ta¬ 
voli in più. La gran parte, pe¬ 
rò. preferisce pagare la multa 
e assicurarsi un periodo di 
«tranquillità». Ai primi con¬ 
trolli infatti è prevista la con¬ 
travvenzione. poi arriva la dif¬ 
fida e in seguito l’ordinanza 
di rimozione. Questa volta, 
tovece. it controlto.è venuto a 
sorpresa per tutti indistinta¬ 
mente con Tinviip a togliere 
subito quello che c'era in 
pili*. Infatti gli agenti, guidati 
dal vìcequeslore Gianni Car¬ 
nevale, hanno trovato che 
tutti gli esercizi della piazza 
avevano raddoppiato o tripli¬ 
cato lo spazio pubblico loro 
concesso per tavoli e sedie. 
Cosi il ristoro all'aperto è «di¬ 
magrilo» di 130 tavoli. «Da ieri 


ne abbiamo messi fuori solo 
quindici, * precisa il proprie¬ 
tario del bar «Antonelli» - die¬ 
ci in meno rispetto a prima. £ 
come noi anche gli altri han¬ 
no dovuto togliere i loro». A 
malincuore, visto che la sta¬ 
gione calda e l'arìlvo dei turi¬ 
sti portano anche maggiori ri¬ 
chieste di ristorazione, me¬ 
glio se al fresco della sera al¬ 
la ricerca del Ponentino. Così 
molli ésercizi pubblici comin¬ 
ciano con pochi tavoli poi, a j 
mano a mano, ne aggiungo- | 
no di altri cercando il tacito ' 
compiacimento delle autorità , 
di controllo. L'operazione di ! 
polizia, a ripresa, cerca di ' 
stroncare questa abitudine e 
rimettere un po’ d'ordine tra 
le piazze e le strade della cit¬ 
tà. Ma non lutti sono convinti. 
«Per ora è così - ha detto il 
proprietario del «Pantheon» -, 
ma tra un po' di tempo si ri¬ 
tornerà allo stesso sistema di 
sempre». 


■É «Roma non può rimanere > 
ia città dei palazzi costruiti co¬ 
munque e dovunque, il ruolo 
della capitale è diverso: dovrà 
dotarsi dì grapdì opere pubbli¬ 
che ed èdiftoi; "intelligenti’;». 
Questa là denuncia di Vincen- 
zo Fontvicohi, presidènte dell- 
l’Assisial, l'associazione dei 
costmttori di impianti del La¬ 
zio. 

Duemila : aziende; in gran 
parte di medie'dimensióni, 
24.000 addetti, un fatturato di 
1.500 miliardi previsto per 
i’89. Sono le cifre del settore 
che si occupa detristallazione. 
di impianti di clirnatizzazione, 
idraulici e sanitari, elettrici, di 
informatica all'interno delle 
costruzióni. Ma a Roma e nel 
Lazio queste nuove richieste 
di automazione dei servizi 
spesso vengono accantonate. 
«Roma non è certo Parigi - ha 
detto Vincenzo'Forifniconi nel¬ 
la conferenza stampa che ha 
presentato il nuovo albo na¬ 
zionale dei coslruttorì Man¬ 
cano le scelte di qualità so¬ 
prattutto nel settore pubblico. 
Perché non è stala ancora 


programmata una concentia- 
zìone degli impianti di riscal¬ 
damento nei riuovì edifici? 
Perché non si istàllano sistemi 
di illuminazione diversificata 
per le diverse stagioni ed ore 
del gtomo? Perché non si è 
ancora pensato ad un telepor¬ 
to. al quale fare riferimento 
per avere rapidamente te In¬ 
formazióni utili?». : Domande 
precise, alfe quali dovrebbero 
rispondere gli enti pubblici e, 
soprattutto, il Comuhe di, Ro¬ 
ma. E invece sono proprio i 
progetti innovativi a rimanere 
assenti nei programmi. «C'è 
bisogno di ri^re da parte del 
Comune nel richiedere precisi 
standard qualitativi * ha detto 
il presidente deli'Assistal *. lo 
Sdo assolverà la sua funzione 
se verrà costruito senza bada¬ 
re soltanto agli appalti da di¬ 
stribuire in giro. Dobbiamo te¬ 
nere conto dei 1.500 miliardi 
delle 1,200 deiibere te sinda¬ 
co C'»iubilo. Ma la nostra asso¬ 
ciazione preferisce i program¬ 
mi a lungo termine, che sono 
l’unica, vera garanzia di quali¬ 
tà». 
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NUMemunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrate 4666 
Vigili dej fupèb ì : 115 
Cfi ambulanze 5100 

Vlgttl urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue *. 4dS637S>7S75B93 
Centro antWeleM 49D686 
(notte) 495797Z 

Guardia medica 47S674>1«2>3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
S3092Ì (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507*6449695 

Aìed: adolescanti B60661 
Percardiopaticì 8320649 
Telefono rosa €791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OepedaHt 

PollcHnico 492341 

^S. Camillo, V > 5310066 
S. Giovanni ‘ 77051 

Fatebabefratetli 5873299 

Gamelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenie 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793S3B 

S. Spirito 650901 

Centri vetorinarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appìa 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odonloiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Afeofisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769636 

Polizia stradala 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-49844433 


CoepaHlot 

Pubblici 

7594568 

Tassistìca 

865264 

S. Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541646 





Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte ^ _ , ^ 


I»CIIVIEI 

Acea.' Acqua 575171 

Acea: Racl. luce 575161 
Enel 3606561 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
’Sip servizio guasti 182 

Sarvizio’borsa 6705 

Comune di Roma 67tOt 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 592t4fó 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolìnea) , 460331 

Ponysxpresa 3309 

City cross a616Q(IM440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze <iu(oiMlegglo).^: ; M 
Bicinolegglo 6543394 

Collalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canali 9 GB 
Psicologia; cònsulenza > 
telefonica 369434 


oioRNAU bmom 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viais Mamoni (eint* 
ma Roya)): viale Menzonf <B. 
Croce in Giruaatomme): via (H 
Porta Maggiori’ 

Flammto; eorao' Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiiuit) 

LudóVisi: via Vittorlo /Viffeli 
(Hotel Excalsior o Porta Plbr 
ciana) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: Piazza Cola di Rienzo 
TrO)^^ via «del Tritone (H Mei» 
aaijgéro) 





PISCIMI 

Oolopue A.C., via delia 
Tenuta di Torrenova 
(Giardinetti), tei. 2490460. 

Piccina scoperta. Apertu- 
lA^ jpre 9.30-13 tutti i gior- 
ri); Giornaliero Dre 5.000. 
abbonamento por sei in¬ 
gressi lire 25.000. Punto df ristoro. La NoceNa, via Sil¬ 
vestri 16, tei. 6258952. Piscina scoperia. L'abbonamén- 
tò mensile p di liré 200.000 più iscrizione. Piscine del¬ 
le Ròte viale America 20 (Eur), tei. 5926717. Apertura 
ore 9/12,30 e 14/19. Ingresso lire 6000 la mattina e 
7000 ij pomeriggio, dal lunedi ai venerdì. Sabato e do^ 
menlpa rispettivamente 7000 e 8SQÓ lire. Kursaal Ostia 
Lido, lungomaré Lutazlo Catulo. lei. 5670171. Apertura 
dalle 9 alle 16,30. ingresso giornaiiéro'lire 6000, sette 
ingressi iiré 35.00Ó. abbonamento mensiìé lire 60.000. 
Bporting Cliib ville PamphlH via dellaNocelta 107. tei. 
6258555. Unica combinazione per frequentare ii club 
(piscina, tenpia, paléstra e sauna): abbonamento men¬ 
sile di lire 200.000. La Siesta via Pontina km 14.300, 
tei, $204103. Campi da tennis, «puna. calcetto e nei 
giardino piscina. Apértura g/l4 é 14/19. Ingresso lire 
1OiOO0 per mezza giornata e iS.ÒOO tutto.il giorno. Ob¬ 
bligatorio il teaserinò, lire 2.000^^'SwlmmÌng Pàlli fOn 
Tour/Armonie itineranti»: reauité in piacine (olimplo- 
njca)v palestra all’aperto, campi: da tennis, calcetto e 
la: séra mùsica. Tutto questo all'Ergife Palàce Hotel, 
Via Aurellà 617. tèi. 6177046. Ora 9/19 e21.30/notté, In¬ 
gresso lire 20.000 per ciascuna fascia oraria. Lazio 
Nuoto via di Villa In Lucina, tei. 5425522^ Àpertura.dal- 
le 9,30 alle 2Ó,30. Ingrèsso lire 400(} (per ogni fascia 
oraria). Ristorante con insalata di pasta, «capresi», ar¬ 
rosti, dessert freschi e macedonie di frutta. 


OiUTeMIE 

Caffè Rotati, p.zza del 
Popolo 4/5/5A. Glotittl. via 
Uffici deL Vicario 40, e p.z¬ 
za Armeliiril 15, Galatarla 
tre Séallni, p.zza Navona 
28. Il Qalato, v.le Giulio 
Cesare 127. Bella Napoli. 

C.so Vittorio Emanuele 246/250. Il Pianeta del Gelalo. 
-V.' P. Martini 2. Pollabehla, v. Cola di Rienzo 103/105/ 
107. Monloforto, v. Cella Rotonda 22. Lecca Lecca, v ie 
Ionio 321. Bar Cito, p.zza Santiago del Cile 2. Gelate¬ 
ria Pica, via della Seggiola 12. Gelofeatival. p.zza Son- 
nino 29. Pignoltl. v. pr. Amedeo 49. Parco Rotali, v. 
"rg Fontane 24 (Eur), grattachecche fino a tarda notte. 
>onto Cosilo dalla sora Mirella, specialità al cocco. 
Jbnio Mllvio, brividi allò rbenla. -Ponte Umberlortutti 
f^fùtti fino airunà, Vii Giovanni Branca (Testacelo), 
grattachecche «romaniste» con arancia, orzata e ama¬ 
rèna. Ponte Cavour ghiaccio e... spicchi d'arancia, ta¬ 
marindo e pesca. Via Trionfale dalla storica sora Ma¬ 
ria, grattachecche millegusti. 


Spuntimi 

lialy & Kaly. Faat Food. v. 

Barberini 12. Il Piccolo, 
enoteca a v. del Governo 
Vecchio 74. La Palma pia¬ 
no bar, V. delia Maddale¬ 
na.23. Il dito al naso pia¬ 
no bar, V. Fiume 4. Cotton 
Club, birreria 0 cucina afrodisiaca, v. Prenestina 44. Id 
Est degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolo del 
Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini, vicolo 
detrAquila 14. Immagine buffet freddo e video, via 
Campanella 42. Panlnot cucina alla piastra, birre e vi¬ 
ni, V. del Moro 17. Spaghetti Nouse servizio ristorante 
fino alle 2, v. Cremona 5. L’orso elettrico birre e pani¬ 
ni. via Calderini 64. li cappellaio matto stuzzichini, vi¬ 
ni, birre, v. dei Marsi 25, 


RISTORANTI 

Alia viiia Paganini vicolo 
della Fontana 26, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all'una. Al 34 v. Mario de' 

Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23. il Bi¬ 
stecchiere V. dei Gigli 
d'Oro, aperto dalle 20 airi,30. Il Buco v. di S. Ignazio 
8, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. il Ceppo v. 
Panama 2. aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 
Colline Emiliane v. degli AvIgnonesI 22, aperto dalle 
12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Cortlletto p.zza Capranì- 
ca 77, aperto a pranzo e la sera dalle 19,30 alle 1. Da 
Gildo V. della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15,30 e 
dalle 19,30 airi,30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 
92/94, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. li Teso¬ 
ro v.le delle Provincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 19,30 alle 23. Il Melarancio v. del Vantaggio 43, 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 2. 




PASSATEMPI 



Pattinaggio sul ghiaccio. 

A Mentana, tei. 9090661. 

Un turno (1h,30) lire 5.000 
1 giorni feriali e 6000 I fe¬ 
stivi più lire 3.000 per l'af¬ 
fitto dei pattini. Squash. 

Squash Rakets Roma, v. 
di Pietralata 129 tei. 4505909. un turno lire 16.000. She- 
raton Hotel, v.le del Pattinaggio tei. 5453. un turno lire 
15.000. Bowling. Bowling Roma ig. Tevere Acqua Ace¬ 
tosa, lei. 3966697. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
161, tei. 861184. Luna Park permanente dell'Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 66. 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sala da ballo. 
Balera H Dirigibile v. Tiberina km 15.200. Aperta il sa¬ 
bato e la domenica sera, ingresso lire 10.000 consu¬ 
mazione compresa, é «di rigore» il liscio. Maneggi, «i 
due laghi», via Anguillarese, tei. 9010666: si possono 
fare escursioni lungo le rive dei laghi di Bracciano e 
Martignano, 1 ora di cavallo costa lire 15.000. Circolo 
ippico Palidoro, v. Aurella km 30,400.1 ora lire 20.000. 




per gli artisti europei 


SmAliO POLACCHI 


*i«i» 
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Progetto Civìlella iTAgiiano; una perfomiaace musicale di Werner Cee 


M Sarà l'esplosione del 
campo dr girasoli, sulla terza 
cunra prima de) paese, o il fa¬ 
scino, antico delle pietre me¬ 
dievali a catturare J’aitipfe de¬ 
gli artisti per Civiteltà 
Ro? L’una è l'àttra cb^ ìnsié-' 
me, unite atl'impe^ di due 
validi e instancablU organizza¬ 
tori e alla tenacia di un inda¬ 
co che, non(^ante ^wemi un 
paesino di mille anime, vuol- 
fare di Cmtella. in prozia dì 
Viterboi un centro di inpmuo 
tra gli artisti europei: una citta¬ 
della deH'arte mòdeina, una 
chiazza di vivo colorò rtei ver¬ 
de intenso a ridosso del «par¬ 
co dei calanchi» dì Bagnofe- 
gio. i 30 pittori e arUstI che in.;: 
questi giorni vivono e lava¬ 
no a Ci'àtella sonò il se^o 
che il «progetto» non è utopia: 
Sabato alle 21. n paese farà 
da patooscenìco anche a un 
gruppo di mimo e declama¬ 
zione poetica, ii «Trio Phoc'’ 
sia», con Bianca Menna, ^ri¬ 
go Lora ToUno e Giuliano Zo- 
si. 

Vengono da Germania, Aor; 
stria. Jugoslavia, dal Musico 


. addiritluia. e da Viterbo che è 
. a soli 25 chilomètri. Gli artisti, 
quest'anno, vivono un proget¬ 
to di incontro ideato da) crìli- 
,co scomparso Filiberto Men¬ 
na; il «Luogo*. Cinque «profes¬ 
sori», pvyero artisti già ben af¬ 
fermali o docénii in accade- 
h)ie. «guidano» )e esperienze e 
te riflessioni degli «allievi», an¬ 
che loro professonisti del pen¬ 
nello e dello scalpello. Nasce 
cosi \a rilesstone sul Luogo: »ll 
tema 1)2 Kritto Menna per 
Civiielia - rinvia immediata¬ 
mente a una domanda intor¬ 
no al rapporto deli'arte e Io 
, ^azk), e pilli precisamente al- 
Tìntérró^atìvò'se esista una re- 
' fazione tfà opérà d*arte e luo¬ 
go che essa occupa». 

I & «prof» sono, per gli in¬ 
contri di luglio, gii-scultori Vit¬ 
torio Corsini, Giuseppe Unci¬ 
ni. Ettore Consolazione. Peter 
Monnig e, .pe^ la foiografia, 
Magda TarpnL C^i intrecci che 
si creano tra loro e gli «allievi» 
sono ricchi di interessantissi¬ 
mi ^.unti creativi. L'idea di 
Corsini, ad esempio, di un 


Luogo segnalo da un monu¬ 
mento afitithonumentale, ba¬ 
sato sulla ripetizione modula¬ 
re de) cubo da .cui sì dramano 
' sottili segni di ferro, si con¬ 
fronta con l'arte di Lucilla Sci- 
pioni.. La pittrice viterbese sta 
creando Ùivalfabeto di cubi, 
costruito sul rapporto vuoto¬ 
pieno marcalo da colorì ora 
fosforescenti, ora calde e te¬ 
nui. Mentre Bernhard Steùem- 
thal, di Berlino, ha abbando¬ 
nato il suo colorì 

per approdare all'essenzialità 
del bianco e nero, del segno, 
della struttura, un altro berli¬ 
nese. Yu^en Sage, applica al¬ 
la ripetizione del cubo la sua 
«arte gestuale», tutta in espan¬ 
sione. Lo 'stesso accade ne) 
gruppo di Uncini e Consola¬ 
zione. Enrico Jacovelli, viter¬ 
bese, cresciuto alla scuola 
delTavanguardìa di Castellani 
e Manzoni, conironla il suo 
spazio «puramente pensato» 
con lo spazio, che si fa mate¬ 
ria. di Consolazione. Per Ha- 
rold Gfader, invece, il Luogo è 
lo stanzone e il paese in cui 
vive: ogni cosa diventa ele¬ 
mento del suo alfabeto di se- 


Risaliti, inqui^'piani^ 


LBcrotthArebi Bte4^fAhNÌsi 


UMBERTO PADRONI 


■i II luglio musicale di Pro¬ 
sinone, meritoria iniziativa 
dell'Epi provinciale affidata al¬ 
ia direzione di Giancarlo Si- 
monacci, ha interpretato, alla 
sua prima stimolante afferma¬ 
zione, una reale esigenza di 
musica, offrendo qel contem¬ 
po preziosi spazi alle gióvani 
risorse dell'area. Avviata nella 
ospitate sala deiramminlsira- 
zione provinciale con un con¬ 
certo pianistico di Daniele 
Lombardi di non scontato in¬ 
teresse cui ha fatto seguito 
una serata animata dal flauti¬ 
sta Maurizio Rignardclli e dal 
pianista Giancarlo Simonacci, 
un concerto del trio Nakamu- 
ra-Simonelli-Di Libero, e un 
concerto dei clarinettista Gae¬ 
tano Russo e della pianista 
Gabriella Morelli; l'Estate mu¬ 
sicale ha convocato anche 
partecipazioni di prestigioso 
rilievo come il pianista Riccar¬ 
do Risalili che ha dato spirito 
alato alle immagini sonore 
delie «Quattro Baitele» di Cho- 
pin. 

Riunite in una sola occasio¬ 
ne come raramente accade te 
quattro opere rappresentano 
una significativa esperienza, 
tanto per l'esecutore, che veri¬ 


fica te propte riarse. In una 
palestra di differènti aristocra¬ 
tici materiali, quanto per l'ap¬ 
passionato uditore che per¬ 
corre con esse rateo di un de¬ 
cennio della intensa creatività 
chopioiana. Nell'idea di Risa¬ 
liti il gesto ardente gd eroico sì 
è fellcemèi|te^^l^iWtò ^la 
narrazione '^poetica partèci- 
pando ad un fluire musicale 
in cui la varia espisodicità del 
testo è proiettata a risolverst 
nei valori più alti. 

Musicista acutissimo e di¬ 
sincantato, che si interroga 
costantemente con, e su la 
pagina da esguire: e pianista 
estroso, inquieto - ed anche 
eroico -, Risalili ù nemico del¬ 
la lettura definita o consacrata 
nella routine; il suo far musica 


è ricerca di una identità aper¬ 
ta. sempre nuova deH'opera 
< attraverso la sottolineatura di 
voci irtteme, armonie nasco¬ 
ste temere di colori insolili. dì 
rappc^i anche difficili: ma è 
ariche un pianista assai fino - 
altri direbterp raffinato - ed è 
un piacere vero udirlo, e ceti 
tamehte vederlo, lasciate cor-, 
Tere ie .dita aiià' tealboAzicme' ' 
: rara di quel rèF^I giochi hjmì^'. 
nosi che diventano struttura, 
nella «Due Leggende» dì LiszL 
e nella impegnativa, autentica 
creazione di sonorità nuove, 
nei tre «Régards sur l'Enfant. 
Jésus» di Messiaèn. Al succes¬ 
so di Risaliti segue questa sera 
l'ultimo appuntamento: l'atto¬ 
re Amedeo dì Sora e Giancar- 
. lo Simonacci a) pianolorte 
eseguiranno pagine di Proko- 
fiev e R. Sirauss. 


Per l’iconografia musicale 


■■ Oa oggi a sabato sì terrà a Urbino il IV Seminario di icono¬ 
grafia musicate nelKambiro del XX) Corso irrieroazionate di mu¬ 
sica antica organizzato dalla Società ilaliaita del (lauto dolce.)! 
seminario, diretto dal prof. Tilman Seebass della Duke Univer¬ 
sity di Durham, si rivolge sia a principianti che a persone già at¬ 
tive nel campo degli studi jconografici e si propone di illustrare 
il metodo iconografie . konologico e i criteri di catak^azione 
dei reperti iconografico-musicali. Interverranno come docenti 
Scebass, Fink, Luisi, Pizzorusso. 



Per non scordare 
la strage dnese 


■i Terza giornata per l’i¬ 
niziativa del Pei e delia Fgci 
a piazza Farnese. Anche 
questa sera «Le nuove sfide 
delia iibertà» avrà come te¬ 
ma un paese del mottdo, 
crocevia di uno scontro in 
cui è in gioco, per l'appun¬ 
to. la libertà. Per tale ragio¬ 
ne sarà presa in esame la 
situazione cinese. Iniaiti, ti¬ 
tolo della serata è «Con i ra* 


4 gaz;(L .della ^.Tian-An-Men». 
•rAlie 20 ìTdibatliio su «Liber¬ 
tà ed uguaglianza: la nuova 
frontiera del socialismo» sa¬ 
rà curalo da Marta Dassù, 
Filippo Gentilorl e Giorgio 
Napolitano della Direzione 
del Pei. Dopo la discussio¬ 
ne, venà pioietlato sul 
grande schermo il film di 
Bernardo Bertolucci «L’ulti¬ 
mo Imperalore». 


grii e colori affascinanti, fatti 
coi materiali del luogo. 

«Vogliamo fare un centro 
europeo per l'arte..; in quello 
stupendo pàesinoM affermano 
Stefan Kaitow e Carta Zick- 
feld, gli oreanizzalorì del «pro¬ 
getto Civitella» che ad agosto 
ospiterà altri 35 artisti, rqiiasi 
tutti, borsisti stranieri, «lì Co¬ 
mune mette a dsposizione gli 
alloggi, il materiale, i laborato¬ 
ri - spiega Angelo La Bella, il 
sindaco - Stanziamo i soldi 
per ie spese di promozioné e 
di rappresentanza». M suo ter¬ 
zo anno di vita il «progetto» 
ora punta in alto; coinvolgere 
neiridea più governi europei, 
dalla Germania alla Danimar¬ 
ca, al Belgio, alia Jugoslavia, 
con ristiluzione di borse di 
studio. I tedeschi'sì sono im¬ 
pegnati a.inviate II borsisti, 
uno per rutene, mentre già 
Berlino ha 10 suoi bonisti a 
Civiteila. A settembre atriverà 
un'equipe deirUniversità di 
WiesebanJen per eflèltuare un 
rilevamento urbaitisricù e re¬ 
digere ii progetto esecutivo 
per il restauro di quella che 
sarà la futura Galleria d'arie 
moderna. 


Civitavecchia: 

canta 

Francesco 

DeGregòri 


■i Ha attraversato come il 
■principérdéi càmautori quàsf 
due dedèrrrìl di storiè è vita 
italiarià fradùdehdóTié'^ in ùria 
lunga seriè di béllisSimé tàn- 
zom gii umori, le contraddi¬ 
zioni. le speranze, le ferite, ie 
lotte, la quotidianità^ le pas¬ 
sioni. modellando metafore 
potenti come il Tiionic, o favo¬ 
le che sanno di saggezza po¬ 
polare, come La donno conr 
none. Si potrebbero dire tante 
altre cose di Francesco De 
Gregori, che questa sera alte 
ore 21 sarà In concerto allo 
Stadio di Civitavecchia col suo 
nuovo spettacolo aniccliito 
delie canzoni deilteltimo al¬ 
bum, Miramore 19-4-89. Il Oe^ 
Gregori dì oggi è tutto inscritto 
nel titolo del disco, nella di¬ 
chiarata voglia di immergersi 
neirattualità. 

Ed il suo impegno si è 
espresso ancora più chiara¬ 
mente con il concerto a piaz¬ 
za del Popolo, ed arrcòra, 
qualche settimana fa, la mani¬ 
festazione per l'Armenia allo 
stadio di Modena, a fianco di 
Tracy Chapman e Joan Baez. 





f. 


CCONTI D’ErSTATE 


Avete voglia dì raccontare la 
vostra estate? Fatelo. I vostri 
testi saranno pubblicati II giove¬ 
dì e la domenica a patto che 
non siano più lunghi di 70 righe 
dattiloscritte e che ogni riga non 
superi le 58 battute. L'indirizzo 
lo conoscete: «l'Unità» via dei 
Taurini. 19 • 00165 Roma 


Devo dirti 



MARCO SOSTI 



■■ Da quattro giorni la evita. Sa 
che vuole comunicargli qualcosa 
di grave, a quattr'occhi e non per 
telefono. Questa è l'ultima mattina 
a rischio dato che Margrit parte per 
l’Austria nel primo pomeriggio. 
Carlo inizia a tranquillizzarsi per il 
pericolo scampato: ha invitato Ga¬ 
briella a pranzo prima di inserire la 
segreteria con il messaggio «non 
sono in casa». £ l'una e l'afa di lù¬ 
glio gli mozza il respiro. Mentre 
aspetta legge racconti, suda, seri-, 
ve, (urna e svuota bicchieri d'ac-* 
qua. Al richiamo de! citofono si al¬ 
za di scatto con il solito gracchiare 
della sedia e in basso è la voce dì 
Margrit che sul piede di partenza 
ha giocato la carta imprevista della 
partita: entra e si siede di fronte al 
tavolo ingombro di libri e dattilo¬ 
scritti. Dimostra più dei suoi trenta- 
cinque anni e dietro gli occhiali lo 
sguardo esaltato è lo stesso di 
sempre: 

•Devo chiederti un favore. Ho bi¬ 
sogno del tuo passaporto. A Vien¬ 


na vive una famiglia dì iraniani: 
una madre e due figlie, il padre è a 
Teheran, renitente alla leva. La sua 
sola speranza è raggiungere l'Au- 
stria. Cambieranno la foto. Loro 
sorto dei professionisti e ci si può 
fidare». 

Carlo si accende una sigaretta. 
Dopo un istante lei prende il pac¬ 
chetto e senza tante formalità ne 
preleva una. Si conoscono fin da 
ragazzi ma mai prima d'ora erano 
stati nello stesso tempo cosi amici 
e cosi nemici. 

•Ho il telefono sotto controllo. 
Mi Jianno fermato per accertamen¬ 
ti. Forse già sanno della tua propo¬ 
sta». 

Mente. U tono lo tradisce e 
un'occhiata di tei a) di là delle lenti 
lo ha già smascherato. 

■Chissà, nel mio paese i poliziot¬ 
ti sono più naif. Nella peggiore del¬ 
le ipotesi ti chiameranno. Potrai 
contare sul nostro silenzio. Non 
riusciranno a provare nulla». 

Il citofono suona. Cario apre a 


Gabriella e rimane sulla soglia. 

■Non è credibile cfie un romano 
perda a (toma il passaporto» - di¬ 
chiara rientrando. 

•E allora perdilo in Austriak 

Perplessa, ultimate le presenta¬ 
zioni Gabriella afferra un giornale 
e fa finta di leggere. 

«Stiamo discutendo di una cosa. 
seria» ~ le intima Ma^rit. 

Esibendo indifferenza, si allonta¬ 
na non prima di at^r risposto: 

«Come è carina, ha la slessa pro¬ 
nuncia della mia amica Marianna». 

Per Margrit le donne italiane p- 
no una: specie di razza da circo, da 
prendersi con ironia mista a un 
senso di pietà. Sono gli uomini 
meridionali lì vero oggetto dell e- 
saltazione. A Carlo non resta che 
tagliare corto: 

«Ti scriverò. Devo pensarci su. 
Lasciami il nuovo indirizzo». 

«Se decidi per il sì il passaporto 
lo spedirai ad un altro. È più pru¬ 
dente. Potrebbero sapere tutto di 


noi. Fa’ le tue considerazioni, ma 
se vieni di persona è meglio». 

•Per quando serve?». 

«Prima possìbile, se non vuoi 
che Io facciano fuori». 

Si addolcisce improvvisamente e 
prosegue: 

«lo ti aspetto comunque a Vien¬ 
na. E lei chi è?» - aggiunge mali¬ 
ziosa scendendo le scale. 

«Un’amica». 

«Un'amica-amica?». 

•No, solo un'amica». 

Uscita Margrit. tirando un sospi¬ 
ro e raggiunta Gabriella in cucina 
le comunica l’accaduto più per 
trarsi d'impaccio che per ricevere 
un consiglio. Non è ancora a metà 
della storia che lef lo interrompe: 

«Lo sai quanti soldi chiedereb¬ 
bero per una cosa cosi? Dare il 
passapòrto a uno sconosciuto? Sa¬ 
rebbe addirittura meglio che lo fer¬ 
massero alla frontiera; hai idea di 
che fine farebbero i tuoi documen¬ 
ti una volta in Austria? Se lì passe¬ 
rebbero di mano in mano come 


una palla. L'ho notato che ha l'aria 
da pazza». 

«Ma lo uccideranno». 

■Non dipende da te. Non essere 
cinici va bene ma... che gente è... 
una richiesta simile ad un ami¬ 
co...». 

«Sai, per loro è normale. Accet¬ 
terebbero in ntoUì. Quando vìvevo 
a Vienna ho incòntrato persohè 
che avevano combattuto a Beirut, 
costruito scuole a Managua» - con¬ 
clude Cario intenzionato a piantar¬ 
la con Targomenlo. Quel buon 
senso timoroso e bottegaio lo irrita 
e rilassa a una tempo, e lo disgusta 
l'istintiva capacilà di salvarsi, dì 
comprendere a volo le ragioni e i 
torti; 

«Cara Gabriella, preferirei cam¬ 
biare discorso. Ho parlalo dei tuoi 
racconti all’agenzìa editoriale. La 
direttrice si chiama Laura e ti 
aspetti domani. È interessata, ma 
non ha il potere di pubblicare. 11 
suo lavoro è dare suggerimenti. Sa¬ 
ranno altri a decidere». 


■ APIPUNTAillNIlHM 

Concèrto. Il rtiinlstero dslls 
Difesa ho bandito un con¬ 
corso per l‘ammisslono d) 
700 allievi tottuflieiSIi dot- 
l'arma del carabinieri s) 
corso biennale 1990-1992. 
Possono parteciparvi i gio¬ 
vani, celibi e senza prólOé 
tra i 17 e i 26 armi. Le do¬ 
mande vanno prwsntsti 
alle stazioni dei cerabinle* 
ri dei luoghi di residenza. 

Per II Nlearsgus. A Vetrslls i 
fn corso una menifeètazio- 
ne provinciale di Wliderie- 
tà con il popolo del Nica¬ 
ragua nel decimo enniver- 
tario della rivoluzione 
sandinisis; Fino a domoni« 
ca, espòsizione d| motire 
èriìstichè e iniòrmalivè nei 
sotterranei de) palazzo eo- 
munate; in programma ai>- 
che proiezione di film 
d'autore e di documentari. 
Domani a Tre Croci (piaz¬ 
za Europa), dalle ore 18 
mostre, musica centroa¬ 
mericana, stand di libri, 
giochi per bambini, stand 
gastronomico, performan¬ 
ce teatrale e, delle 22, 
proiezione di video. 

■ NEL PARTITO HHH 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezioni dilla II CIrooaerltle» 
ne. Ore 19.30 c/o sezione 
Salario riunione dei Comi¬ 
tati direttivi con grupi» 
Circoscrizionale (Speren- 
za). 

Sezione Ter Tre Teste. Ora 
18.90 in sezione ettivo Fe¬ 
sta deirunità di Villa Qor- 
-CUani (Bore). 

Commissiona dal CI, Cutterti 
Comunleazlont e inierma* 
alena. Oro 17.30 cl e le¬ 
zione, Campitotll fiunloAs 
Commissiono per reiezio¬ 
ne de) presidente delle 
stessa e sviluppo inlztatt- 
va politica del partito (Del¬ 
la Seta e E)e) Fattore). 

Commissióne del Cf» FreMè» 
mi dalia pace e del dltar» 
me. Ore 17.30 c/p aeziorM 
Enti locali riunione com¬ 
missione per l’elezione 
del presidente della ttee- 
sa 6 sviluppo deirinlzietl- 
va poliiicè del parlilo (Le^ 
nl'èTaraUano). . 

Seziono Tornèi Cenci. Ore 17 
uscilè per il tèsseramento 
(Lovailo). 

Sezione Spinecete. Ore 17.30 
uscita per II tesseramento 
(Civita). 

Avviso, Martedi ore 17.30 IR 
Federazione attivo con f 
Segretari di sezione ed I 
coordinatori circoscrizio¬ 
nali su: «Informazioni e 
valutazioni sulla situazio¬ 
ne patrimoniale delia Fe¬ 
derazione». Relatore Me¬ 
la. 

Tornarvi ore 16 alla Melone 
Campiteili riunione dei ae- 
gretari della 2* e 4 * (Pino 
Monterosso). 

COMITATO REGIONALE 

Cemilato regionale. Cto Co¬ 
mitato regionale oro 17 
riunione sul problemi 
energetici del Lazio (Cer¬ 
vi. Sariogo): c/o Comitato 
regionale ore 16 sezione 
Acotral riunione Cd allar¬ 
galo ai quadri sindacali e 
regionali (Filisio), 

Federazione Caafelll. Qevi- 
gnano ore 20 Cd (Treggia- 
ri); Cotleferro ore 16 Cd; 
Iniziano feste dell'Unita di 
Lavinio, Genzano. Torva- 
)anìca; Lotteria festa del¬ 
l'Unità di Aibano: 1* pre¬ 
mio n. B<t72; Lotteria festa 
deiVUnità di Ponte Porzio 
Catone; 1) 7956; 2) 5545; 3) 
5446; 4) 0044 ; 5) 2014; 6 ) 
7964; 7) 0373; 8) 3160; 9) 
1040; 10) 0731; 11) 2782: 
12) 9557; T3) 8734; 14) 
9384; 15) 2937; 16) 8856; 
17) 4661; 18) 5713 Fièt 
Panda Young. 

Federazione Tivoli. Tivoli oro 
16.30 c/o sez. Cd (Fredda): 
Morlupo inizia lesta dei* 
l'Unità. 

Federazione Civitavecchia. In 

federazione ore 16 rivinio- 
.ne urbanistica (Lucidi, 
Montino. Marroni); In fede¬ 
razione ore 17.30 riunione 
delle compagne dei Comi¬ 
tati direttivi (Pazzelli). 

Federazione Latina. Sezze 
óre 19 riunione Unione co¬ 
munale (Di Resta). 

Federazione Rieti. Inizia lesta 
dell’Unità di Magtiano ore 
21 comizio (Bianchi). 

Faderazione Viterbo. Sìbic- 
ciano ore 21 assemblee 
(ZuccheWv); Onano ore 21 
assemblea (Nardini); Ve- 
traila ore 19 comizio (Fer¬ 
ri. Fagiani). 

■ PICCOUCROHACAI 

Culle. É nato Emanuele Ven¬ 
turi. Al piccolo e ai genito¬ 
ri tanti aftetluosl auguri 
dagli zìi Ines e Michele 
Capuani. Auguri anche 
dall'Unità- 
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TIMItOMA sa 

On 13 «Mary Tylar Moore» 
laleltlm 1330 «Spy Force» 
teiotilm, 14.30 «Fiore telvag- 
oio«,, novale 1S 30 «Mod 
8outa«> tiictUm 11 
Forco». itiifHm 10 30 «Fiere 
eelvepoioii^, novéti 20 30 «A 
euon di lupare» film 22 30 
Teledomani 23 Ruote in pi* 
ita 23 30 «La cintura di ca* 
aiifA». film 


QBR 

Ore 12 «Il dottori con (e al( 
teieltim 13 «Giorno per gior 
no» telefilm 13 30 «Il diavo 
lo a Ponte Lungo» sceneg¬ 
giato 14.30 Videogiornaie 
1S 30 Sì e no 10 «L ora X per 
la pattuglia suicida» film 
1030 Videogiornale 20 30 
«Buio nella valle» sceneg* 
giato 22 «Pan» documenta 
rio 


TVJL 

Ore 8 30 Le meravigi e del 
mondo 9 30 Programma per 
bambini 10 30 Boys and 
giris 12 «Muraglie film 
13 30 Redazionale 20 Mobili 
al telefono 2130 «Lungo 
viaggio di ritorno» film 23 
Redazionale 24 II mondo di 
Berta 


I PRIMI VISIONI I 


ACAOCMYlUa/ L7000 

ViaStimIra S (Piana Bologna) 

Tal 426778 

0 L tnaagirabni di David Cronen- 
barg con Jeremy irons H 

11615-2230) 

ADMMIAL 
PiaHàVorbano 5 

L SODO 
Tal 651195 

O Nuove elMm Paradise di Giusep¬ 
pe Tornitore con Philippe Noiret BR 
tl7 30-22 30) 

AOBIANO 
PiuuCtvow 42 

L 8 000 
Tal 3211696 

Làtvrmct d’Arabia di David Lem con 
OtnarShanI AnthonvQunn 11 ? 45-22) 

AietONB 

ViiL dlLMina 39 

L 6 000 
Tal 6360930 

Chiuturaesliva 

AMBAICIATOMSEXV 

Via Montebiiio 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (tO-1130-16'22 30) 

AMBAIIAOi L 7 000 

AecadOfflia dagli Agiati 57 

Tal 5406901 

Ch usura estiva 

AMBMCA 

ViaN dal Grande 6 

L 7 000 
Tal 5616166 

Chiusura estiva 

ARCHUKK 

Via Archimede 7i 

L 6000 
Tal 675567 

Ulte donna In earrim di Mike Nichols 
con Melania Gnitilh 6R 11815-2230) 

AEiTON 

ViaCiCirano 19 

L 8 000 
Tal 353230 

New Yoife iloriM di M Scorsasi F 
Coppola e W Alien BR 11730-2230) 

«totoiia 

Galleria Colonna 

LBOOO 
Tel 6793267 

Chiamami di notte di Sollice Mi (cheli 
(16 30-22 30) 

idm 

VlalaJooio 225 

L 6000 
Tei 6176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Ch usura estiva 

AUOUBTUI 

CaoV Emanu6la203 

L 6000 
Tal 6875455 

t mM rttìni iene slmpetld di Bertrand 
Taverniar con Michel Piccoli Christine 
Pascal BR (18-2230) 

AZZURRO BCiPlOM 

V dagli Seipioni 84 

L 5000 
Tal 3561094 

Saletta-LumiBre» Rassegna Lori di 
(uR((t9 22) 

Sala grande Fino elfutllfflo respiro 
(1630) Shabasptara n colazione 
(20 30) Ettrangird (22.30) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7 000 
Tal 347592 

Chiusura estiva 

BARBERWI 

Piazza Barberini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

O Una vedova aliagra ma non troppo 
di Jonathan Oarnma con Micnalla 
Pfeltiar Maiihaw Modino Bfl 



(16 30-22 30) 

•LUEMOON 

Via dal 4 Cantoni 53 

LSOOO 
Tal 4743936 

Film par adulti (18-2230) 

CAPITOL 

ViaQ Sacconi 39 

L 7 000 
Tal 393260 

Ch usura estiva 

CAPRAHtCA 

Piazza Caoranlu 101 

L 8 000 
Tal 6792465 

la alita di JlmO Brian (17 30-22 30) 

CAPRANICHBTTA 

PzaMontaelterio 125 

L 6 000 
Tal 6796957 

Chiusura astivà 

CAMtO 

Via Cassia 692 

L 5 000 
Tal 3651607 

Chiusura estiva 

COUDtRtENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tal 6676303 

Chiuso per adeguamento struttura 

MAMANTE 

VlaPranastina 230 

LSOOO 
Tal 295808 

Chiusura estiva 

EDEN LflOOO 

PmCol8diRianio74 Tol 8676652 

0 RomuaM e JelMIa di Colina Ser 
raau con Daniel Autaull Firmine Ri 
chard BR (16-2230) 

bMiaeIv 

V(a8todblhl.7 

L 6 000 
Tèi 670245 

Chiuso pef raitatiro 

EMPIRI Le 000 

VH Regina MargharHi 29 

Tal 657719 

CIfflItére viventi di Mary Lambert H 
(1630-22 30) 

EMPIREI 

Vie dall Esareilo 44 

L 6000 
Tal 5010652) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Piazza Sonn no 37 

l SODO 
Tei 582684 

Ch usura estiva 

ETOiU 

Pinza m Lueina 41 

LBOOO 
Tal 6676125 

□ Rnin Min di Barry Levinson con 
Dustin Hotiman DR (17 22 30) 

EURCmE 

VlaLIszI 32 

L6QOO 
Tal 5910966 

Chiuso per adeguemenio struttura 

EUROPA 

Cono d'Italia l07/a 

LBOOO 
Te) 665736 

Ragant proibiti di StratMord Ham Iton 
OR (1615-22.30) 

EXCEL8I0R 

Vii B V dal Carmelo 2 

LBOOO 
Tal 5982296 

Bruciante aagrete di Andrew Birkin 

OR (17 22 30) 

FARNESE 

Cimoode Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

□ Un altra danna di Woody Alien 
con Gena Rowlands DR (17 22 30) 

PtAMMk 

ViaBissoiati SI 

L 6000 
Tel 4751100 

Chiuso per adeguameme struttura 

GAROkN 

Viale Trastevere 244/a 

L7000 
Tei 562648 

Un grMe ntlla natia di Fred Sciepisi 
con Mary] Sireep SamNeli DR 

(16-22 30) 

GIOIELLO 
VlaNomantana 43 

L 7000 
Tel 864149 

Bruci» *4 aagrete di Andrew B rk n 

DR (17 2230) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Ch usura est va 

GREGORY 

VlaGreoorioVII 160 

L 6 000 
Tel 6380600 

Chiusura estiva 

KOLtOAV 

Largo B Marcello 1 

L 8000 
Tel 856326 

L amico americano di W m Wenders 
con DennsHoppar Bruno Ganz DR 
(1730-22 30) 

INOUNO 

ViaG Indurlo 

L 7000 
Tel 562495 

Ch usura est va 

KING 

Via Fogliano 37 

L 600Q 
Tel 6319541 

Ladri di Mponatio di e con Maur z o Ni 
cheli BR 117 30-22 30) 

MADISON 

ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5126926 

SALA A Scuola di mostri d Fred Dek 
ker BR (17 2230) 

SALA A GM c è in tondo a quolla tea- 

lO (17 22 30) 

MAESTOSO 

VlaAoDia 418 

L 8000 
Tel 766066 

Ch uso per adeguamento struttura 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

□ Marrakech eipraii di Gabriele 
Salvatores con Die^o Abalaniuono 

BR (1630-22 30) 

MERCURY 

Viad Porta Castello 44 

LSOOO 
Tel 6673924 

Firn per adulti (16-2230) 

METROFOUTAN 

Va dal Corso 8 

L 6000 
Tel 3600933 

Ch uso per adeguamento struttura 

MIGNON 

VlaVIterbo 11 

L 6000 
Tel 669493 

flilwno a Berline di Thomas Brasch 
conTonvCurtis DR (17 15-22 30) 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Firn per adulti (10-1130/16-2230] 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

LSOOO 
Tel 460285 

Firn per adult (16-2230) 

NEW YORK 

Vìa delia Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Chiusura est va 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

O Nuovo cinema Paradiso d G usep 
pe Tornalore con Phfl ppe No rat BR 
(17 30-22 301 

PASQUINO 

Vicoiodal Piade 19 

L 5000 
Tel 5803622 

WorkinggirKversone n nglese) 

(1630-22 30) 

PRESIDENT 

Via Addìi Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Vizi animaleschi della bella signore E 

(VM16I (11 22 30) 

PU8SICAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tal 7313300 

Sai pervaraion originai porno video -E 

(VM18) (11 22 30) 


^0^ 


'“Roma 


CINEMA □OTTIMO 
O BUONO 


03P1NIZI0NI A Avventuroso OR Brillante C Comico DJL Olse* 
gni animati 00 Documaniario OR Drammatico E Erotico FA 
Fantasconza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico S 
iNTEncSoANTfc Sentlmentaia SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 13 «Mary Tyler Moore» 
telenovela 13 30 «Dancing 
Days» telenovela 1430 Tg 
Notizie e commenti 17 «Mod 
Bquad» telelilm 1930 Tg 
Notizie e commenti 20 «Il 
coraggio di essere giovani» 
rubrica 20 30 «Oukicuno ha 
tradito» film 015 Ruote in 
pista 


TELBTEVERE 

Ore 915 «Qualcosa striscia 
nel buio» film 11 30 «Se In 
contri Sartana» film 141 fat¬ 
ti dei giorno 13 Casa otHA 
Ambiente 17 3è Roma pel 
tempo 10 Cartoni animati 
18 30 M giornale de) mare 20 
«> due avventurieri» film 
22 30 Viaggiamo insieme 
22 30 Appuntamento con il 
calcio 


Ore 10 30 «Signore e padro¬ 
ne» telenovela 11 30 Tutto 
per voi, 13 «Sugar», cartoni 
animati 1730«R(tuai8», aee- 
neggiato 11 «La mamma 0 
sempre la mamma» tele¬ 
film 20 30 «Telameno» va¬ 
rietà 2045 «KIMera Boule¬ 
vard» film 23 Caffè Italia 


QUIRINALE 

ViaNazonale 190 

L 8000 
Tel 462653 

LeaBiehes2 E|VM18) (17 30-22 30) 

QUmiNETTA 

ViaM M nghetti 5 

LSOOO 
Té) 6790012 

L ultima Salomé di Ken Russell con 
Gienda Jackson DR (1715-2230) 

REALE 

Piazza Sonn no 

L 6 000 
Tel 5810234 

0 Le relazioni perfeeloM d Stephen 
Frears con John Malkovtch OR 

(17 30-22 30) 

REX 

CorsoTrieste 118 

L 6000 
Tel 664165 

0 Un peiee di nome Wanda di Char 
les Crtchton con John Cinese Jamia 
LeeCurtie BR (17 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

■ Francesce di tu anà Galvani con 
MickevRourke M (16 30 2230) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

18 000 
Tel 637481 

Chiusura estiva 

RIVOU 

Via Lombard a 23 

LSOOO 
Te) 460683 

O PiceoUcqutveeldiR^TQgnazzi 
con Serg o Castellano Nancy 6r ili 

BR (17 45-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

LSOOO 
Tel 864305 

Chiusuraesdvt 

ROYAL 

ViaE FU bene 175 

L 6000 
Tel 7574549 

Nightmare Beaci) di Harry K rkpatnck 
conNieotasOeToth H (17 30-2230) 

SUPERCINEMA 

Via V minale 53 

L 8000 
Tel 485498 

□ Mary par eempri di Marco Risi 
con Michele Placido ClaudoAmende- 



la OR (1630-2230) 



AMBRA JOVMELU 
Piazza G Pepe 

L3 00Q 
Tel 7313306 

1 peoeeti dtUa «adì - C (VMt6) 

ANiEfffi 

PazzaSempona 18 

L4S0Q 
Tel 690617 

Firn per adulti 

AQUILA 

ViaLAcuta 74 

L2000 
Tel 7594951 

Begnoditingua E(VMie) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 2000 
Tel 7SS3S27 

Film par adulti 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

lapiraaMMcetauale E(VM18) 

(18-2230) 

NUOVO 

Largo Asc anchi 1 

L 5000 
Tel 588116 

Una palloBola apuitUa di D Zucker 
BR (17 22 30) 

ODEON 

P azza RepubbI ea 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALlAOtUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Firn per adulti 

SPLENOIO 

VaPer delta Viene 4 

L 4000 
Tel 620205 

OeaWarlbHtiaii E(VM16) (1122 30) 

UUS8E 

ViaTburina 3S4 

L 4500 
Tel 433744 

F Itr per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LSOOO 
Tel 4627557 

Film per adulti E(VM)6) 


I CINECLUB I 


ILUBIRINTO L SOM 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312203 


i FUORI ROMA 


SALA A O Cnattl il saaes di Sergio 
Slamo con Paolo Hendel David Rion- 
dno (lS3O22a0) 

SALA B Antorl In eone di Giuseppe 
Bertolucci con Amanda Sandrelli 
Francesca Brandi-BR {t630-2230) 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Rposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA A leueladlNH^tfPrUdDah 
kar BR (18 30-22 30) 

SALA B 0 RomuaM • Jutietle di Co- 
( ne Sereau con Daniel Auieuil Firmi 
ne Richard BR (1630-2230) 

OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 OOO 

Tel 9456041 

Ch usura estiva 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9454592 

Chiusura est va 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Te) 9001688 

Chiusura est va 

TIVOLI 

GIUSEFPEni 

Tel 0774/20278 

Ch usura estivi 

VALMONTONE 

MODERNO 

Rboso 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tel 96 33 147 

Ch usura estiva 


I ARENE I 


ESEDRA 

VadelVmnaie 16 


Il mondo nuovo (21) Madame Ou 6a ry 
(23) 

TIZIANO 

VaG Reni Tei392777 


Stegaiadalla una (2030 2230) 


OSTIA 

KRYSTALL 

VaPallolln 

L 5 000 
Tel 5602166 

La bella addormenlata nei bosco DA 

(16 30-2230! 

SISTO 

Va de Romagnoli 

L 6 000 
Tel 5610750 

Amoriln corso 

(17 22 30) 

SUFERGA 

ViedellaMar na 44 

L 6000 
Tel 5604076 

ClrnHerovIrierrte 

(1630-2230) 

GAETA 

ARISTON L 5000 

Piazza della L berta 19 

Tel 0771-460214 

Ladri di sapoRefle 


ARENA ROMA 

LmareCobato 

L 5 000 
Te! 0771-460214 

Svile tracce dell assassino 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 

L4 000 
Tel 0771 20758 

Non pervenuto 


SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VinOAIA L 7 000 

VaMELeodo Tel 0773-527118 

Ho spesalo un efie ie 

(21 23) 

1 

TERRACINA 

MODERNO 

V a del R 0 25 

L 7 000 
Tel 0n3.702946 

Busler 

(20 30 23) 

TRAIANO 

V aTra ano 16 

L 7 000 
Tel 0773-701733 

Night club 

(20 30-23) 1 

ARENA PILLI 

VaPantaneile 1 

Tel 0773 727222 

Nuovo cinema Paradiso 

(21 2330) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Va Amela 

1 gemelli 

(2030-22 30) 

ARENA PIRGUS 

VaOar ,)ald 


Omaggio a Rachmnninov (2030-22 30) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


Caruio Paieoskidi pedre polacco 

(20 30 22 30) 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

VaTdNbboia Tel 0771 54644 

Franile 

(21 2230) 


SCELTI PER VOI Si 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il testi 
vai di Cannes m una versione 
lievemente accoro ala (ora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Fara 
d so- ha conosciuto linalmente ri 
successo che avre^ meritato 
(in dall mizio £ un film fresco 
che cerea (e trova) la commozio¬ 
ne con meZii sinceri Ed è so¬ 
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto nel 
le saie e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Totò regista 
di successo toma da Roma nel 
piccolo paesino s aliano dove è 
cresciuto Si reca a) funerale di 
Alfredo il vecch o proiezionista 
del cinemino locale che io iniziò 
armi prima all amore per 1 film 
Per Totò e un V aggio net passa 
lo che lo porta a ricordare I in 
fanzie le prime emozioni i pnmi 
amori Bravissimi Phiiippe Noi 
rei e II piccolo Salvatore Cascio 
AOMIRAL PARIS 


O UNA VEDOVA ALLEGRA 
MA NON TROPPO 

Probabilmente nm piacerà co¬ 
me «Qualcosa di travoigente- 
ma à ugualmente divertente In 
ventore di una commedia dai to 
ni cupi e spiritosi insieme dona 
than Gemme ai confronta qui con 
un classico del cinema america 
no ri gangster movie di ambien 
le mafiosa La vedova allegra 
ma non troppo è una beila fan¬ 
ciulla blonda (Micelio Pteiffer) 
stanca dei codici d onora malio¬ 
si Rimasta senza manto vuole 
rifarsi una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento ma ri 
boss innamorato di lei non le 


dà tregua mentre un maldestro 
agente della Fbi la spia per altri 
mot VI Spassosi i duetti Ira la 
Pteiffer e Matthew Medine ma la 
cosa migliore sono 1 1 teli di co¬ 
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 


O PICCOU EQUIVOCI 
In «diretta- da Cannes ecco ar 
rivare sugli '«charmi -Piccoli 
equivoci» di Ricky Tognazzi 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagli Alcuni Inter 
preti sono cambiati ma resta 
Sergio Castellino nel ruolo del 
I attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma in 
interni recitato in presa diretta 
da sei giovani attori In piena tor¬ 
ma «Piccoli equivoci» eonlerma 
lo stato di grazia dal nuovo cine¬ 
ma italiano insieme a «Mery per 
sempre» e a «Marrakech Ex¬ 
press» è un film assolutamente 
da non mancare RIVOLI 


O R0MUAL03JULIETTE 

Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez 
za di temi importanti Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juliette ó una 
donna delle pulizie negre che 
mossa a compassione risolve 1 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo euceedono tante cose 
la piu importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace 
■Romuald A Jutlette» affronta la 
questiono razziale con Invidiabi 
te freschezza il punto di vista è 


rassicurante ma non per questo 

•-liete 


meno importante Beli 
che in stile blues 


musi 

EDEN 


viaggio spesso commovente at 
torno ai temi dell amicizia 

MAJESTIC 


□ MERY PER SEMPRE 

A) quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
-Soldali» (il suo titolo preceden¬ 
te) pesea al cereere minorile di 
Palermo dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido à 
un professore di ginnaso che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui è lasconvolgen 
te immersione in un universo di 
soprusi dove le leggi mafiose 
non si discutono Interpretato de 
un gruppo di straordinari ragaz 
Zi presi «dalla strada» il film si 
ispira all esperienza reaie del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo¬ 
realista Da vedere 

SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo (itm di Gabriele Salvato- 
res regista milanese nato col 
teatro e passalo al cinema Si 
chiama «Marrakech Espress» 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro senza la melensaggini tipi 
che del Mone rimpatriata Qual 
tro trentenni milanesi obbedì 
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco dove 
giace in oslers II loro vecchio 
amico Ruoy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con¬ 
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregort «Marrakech 
Espress» è un ottima prova d at 
tori (lutti in presa diretta) e un 


□ UN ALTRA DONNA 

Ormai ci siamo abituati Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi anche meno 
In questo gioiellino mette a con¬ 
tatto la sua partner Mia Farrow 
con un attrice per lui Insolita 
Gena Rowlands già consorte e 
compagna di lavoro dello scom 
parso John Cassavetes Alien 
non compare coma attore si li 
mita a dirigere raccontando la 
storia di una donna che da una 
parete del suo ufficio sente «fll 
trare» le confessioni di un altra 
donna che si confida a un psP 
coanalista Nasce cosi una stra 
na complicità fra due persone 
che non ei sono mai conosciu¬ 
te FARNESE 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda 
£ Il primo del due film (I altro è 
«Valmont» di Milos Forman) ispi 
rato al celebre romanzo episto¬ 
lare di Choderlos de Laclos «Lee 
(iaisons dangereuses» scritto 
alla vigilia della Rivoluzione 
francese Lo sceneggia Christo¬ 
pher Hampton che gii ne firmò 
una riduzione teatrale lo dirige 
Stephen «rears uorro di punta 
del cirwma britannico La stona 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon 
te uniti nel tramare il mate di¬ 
venta cosi un «veicolo» per aicu 
ni dei migliori attori americani 
delle ultime generazioni Glenn 
Close Mieheile Pleiffer e John 


a RAINMAN 

Orso d oro al festival di Berline 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar è I ormai famoso film aul- 
I «autismo» Oustin Hoftman 
(bravissimo) vi interprsta il ruolo 
di un uomo che non rimee ad 
avere contatti con il mondo npn 
parla non comunica E un brutto 
giorno suo pedre muore ed egli 
SI ritrova affidato al fratello mi¬ 
nore un giovanotto spigliato a 
pieno di vita che è apparente 
mente I opposto del perente ma¬ 
lato Eppure tre i due durame 
un viaggio lungo tutta I America 
nascono affetto e solidarietà Ac¬ 
canto al superlativo Hottman i 
giovani Tom Cruise e Valeria 
Coline Dirige Barry Levinson 
(«Good Morning Vietnom» «Pi¬ 
ramide di paura») ETOILE 


O INSEPARABILI 

Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York net primi anni Ses 
eanla un horror inconsueto scrii 
to e diretto da David Cronen- 
berg £ la stona di due gemelli 
ginecologi ricchi e famosi ma 
legati da un rapporto morboso 
che sera messo in crisi da una 
donna un attrice affetta da una 
«mostruosa» deformazione alle 
ovaie Senza maka up repellenti 
e sequenze mousllato Cronen- 
berg impagina un thriller d alla 
classe elauitrofobico e ango¬ 
sciante tutto di parola Un bravo 
a Jeremy irons che ei idoppia 
con grande finezza 

ACADEMY HALL 


■PROSA' 

AGORA ad (Via della Penitenza 33 
Tel 8530211} 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Paiseg- 

glstadelGiwiicolo Tei 575082?) 
Alle2t30UBaeMdldlPisuto di¬ 
fetto ed interpretato à» Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tal 738255) 

Riposo 

ELETTRA (Vis Capo d Africa 32 
Tal 7315897) 

Alte 21 Spahscolo ad atti unici 
Luca di Sabatino Lopez Oeppls 
uacHa di Maurizio Csttè Baatla 
e dal aerane di Atfonalne Pronte- 
ra Ragia di Dario Sanzò con ia 
Cooperativa «H aalotilno- 
EU9CO (Via Nazionaia 183 - Tei 
^114) 

Fino at 28 luglio campagna abbo¬ 
namenti Stagione laatrale 1989- 
90 Bottaghinoora93Ò'13al6 3Ò- 
1930 

OlAROmO OCOLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tei 5750978) 

Tutte la sere alle 21 Panalena A 
twfly di a con f Fiotemini 
GIULIO CESARE (Viaia Giulio Cesa¬ 
re 229 Tal 353360) 

Riposo 

LA SCALCnA (Via dal Collegio 
Romano 1 Tal 6797205) 

Sono aperta ia iscrlzioiri alla 
scuola di Teatro diretta da Gio¬ 
vanni Battista Oiotaiuti 
OROLOGIO (Via dei f Itppml 17 A 
Tal 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE afte 22 VAa A 
•pia spettacolo di Msssim tiano 
M lesi con la Carovana Evento 
<h Art in Trans 

PARCO MUSEO civiltà ROMANA 

(P azza Agnelli Eur Tel 
7013522) 

Alla 2115 Le bisbetica domala di 


W Shakespeare con la Coopera 
riva Le DeniWaM Ragie di Mas- 
similianoTerzo 

PARIOLI (Via Giosuà Borii 2D Tei 
803523) 

Alla 2215 OaHlM eaecMa fa 
di e con Ciufoli 


Dregehtii Foschi tntegno 
eiCCIM.0 CUIEO (Vie Nazionele 
183 Tel 465095) 

Fino al 28 luglio campagna abba 
namanti stagiona teatrale 1989- 
90 BoKaghlnoora93(V13a163(y 
1930 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mecolll 
37 Tel 67B8259) 

Riposo 

TEATRO M TRABTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 TeL 5885782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alla 22 VP 
A egamae di MMSifr)ili«no e 
Ffaneeiobyqrt^tlplàfto Magni 
^LA TEATRO RipOM) 

SALA PERFORMANCE Alia 
2130 Non vanne «MneieD di e 
con Paolo De Vita a Mimmo Man¬ 
cini 

TEATRO ROMANO D) OSTIA AN¬ 
TICA (Tal 5717243) 

Riposo 

■CIMEPOBTO""* 

(Via Antonio di $ Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 

Alia 2130 8 aettmena a mezze 
Film Alla 23 Mualea latine-ema- 
rteena con H cenaail» dagli E) 
Cefali) Aita 0 30 CrulaliiB Film 


■isola TIBERINA* 

FALCOCENTRALE 

Alle 2115 Spaitacoto di danza a 
musica dal Ghana 
CLFUERTO 

Atte 22 30 Serata a sorpresa Alle 
23 Discoteca 


■musica' 

■ CLASSICA ' 

«CCADEHtA FltARMONICA (VI. 
Flaminia 118 Tèi 3601752} 
Presso la Segretaria dell Accade¬ 
mia è possibile ftconlwmara eiv- 
tro e non oltre il 10 egeito la tes¬ 
sera associativa per la Stagione 
1989/60 nell orario 9-13 e 16-19 
Le conferme ai possono dare an¬ 
che per iscritto Dopo U10 agosto 
i posti saranno considerati liberi 

BASILICA 8AN NiCOU IN CARCE¬ 
RE (Via dal Teatro Mamallo 46 
Alla 2045 Concerto diretto da 
Frizt Maratfl Muaicha di Mozart 
Matardana 

CORTILE LICEO MAMlANI (Visto 
delteMilixie 30) 

4l»iSM5 Cori lui Uri. Opera 
completa di Mozart Oiretiore 
Frizt Maratfl 

CORTIU SANT IVO AIU SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rinascimento 40) 

Alle 2115 Concerto di chiusura 
della rassegna MozarlM con il 
quartetto Eder di Bucarest Musi 
che di Mozart Haydn Schubert 

OAUERIA NAZIONALE PARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar 
ti 131) 

Martedì alle 21 Incentri musicali 
In giardino Concerto diretto da 
Angelo Faja Musicha di Eigar 
Mozart Beno Rihm 

R. TEMPIETTO (Basilici S Nicola in 
carcere) 

Riposo 

PALAZZO ROSPIQLIONI (Zagarofo) 
Domenica alle 19 30 Concerto de 
I Cantori iellati dalt Areum diretti 
da F De Luca In programma 
musiche rinascimentali Ingrasso 
libero 

PALAZZO RU8POLI (Namf) 

Riposo 

PIAZZA DEL CAMPIDOGLIO 


Degl a demani alla 2190 Cencar 
te dall Orchestra Priarmonica di 
Ime diralla de Pater Vroeaky In 
eregramiM SmataiM e Dvorak 

TERI» DI CARACALLA (L 80 800. 
L43AM L 20.000) 

DemaidelleZi TeaeadiO Pucci¬ 
ni DIratlore Jan Latham-KoanlD 
Maestro dal coro A D Angelo re¬ 
gia Mauro Bolognini scene Qien- 
ni Quarante costumi Aldo Bull 
Intrapreti principali Giovanna 
Casolia a Nicola Martinucci Or 
chastra a coro del Teatro 

VILU PAMPNlil (Via Auraiia Anti¬ 
ca 183 Tel63T4S14) 

Domenica stia 11 Concerta dalle 
Bende del Vigili UrbMil di Rame, 
direttore Nello Nerduzzi Lunedi 
alle 18(IngresseL 5000) Triear* 
cM e gtinelerta Marno Griaanti 
(pianoforteh Marce Sorino (violi¬ 
no) a Alessandra Leardini (vio- 
(oncaUo) 

VILLA MEDICI (Piazze Trinità dei 
Monti Tal 6761270) 

Domani atte 2130 Le mutiche 
dalla RIvehisiene con Les Musi 
ciens du Louvre Direttore Marc 
MinkowskI Musiche di Mehut 

■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANOERPtATZ (Via Osila 9 
Te) 3599398) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata dal Oianieolo Tel 5750627 
6182032) 

Lunedi atta 2145 Cenoarte dal 
BriaVi a Mallsls Jam session fi 
naia con i musicisti inlsrvenuli al 
la rassegna 

ATmA(Fros none) 

Alle 2f 4* edizione del Fasiivat 
Jazz di Al na Conearte di Resaa 
no Casale 

aiG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 16 Tal 562551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 - 


Tel 5816685) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo 
Largo GB Marzi) 

Atta 2130 Concerie dai Tropica- 
ne Da Cuba 

CUSSlCO(ViaLlbiitta 7) 

Atta 2130 Ceneerte del Shame) 
quarMIe 

EURITMIA (Pareo del Turismo) 

Oggi domani e sabato atta 22 


Band 

EURrtMlA (Paiuzo dalla Civ Ita) 
Alla 22 ConeeitodagHBpyniglna 
FONCLBA (Via Craacan^io 62/a 
Tel 8896303) 


ICE DANC A MUBie (Terminillo) 
Domante sabatoane 21 Conear 
la dal Caribe 

LZT EM M (Via Urbana 12/A Ro- 
ma-Ta) 4821250) 

Dal lunedi ai venerdì dalia 16 ÒO 
alla 19 30 Per eeneaeervi ceno- 
Nere) e c re acere iitsiama ar 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
I Angelo) 

Alia 21 Cenearta dal Town Street 
TUSITALA (Via dai Naoliti 13-9 
Tel 6783237) 

Chiusura estiva 

VILU PAMPNlil (Via Auraiia An 
tica 183 Tal 6374514) 

Alle 18 Concerta |au Alla 21 
OM Time Jau Band 


F=OTOCOPIf fN£iST4TF7 
PERFINO IN AGOSTO 
PUOI CONTARE SU Di NOI 
RAHADOXA 
00183 Roma • Via dei Roti. 23 A 

*ITA DUPliCA^IpNE 
niLECATUnE iSTANÌANkE 
CARTA Riciclata 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
v.te Medaglie d’Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


a Cucin» in Icf mici • «gno 
a Pavimenti 
a Rivastimanti 
a Sanitari 
a Docce 

a Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12-ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela » la Medaglia d Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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. Un minutD 

di Perizio per ogni giornale ladkK cosi 
da oggi i giomaM protestano 
contro la Rai che ha rotto le trattative 


« rasentato 

il nuovo cartellone della Scaà Torna 

dopo moltì anni «Traviata» 

con un cast di esordienti. Dirigera Muti 


r _ CULTURAeSPETTACOU 




Riviste 

Bluemoon 
il rosa 
in mensile 


RINATO PALLAVIGINI 

■■ ROMA Dacci oggi iNno 
Siro amore quotidiano più o 
meno potrebbe essere lo sio 
gan di questa nuova iniziativa 
editonale della Curcio in edi 
cola da sabato prossimo Si 
chiama Bluemoon Afogiuine 
ed é Un mensile figlio (anzi 
padre come insiste la redazio 
ne) della collana omonima di 
romanzi rosa nata sette anni 
or sono, rilanciata qualche 
mese fa e che sforna titoli su 
titoli (ventiquattro al mese) 

Trentadue pagine grande 
(ormato poche fotografie ma 
tanti disegni rigorosamente a 
colori con tante giovani fan 
dulie sorridenti o sognanti 
per un fascicolo agile più da 
leggiucchiare che da leggere 
Ed ecco allora la «posta del 
cuore» le rubnche qualche 
intervista, persino \ giochi e 
1 imipanoabile oroscopo Ma 
soprattutto I racconti è amore 
naturalmente tre ai mese 
uno dei quali «d autore* (si 
comincia con Katherine Man 
sfield) Il caporedattore Ghia 
ra Desiderio spiega che que 
sto mensile aspira a rappre 
somare e forse a promuovere 
la naturale evoluzione dal «ro¬ 
sa* all amore da un genere 
letterario ad uno stile di vita 
ad un modo di pensare che 
mette I amore e il sentimento 
al centro della vita Centoven 
limita copie la tiratura del 
primo numero) per «chi ama 
Umore* e «per saperne di 
più» come recitano gli slogan 
promozionali 

Padre madre o figlio che 
sia questo nuovo mensile 
sfrutta e amplifica il colloquio 
aperto con ie leitnct sm libfl 
delia collana insomma quelle 
poche paginette di lettere 
confessioni richieste di consi 
gii sembra proprio che non 
Basiassert) Da qui I idea di un 
contenitore più grande di un 
«ombrello» sotto cui accoglie 
re il popolo vasto delle inna 
morale ed Innamorande Po 
co importa se fuori piove Se 
luon cioè le tribolazioni gli 
affanni e i problemi del vivere 
quotidiano anche quelli amo 
rosi e di coppia fioccano al 
l intorno Al riparo di queste 
pagine splende il solleone 
dell amore tutto diventa rosa 
e non c A posto per il grigio 
Abbastanza tradizionale da 
proporre un galateo deila se 
duzione ed abbastanza spre 
giudicalo da non rifiutarne 
uno deli «abbandono» Blue 
moort Magaztne esclude però 
programmaticamente ogni te 
matica «difficile» lasciando 
fuori risvolti psicologici o psi 
coanalilici esalta l amore 
suggerisce passioni ma si 
guarda bene dall affrontarne 
le possibili conseguenze E 
così se una lettrice felicemen 
te sposata scrive di sentirsi 
turbata per la corte che le fa 
rebbe il proprietario dell al 
bergo di Riccione dove va a 
passare le vacanze col marito 
li suggerimento è quello di 
cambiare albergo Insomma 
al cuor non si comanda ma 
fino ad un certo punto Per 
continuare a sognar? in fondo 
basta continuare a leggere ro 
manzi rosa e adesso anche 
questa nuova rivista Saranno 
meno esaltanti di una notte di 
passione sulle rive dell Adrian 
co ma sicuramente meno 
pericolosi» Figuriamoci ades 
so con 1 invasione delie a) 
gho gialle rosse verdi Tutto 
meno che rosa 


«Italian Boy Scout» 


Da oggi trentamila ragazzi Ecco la storia di queste 
partecipano agli «Àlisei» «Giovani marmotte» 

i tradizionali campi estivi lontane dalFintegralismo 

organizzati in cento località degli invadenti cieliini 


VINICIO ONQINI 



U copertina di un votumo di dean de la Hire eOtto negli anm Trenta e dedicato aUe avventure degli ecout 


■i Per cominciare una noti 
zia I mezzi di comunicazione 
di massa si apprestano come 
ogni estate, a battere la gran 
cassa del Meeting di Comu 
mone e liberazione Pare di 
ventato ormai uq «tema» ob 
bitgaio un rituale estivo come 
le cronache d agosto sulle 
lunghe code in autostrada o 
sulle città deserte Ma quest e 
stale i evento spettacolare in 
campo cattolico è un altro Si 
chiama «Alisei 69>> vale a dire 
100 campi estivi della durata 
di IQ giorni organizzati dagli 
scout dal 20 al 30 luglio m 100 
località di tutta Italia Vi parte 
ciperanno oltre 30 000 adole 
scemi c centinaia di adulti Al 
centro di ogni campo sarà la 
realizzazione di «imprese» de 
stinate a lasciare un segno 
nell ambiente naturale e so 
ciale che li ospita Alisei è il 
nome di venti costanti che 
portano ma non sempre 
tempo buono Una iniziativa 
di massa dunque Una ragna* 
tela imponente ma poco visi* 
bile discreta 

Quale allora ta conslsten 
za tl radicamento nel sociale 
lo stile di questa^rganizzazio- 
ne? Qual è la rappresentazio¬ 
ne t immagine più diffusa de 
gli scout nell opinione pubbli 
ca'^ E qual era in passato, co¬ 
me si è modificata nel iempo^ 

Per cercare di capirlo par 
tiamo da un episodio lontano 
nel tempo li 29 dicembre 
1953 a pasp Gnes in Val For- 
mazza sulfe Alpi piemontesi 
una tempesta di neve investi 
un gruppo di boy scouU di Mi¬ 
lano in escursione Tre di essi 
monrono assiderati Qualche 
mese dopo t inchiesi» detta 
magistratura scagionò ^i difb 
genti scout da qualsiasi colpa 
e concluse che la sciagura fu 
causata da latailtà e dall im 
prowiso scatenarsi degli eie 
menti Sulla slampa italiana si 
accese immediatamente un a 
spra polemica che coinvolse i 
giornali di tutte le tendenze Si 
parlò di una «pedagogia del 
I eroismo inutile» di una stra 
na «regola del silenzio» (per 
ché i ragazzi dopo la sciagura 
non si lasciarono intervistare) 
di *qu3tt^ bivacchi obbligato 
ri ogni mese» Lx) scoutismo 
venne difeso con vigore dal 
Borghese (allora diretto da 
Longanesi) ma attaccato dal 
Candido di Guareschi («falsi 
tà superbia vanità da parte 
do dirigenti scout rei di 
omicidio colposo anzi di in 
fanticidio») 

Un episodio illuminante 
perché dà fa misura deli meer 
la e contraddittoria immagine 
che aveva degli scout j opimo 
ne pubblica ne^i anm 50 E 
non é > unico net! estate del 
57 al Santuano di Varallo 
gruppi di scout furono messi 


alle porte perché in pantaloni 
corti in proiincia di Bolzano 
altri furono arrestati perché 
scamb ati con organizzazioni 
paramilitari neonaziste 

Forse I Idea che se ne aveva 
m quel decennio era arKora 
influenzala dai grande succes 
so della sene a fascicoli setti 
manali con le avventure mera 
vigliose de / tre boy scouts di 
Jean de la Hire pubblicati dal 


ia casa editrice Sonzogno e 
piu volte ristampati negli anm 
30 Tradotti dal fra ese e 
naturalmente ritoccati in sen 
so fascista 

Quei tre erano davvero i 
campioni di un meraviglioso 
altrove protagonisti di awen 
ture inutili quanto strepitose 
nei luoghi piu esotici e mac 
ccssibili della terra ma appun 
to per questo motivo piaceva 


no tanto per esempio al 
bambino Jean Paul Sartre 
«Volli avere tutte le settimane 
Cncn Lépatani Les Voajn 
ces Les irois boyscouis Le 
Tour de Monde en Aeroplane 
che uscivano in fascicoli il gio 
vedi Da un giovedì all altro 
pensavo alt Aquila delle Mute 
al pugile dai pugni di ferro al 
pilota Chnstian • {Le mots. 
Gallimard 1964) 


Ma oggi piu che da notizie o 
fatti di cronaca clamorosi la 
presenza degli scout è segna 
lata da una continua capilta 
re presenza nelle pagine di 
cronaca locale e da una co 
stante «presa di posizione» in 
sterne ai movimenti piu diver 
SI fatti che accadono l al 
fidamento di bambini palesli 
nesi il disarmo ta Cma ecc 
Ma veniamo alle pagine di 


cronaca locale che sono forse 
t indicatore di immagine più 
interessante «Singolare inizia 
uva della Pro Lx)co di Filigna 
no in collaborazione con la 
Lega ambiente il Wwf di Iser- 
ma e il gruppo scout Dai pn 
mo mattino lungo li Riochiaro 
è in progr^nma la prima gara 
ecologica per la raccolta di ri 
liuti biodegradabili * «Venti 
scout di Menti danno il via al 
l operazione litorale pulito 
uno dei ragazzi è il figlio dei 
sindaco » «Tre giorni di lavo 
ro degli scout di Belluno al 
parco di Mussoi ■ 

Certo queste notizie nman 
dano un immagine o meglio 
uno stereotipo da bravi ragaz 
ZI da manuale deile giovani 
marmotte E tuttavia è incviia 
bile sottolineare che ia difesa 
e la senstbilUà verso l ambien 
te insieme alta nilologia del 
bosco e delta foresta (i barn 
bini SI chiamano «lupetti» e 
•coccinelle» nel linguaggio 
scout) sono da sempre eie 
menti portanti della pedago¬ 
gia scout vale a dire da prima 
che amvasse in Italia I ondata 
verde 

Ma la nmtà delineatasi m 
questi ultimi anm è un altra e 
la SI può intravedere anche in 
quelle piccole cronache editi 
canti 1 intensificarsi della pre¬ 
senza scout a tutti I livelli ti la¬ 
vorare sempre più spesso a 
fianco di alln. a partire dai te¬ 
mi SUI quali ta nflessione è più 
ampia e diffusa la valorizza¬ 
zione del volonlanato 1 inte¬ 
grazione uomo-ambiente la 
pace e II disarmo la scelta 
emblematica dell obiezione 
di coscienza e del servizio civi 
le Insomma iJuoghi in cui gli 
scout «fanno politica» sono og 
gl molli di più e più diversifica 
tl nspetio al passato Un movi¬ 
mento discreto poco visibile 
sommerso diametralmente 
opposto iiello stile alla strale 
già di visibilità e al clamore 
pubblico di un movimento 
giovanile conconente come 
Comunione e liberazione 

Eppure gli Scout hanno una 
forza neliamenie superiore e 
in continua crescila 1 Agesci 
Associazione Guide e Scouts 
Cattolici Italiani ha raggiunto a 
giugno 1969 la quota di 
170 000 iscritti (negli anni 50 
oscillavano Ira i 20 e 125 000) 
ron una crescila che si è atte 
stata nell ultimo decennio su 
un lasso medio annuale del 
S% E diffuso m tutte te regioni 
d Italia con roccaforti in Vene 
to Lombardia Lazio «Ma a 
Cesena - dee uno del Capi - 
■la metà dei ragazzi passa al 
traverso I esperienza scout* 

Dunque né eroi dell awen 
tura inutiie né «bambini vestiti 
da creimi» come diceva una 
vecchissima battuta di Ber 
nard Shaw di cui ridono gli 
stessi scout Solo marmotte e 
non è poco 


I conquistadores smarriti tra gli indios 


Due libri, usciti di recente 
raccontano le avventure 
degli spagnoli nelle Americhe 
Così un naufragio li mise 
di fronte a un’altra civiltà 


MARCO FERRARI 



H Erano nudi amavano gli 
ammali non mangiavano car 
ne usavano frecce e archi vi 
vevano in promiscuità non 
avevano un capo la disccn 
denza veniva stabilita in linea 
femminile possedevano un 
linguaggio elementare Si pre 
scntavano cosi gli indiani de) 
Nord America e delle Antille 
ai prmi «conquistadores» spa 
gnoli del 500 Per i colonizza 
tori I aspetto fisico forniva già 
la prova evidente deila loro 
«schiavitù naturale un certo 
Gli Gregoro scrveva che era 
no simili a bestie parlanti 
per Bernardo de Mesa futuro 
vescovo di Cuba avevano 
«scarsa comprens one e capa 
cità di mente per il civilista 


Palacios Rubios erano «quasi 
pan ad ammali privi di ragie 
ne Lo scenario di terre irKot 
(e villaggi di capanne foreste 
mconlammalc distese di fichi 
spinosi e bacche doveva esse 
re diverso dalla soi letà com 
plessa ed organizzala che t 
«conquistadores incontrarono 
nelle loro r^z^ie nelialUpiano 
messicano c nelle Ande dal 
I erudito Cortez a! rozzo Piz 
zarro dal diabolico Almagro 
ai freddo de Vatdiv a 
L elementare organizzazio 
ne familiare delle tnbu amen 
cane servi a g usliticare ie cru 
deità delta conquista che se 
gnò lo scontro ifK entro tra 
i uomo europeo e il buon sci 


vaggio Schiavi naturali o 
bambini di natura che fossero 
gli indiani non mentavano di 
essere considerali esseri urna 
ni incapaci d) intendere )c 
parole dei bianchi e il verbo 
dell cvangciizzaz one Narra 
no ie cronache dell epoca di 
mlen villaggi distrutti di gente 
massacrata e persino di schia 
vi usali come carne da macei 
lo per I cani da guerra La bar 
bane delle torme di uomini 
nudi del nuovo continente re 
stò il contenzioso giuridico 
religioso ed umano piu ani 
maio del sedicesimo secolo 
(ricordale il film «Mtssion* di 
Roland JoHé’) che ebbe il suo 
apice nella famosa disputa 
che nel 1550 oppose a Valla 
dolid il conservatore Ginés de 
Sepulveda e -1 apostolo deile 
Indie» fra Bartolomé de Las 
Casas che ne usci vincitore e 
che condusse Carlo V a redi 
gere spccitiche ordinanze 
contro ia schiavitù c gii abusi 
degli «encomenderos 
La questione é ripresa in 
termini antropologici e umani 
in due volumi usciti contem 
poraneamente da Einaudi «La 
caduta dell uomo naturale» di 


Anthony Pagden (pag ne 299 
lire 36 000) e -Naufragi* di Al 
var Nunez Celxìza de Vaca 
(pagg 152 lira 14 000) un 
diano che in Italia ha goduto 
di largo credito e di numerose 
edzioni (I ultima del 1980 
presso La Rosa di Tonno n 
presa pan pan adesso dalia 
casa delio struzzo) «Naulra 
gos de Alvar Nunez Cabeza 
de Vaca» puftislicato nel 
1 d} 2 è infatti 1 pnmo pamph 
Ict che scruta il mondo india 
no dal di dentro Prende ie 
mosse dal naufragio di una 
spedizione spagnola salpata 
il 17 giugno del 1527 e dal 
conseguente viaggio nell en 
trolerra nord americano - dal 
la Fionda sino al Messico - di 
quattro superstiti Cabeza de 
Vaca Andrés Dorantcs Alon 
so del Castillo e lo schiavo ne 
grò Estebanico La dissoiuzio 
ne dei meccanismo delia con 
qu sta la flotta !a nave ) ar 
mata penctratnee degli ocea 
ni - corr sponde alla progrcs 
s\a disgregazione dell uomo 
* inco delle sue abiti dini 
dU suo rapporto con gli indi 
geni tino alla piu elementare 
perdita degli abiu il concetto 


di conoscenza e di gerarchia 
viene tragicamente e pragma 
ticamente rovesciato tutte le 
nozioni apprese nel mondo 
europeo non servono più a 
nulla sono annientate dalla 
necessità di soprawivere Gii 
spagnoli diventano sciamani 
guantori e figli dei soie lungo 
il percorso verso il Messico si 
sottopongono aile prove piu 
umilianti sulla via del grano 
turco sfidano la loro stessa na 
tura bevono estratti di alberi 
mangiano cuori di cervo per 
dono il desiderio di ritorno ai 
la loro cultura si invaghisco 
no dei segni magici che loro 
stessi finiscono per rappresen 
tara fanno la conoscenza con 
«la paura dei cristiani» distrug 
gono il mito della conquista di 
nuove terre 

Sette anni dopo ecco il n 
torno all Istituzione il primo 
ad mtrawedcra gli spagnoli é 
proprio Cabeza de Vaca «La 
matima dopo trovai quattro 
crisiiani a cavallo questi si 
scandalizzarono molto al ve 
dermi In modo cosi mverosi 
mile e in compagnia di mdios 
Se ne stettero a guardare a 
lungo erano a tal punto slu 



Morto 
in Francia 
l’attore 
Anton Oiffring 


L attore tedesco Anfon Oiffnng (nella foto) è morto marte¬ 
dì scorso all età di 70 apnl La nt^izia è giunta dal)a riviera 
francese <fove 1 artista stava trascorrendo un periodo di ri¬ 
poso Interprete di numerosi film tra icut Doue osano le 
aquile Doppio bersagfio e Colditz Diffring era specializzato 
in ruoli «cattivi» e Imilitan spesso fu infatti chiamato ad im¬ 
personare parti di spie o di ufficiali nazisti 


Un’c^da» 
tutta di giovani 
inaugura 
lo Sferisterio 


Inaugurazione conirocor 
lente per Io Sfensterio di 
Macerata che da cosi il via 
ad una politica di valorizza¬ 
zione dei talenti emergenti 
Ad interpretare ÌAida, lo 
spettacolo che apre sabato 
la stagione Imca estiva sarà 
infatti uh cast dt ^pvanl artisti tra cui Mana Dragoni Emii 
Ivanov e ^isabetla Fic^lto Accanto a toro nomi piestigkffi 
Gustave Kuhn è il direttore Mauro Bolognini il r^ista Mh 
sha Van Hoecke il coreografo e Mario Ceroli Io scenografo 
•Se esiste un modo di salvare quest opera dalla routine - ha 
affermato Kuhn - è proprio quello di affidame I mteroreta- 
zjone a cantanti giovani E tra questi mi sembra chO gli arti¬ 
sti italiani siano pieni di laientoi* 


A Taormina 
«Via col vento» 
apre la sezione 
cinema 


Ha cinquani anni ma ò un 
sempreverde della cinema¬ 
tografia mondiale Via co! 
vento data di nascita 1999 
è stato scelto per aprire que¬ 
sta sera la sezione cinema 
di Taormina Arte Alcihema 
Usa d, quei fatidico 39 cosi 
straordinariamente ricco di capolavori Ombre rosse ìl ma¬ 
go di Oz Mr S^ith vq a Hollywood tanto per citarne qual 
cuno è interamente dedicala la rassegna di Taormina che 
presenta tra te novità nove pellicole della produzione indi¬ 
pendente amencana 


La scomparsa 
del pianista 
aibert 
Schuchert 


Grande conoscitore della 
musica d Mozart e Schubeil 
e deli opera del énmposilo- 
re contemporaneo Hans 
Flitzner Gilbert Schuchter, 
pianista e direttore d orche¬ 
stra è morto due giorni fa a 
SalisbufgoaUetàdlTOaiMii 
Per più di finquanfaimi Schuchter ha dato un contributo 
decisivo alla vita musicate austnaca. tra le sue mpite aitivi- 
tà è stato diRttoie per mollo tempo di un cono di piano 
per aìlie^ supenori del Mozaiteum di Satisburgo 


Enzo Siciliano 
si dimette 
dal Teatro 
di Calabria 


Con una lettera di dimissio¬ 
ni al piesktente Antonio Ca» 
talano Enzo Siciliano, diret¬ 
tore artistico del Teatro Sta¬ 
bile di Calabria ha diffidato 
1 ente dati assumere iniziati¬ 
ve Che rechino ancora il suo 
nome Siciliano, che nvevn 
assunto ta carica di direttore da poco più di un anno, ha 
parlalo di «radicate inatlidabitilà» e di completa «paratiM del 
consorzio leatràle dovuta ad un contenzioeò poiRICo e ff- 
nanzianò ira lente e la volontà inriovativa espressa dalia 
giunta regionale» Per I ex-diretiore la questione è di natura 
strettamente professionale scatunta dopo die ) ente non 
ha nnnovato i contralti all organizzatore Roberto Toni e al 
direttore Ciani De Benediclis. 


Sfiducia 
al presidente 
dei Teatro 
di Roma 


Continuano le vicissitudini 
del Teatro di Roma esplose 
ultimamente nelle numero¬ 
se vertenze che hanno di 
fatto Impedito lo svolgersi 
del programma di Ostia An- 
lica Sotto accusa la diiigen 
za dell ente colpevole di 
non aver saputo formulare fm>poste concrete per risanare 
la grave situazione In due lettere distinte i quattro consiglie- 
n d amministrazione d area latco-soctaUsta e i due c<^- 
gt en del Pel hanno ieri espresso la loro totale sfiducia nei 
cc nfrontt del presidente Diego Cullo e dell amministratore 
df legalo Ragliacela La cnsi del Teatro di Roma è dunque 
di fatto sancita «Confusione estrema sulla natura giundica 
di I Teatro incertezza sui poten del Consiglio d Amminh 
stirazione e suite prospettive di lavoro del personale inca 
p icitè della dirigenza» queste tra le altre le accuse dei due 
consiglien comunisti Barlelta e Tiben Alla dingenza la 
prossima mossa di una situazione che si va facen^ ogni 
giorno più imbarazzante e scaUosa. 


STEFANIA CHINZARI 


pefittì da non osare parlarmi 
ne rivolgermi dommde» Il 
rientro nella civiltà dei bianchi 
pre>uppone però ta riassun 
ztone del ruolo di dominatore 
gli indios che avevano seguito 
gli «ciamani per paura di una 
sventura e con I obbligo di 
consegnarli ad un altra tribù 
vengono allontanati a forza 
Cabeza de Vaca per giorni e 
giorni è incapace di nvestire 
gli abiti Quando rientrerà sarà 
costretto suo malgrado a re 
■azionare della sua esperienza 
vestito di unò splendido abito 
Nelle faticose marce tra 
sentien sterrati vortici di poi 
vere uragani notti insonne 
spezzate dal gndo del coyote 
i «conquistadores» non smise¬ 
ro mai di credere di possedè 
re I investitura della Chiesa e 
forse di Dio Qualcuno lo di 
meniicò impantanato In una 
palude perso in una foresta 
investito da un fiume in piena 
sulle tracce di un animale che 
potesse sfamarlo lì dilemma 
uomo dio di fronte all ostilità 
della natura si risolveva da so 
lo £ I miraggio dell Eldorado 
e delle citlà d oro diventava 
I ultimo sogno stampato negli 
occhi deila morte 
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Cultura e Spettacoli 


I I CÀMALl ■ ore 20 30 

Per Milly 

varietà 

d’addio? 


■i «Con Bellezze al bc^no 
sono riuscita a scacciare la 
crisi» CoslMiilyCarluccicom* 
menta la sua esperienza net 
programma del giovedì sera 
che I ha riportata alla popola 
riUi televisiva dopo la falli 
ritentate esperienza di Evuiua 
•E un programma semplice 
semplice - aggiunge - senza 
pretese ed amoizioni I) pub< 
blico estivo d altronde conce 
pisce solo una tv d evasione e 
Bellezze al bagno non lo delu 
de, anche grazie agli interventi 
comici di BeniKhr Pistarino e 
Braschi» Già registrato in tutte 
le sue tredici puntate Bellezze 
al bagno mdtò. in onda fino al 
7 setrembre e sancirà la con 
elulione dell impegno contrai 
tuale delia Caducei con la Fi 
ninvest «Un contratto - è la 
precisazione - che firmai poi 
ché mi SI offnva la opportunità 
di recitare come attrke in prò 
di^zioni televisive C(»a che 
poi non s é avverata» 


L’omicidio di Rebecca Schaeffer, attrice ventiduenne, terrorizza Hollywood 

Un fen uedde la giovane diva? 


Rebecca Schaeffer, una giovane attrice americana, è 
stata uccisa len a Hollywood Le hanno sparato due 
colpi di pistola, m pieno giorno, sulla porta di casa 
La polizia di Los Angeles sospetta di un maniaco 
Reb^ca Schaeffer aveva appena 22 anni iba era 
considerata un’attnce in ascesa Era appena tornata 
in Amenca dall'Italia, dove aveva recitato una parte 
nel film tv sul sequestro dell Achille Lauro 


H HOavWOOD Foise Re 
becca Schaeffer ha fatto la tri 
sle fine che avrebbero dovuto 
fare Theresa Saldana e Jodie 
Poster altre attrici prese di mi 
ra da «fans» talmente possessi 
vi da volere la loro morie La 
stes^ sindrome distruttiva che 
ha portato una giovane spet 
tatriee a minacciare di morte 
1 attore Miéhael J Fox e che 
forse è costata la vita nove 
anni fa a John Lennon Quel 
che è cerio è che la giovanis 


sima attrice è stata uccisa ten 
mattina alle 10 15 sulla porta 
de) suo appartamento di 
Hollywood Si era recata ad 
apnre la porta indossando 
soltanto un minuscplo accap 
patoio nero il che - seconido 
la polizia - fa pensare che co¬ 
noscesse ta persona che ave 
va bussato E stata colpita da 
due proiettili uno dritto al 
cuore 

Rebecca Schaeffer era ap¬ 
pena tornala dall Italia dove 


aveva interpretato un ruolo 
nel film tv sul sequestro dell A 
chille Lauro Aveva da poco 
recitato in due film OnePoint 
of Vieu) (a f&nco di Oyan 
Cannon) e soprattutto Scene 
dalla lotta di classe a Beverly 
Hfffs, una divertente comme 
dia sexy di Paul Bariel (uno 
dei maggiori registi dell under 
ground americano) che /u tra 
le nvelazioni dell ultimo festi 
vai di Cannes Ma negli Usa 
era famosa soprattutto per la 
sua partecipazione a una for 
tunatasenety AfySister&im 
Il sospetto assai fondato 
che Rebecca possa essere sta 
ta uccisa da un maniaco ma 
gan innamorato di lei (o me 
glio della sua immagine) ha 
nnfocolato un incubo rKor 
reme della comunità holly 
woodiana È recente il caso di 
Theresa Saldana altra attnee 


perseguitata da un uomo Ri 
chard Jackson che aveva giu 
rato di uccideria non appena 
fosse uscito dai carcere «per 
poi r^giungerla in Paradiso» 
Ed è sempre vivo il ricordo di 
John'Hinckley I uomo che at 
tentò alla vita del presidente 
Reagan (per altro anchegli 
un ex attore ) solo per far 
colpo sulla giovanissima Jodie 
Poster di CUI era follemente 
mnamc^aio La sindrome è 
talmente diffusa che in Amen 
ca esiste un agenzia investiga 
Uva la Gavin De Becker Incor 
poraied che fa miliardi solo 
proteggendo i divi dai «fans» 
troppo intraprendati L agen 
zia SI fa pagare dai 200 at 
SOOmila doilan I anno da c^ni 
cliente ma le cifre partano 
chiaro un archivio con oltre 
200000 minacce schedate e 
60 arresti nel solo 1988 



Rebecca Schaeffer la giovane attnea uccisa 


D wAIUMO ore 22 SO 


Alta moda: 
sfilano 
i divi 


■i È I aita moda italiana 
con le creazioni dei maggiori 
stilisti la protagonista di Don 
na sotto le stelle tradizionale 
sfilata spettacolo che va in on 
da In diretta dalla suggestiva 
cornice di Trinità dei Monti 
Lo spettacolo in Eurovisione 
è organizzato in collaborazio¬ 
ne con la Slpra la Camera na 
jj^inriaie dell Alta Moda e il 
^essag^ro La novità di que 
iila quarta edizione è rappre 
semata dal fatto che ogni stili 
sta, oltre ai van modelli pre 
aénterà una sua creazione ori- 
0nale indossata da un prota 
gonisia dello spettacolo Italia 
rio e Intemazionale Gli stilisti 
che hanno accettato 1 invito 
sono 16 I modelli sfileranno 
doreografab da Ranko Jaco|a 
na (con la supervisione di 
FVanco Misena) su musiche 
ispirate a George Ghershwin e 
AstQfPlazzolla 


Nuova Zelanda 1948, in difesa dei «maori» 



SAURO BORCUI 


Un immagine del film «Ngati» 


Ngall 

Sotto il aegno 
di Orione 

Regia Bany Barclay soggetto 
e sceneggiatura Tama Poata 
fotografia Rory 0 Shea musi 
che Datvanius Interpreti Tu 
tu Nganmu Tamati Ngwai 
Hamson Wi Kuki Kaa Oliver 
Jones Ross Girven Johnny 
Coleman Judy Meintosh 
Barry Alien Connie Rewhai 
rangi Nuova Zelanda 1987 
MliaayCiak _ 

B Proporre m pieno luglio 
a Milano in un locale defilato 
del centro come il Ciak un 
film neozelandese può sem 
brare paradossalmente la 
classica causa persa a pnon e 
insieme un'idea tutta mento 
na In che senso’ Perché’ In 
nanzilulto càpita ranssima 
mente perlomeno al di fuon 
dei festival di avere a che fa 
re. di vedere-iin film d ongine 
cosi eccentnee Secondaria 
mente è assai improbabile 
che tale stessa rantà costituì 
sca in effetti un segno sinto¬ 


matico della cultura di quei 
lontano paese degli Antipod 
fornendo al contempo mfor 
mazioni e deUagli preziosi sul 
la Civiltà degl) onginan abita 
lon I «maon». e sui contiover 
SI problematici rappmli che 
essi hanno instaurato 
Insomma è la stona solita 
dell impenalismo bianco-occi 
dentale dovunque e comun 
que sia approdato ora morti 
ficando ora conculcando 
ogni cultura autoctona e isti 
tuzionalizzando fino a pochi 
decenni fa privilegi e prevan 
cazioni mtol^btii esclusiva 
mente a favore dei cosiddeiii 
•coloriizzaton» In tal senso 
questa film dell eclettico av 
venturoso cineasta neozelan 
dese Barry Barclay Ngati (La 
tribù) nsulta a^lutamente 
esemplare In jmmo ltM>go 
per li fatto che io stesso regista 
SI è rifatto per I occasione ad 
un soletto ed alla relativa 
sceneggiatura approntati ad 
hoc dal noto scntlore e a suo 
tempo attivista sind^ale Ta 
ma Poata E in suberdine per 


la buona ragione che Ngoti s è 
dimostrato a conti fatti un o- 
pera compiutamente nascita 
sta per I impianto tematico al 
quale è vigorosamente raccor 
dato sia per i toni i modi nar 
rativi sapienti cui si nfà il ma 
turo linguaggio espressivo 
Per sommi capi A/gorinper 
corre I emblematica vx:enda 
dislocata nei lontano 1948 
che vede un giovane medico 
di ongme australiana immer 
gersi anchesuo malgrado m 
una agreste comunità «maon» 
alle prese con la sempre pro¬ 
blematica questione di preser 
vare la propna superstite iden 
lità sociale<ulturaIe tramite i 
complessi rapporti di convi 
venza con i coloni neozelan 
desi d origine anglosassone e 
in definitiva con la possibilità 
di confrontarsi direttamente 
coi mondo dei «bianchi» dei 
presunti civilizzaton Ciò che 
ne esce grazie all efficace fil 
tTO stilistico-psicologico esco 
gitalo da Barry Barclay oltre al 
mento indubbio di un piccolo 
gruppo di atton sconosciuti di 
superlativa bravura è un rac 
conto appena coloralo dell e 


sciismo degli Antipodi che dà 
chiara precisa cognizione 
delle particolantà affenivo- 
comportamentali di un nucleo 
comunitano ove ragione e spi 
nto di tolleranza salvaguarda 
no la dignità di ciascuno sia 
esso bianco o «maon» 

L unico elemento di scon 
folto guardando e nflettendo 
su questo Ngati è dato dalla 
desolata persistente condizio¬ 
ne di subahemità di emergi 
nazione della minoranza 
■maon» (circa il dieci per cen 
lo della popolazione neoze 
landese) anche ad oltre qua 
rant anni dalla tnste ammae 
siratnce vicenda qui evocala 
Anzi secondo molteplici e at 
tendibili testimonianze la si 
tuazione in Nuova Zelarxla in 
questo stesso periodo è anda 
ta sensibilmente peggiorando 
propno nello specifico campo 
dei rapporti tra bianchi colo- 
nizzaton e popolazioni autoc 
ione Rivelando altresì che la 
violenta trasformazione della 
società neozelandese ha pro¬ 
vocalo specie negli ultimi an 
ni guasti e squilibri drammati 


Protesta dei giornalisti Rai 

Radio.un minuto 
di^etMO 

•La radiofonia pubblica partecipa a tutti gli ascol- 
laton il suo imminente decesso» Potrebbe nassu- 
mersi così il senso della protesta che da len sera, 
per 24 ore, viene attuata dai giornalisti radk>font:i 
della Rai L'azienda si era impegnata a presentare 
entro la metà di luglio il piano di nlancto della ra¬ 
diofonia, ma SI è presentata a mani vuote all'in¬ 
contro con il sindacato II 25 appuntamento 

ANTONIO ZOLLO 

menlare d inchiesta sulla corv 
dizione giovanile Manca ha 
ipotizzato l mdivtduazlone di 
una testata o di una (ascia 
orana di infomazione dedica¬ 
ta al mondo giovuute e. In 
particolare, a emergenze co¬ 
me droga e Aids PUBBUCI- 
TA La commissione parla¬ 
mentare di vigilanza dovrebbe 
occuparsi del tetto pub- 
blicitano Rai per I anno in cor 
so La Rai ha previslo m bilan¬ 
cio un incremento di 113 mi 
hardi sui 900 lalturaii ne) 
1988 Come ormai è tradizio¬ 
ne Si é ben oltre il limite tem¬ 
porale fissato dalla legge (lu¬ 
glio dell anno scorso') in- 
somma - commenta il conri 
gliere d amministrazione della 
Rai Bernardi (Pci) si «dcy 
vrebbe fissare il tetto per 11 
1990 comunque, è necessario 
garantire alla Rai la sua quota 
di mercato» LEGGE PER LA 
TV Replica di Veltroni e Vita 
alle dichiarazioni del ministro 
MammI che ha auspicato un 
confronto con I opposizione 
sulla legge per la tv «MammI 
- dicono Veltroni e Vita - ca¬ 
de in contraddizione peichà 
vuole il confronto ma difende 
la sua vecchia legge Noi sia¬ 
mo pronti a confrontarci, ma 
su una ipotesi legislativa cher 
corrisponda alle indicazioni 
della Corte costituzionale, lo 
stesso recente voto della Ca¬ 
mera sulla matena non può 
non avere conseguenze peliti- 
ve SUI contenuti della t^ge > 
C importante - aggiunge il 
consigliere Bernardi -• che 
MammI veglia apnre un con 
fronlo evidentemente ha il 
suo peso il fatto che sulla leg¬ 
ge per la tv si è stabilito che si 
vota a scrutinio segreto è 
sempre bene rendersi conto 
degli enon meglio ancora se 
non SI intende perseverare» 


H ROMA Da ieri sera ogni 
inotiziano radiofomco della 
Rai è preceduto dalia lettura 
di un comunicato sindacale 
seguito da un minuto di silen¬ 
zio La protesta singolare e 
medita durerà sino a stasera 
«Abbiamo scelto •> spi^a Giu¬ 
seppe Giulietti segretano dei 
sindacato giornalisti Rai - una 
forma di lotta non violentcr un 
modo civile per manifestare 
pTotesta e preoccupazione 
per la grave situazione in cui 
versa la radiofonia» «Alla base 
delia nostra protesta - si legge 
m una nota dei sindacato - 
non c è alcuna richiesta eco¬ 
nomica ma soltanto il deside- 
no di offnre alla comunità un 
servizio sempre più qualifica 
to» La protesta è stata decisa 
nel corso di una nunione con 
1 vertici della Federazione del¬ 
la stampa dopo il deludente 
incontro con I azienda «La ra 
diofoma - spiega Giulietti - è 
un banco di prova per venfi 
care la reale volontà di cam 
biare la Rai Imfonnazione 
radiofonica è in una situazio¬ 
ne disastrosa Grl Gr2 Gr3 e 
il servizio per i notizian desti 
nati ali estero sono in lenta e 
progressiva decadenza e pa 
radossalmente ciò succede a 
fronte del costante interesse 
dei pubblico verso i giornali 
radio della Rai m questo de 
cennio i Gt hanno mantenuto 
il 60% dell ascolto nonostante 
la concorrenza dellepnvate» 
RAI E GIOVANI La Rai inten 
de varare una corta dei dinttt 
dei minori, per una comunica 
ztone «che non censun alcuni 
aspetti fondamentali della 
realtà come la sessualità la 
violenza ma che non ceda al 
nschlo di rappresentazioni 
gratuite e morbose» Lohaan 
nuncialo il presidente della 
Rai Manca parlando len da 
vanti alla commissione paria- 
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dCLISMO. Corsa del Sole 
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CEO BETATB.Con C Vellosa 
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SCEGLI IL TUO FILM 


H.t5 CMMTMIIIFOFA.T01 FLAIM 


ia.00 T01» FLASH 


11.0S SANTA EAWSAWA. Telefilm 


Ìa.lO GRSATURt ORANIU I FICCOIA. 

Sceneggiato con Robert Hardy 


tS.SO TELlQIORRALli 1^11 Tre minuti di 


14.00 SUORA FORTUNA ESTATE. 


14.10 FALCOtCINICO. Film con Katharine 
Hepburn Ginger Rogers regia di Gre 

gorv La Cava 


%%AO FUU STIANh ARDERE AL MASSI- 


10,10 ATUFtRTUCOML*OFSRAD*ARTE 

ie.3t BIG ESTATE. Programma di Oretta 

Lopane Riccardo Milana Regia di 
Leone Mancini 


1T.SO OOOl AL FARtAMENTO 


L'INTRAPRENDENTE SIGNOR 
DICK* Film con Cary Grant Myrna 
Lov. regia di Irving Reta 


10.10 SANTA EAREARA. Tele m 


ALMANACCO DSL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 


tQ.OO TELEOIONNALE 


Eb.SO EERNARDO, CANE LADRO E BU¬ 
GIANDO. Film con Dwayne HIckman 
Mary Ann Mobley regia di Robert Ste 
veneon 


ai.SO TELEOIOHNALE 


DONNA SOTTO LE STELLE. Moda a 

Trinità del Monti 


CIELO ROBSO ALL'ALBA. Film con 

Richard Thomas Catherine Burns re 

ola di James Goldstone (1" tempo) 


T01 NOTTE. OGGI AL PARLAMSN- 

Ta CHE TEMPO FA 


13.00 

A PASSO DI FUGA. Teielilm 

f'PBl 

ErmnmnnMHHHWi 

13.89 

TCa 33. Giornale di medicina 

13.45 

CAPITOL Sceneggiato con Rory Ca 
Ihoun Ed Nelson Constance Towers 
Regia di R chard Bennet 


CmsmXMMMMMM 

14.48 

MENTE FRESCA. Con M Oané 

19.8S 

LAS3IB. Telef Im 

19.50 

CARTONI ANIMATI 

16.15 

DAL PARLAMENTO 

18.80 


17.55 

VIDBOCOMiC di N Leggeri 

16.30 

TQ8 3PORTSERA 

18.45 

PERRY MASON.Telef Im 

19.30 

METEO 2 


■.. ri 1 IT— 



80.30 

LA LEGGE DEL PIU FORTE. Film con 
Shirley MacUame regia di George 
Marshall 

81.55 

TO» STASERA 

iirrn 


88.45 

HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te¬ 
lefilm -Vestito per uccidere 

BSD 

rrrrmTnnTMiMB 


1S.40 CAMFOEASEriepltcal 


1S.SO TELEOIORNAtE 


1B.00 LODO. Telefilm 


Francia Scozia (replica) 




20.80 BOXE. Holmes Williams 

80.00 TMCNBWS 


88.88 EBACH VOLLEY. Torneo di 
Rimtni 


83.88 SPORT SPEITAOOLa Gli 

83.00 STASERA SPORT 


eventi sportivi piu spetiacolarl 
presentati da Dan Peterson 


84.00 LA DONNA CHE NON VOLE- 

Fdm 


14.10 PALCOSCENICO 

Resi! di OrMory La Cava, con Katharlna Htabum. 
Adolph»Man]pu, Usa (1837) Kmlmitt, 

Da una commedia allora molto celobre (acritta da 
Edna Ferber e George Kaufman) la storia di un 
gruppetto di aspiranti attrici che vive in una povara 
pensioncina in quel di New York Un mondo di io- 
gni e bisogni in cui irrompe inaspettata, la morta 
Gregory La Cava (un bravissimo regista autore an¬ 
che di -L impareggiabile Godfrey*) padroneggia il 
tutto mescolando umorismo e malinconia Da vede¬ 
re 

RAIUNO 


meaoi 


■BNIAr^lNO FLACIDO.Serata Man 

zoni 


14.1S UNA VITA DA VIVERE 


1T.1S MOVtN'ON.Teletllm 


1S,00 SUGARESTATE 


84.00 TO» NOTTE 


10.1S SUPER T. Varietà 


1S.80 MARIA. Telenovela 


0.10 MUStCAWOTfE.>l b Bach 


80.00 OU EROI DI HOOAN 


0.80 80 ANNI PRIMA 


CIELO ROSSO ALL’ALBA. Film (Z» 

tempo! 


LA RAGAZZA IN VETRINA. Film con 

Lino Ventura reg a di Luciano Emmer 



IL MERLO MASCHIO B LA 

DONNA OGGETTO. Film con 

Landò Buzzanca_ 


88.20 COLPO GROSSO. Quiz 


A 0O1 OPERAZIONE OIA- 

MAICA. Film con Larry Pen 

nell 


1T.80 RITUALS. Sceneggiato 
S0.4S KILLCRS BOULEVARD. Film 
con Jean Louis TrinlignanI re- 
gladi Boramy Ttoulong 


SO.SO BERNARDO CANE UDRÒ E BUGIARDO 

Regia di Robert Stevenson, con Dwayne Hlehman. 
Elsa Lanehaalar Uaa (1972) SI minuti 
Robert Stevenson il regista tuttofare della Disney 
(diresse (ra l altro «Mary Poppine*) ci racconta la 
stona molto dlsnevana di un cane che non è affetto 
Il migliore amico dell uomo Canno senza entusia¬ 
smare 
RAIUNO 


83 00 CAPPE ITALIA. Settimanale 

di musica italiana 


!>v 


S0.B0 ULEQOE DEL PIU FORTE 

Regia di George Marehall, con Olenn Ford, EMrley 

MacLaine Uta(19S8) samimiU 

Per sapere quanto sono stati importanti gli alleva¬ 

tori di montoni nella stona del Far West II film non 
è un granché ma Qlenn Ford nel ruolo del paladi¬ 

no degli ovini ó simpatico e George Marshall era 
Il suo regista preferito 

RAIDUB 


I Stati di allucinazione» (Italia 1 20 30) 


14.30 LA GRANDE FESTA DELL'E¬ 
STATE 


17.30 OOD MARS. Teleliim 


1800 SPV FORCE. Telefilm 




184)0 FATMETHBNY. Special 

10.30 PERESTROCK. Concerto 


18.00 INPORMAZiONE LOCALE 


18.30 FIORE SELVAGGW>.Telen 


88.30 ENRICO RUQGERI 


80.30 A SUON DI LUPARA. Film 


20.30 STATI 01 ALLUCINAZIONE 

Ragia di Kan Rusaell, con William Hurt, Blair 
Brown Usa (1990). 102 mhuitt. 

Forse è I ultimo buon film di Ken Russell ispiran¬ 
dosi a un romanzo di Paddy Chayefaky, il bizzarro 
regista inglese ci narra la stona di uno ^icoanali- 
sta che sperimenta su di sé una nuova quatità di 
allucinogeni Non lo avesse mai (atto 
ITAUA1 


83.30 ON THE AIR 


22.30 T8LE00MANI 


B.30 FANTASILANBIA. Telefilm 


8.1 S SKtPPl. 


8.88 IH CAIA LAWRENCE 


RADIO 


8.18 FLEYTON PLACE 


8.45 SUPERMAN. Telef tm 


11.18 FORUM. Con R Dalla Chiesa 


18.00 DOPPIO SLALOM. Quiz 


18.35 STREGA PER AMORE. Telefilm 


UH LADRO IN PARADISO. Film con 
Nino Taranto regia di Domenico Pao 
Iella ___ 


1 a.SO O.K. IL PREZZO É GIUSTOI Qu z 


13.00 SIMON A SIMON. Telef Im 


11.45 HARRY O. Telefilm 


13.30 RIVEDIAMOLI-ESTATB. Varietà 


14 00 MEOASALVISHOW 


18.45 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


154)0 UN’AUTEHTICA PESTE 
18 00 IL 880RET0. Telenovela 

18.30 LA MIA VITA PER TE 


14.30 LOVE BOAT. Telefilm 


14.1S DEEJAY BEACM 


13.45 SENTIERI. Sceneggiato 


19.30 NOTIZIARIO 


30.38 ROSA SELVAOOIA 


COWBOY DILETTANTE. Film con 
Mickey Rooney Lewis Sione regia di 
G Bracke» Seltz 


15.00 RALPHSUPERMAXiEROt 


14.4S LA VALLE OSI PINI. Scenegp alo 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 


19.40 cosi PIRA IL MONDO. Sceneggialo 


81.15 IL 880RBT0. Telenovela 

28.45 NOTIZIARIO 


17.30 HOTEL. Telefilm 


18 00 SUPERCAR Telefilm 


18.30 AOBNZIA MATRIMONIALE 


18.00 RIPTIDE. Telefilm 


18.40 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

_giato con Mary Stuart_ 


17.00 CAUPORNIA. Telef Im 


10.00 IL GIOCO DELLE COPPIE Qu z 


20.00 CARTONI ANIMATI 


10.45 CARI GENITORI-ESTATE 


18.00 FEBBRE P'AMORE. Scenegg alo 


n 


80.30 BBUEZZB AL BAGNO. Varietà con 
Milly Cariucci Enrico Beruschi Regia 
di Mario Bianchi 


STATI DI ALLUCINAZIONE. Film con 
William Hurt Blair Brown regia di Ken 
Russell __ 


18.00 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


18.30 BARETTA. Telefilm 


33.30 CON I PIEDI SULLA LUNA VEN¬ 
TANNI DOPO. In studio Maurizio Co- 
stanro_ 


8 8.30 

83.30 


STAHSNY E HUTCH. Telefilm 
BROTHERS. Telefilm_ 


L’UOMO DBUA MASCHERA Di 
FERRO. Film con Jean Marais Sylva 
Koscina regia di Henri Decoin 


14.00 POMERIOQIO INSIEME 
18.00 IL DIAVOLO AL PONTELUN- 

GO. Sceneggiato (5* puntala) 


18.30 TELEGIORNALE 


0.30 LA NOTTE DELLA LUNA 


84.00 8 ANNI DI AVVENTURA. 


FAI COME TI PARI. Film con Clini 
Eastwood regia di BuddyVanHorn 


0.35 TAXI. Telefilm 


1.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


80.30 BUIO NELLA VALLE. Sce 

negg ato con Maria Schneider 

Orso Maria Guernni regia di 

G useope Fina (f* puntata) 


31.30 PAN Documentario 


RADfOQIORNALi Gfìi 6 7 8 10 11 12 13- 
U 1S. 17 1» 23 GR2 730 0 30-030 
1130 1230-13 30-ISSO 16^0-1730 10 30, 
1930, 22.3$ GR3 645 720, 94$, 114$, 
13 45 144$,194$ 204$ 2353 

RAOiOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 11 57 1256 14 57 16 57 16 56 20 57 

22 57 9 Radio anch lo 69 1140 Giorno per 
giorno 12 Speciale V a Asiago tenda 14 Mu¬ 
sica ieri e oggi 16 II Paginone Estate 20 30 
La resistenza rivisitala per chi non cera 

23 OS La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 61 g orn 8 45 Rose del deserto 
1245 Mister Raoio' 15 Cera una volta un 
te IS 4S Dopp 0 misto 18 32 Prima di cena 
19 $0 Radiocampus 2010 Colloqui anno se 
condo 

RADiOTRE. Onda verde 7 18 943 1143 8 
Preludio 7-8 30-10 30 Concerto del mattino 
1S45 Orione 19 Terza pagina 21 Stagione 
lirica Oberon Musica di Cari Maria von We 
ber 


80.30 UNO STRANO CASO DI OMICIDIO 

Regii di Stanlty Kramer, con Dick Van Dyka. Katti- 
latnQuinlan Uaa (1979) 108 minuti, 
in un paesino americano una auora viene ucclae e 
li colpevole sarebbe un prete che era innamorato 
di lei Voi ci credereste? Non ci crede troppo nem¬ 
meno Stanley Kramer regista altrove ben piu con¬ 
vincente 

TELIMONTBCARLO 


88.80 FAI COME TI PARE 

Regia di Buddy Van Hom, con CNnl Eaalwood. Ben- 
dra Locke Uaa (1991) 117 minuti. 

Buffo triangolo tn cui il terzo incomodo 6 una scim¬ 
mia E li seguilo di «Filo da torcere» e ancora una 
volta Phflo Beddoe boxeur dilettante gira I Ameri¬ 
ca in compagnia dei fido orango Ctyde In realtà 
Philo cerca I amore perduto Eastwood simpatico 
RETBQUATTRO 


89.4S U RA(9AZZA IN VETRINA 

Ragia di Luciano Emmer, con Uno Venlura, Magai) 
Noti, Marina Vlady Halle (1991) U mInuH 
Due minatori italiani in Belgio vanno ad Amster¬ 
dam nella famosa via dove le ragazze-proatitute 
sono esposte In vetrina Ne scelgono due. ci passa¬ 
no un week-end E per il più giovane dei due uomi¬ 
ni nasce I amorn 
RAIDUB 
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Un momento di «Ardenl» paziena» _ 

Ad Asti (Ardente pazienza» 

Un’isola 

perNeruda 


AQOIO SAVIOLI 


Adente pAzleni}i 

di Àntonto Sk^rm^ta TiadM* 
ziope 0 regia di Rosalia Poliz 
ZI Scene e costumi di Marian* 
gela Capuano Musaiche a cura 
di Hot^io Ouran Interpreti 
principali Luigi Pistilli Marco 
Spiga Ua Careddu, Èva ^ur* 
PrQdpzione Teatro di Sar 
degna Mti Teatro 11 
AsTi, PoHteama 

A^TI Gli uomini famosi 
(ndU politica nell i scienza 
nelrarte ecd ) sono presenze 
rilchiose sulla scena teatrale 
tanto piu se SI tratta di figure 
dèi nostro tempo Bisoghd di 
rt* subito thè il profilo del 
grande poeta cileno Fabio Ne 
ruda disegnalo da Antonio 
SKàrmeta n Ardente pazienza 
non ha nulla di imbarazzante 
e |nen che mai di mtimidato 
iiQ è Invece umano com 
prensibile fraterno E pur nel 
richiamarci alla tragedia lut 
torà [n atto del paese latmoa 
merlcano < he vide morire in 
sieme nel scuèmbre 1973 il 
suò massimo cantore moder 
no il suo presidente socialista 
e la sua malcerta dt mocrazia 
il bfeve testo teatrale (settanta 
minuti di rappresentazione) 
usa lodi discreti deltcaU $ot> 
fu^l d ironia 

Cileno éome Neruda (ma 
vive orà ip Europa^ Antonio 
Skàrmeta è autore di romanzi 
(tradotti m molte lingue) e di 
sceneggiature cinematografi 
che oltre che drammatu^o 
Questo SUO lavoro è apparso 
alla dbalta a Berlino nel 1983 
al SI data I esordio nella 
lingua d origine lo spagnolo 
(a Caracas in Venezuela) 
frinirlo *deila vicenda-coglio 
NelM|ia isola Nera nel lw9 
Ih dUè) luogo ap))ertato lì 
poeta stringe amicizia con un 
gjovanissitno postino Mano 
Jjmenez di cui egli è I unico 
«Cliente Giungono per lette 
ra del resto notizie fmportan 
tf Neruda è In lizza per il Pre 
rn q Nobel (che più tardi in 
qffeitl otterrà) Neruda è prò 

S osto quale candidato unico 
elle sinistre alla presidenza 
ella Repubblica Tpoi al suo 
nome SI sostituirà aueilo di 
Salvador Allende che verrà 
eletto alt alta canea nel 1970. 
rjìéntreua Nemda toccherà i) 
riiolb pbr prestigio k> di amba 
sciatore a Parigi) Ai fatti 
•Piaggion» dei quali amva I e 
co al lontano s intreccia e si 
accompagna la pi cola stona 
di Mano Jtmenez di Beatnz 
Gonzaics la ragazza che il ra 
gaazo sposerà della madre di 
If!! Rosa vedova Gonzaies 
Che dapprima si oppone con 


Nei suggestivi giardini 
di villa Medici ha debuttato 
la pièce che Renato Nicolirà 
ha tratto da Alfieri 


«Tre veleni rimesta, avrai 
Tantidoto», ovvero 
il gioco e il doppiogioco 
della politica 


Scherzi e mostri da Rivolutone 



càparbielà al tnatnmonlo ma 
quindi cede alle arti dlòioma- 
tiche e poetiche di Nènida, 
pronubo delle nozze Saràan* 

ZI I intensa stniggente linea 
d amore nerudiana (che Ma 
rio non avrà scrupoli a sab 
cheggiare) il pomo tramite 
dei contrastati approcci fra i 
due spasimanti 

Quasi una favola insomma 
La sua conclusione tuttavia 
non potrà esser lieta sino in 
fondo Muore Neruda stron 
calo dalla malattia isolato 
sotto Soivegtianza poliziesca 
(c è stato il sanguinoso go/pe 
militare Allende è stato aSsas 
sinato) E Mario suo ultimo 
legame col mondo viene ar 
restalo dagli ^herri de) nuovo 
regime 11 suo destino è oscu 
ro 

Certo 1 abbondanza di cita 
zioni della produzione poeti 
ca di Nenjoa inserite in Ar 
dente pazienza dà respiro ed 
elevatezza a una materia che 
in qualche momento minac 
cerebbe di scivolare sul piano 
inclinato dell aiieddotica spie 
dola io stesso titolo beilo e 
signiriCatrvD del) openna di 
Skàrmeta è rfravato da un 
brano de) discorso per il con 
ferimento del Nobel (ove poi 
Nenida a sua volta ampliava 
ed elaborava una folgorante 
intuizione di Arthur Rim 
baud) Ma un tale «ntralto de) 
poeta da vecchio* non manca 
di toccarci con le sue molte 
pila implicazioni esistenziali e 
sociali 

Rosalia Polizzl italo argen 
tma residente e operante qui 
da noi a partire dagli Anni 
Sessanta (nutnto è il suo cur 
riculum televisivo) ha tradotto 
-9 ailestito41 dramma-con-oura- 
O'^Hiura. inquadrandolo iq 
una comxie stilizzata che ne 
accentua senza eccessi il 
timbro fiabesco o di gentile 
apologo Lo spettacolo com 
prende fra I altro una scena 
di nudo ma d una grazia e te 
nerezzà davvero rare E Luigi 
PistiiU incarna il protagonista 
con un garbo affettuoso an 
eh esso insolito (peccatè che 
quando è registrata, la sua vo 
ce pervenga male al) orecchio 
del pubblico per via di qual 
che lacuna tecnica o sempli 
cernente forse per la cattiva 
acustica del Politeama) Fez 
zo forte deli attore (come del 
I autore) 1 illustrazione che 
egli fa della metafora poetica 
a beneficio del giovane amb 
co La coppia Mano Beatnz si 
affida al fresco talento di Mar 
co Spiga ed Èva Burgos Lia 
Careddu à la spigolosa madre 
e suocera Assai calde le acco¬ 
glienze della platea 



L’altra sera, a Villa Medici sembrava essere tornati 
indietro nel tempo Non più le mestizie giubilee di 
questa desolante Roma democnstiana, ma rutilanti 
follie teatrali tra anette ironiche, bizzame in nma e 
meravigiie della natura Per una sera, insomma, 
Roma ha ntrovato i fasti di len grazie a Renato Ni* 
colmi, naturalmente, inventore di un singolare 
viaggio-spettacolo tra Alfien e la Rivoluzione 


I Una scena dello spettacolo a Villa Media 


a ROMA La monarchia d 
senza gambe non ha bisogno 
di muoversi perché ha scelto 
la conservazione e \ immobili 
smo come filosofia di vita so¬ 
no gli altn a dorarla inseguire 
L oligarchia ha tre teste ma 
potrebbe averne anche cin 
que sette nove un numero 
dispan comunque per trova- 
i re sempre una maggioranza 
all interno dell eventuale con 
sigilo d amministrazione La 
^ democrazia invece non ha 
f testa cosi da pot^e cambia 
re una a ogni occasione per 
i ' seguire dt volta m volta le in 
tenzioni del popolo Poi c è la 
^ Ragione che darà vita a un 
’ f essere informe da plasmare 
d in totale libertà una fanciulla 
% con la pelle nera che iron sa 
nemmeno articolare le parole 
. Renato Nicoiim è un appas¬ 


sionalo autore di poemetti in 
nma baciata Composizioni 
ironiche all intento delle quali 
spuntano Lenin e Luigi XVI, 
stinchi di maiale e vini d an 
nata Miscugli esplosivi che 
talvolta SI fermano sulla super 
ficie deli eifetto vagamente* 
surreale e taìaitra vanno a 
perforare il ndicolo di certe si 
luazioni sociali Cosi è anche 
- come non potrebbe? - Tre 
vefem rimesta avrai ! mudato 
li copione che ha guidalo 
qualche centinaio di spettaton 
alta scoperta dette meraviglie 
di Villa Medici m queste sere 
Sullo sfondo sempre c era un 
Vjtiono Alfien sobnamente le 
gaio alla propria sedia (lo fa¬ 
ceva spesso i) poeta per co- 
«tnngersi a scrivere) propno 
dai SUOI versi infatu Nicolini 


ha tratto i propri Per discutere 
di cose contemporanee sé 
detto ma imndmdo a prete¬ 
sto una storia di nc^il sortile¬ 
gi re e regina, voiendo un 
erede devono scegliere fn tre 
mosin II senza lesta il senza 
gambe e il senza braccia con 
tre leste E atta Rne - s'è detto 
- nasceri la progenitrice del 
nuovo mohdo una donna li 
bera. 

Raccontare uno speRacoio 
de) genere come se fosse una 
rappreseniafipne qualunque 
sarebbe upa foll^ Tre vekm 
nmesta, aviai /anudoio è sta¬ 
ta una festa teatrale, un occa¬ 
sione per rinverdire fasti da 
notti romane destate e un 
trucco per fingere di parlare di 
Rivoluzione chiacchierando di 
cose molto più vicine a noi le 
strade intasate di automobili 1 
veleni che ci bioccairo i poi 
moni ) consigh d amministta 
zione che umiliano la cultura, 
I presidenti del consiglio che 
Si sono tagliali le gambe per 
non scendere dalle proprie 
poltrone 11 tutto anche se 
Beppe Navelio ha voluto im 
bastire uno spettacolo urne- 
rame, perduto negli no- 
tumfi di un paico nascosto 
soliiamenle a occhi profani 
Un esempio^ Tutta una scena 


Da Avignone a Milano cinque modi diversi di lecere 
e raccontare quegli anni che sconvolsero il mondo 

L’89? Questione di linguaggio 


Al festival di Avignone e a Milano il regista tede¬ 
sco Matthias Langhoff e il Teatro dell Elio (nspet- 
livamente con la missione e Ai pappagallo verde 
e con Ca tra) mettono in scena due spettacoli de¬ 
dicati alla Rivoluzione francese Due letture diver¬ 
sissime del grande momento storico accomunate 
p^rò da un identico desid^io di nlejgerlo con 
Qc<;hi contemporanef, senza trionlalismi 


MARIA QRAIIA ORIQORI 


■i A Matthias Langhoff re 
gista delia Odr formatosi al 
Berlmer Ensemblle ma ben 
presto transfuga nei paesi di 
lingua francese (dinge infatti 
a Losanna un teatro) la Ri 
voluzione appare come un 
grande ironico affresco in 
chiave quasi da varietà con 
ballenne majorettes che por 
lano in giro scnite sulle loro 
fasce da miss i celebn motti 
dell Ottantanove liberté fra 
temité «sahlé L iconografia 
nella semplice scena che si 
struttura su piani diversi con 
palme di plastica che si 
muovono al vento è un po 
quella dei celebn film d ar 


gomento legionario (ncor 
date Beau gesie con Gary 
Cooper^) movimentato da 
Ietti per fare 1 amore da ta 
voiini e sedie per divertirsi 
un po magan con qualche 
brivido mascalzone mentre 
fuon impazza la nvoluzione 
Per 1 Elfo invece (e per i 
SUOI tre registi Ferdinando 
Bruni Elio De Capitani Ga 
bneie Salvatores) ta Rivolu 
zione a&ume i lineamenti di 
una grande hagica utopia 
magari crudelmente declas 
sala a talk show o spinta ver 
so un teatro di agii prop n 
proposto con amore e pas 
sione E nell un case e nel 


1 altro quello che rende sin 
golan questi due spettacoli 
nella diversità degli siili è io 
sguardo disinibito e po^na 
te con CUI si guarda a questo 
avvenimento Quello che 
conta dunque sia per Lan 
ghoff che per tQfo è il mo> 
^0 cioè it linguaggio con II 
quale il teatro diventa (Mota** 
gonisla a^oluto sui due pai 
coscenici grazie a una 
preoccupazione ^iitslica ma 
anche - si direbbe - politica 
che affiora in continuazione 
nei due allestimenti 
Ad Avignone di cui si évi 
sto recentemente a Parma 
una curiosa Signorino Ciufto 
di Stnndberg ha messo in 
scena due testi diversissimi 
fra di loro La missione di 
Heiner Mailer e Al pappagal 
lo uerde di Arthur Schnitzter 
dove li secondo è un appen 
dice dei pnmo quasi una 
autorappresentazione a cui 
giungono i delusi erm delia 
missione di MUlier reduci da 
una fallita rivoluzione m Già 
maica II nella tavona di Rro- 
cope con i personaggi della 
piéa precedente che si tra 


sfoimano a vista in quelli di 
Schnitzler fra pendagli da 
forca e aristocratici che non 
io sono da meno delitti ven 
e false affermazioni Tutto è 
lappiesentazione sembra 
dirci Ldjnghoff anche se la 
Rivoluzione è la maschera 
della morte come^ibadisco- 
fto I personaggi di ffibller an 
che se è tradita da una eme¬ 
rita banda di mascalzoni 
Bruni De Capitani e Salva 
lores sembrano avere più fi 
ducia nelle sorti perfettibili di 
una rivoluzione 1) loro spel 
tacolo viene presentato nella 
cornice inconsueta del pad! 
gitone di una fabbnea m di 
suso 1 Ansaldo con il pub- 
Nieo che limerà da un luogo 
teatrale all altro Si parte con 
1 aulorappresentazione di un 
nio sadomasochistico e so¬ 
stanzialmente privato quale 
è Quartett di Hemer Moller 
come s) sa nscnltura delle 
Uasons dangereuses di de 
Laclos fi confronto macabro 
e mortuano che contrappo¬ 
ne Valmont e la marchesa di 
Marteuil è separato dal pub¬ 
blico da una rete a grandi 


Dai Blues Brothers a Joe Cocker, da Gillespie a Pela Kuti, fino 
agli Spyro Gyra. Molta musica in Sardegna e occhio al turismo 


A Cagliari, non solo jazz 


Jazz un nome un paradosso Verrebbe da escla 
marlo scorrendo il cartellone di Jazz m Sarde 
gna» festival estivo tuttora in corso Si è comincia 
to con la Blues Brothers Band per chiudersi con 
Joe Cocker In mezzo Dizzy Gillespie ha precedu 
to Pela Kuti e gli Spyro Gira Stan Getz Un prò 
gramma eclettico che fara storcere il naso a piu 
d uno fra gli appassionati isolani 


VARNI MASALA 



Stanley Ciarke 


■i CACUARI Cosa succede 
nel capoluogo sardo^ Dovè 
andata a finire la tanto prò 
mettente formula che aveva 
caratterizzalo le pnme edizio 
ni di «Jazz in Sardegna» quan 
do piuttosto che cogliere dai 
cespugli della siepe si andava 
a cercare la radice afroamen 
cana^ La spiegazione piu logi 
ca ed inevitabile è una sola 
esigenze «di cassetta Agli ap 
peliti della ben nota e mai sa 
zia voce «Entrate» si affianchi 
no il tentativo di avere una n 
sonanza perlomeno nazionale 
(leggasi promozione turisti 
ca) ed il voler proporre una 
rassegna «per tutu» e la frittata 
è fatta 11 lazz è ben noto dif 
ficilmente può soddisfare que 
ste tre esigenze e senza voler 
essere «punsti» non mi pare 
sia ta sigla più adatta per una 


simile operazione Ma ogni si 
tuazione esige i suoi pararne 
tri di valutazione ed allora è 
piuttosto convincente ciò che 
afferma Massimo Palmas pre 
sidente dell Arci cagliaritano 
che organizza «Jazz in Sarde 
gna» con il sostegno di vane 
Istituzioni e sponsor «Il festi 
vai» dice Palmas «è nato 
quando a Cagliari tionvano 
molte altre miz ative cultura) 
spettacolari ora non cè piu 
quasi nulla e su questa mani 
festazlone si riversano le est 
gonze ed 1 gusti piu van» 
Insomma «Jazz m Sarde 
gna» con un bilancio che 
oscilla intorno al miliardo e 
mezzo di lire sarà o forse io è 
già diventato i) più consisten 
te business del genere in Ita 
Ila Se ne sono accorti i mana 


ger d oltre Oceano che lo cor 
teggiano ne è ben conscio 
t assessore allo Spettacolo 
Dal Cortfvo che già sogna 
una megaedizione da affian 
care all opportunità «Mondiaii 
90* Ma per ora le cifre non si 
spostano da quelle dello scor 
so anno gii spettaton in me 
dia non aumentano E il lun 
smo’ Niente da fare I estate 
«lazzislica» cagiianlana è solo 
come osservano con riserva 
gli oiganizzaton «una risposta 
ai turismo già esistente non 
un incentivo» Inoltre la resse 
gna destava maggiore interes 
se quando presentava produ 
zioni «onginaii» E la musica 
la vera protagonista’ Partito il 
30 giugno con i «Frateili blues» 
(un enorme successo) e do 
una sfortunatissima paien 
test di concerti con musicisti 
Italiani che hanno richiamato 
poche centinaia di persone i) 
festival SI avvia alla sua fase 
conclusiva Stasera sarà di 
scena la «Superband» dedica 
la a Charlte Mingus e per li 
geniale bassista scomparso 
dieci anni fa è ^ato realizzato 
un ordinale progetto grafico 
con I apporto di numerosi e 
quotali disegnatori 
La settimana scorsa lo spa 
zio fieristico che ospita «Jazz 


in Sardegna* ha visto sfilare 
1 organista Jimmy Smith il 
■Pr^etto» di Stanley Ciarke e 
Geoige Duke e Spyro Gyra 
Smith esuberante ma bandi 
cappato addirittura (la un 
limaccio ingessato è un lazzi 
sta che il pubblico italiano do¬ 
vrebbe poter ascoltare in altre 
€ più fortunate occasioni Ciò 
probabilmente non sarà diffì 
Cile grazie a) perverso mecca 
nismo delle mode e più preci 
samente di quell «Acid }azz* 
che sta facendo tornare m au 
ge motti protagonisti degli an 
ni Sessanta e tra questi «The 
incredibie» come era sopran 
nominato Smith 
Più routmien gli altn due 
concerti che hanno trascinato 
il pubblico con una fusion di 
sicuro effetto 0 almeno una 
parte dei presenti poiché 
molti hanno contestato l esibì 
zione dei fenomeno tassista 
Ciarke al! urlo di «Sanremo 
Sanremo» con palese nfen 
mento aU insostenibile legge 
rezza sonora Ma se c è una 
cosa che accomuna lutti i 
cemeerti del festival è senza 
dubbio la qualità al di )à dei 
genen proposti Un suo essen 
ziale ruolo «Jazz in Sardegna» 
k> ha inoltre svolto come «ma 
sler> nave madre spaziale che 


si svolge in un canneto taglia 
to da luci verdi e rosse un 
quadro prodigioso che è vai 
so pienamente la serata A 
questo punto in queste condì 
zioni che si parlasse d un ar 
gomento o d un altro poteva 
s^brare quasi superfluo 
Gli atton invece si sono un 
po divertiti a inseguire il para 
dosso didattico alla maniera 
di Brecht - per inciso proprio 
nel momento m cui brechtiano 
sembra dirantato un insulto è* 
ancor più apprezzabile la 
scelta di Nicolini Personaggi 
esterni e estranei ai toro ruoli 
dall Alfieri vagamente rìevroti 
co dt Lombardo Fomara al 
mago insinuante dt Enzo Tur 
nn fino a re e regina di Carlo 
Simoni e Laura Lattuada Ma 
la parte più consistente tutto 
sommato, il copione la desti 
na ai tre mostn Fabio Grossi è 
un monarca immobile tanto 
sicuro di sé da non curarsi 
nemmeno delia concorrenza 
degli altri due le sue urla sono 
compassale veramente ansfo- 
cratlche Gianluigi Pizzetti è - 
come dire*^ • spintosò suo 
malgrado sa che 1 oligarchia 
che egli rap{Hesenta con tre 
teste sta qui a pochi metn da 
lutti noi Quei SUOI tre volti po 
tiebbero essere quelli di Feria 


ni Andreotti e Craxi quale sa¬ 
rà i) piu tondo’ Questo é i uni¬ 
co dubbio Renzo Rossi, infi¬ 
ne democratico per eccesso, 
non riesce a prendersi «il se¬ 
no conosce i suoi limiti cioè* 
conosce la mostruosità di Ciò 
che rappresentala Ma il pareo 
di Villa Medici era disseminato 
di altre figure 1 allegonca, esa¬ 
gerata Dama della buona edu¬ 
cazione interpretata da Patti¬ 
zia ^chi oppure la neonata 
Libertà di Kann Jones A coa¬ 
gulare il tutto oltre ali'invmi» 
zione nicoliniana le musiche 
da openna buffa di Arturo An- 
Rechino e i costumi mienta* 
leggianti (da fiaba) di 
Perego Ma soprattutto, va se¬ 
gnalato il prezioso uso sceno¬ 
grafico dei parco (sempre di 
Perego) con elementi postic¬ 
ci perfettamente integnrà fra 
statue e colonne Diciamolo il 
senso vero di questo spettaco¬ 
lo più ancora che nel) ironia 
del copione più che nelTac* 
cortezza degli interpreti stava 
nel percorso notturno eli inle^ 
no della villa Un modo per ri¬ 
trovare Roma Non succedeva 
da molti anni Speriamo che 
Tre veleni rimesta avrai ImH* 
dolo sia di buon augurio per ù 
futuro gli anni santi e 1 giubilei 
finiscono 


maglie de) tutto simile a un 
sipano che racchiude su di 
un palcoscenico, nella ntua 
lità dunque del teatro, che 
qui assume addirittura mo¬ 
venze onenlali, l'apologo di 
Moller 

Si passa poi alla immagine 
chiusa di una società in di¬ 
sfacimento guidatt dalla voce 
di Edith Pìaf che canta la ce¬ 
lebre canzone del titolo Ca 
ira SI giunge ai Caffè Ptotxy 
pe personale riscnttura degli 
atton Bisio Catania Storti 
Alberti e del i^ista Sahaio- 
res del RqppqgoMo verde, do¬ 
ve 5) può perdere la testa in 
senso non fijpjrato secondo 
I indice dì gradimento 
espresso dal pubblico diret¬ 
tamente coinvolto nella vh 
cenda II passaggio alla rivo¬ 
luzione dilagante invece è 
garantito da La dmza immo¬ 
bile che Elio De Capitani 
con I aiuto di Cnstina Coppa 
ha derivato da Btichner 
Przybyszewska, Scorza ma 
I epil^o è lasciato al Moller 
della Àfcssione con cut si era 
iniziato con parole però 



Lo spettacolo di Langhoff In scena ad Avignone 


cambiate di segno iromca- 
mente iconoclasle come un 
grande inienogativo lasciato 
senza risposta 
Sia lo spettacolo di Lan 
ghoff che quello dell Elfo 
dunque ruotano attorno al 
nodo comune della contem 
poraneità data da gestire m 
prima persona agli atton Ec 
co allora il notevole ensem 
ble svizzero recitare brechlia 
namente dentro e fuori i per 
sonaggi Ecco gli atton de) 

I Elfo lanciarsi nel gioco dei 
sessi in Quartett (dove spie 
ca un Ida Mannelli con i) 
cranio rasato) Eccoli spm 
gersi ai) assunzione di una 


maschera sociale (In Lo «fan- 
za immobile) che contrap¬ 
pone il romantico, oltlmlaU 
Danton in basco da Ore 
Guevara (Paolo Lortmer) al- 
I oscuro Robespierre di Ga¬ 
briele Calindn mentre tutto 
intorno trionfa la fisicità con 
gli attori in movimento qua e 
la per pralfCabih e palccuce- 
nico 

Cosi sia per Lan^ioff che 
peri Elfo lo spettacolo della 
nvoluzione si conclude con 
una piroetta divertita Un 
<ome eravamo» che rivela 
I impossibilità di una missio¬ 
ne fallita proprio perchè 
non sappiamo a che punto 
siamo della notte 



manda informazioni e solleci 
la azioni Non è i unica realtà 
propoeiliva m Sardqjna ma al 
SUD seno attingono cittadine e 
città di tutta I isola. Ozien ad 
esempio che pur propi^n 
do un programma originale 
(ira cui un delizioso duo An 
toneilo Salid Don Pullen ed 
un incontro tra tester Bcnvie 
ed un coro sardo) è fcuida 
mentalmente legata all onda 
estiva E poi Olbia che pre 
senta anch essa alcune esclu 
sive e Carboma Cala Cono- 
ne Sant Anna Anesi Sassan 
predilige per la programma 
zione la fine di agosto ed i pn 
mi di settembre e pare che 
molti altri cento aspinno ad 
una rassegna afroamericana 
anche piccola È questo un 
segno assolutamente positivo 
per una terra m cui i giovani 
sono molto spesso «trascura 
ti> per usare un eufemismo e 
dove c è una carenza cronica 
di spazi per lo spettacolo li et 
nema e soprattutto per la 
produzione artistica E se poi 
Cagliari {Riporrà e produrrà 
sempre meno musica lazz du 
rante l estate in fondo non é 
poi cosi importante quanto 
i espandere in più picco¬ 
lo luogo dal nord al sud la 
fruizione e ia pratica dell arte 
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FESTA NAZIONALE FGCI 

CImtdl 20 luglio 
Oro 16 Scuola di politica 

■Il rapporto tra democrazia e socMImw ooI 
pensiero monista» 
lezione di Stefono RodoU 
Ore 21 Spazio Citta dei Popoli 

«Unical Ambiente. Interdipendenza, diritto il 
futuro» 

Partecipano 

Giovanni Berlinguer, resp comm ambiento Pd 
Stefano Rodotb, capogruppo deputati Sinistra In¬ 
dipendente 

Padre Eugenio Melandri, eurodeputato di Dp 
Oro 22 Spazio lo Notti Bianche 
Mal diro mal 

iniziaUva per il superamento dell'ergastolo hi col¬ 
laborazione con Ora d Aria 
Segue spettacolo 
■Zoo Story» a cura di Ora d'Arla 
Ore 21 Arena ^ttacoll 

James Taylor Quartet 

Venerdì 21 luglio 
Ora 16 Scuola di politica 

■Il rapporto tra democrazia e socialismo ncllb 
storia del Pel» 
lezione di Aldo Tortorella 
Ore 20 Spazio CitU del Popoli 

•Li politica, l'impegno, l'orizzonte della sini¬ 
stra» 

Livio Ibleo, Filippo GentIM, Edo Rondil 
Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 
■Meiy por sempre» 

Auretio Grimaldi, Marco Risi, Francesco Beni¬ 
gno, Franca Ongaro Basaglia 
Oro 21 Arena Spettacoli 
Congo tropical 
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Cultura e Spettacoli 


Nel nuovo cartellone toma Muti dirige anche Mozart 
il capolavoro verdiano e Pergolesi. Ma molti 
dopo molti anni di assenza problemi del grande teatro 
Nel cast solo giovanissimi rimangono insoluti 

La Scala sarà Traviata 


Un minuto di silenzio per ricordare Herbert von 
Karaian, poi il sovraintendente Carlo Maria Badini 
ha presentato la stagione della Scala S9 90 insie 
me al direttore artistico Cesare Mazzonis e al sin¬ 
daco di Milano Paolo Pillitteri Nove i titpli d opera 
di cui otto nuove produzioni Muti apre con / ve 
spn sialiani e nel nome di Verdi ripropone dopo 
una lunghissima assenza I attesissima Traviata 


PAOLA nini 


■■ MltAttO «La vedo bniUa> 
con questa frase il sovrainten 
dente Carlo Maria Badini nas 
sume il suo umor nero a prò 
posilo dei pronostici non del 
lutto rosei sul futuro della tin 
Ca Da anni la presentazione 
del cartellone è occasione per 
Uaiteggiare bilanci prowison 
e per valutare lo stato di salu 
te dell ente e anche ieri Badi 
ni ha rispettato la tradizione 
Confermala 1 acquisizione del 
teatro Puccini che entro tre 
anni sarà il secondo palcosce 
nico scaligero e annunciala 
la prossima nslruUurazione 
della Piccola Scala chiusa da 
anni restano aperte molte 
questioni Innanzitutto il man 
calo nnnovo del consiglio di 
amministrazione in proroga 
Ilo da due anni poi te que 
slioni giustamente care a 6a 
dipi di bilancio «Chiusa do 
po un blennio tormentato la 
partita del rinnovo del coptrat 
IO integrativo incombono sul 
te b^ime stagioni \ tagli fi 
narulari annunciati da Carra 
ro che minacciano il pareggio 
del bilancio rispettalo da anni 
dalla Scala daso unico negli 
enti linci italiani dice Badmi 
Ma a breve termine c è un pe 
ricolo ben più concreto La 
tournée a Mosca e a Uningra 
do prevista per ottobre è in 
forse perché manca la coper 
tura finanziaria che spetta al 


governo ma finora non ab 
biamo visto un soldo dei 6 mi 
iiardi di costo- Sarebbe un 
bello smacco la tournée è 
frutto di un accordo ufficiale 
siglato cinque anni fa tra il no 
stro governo e quello sovieti 
co e prevede uno scambio di 
spettacoli tra Scala e Boiscioi 
Sempre che non vada in fu 
mo la trasferta sovietica inter 
romperà in autunno la norma 
le prc^rammazione del teatro 
che prevede i consueti appun 
lamenti con i concerti la sta 
gione sinfonica le iniziative 
per bambin e anziani e natu 
Talmente 11 cartellone d opera 
11 compito di illustrarlo è toc 
calo a Mazzonis conlermalo 
per altri due anni nel suo m 
carico risparmiandoci cosi 
almeno per due stagioni I or 
mai periodica ridda di voci e 
pronostici sui candidali alla 
delicata poltrona La novità 
sta nell alto numero di nuove 
produzioni ben otto titoli su 
nove la maggior parte copro 
dotti con altri teatri italiani e 
stranieri per contenere i costi 
e affidati ad una rosa di bac 
Ghette d» chiara fama Ovvia 
mente la parte del leone spet 
ta di direttore musicale del 
teatro cioè Riccardo Muti che 
dirigerà quattro opere suddi 
Vise secondo tre filoni di ncer 
ca ormai consolidati Verdi 
Mozart e un autore all anno ri 


visto con ngore filologico sta 
volta tocca a Pergolesi 117 di 
cembre inaugurano / Vespri si 
citiani con la regia di Pier Luigi 
Pizzi e un cast di tutto nspetto 
con Chns Merrilt e Cheiyl Stp 
der Trauiala (21 aprite) è 1 al 
tra attesissima opera verdiana 
nei precetti di Muti fin dal suo 
pnmo insediamento alla Sca 
la un opera rimasta ai margini 
delia programmazione per 
molti anni per la difficoltà a 
trovare interpreti adeguati 11 
teatro milanese ha deciso 
continuando su una linea spe 
nmentata con successo nelle 
ultime stagioni di puntare su 
giovanissimi e sconosciuti ta 
lenti preparati mmuziosamen 
te che SI mormora dovreb 
bero nvelarsi autentiche sor 
prese La regia sarà affidata a 


Liliana Cavani Muti prosegue 
anche I approfondimento di 
Mozart dopo la trilogia di Da 
Ponte alironta ar>che a Milano 
La demenza di Tito (9 mar 
zo) che vedrà i) debutto nella 
regia operistica del giovanissi 
mo francese Pierre Romans 
una scommessa 
Infine toma battagliera la 
coppia Muti Roberto De Simo 
ne che questa volta punta 
esplicitamente su una concia 
mata napoletanità con un edi 
zione cntica di Lo frate nna 
morato del conterraneo Per 
golesi (22 dicembre) Il 27 ge 
naio Lonn MaazeI dirigerà il 
capolovoro beethoveniano Fi 
delio che vede di nuovo regi 
sta scaligero Glorio Strchler 
E dopo 28 

anni toma il 20 febbraio su! 


palcoscenico scaligero un allr 
a opera tedesca / maestri con 
lon di Wagner diretto da WoH 
gang Sawallisch che consolida 
cosi la sua presenza milanese 
L annuale appuntamento c<hì 
la novità m ^ima rappresen 
tazione assoluta è con oiimun 
da di Azio Gorghi (20 
gio) tratto dal libro Memorud 
do Conaento del portoghese 
iosé Saramago diretta da Zol 
tan Pesko Ca dama di hcdte 
di Ciaikovskii chiude ia stagio¬ 
ne li 14 giugno regalando ai 
voctomani un Placido Domin 
go di ntomo a Milano dopo 
una lunga latitanza sul podio 
Seiji Ozawa regista Andre) 
Konchalovskii Unica np^a 
di stagione Madane BuUerfty 
nel) allestimento tutto giappo 
nese di Keita Asan 



Riccardo Muti protagonista assoluto della stagione scaligera 


E il balletto si affida ai soliti noti 


MARINELLA QUATTBRINI 


■1 MILANO Parlando del 
Balletto scaligero il sovrinten 
dente Badini non ha accenna 
to come usa fare in questi ul 
timi tempi all idea di costituì 
re una compagnia nazionale 
che faccia capo alla Scala 
Forse perché la travagliata 
vertenza riguardante il con 
tratto integrativo e la rislrutiu 
razione del balletto non è an 
cora conclusa Le parti si in 
contreranno di nuovo il 5 set 
tembre Ma non è esattamente 
di una compagnia nazionale 
che ha bisogno il nostro pae 
se semmai di ndare gambe e 
peso artistico reale a certe af 
flosciate compagnie legate 
agli enti linci potenziando e 


incrementando le attività re 
gionali 

Per i anno prossimo il Bai 
le**o scaligero godrà comun 
que ed è un fatto positivo di 
molte recite in piu rispetto a) 

I anno appena trascorso (92 
in tutto comprese le tournée 
non ancora confermale a Ca 
tania e a Madrid) Tornerà fi 
naimente a danzare nella sta 
gione estiva al Castello Sfor 
zesco con il bel Lago dei agni 
di Rudolf Nureyev E si nap- 
propnerà (nel 90) del suo 
tradizionale appuntamento di 
settembre e ottobre alla Scala 
quest anno decentrato al Tea 
tro Nazionale Vive in realtà] 


quasi tutta all insegna del de 
centramento I intera prt^ram 
maziohe articolata in ben 
quattro teain detta citta Non 
SI inirawedono però grandi 
novità nelle scelte quasi tutte 
come lamentano giustamente 
i danzatori mirale alla valonz 
zazione delle ^elle ospiti a 
contratto 

Caso eclatante li balletto 
Isadora commissionato a 
Beppe MenegaUi per la sua il 
lustre moglie Carta Fracxi che 
tra \ altro ruiulta ormai legata 
al Teatro San Carlo Raccisar 
à anche la protagtMiista de) 
balletto d aprntura GiseUe (^1 
dicembre) ^ quale non fanno 
seguito altn titoli di richiamo 
se s) esclude il dei cigni 


già citato e Cinderelh (nel set 
tembre 90) dello scomparso 
coreografo inglese Frederick 
Ashton Gli altn coret^rafi 
ospiti hanno nomi meno alti 
sonanti e quasi lutti anglosas 
som Sono Robert North (con 
La morte e ta fanauìfa) Ben 
Stevenson (con Tre Preludi) e 
Robert De Wairen il direttore 
del complesso di Ballo scali 
gero (con il Sogno di una noi 
te di mezza estate) Tra un 
Work shop di giovani coreo 
grafi interni al teatio le im 
malleabili riprese e la novità 
E COSI via di Paolo Bortoluz 
ZI menta davvero menzione il 
npescaggio di Sfgnonno Giulia 
di Birgit Cullberg Chiarisce in 
vece la debolezza complessi 


va dei prc^ramma di balletto 
1 ospitalità offerta alla Tokio 
Balle! (in novembre) una 
delle poche compagnie ad 
aver libero accesso alia gran 
de Scala mentre per altri più 
importanti gmppi dall ensem 
àie di Martha (ìraham o quella 
di Merce Cunnmgham il lem 
pio milanese resta tuttora 
chiuso Infine Carlo Maria Ba 
dini SI è molto lamentato del 
I incertezza che pesa sull im 
minente tournée del suo tea 
tro a Leningrado Forse non n 
corda il non piccolo torto in 
fililo allo storico Balletto de! 
Kirov con i) suo inarrivabile 
Lago dei agnr stipato al Lineo 
mentre mentava ben più dora 
te accoglienze 


Inaugurato il festival 

As^ ritrova 
Maidelssohn 

L'Accademia musicale «Ottonno Respighi» approfit¬ 
ta della sua bella sigla e, in notne di un A M 0 R 
partala musica, ha aVviato ad Assisi il suo Festival 
anzi la sua Festa giunta all XI edizione II program¬ 
ma, degno di una grande tradizione, è prevalente¬ 
mente dedicato a Mendeissohn il compositore ro¬ 
mantico del quale quest'anno ncorre il centottan- 
tesimo anniversario della nascita (1809 1847) 


ERASMO VALENTE 


n ASSISI Contemporaneo 
dei grandi romantici (Liszt 
Chopin Schumann) con i 
qu,ali fu in rapporti di stima e 
di amicizia Mendeissohn ere 
sce nel mondo della cultura 
sotto il segno di Goethe 
(l749-)832) Sessantanni - 
tre generazioni - separano i 
due personaggi meravigliosa 
mente uniti m una comune vi 
sione di «classicità» dell arte 
(loethe tiene il giovane Men 
deissohn lontano dai fermenti 
dello Slurm und Drang e i) gio¬ 
vane ventenne (ha recuperato 
e diretto le musiche importan¬ 
ti di Bach) é caro all olimpi 
co distaccato poeta 
Nella Basilica di Sari Fran 
cesco con gli affreschi di 
Ciotto m gran parte restauratt 
(un pipistrello girava impauri 
to per I ampia navata come 
non riconoscendo più il pae 
saggio cromatico) I Ooerìare 
dell oratorio Paulus nsuonava 
di certezze contrappuntisti 
che più che di fervore roman 
tieo Suona I Orchestra sinfo 
luca Màv di Budapest (un pi 
laslro della manifestazione) 
diretta intensamente da Fe 
reiK Nagy che dà poi una 
spledida «base» al violinista 
Ruggero Rìcci americano do- 
ngine italiana che sta viven¬ 
do in questa fase della sua vi¬ 
ta «Italiana» un bellissimo pe 
nodo ricco di concerti e sue 
cessi Ha realizato m una ab¬ 
bagliante luminosità e rie 
chezza di suono il Concerto 
op 64 di Mendeissohn fa 
cendolo seguire da un vee 
mente e pur severo Bach e da 
un demonico brano di Paga 


nim 

In «prima» asaoluta con 
I intervento del Coro «Jeunes- 
se Musicale» di Budapest del 
soprano Barbara Sutter» non 
ché dell organista Endre Virà 
gh la Sinfonia «La Paqe» di 
Istvan Koloss dedicata ad As 
sisi e alla Festa musicale Pun 
gelata da echi bartokianl, la 
ànfonio non rinuncia a pun 
teggiare II suo feivore mistico 
con una naturale eccitazione 
ritmica delmeanlé pna lesto 
sità di danze L autore e stato 
molto applaudito Collere 
mo ancora le sue musiche ne! 
concerto organisticQ di Endre 
Viràgh 

La «Festa» va avanti giorno 
per giorno fino al 4 agosto 
conclusa dal U^o dei Cigni di 
Ciaikovski portato a Bastia 
Umbra dal corpo di ballo del 
1 Opera di Stato di Wraclav 
Sono numerosi gli incontil 
con Mcndtlssohn e il 30 scm 
pre la Mav» diretta da Ferenc 
Nagy è impegnata nella 
■Grande» di Schubert ritrovata 
da Schumann ma presentata 
da Mendelssohn giusto cento- 
cinquantanni or sono 1131 in 
memoria di Anta) Dorati sarà 
tra I altro eseguita la Mona 
beeihoveniana Tutto è predi 
sposto come Assist fosse una 
capitale della musica laddove 
la musica è tenuta al margine 
della città dalla città stessa È 
questa 1 impressione Ma la 
Basilica per il concerto inau 
gurale era piena Non sareb 
be male che qualcuno spie 
gasse come mai all A M O R si 
contrapponga un fatale 
Odium 



Musica. I Lounge Lizards di John Lurie hanno aperto il festival 
intemazionale di Grosseto. Seguiranno Corea, Vitous, Holland 

La mia lucertola suona il jazz 


Con le splendide schegge urbane dei Lounge It 
zards che oltre ai fratelli Lune schierano due musici 
sti del gruppo di Omette Coleman si e aperta a 
Grosseto 1 ottava edizione del Festival internazionale 
di musica organizzato dalla Grey Cat Music Fra gii 
appuntamenti di spicco i concerti di Chick Corea 
Akousiic Band Mtroslav Vitous il duo Surman Oxley 
Dave Holland con ia Toscana Jazz Pool Ensemble 


ALBA SOLANO 


■■ GROSSETO Sono molto 
cambiati i Lounge Lizards (c 
•lucertole da salotto» dei fra 
felli Lune da quando vennero 
in Italia per la prima volta 
nell estate dell 81 a Bologna 
dove la rassegna Elektra met 
leva in scena i «faniasmi del 
futuro» della musica moderna 
ricercandoli awenturosamen 
te tra le esperienze piu radica 
II 

Tali Si classificavano anche 
I Lounge Lizards con i loro 
suoni che avevano col jazz un 
rapporto per mente canon co 
nuscnano ad essere put r raf 
fmati ed al contempo violenii 
esprimevano un nervosismo 
sull orlo dell isteria disturbati 
dalla chitarra grafitante di Ar 
to Lindsay Coggi negli Ambi 
tious Lovers) Per quel suono 


John l urie aveva conialo 
un etichetta efficace che sa 
tanto di postmodr msmo «fa 
ke lazz» )azz falso una npro 
dazione fedele ma non «vera» 
per dire che ciò che coniava 
allora era la posa I immagine 
E la loro immagine era ngo 
rosamente in bianco e nero 
ritagliata sullo stile eoo! jazz 
anni Cinquanta questo e un 
album d esordio prodotto dal 
I uomo dei suoni di Miies Da 
VIS Teo Macero fecero dei 
Lounge Lizards l icona vivente 
di una certa New York sospe 
sa Ira new wa\e e cinema d a 
vanguardia mondanità noi 
turna ed intelletiuilismo 
Di Nevi York delle sue geo 
metrie urbane incroci traffica 
ti e rumorosi grattacieli ilfumi 
nati nella notte è ancora po 


potata ta loro musica Ciò che 
e cambiato in questi olio anni 
sono le «Fmomà» i Loun 
ge Lizards sono interessali ad 
essere dei musicisti a tutto 
torKio preparati stimati im 
pegnati E a Grosseto dove 
hanno aperto i) Festival inter 
nazionale di musica in una 
sera di luna piena nell Arena 
della Cavallenzza un piccolo 
anfiteatro circondalo da gran 
di alben di fronte ad alcune 
centinaia di persone i Lizards 
sono comparsi con quella che 
è probabilmente la loro mi 
gliote formazione in anni 
Del gruppo onginale sono 
nmasti solo i due fratelli Evan 
Lune è un eccellente pianista 
di studi classici preferisce la 
melodia e il tango una pas 
sione scoperta qualche anno 
fa a Monaco dove nel corso 
di una festa ascoltò per caso 
un nastro di Astor Piazzoiia 
cd ora culminata nella pubbli 
cagione di un album di tango 
composti da lui per la Disques 
du Qepuscule é aiKhe la 
colonna sonora di II piccolo 
diavolo di Benigni ed Evan 
non SI spiega come mai in Ita 
lia non abbiano voluto pubbli 
caria su disco 

John è il fratello piu cele 


bre sassofonista nonché atto¬ 
re (Slranger than paradise e 
Down by tow di Jarmusch Po 
ns Texas di Wenders L ultima 
tentazione di Cristo di Scorse 
se) e occasionalmente foto- 
modello in virtù dell eleganza 
naturale con cui porta in giro 
il suo fisico alto e dinoccolato 
il volto tutto zigomi e gli occhi 
cerulei que) fascino speciale 
che ne fa un personaggio an 
cor prima che un musicista 
Sul palco è lui il centro locale 
dell attenzione con i mozzi 
c<Hii di Italiano che sa cerca 
di imbastire piccoli momenti 
di dialogo tra un brano e I al 
tro per spezzare i iniziale fred 
dezza del pubblico Come tutu 
I musicisti stranieri dai pubbli 
co Italiano «I aspetta una par 
tocjpazione esagcralanienle 
calorosa 

Del resto la maggior parte 
dei brani presentali erano 
nuovi e quindi sconosciuU 
tratti dall album di prossima 
uscita Voice of thè junk dei 
collage di vane e mutevoli in 
fluenze sprazzi di tree jazz 
blues lunky persino una ìa 
rantella un suggestivo tema 
minimale del sassofono di Lu 
ne sviluppalo lentamente dal 
I intera band gli interventi 


nxk aggressivi dei chitarrista 
Brandon Ross che lavora an 
che con Oliver Lake e sopra! 
lutto {eccezionale team per 
cussivo iormaio dal baltensla 
Calvin Weston (che con il 
bassisla Al McDowell arriva 
dai PnmeTime di Omette Co¬ 
leman) vulcanico ed esube 
rante che urla e picchia come 
un forsennato cd il percussio¬ 
nista J C Rodriguez Mollo 
belli e applauditi gli assoli del 
trombonista Curtis Fawlkess e 
del sassofonista Roy Nathan 
son che fa da contrappunto 
col suo stile morbido a quello 
piu nervoso di Lune 
babaio la rassegna prose 
gue con I oUimo Ino di Mauri 
ZIO Giammaico mentre lunedi 
24 sarà di scena Chick Corea 
con 1 Akouslic Band il 27 am 
va il contrabbassista Miroslav 
Vilous per una performance 
solista ed i) duo inglese Sur 
man Oxley il 30 luglio c è I 
a Big Band 80 cd il 31 il Rie 
cardo Lay Quarte! con il per 
cussionista Cyro Baptista 
grande appuntamento ti 30 
agosto con lì bassista Dave 
Holland e la Toscana Jazz 
Pool Ensemble si chiude il 4 
settembre con Maurice Ma 
gnoni & Ejn Workshop 


Santana, il rock senza celebrazioni 


Carlos Santana chiude il suo tour a Milano dnb 
bla con grande abilita le insidie della celebrazio 
ne del passato e confeziona uno show elegante e 
misurato La sezione ritmica detta legge ma e ia 
cffflarra di Carlos a svettare su tutti con un suono 
pulito e inconfondibile capace di spaziare su un 
repertorio più che ventennale senza perdere colpi 
sul versante della continuità 


ROBERTO GIALLO 



■1 MILANO Chissà che non 
sia lanno loro la stagione 
dei quarantenni che tornano 
maturi e convinti disincantali 
il giusto per sfuggire alle ten 
fazioni del gigantismo Pink 
Royd a parte gli eroi degli 
anni Settanta che tornano a 
galla non cedono alle lusin 


ghe dell Evento definitivo 
non cercano un posto nella 
stona (che già hanno) ma si 
rileggono con pacata mode 
razione Così hanno fatto Dy 
lan e Lou Reed così va fa 
cendo il redivivo Bowie e così 
- in modo inaspettato - sem 
bra deciso a fare Santana 
vecchio campione laureatosi 


a Woodstock (veni inn fa) e 
oggi detisamentt in r presa 
Il suo tour Italiano chiuso 
I altra sera a Milano con un 
concerto eccellente e non 
p u di quattromila spettatori 
conferma il momento di gra 
zia del chilamsla messicano 
li palco con uno sfondo di 
sapore canibico è già un 
manifesto della ritrovala Iran 
quillilà di Carlos La band 
poi ricca di nomi prestigiosi 
dimostra una straordinaria 
elasticità frequenti le improv 
visazioni i collegamenti stru 
mentali tra un brano e 1 altro 
con un buon gioco di squa 
dra che non penalizza le in 
dmdualità E sono anche lo 
ro campioni navigati Al 
phonso Johnson al basso Ar 


mando Peraza alle percusso 
ni con Wilfredo Reves alla 
batteria una base incessante 
sulla quale Santana ricama le 
sue meiod e A dar retta a 
Carlos che idenlif ca il ritmo 
con il corpo e la mekxfia con 
I anima la musca è una mi 
scela perfetta e visto che piu 
di mezza band si applica alla 
nimica (c è anche Cheplo 
Areas ai timbales) la melo 
dia viene soprattutto dalla 
chitarra di Santina capas.e 
di alternare suoni acidi e lun 
ghi ncami fluidi II concetto 
di classico non ha avuto fi 
n ora molta fortuna nel rock 
ma quando Carios afironla i 
vecchi cavalli d battaglia si 
capisce che ia categoria an 
drebbe almeno precisata 


Ove corno va Samba Pa Tt 
Black magic woman (prosa 
da Retwooò Mac ma ormai 
patrimonio inalienabile di 
Santana) scorrono via misu 
rate Santana insomma non 
gioca al grande ritorno non 
fa il remake ad effetto ma si 
rilegge con garbo senza esa 
gerare 

Anche gli inediti le canzo 
ni che vedranno ta luce a set 
tembre con il nuovo Sputi 
dancing ad thè flash corrono 
con coerenza sulla linea trac 
ciata da) Santana d antan 
con strutture solo apparente 
mente semplici Santini 
compie COSI il miracolo stili 
slico di galleggiare egrega 
mente verso il tramonto degli 
anni Ottanta senza rinuncia 
re anzi valonzzandoli con or 


dine e pacatezza vecchi stile 
mi mediati dal rock del de 
cennio precedente Qui sta il 
suo mento primo olire ovvia 
mente a uno stile chilamstico 
personalissimo che gli con 
sente di passare dai brani ve 
loct alle ballate d atmosfera 
con una consequenzialità in 
vidiabile £ il concerto infatti 


sembra una sola lunghissima 
canzone nella quale si nco 
noscono via via vecchi e nuo 
VI brani amalgamali alla per 
lezione da un chitarrista che 
ventanni dopo le sue cose 
migliori lira con abilità le 
somme tra passato e preseti 
te Senza nulla rinnegare e 
senza nulla npetere 
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Sampdoiria 

n terzo 
straniero 
è Katanec 


Boniperti convince Agnelli 
a confermare il sovietico 
e a rinunciare all’acquisto 
deU’uruguaiano FVancescoli 


Adesso la società e il locatore 
si scambiano messaggi distensivi 
dopo la rottura dei ^omi scorsi 
E Zoff si ritrova con i doppioni 



■i GENOVA U Sampdorìa 
ha comprato il suo terzo atra 
mero si tratta dello jugoslavo 
Srecko Katanec afTtancherà 
Cerezo e Victor nel prossimo 
campionato La notizia del 
I acquisto di Katanec da tem 
po nell aria la Samp voleva 
ulltciaiizzarla soltanto lunedi 
prossimo ma len sera è trape 
lata 

Katanec 26 anni un passa 
to nelle file del Partizan Bel 
grado prima di passare alto 
Stoccarda é stato pagato da 
Mantovani circa tre miliardi di 
lire La Samp lo ha prelevato 
appunto dallo Stoccarda nei 
la quale lo slavo ha giocalo 
( ultimo campionato diapu 
landò 26 gare (1 gol) con lo 
Stoccarda aveva svolto anche 
la preparazione (Ino a lunedi 
scorso In Alto Adige 

Nella riazionale jugoslava 
Katanec ha giocato 26 volte 
nel ruolo di mediano Forte fi 
aicamente (un metro e 90 di 
altezza per 77 kg di peso) giA 
(estate scorsa era stato nel 
mirino della Samp soprattutto 
per volere di Vuladin Boakpv. 
I del quale Katanec è indubbia 
1 mente un «pupillo» Fallilo 
* I acquisto di McMahon Bos 
kov non considera infatti que 
sta soluzione un ripiego 

«È un ottimo giocatore - ha 
dbadilo ieri il tecnico della 
^mp connazionale di Kata 
nec - non è velocissimo ma 
dispone di un eccellente prò 
gressione Nei nostro centro 
campo 51 troverà a meraviglia 
è proprio la pedina che mi 
seiviva R)sso dire che la so 
cletà mi ha davvero acconten 
tato» Con 1 acquisto di Kata 
nec potrebbe però trovare dei 
problemi a giocare titolare lo 
spagnolo Victor Un altro prò 
blema per Boskov 

DSC 


Zavarov, dalh Juve con amore 


È finita come nessuno si aspettava Aleksandr Zava» 
rov resta alta Juventus La conferma è amvata a sor¬ 
presa, dopo 11 deludente campionato del sovietico e 
soprattutto dopo che la società bianconera lo aveva 
offerto un po' a tutti nel calciomercato, sentendosi 
nspondere una sene di «no» Boniperti ha vinto per¬ 
ciò la sua bàttaglia contro [Avvocato che voleva 
Francescoi) E la Juve ncomincia dal sovietico 


TULUO PARISI 



■i TORINO «Avvocato, que 
sto FTaricescolt sarà bravo 
ma e discontinup Non ft det¬ 
to che renda più di Zavarov 
anzi potremmo trovarci di 
front» ad un altro caso come 
quello del sovietico Non è 
meglio a questo punto te 
nerci Zavarov'’» ^rà stato 
questo all incirca il discorso 
di Boniperti nel) ultimo rap¬ 
porto ad Agnelli che era ad 
un passo dal concludere per 
sonalmente la trallativa per il 
fantasista uniguayano len in 
tarda serata Boniperti lo ha 
npetuto nel corso di un verti 
ce alla presenza di tutti i capi 
del Palazzo La vittoria che 
non à riuscita ad ottenere sul 
mercato U prestdenle I ha n 
portata in casa propna 11 rus 
so limane con I approvazio 
ne anche di Zolf che gli ave 
va allungato una ciambella di 
salvataggio nei giorni scorsi 
dichiarando che se Zavarov 
fosse stato confermato non 
avrefcAìe nascosto la propria 
soddisfazione In società 
adesso affermano che non è 


mai stala messa in dubbio la 
presenza dei sovietico nella 
Juve della prossima stagióne 
In realtà da piazza Crimea 
sono partite nelle ultime setti¬ 
mane parecchie telefonate in 
diverse direzioni Genoa Bo¬ 
logna Verona Per «Sacha» si 
era cercala in tutti i modi una 
sistemazione anche solo in 
forma di parcheggio L ultima 
strategia quella della dispe 
razione sarebbe stata la pro¬ 
posta (che Giuliano avrebbe 
formulato recandosi perso 
nalmente a Kiev) di confer¬ 
mare Zavarov in cambio del¬ 
la cessione di Protassov Ma 
le probabilità di un ennesimo 
«no» di Lobanowski sarebbe 
ro state altissime 
Adesso la Juve e Zavarov 
fingono di amarsi di nuovo (I 
sovietico fa addinttura te fusa 
dalla sua palna dichiarando 
di non aver mai avuto attriti o 
incomprensioni con Zoff e di 
aver vissuto solo una stagione 
sfortunata 11 (e^ing per I Ita¬ 
lia ed li rmstro calcio secon¬ 
do Sacha sono intatti come 


il primo giorno di espenenza 
italiana Anche a questo pro- 
posiló c è una realtà sensibil 
mente diversa Quando è sta 
to convocato per chiarire la 
propna posizione Zavarov 
ha risposto alla Juve che non 
aveva nessuna Intenzione di 
farsi spostare come un pacco 
in un posto qualsiasi O Tori 


no o Kiev Dalla Russia nel 
frattempo era giunta fa noti 
zia di un vertice convocato 
pei* decidere quale rtiargine 
di concessiom il nun»teio 
dello Sport a sua vt^a sa 
rebbe smto disposto a tollera 
re sul caso Zavarov È un prò 
blema della Juve non siamo 
disposti a recedere di un mit 


limetro dai contratto sarebbe 
stata la nsposta Ma non ce 
n è stato bisogno Boniperti e 
Giuliano hanno capito 1 anli 
fona e si sono fatti due rapidi 
conti li «taglio» di Zavarov 
oltreché estremamente dilli 
Cile sarebbe sialo contropio 
ducente soprattutto sotto ) a 
spetto dei rapporti con ) Est 


da CUI SI aspettano sempre 
segnali positivi per Protassov 
e Michaiiichenko almeno do¬ 
po i) 90 E pure sotto il prof) 
io dell immagine ancor più 
inquinata nel caso i) sostituto 
del sovietico avesse ripetuto 
1 infelice espenenza Zavarov 
Per Enzo Ftancescoli non 
piu un ragazzino e dal curri 
culum non esaltante le ga 
ranzie e le attese non si sono 
mai nvelatecosl grandi come 
I (Itoli dì qualche giornale la¬ 
sciavano credere Ma la nuo¬ 
va Juve ncomincia propno da 
due tra 1 suoi uomini più di¬ 
scussi Tncelta e Zavarov 
due ruoli dhiave che nessuno 
sa ancora con quali risultati 
saranno coperti Un latto è 
certo il sovietico non sarà il 
regista Zoff per questo com¬ 
pito ha già scelto Fortunato 
Toma cosi ad incombere il 
fantasma dei doppione che 
turbò le notti del tecnico la 
scorsa stagione e lo costnnse 
a troppi esperimenti Zava 
rovBarros è i) caso più evi 
dente Ma anche a centro¬ 
campo con il probabile arri 
vo di un altro cursore tedesco 
o inglese si nschia un sovraf 
(oilamento di faticaton che 
potrebbero produrre un lavo¬ 
ro in quantità sproporzionata 
rispetto alle potenzialità of 
fensive della squadra che a 
tutt oggi sono affidate a 
Schillaci Casiraghi e Barros 
nemmeno un minuto di serie 
A all attivo i pnmi due un mi¬ 
racolo difficiie da ripetere il 
terzo 


Responsabilità oggettiva, Manzella presiederà la commissione di studio 

Le società si schiemtio contro Matarrese 


■i ROMA U Federcalcio 11 
nalmente si è mossa per ai^i 
nare d dilagante fenomeno 
della violenza Matarrese 
martedì scwso durante la 
presentazione del calendari di 
calcio ha dichiarato guerra a 
quella che può essere oenissi 
mo considerata una mina va 
gante capace di far saltare in 
aria il mondo del pallone Fri 
ma mossa aliaraare la fascia 
delle responsabilità oggettive 
nei confronti delle società di 
calcio cosa che ha naturai 
mente suscitato in quest ma 
lumon e le pnme polemiche 
Un azione dura ma necessa 
nai con la speranza che a 
questa facciano seguito delle 
altre Purtroppo ci sono volute 
delle vittime per capire che gli 
avvertimenti cautelativi e i ma 
xi appelli non potevano basta 


te a meuere fine allldiozia di 
feroci teppisti 

Questa volta Matarrese ha 
(irato fuon dal cassetto un 
programma tremendantente 
severo verso le società E un 
estremo tentativo non sappia 
mo quanto equo Dora m 
avanti le conseguenze mag 
glori degli episodi di violenza 
peseranno sulle spalle dei 
club Una misura drastica che 
ha un ime ben precìso sj^ez 
zare quei filo diretto tra socie 
tà e club dei tifosi dove spes¬ 
so si annida la violenza da 
stadio Ormai è stato identifi 
calo nello stretto rapporto est 
stenle fra queste due entità il 
male oscuro che può annicn 
lare io spettacolo calcio 
Troppe volte deprecabilt ept 
sodi sono rimasti impuniti per 
la copertura di comodo ofier 


ta dalle società che mai harw 
no avuto il coraggio di muove 
re un dito nei confronti di 
quella tifosena che m cambio 
offre abbonamenti e protezio 
ne ai presidenti nella loro po 
ittica societana. Per trasforma 
re questa responsabilità og 
gettiva m una pesante man 
naia per le società di caklo 
Matarrase con i suoi più stretti 
collaboratori ha costituito una 
commissione con i) preciso 
compito di studiare i confini 
matenali della sanzione Do 
ra in avanti l opera di preven 
zione finora curata con su 
perficialità dai club uscirà 
fuori dallo stadio Dovranno »n 
futuro anche preoccuparsi di 
CIÒ che accade In un certo 
raggio Un aiuto di sostegno 
alle forze dell ordine di mfor 
mazione sui gruppi più turbo 


tenti da tenere sotto controllo 
e rendere inoffensivi 

Chi non s adeguerà paghe¬ 
rà pene pesantissime in can 
nere maxisquahfiche anche 
per I caiciaton che in campo 
offriranno sixittacoli mdecoro 
SI come in Samp Napoli di 
Coppa {(alia e Roma Fiorenti 
na spareggio Uefa 

Di questa commi^ne 
che SI metterà al lavoro dai 
prossimi giorni con lo scopo 
di presentare i) suo progetto 
prima che inizi la stagione 
agonistica fanno parte perso¬ 
naggi illustri come il prof 
Manzella che coordinerà la 
commissione i) prof Sabino 
Gassose il prof Franco Coppi 
I aw Antonio Gnffi il prof 
Paolo Salvatore e il dott rilip 
po Verde 

Di fronte a questa azione di 


forza di Malarnese le soaeià 
hanno 'cominciato a far senti 
re la loro voce Pnmi accenni 
di una discussione che potrà 
provocare tra le parti toni 
molti accesi Ieri si sono avute 
te pnme avvistile II presi 
dente del Genoa Spinelli si è 
subito schierato dalla parte 
de) presidente delia lega Niz 
zoia che ha chiesto la scheda 
tura dei tifosi «Non è giusto 
un maggiore coinvolgimenio 
delle società - ha spiegato li 
presidente genoano - Cosa 
possiamo fare noi di fronte al 
le cose che avvengono a chi 
lomein di distanza’Tocca alla 
fona pubblica prevenire e tre 
nare la violenza» Contrano 
anche i) presidente del Cese 
na Lugaresi •£ un esagerarlo 
ne O non si fa mente o si va 
a) di là del buon senso Al pn 


mo vertice di Lega mi opporrò 
vivamente a questa iniziativa 
che galvanizzerà i teppisti 
perchè si sentiranno ancora 
lù importanti» Per it Bologna 
a parlato i) segretario Osti 
•Una soluzione semplicistica 
anche perché chi tira molotov 
se ne frega delle squalifiche di 
campo 0 di 2 0 a tavolino So 
no delinquenti quelli non tifo¬ 
si» Il presidente dellAscoli 
Rozzi presidente plurisqualifi 
calo ha proposto un idea fu 
turistica •La violenza nasce in 
campo Bisogna usare massi 
ma seventà caso mai usando 
bene la moviola un mezzo 
che prenderebbe in flagrante 
il vioìenlo» li dibattito è aper 
to All orizzonte si intravedono 
dure battaglie fra le parti For¬ 
se è propno questo che vuole 
Matarrese OPACA. 


La Roma 
svende 
Renato 
ai Flamengo 



Operazione svendita per Renato (nella foto) len Roma • 
Flamengo hanno sigiato I accordo il giocatore ritorna al 
Flamengo per l miliardo (era costato 5 miliardi) lo sco¬ 
glio potrebbe però sorgere per quanto riguarda i ingaggio 
Adesso Renato percepisce dalla Roma 450 milioni all anno, 
li Flamengo potrebbe arrivare al massimo a 100(1) meglio 
pagato è Zico 150 milioni) Sarà quindi il giocatore a dire 
«sì» o «no» ma non è escluso che la Roma pur di airivare a 
Siìas (padrone de) caitelUno), si accolh anche una parte 
dell ingaggio La nsposta di Renato è attesa per oggi 


Di Napoli fa 
il record 
Bubka lo fallisce 
nell’asta 


Un Golden Gaia con qual¬ 
che bei risultato che alla fi¬ 
ne ha soddislaito i) pubblico 
di Pescara, che a dire i) vero 
non Si è presentato in gran 
massa sugli spalli deli Adria¬ 
tico Da segnalare per pnma 
cosa il record conseguilo da 
Gennaro Di Napoli sui 1500 metn II mezzofondista ha bat¬ 
tuto il primato italiano con il tempo di 3 32 98 spodestane 
do dal trono Mei Deludente Invece la prestarne di PaneV 
ta nei 5000 m dove è giunto soltanto quarto Nell asta ci si 
attendeva qualche bella impresa di Bubka. ma l'atleta ce¬ 
coslovacco ha vinto con una misura mediocre 5.65 Nei 
200 m Da Sitva con 20 24 ha battuto Tilii (20 52) Vittoria 
di Myncks nel lungo con m 8 22 nei 100 donne la nteeriana 
Onyah con 11223 ha battuto la forte americana Ashiotd sul 
filo di lana 


Farsa al Messina 
Ora Massimino 
richiama 
Scorsa 


Una vera farsa quella che il 
presidente del Messina Sal¬ 
vatore Massimino ha messo 
in scena sulla questione del- 
I allenatore Cacciato Sco^ 
sa chiamato Galeone che 
ha dato subito le dimmisio- 
ni non e^ndo stato accon¬ 
tentato nella campagna acquisti ecco che I incredibile pre¬ 
sidente pelontano ne ha inventata un altra Ha richiamato a 
guidare la squadra nuovamente Scorsa, l Ufosi scoqceitati 
da questo atteggiamento hanno deciso di andare questa 
mattina dal sindaco Mano Bonsignore a consegnare stri¬ 
scioni e bandiere 


Milanello 
interdetto 
ai tifosi 
rossoneri 


li Miian condanna alla 
clausura ta squadra II Cen¬ 
tro sportivo di Milanelio sarà 
chiuso ai tifosi durante le 
sedute di allenamento della 
pnma squadra sia nei pe¬ 
riodo precampionato sia 
durante I arco della proisk< 
ma stagione Potranno però assistere a parie degli allena- 
menti precampionato* la società ha comunicato che a pa^ 
tire dai 24 luglio giorno della ripresa della pnpvazione, I 
giocatori agli ordini di Airigo Sacchi terranno alcune sedute 
di allenamento nel campo comunale di Tradate (Varese), 
che dispone di una iribuiiA coperta di oltre duemila posti e 
dista circa 7 km da Milanello Verranno in seguito r^ noti 
date e oran degli allenamenti a Tradate 


Calcio, ii Pei 
condanna 
ia stangata 
abbonamenti 


llsen Nedo Canetti, respon¬ 
sabile de) Pei per lo sport, 
commentando i nuovi au 
menti degli abbonam^j^ 
per gli stadi ha affèrmaiioi 
tra 1 aUro «Volge al ' 
una campagna àò' 

Il I 1 SOEléti 

per altro decine di hiiliardi, e subito 1 pTOsidenh ha'nriò'i.,. 
salo di nlarsi sulla pelle del tifosi aumentando, in alcum ca» 
51 con percentuali incredibili che arrivano sino a) 50-6011^ 
tutti i prezzi degii abbonamenti» Quindi ha continuato. 
«Carraro ha ncordato recentemente che governo e Parla¬ 
mento “ndussero a suo tempo drasticamente il prelievo 
eranale sui biglietti aliineandolo a) 4% anche per ) posti piO 
cari"» «Il risparmio di centinaia di milioni per i club - conti¬ 
nua Canetti • doveva essere ripagato con una politica di 
contenimento dei prezzi ma i presidenti si sono comportati 
ali opposto» A) nnnovD del beneficio fiscale ha fatto liscon 
tro un «segnale» contrario «A questo punto occpne una mi¬ 
sura decisiva annullare le riduzioni e ntomaie alle prece¬ 
denti (asce di prelievo che giungevano sino al 50% del co¬ 
sto del biglietto per i seUon di tnbuna più can» 


ENRICO CONTI 



•Noi stiamo bene anche COSI ma 
Tyson avrà un maìe seno in me 
no» Lha presa male Umberto 
Branchini manager dei massimo 


Tyson dice no 
a Damiani 
che ha boxato 

aiM Francese Damiani la decisione 

con un SUudTflCdnO Xyson resa ufficiale dal 

manager Don King di non af 
il suo pugile colpevole 
di aver incrociato i guantoni col sudafricano Du Fiooy Mentre 
domani ad Atlantic City Mike Tyson sarà impegnato a respinge 
re 1 assalto di Cari Williams Branchmi ha firmalo un furente co 
municalo che in sostanza considera una scusa bella e buona la 
giustificazione addotta da Don King «Prima che Damiani ineon 
trasse Du Plooy - si legge nel comunicato - King avrebbe avuto 
lutto il tempo disponibile per pensare seriamente a Damiani 
( ) La faccenda dell apartheid è senza dubbio sena e sono il 
primo a considerare indegno i) comportamento politico sudafn 
cano ( ) ma non si faccia della poesia a basso costo ( ) Per 
Tyson che non è piu campione universale perché uno dei 
quattro titoli quello della Wbo lo detiene Damiani è pu corno 
do ripetere i Ribalta già battuti ali inizio di carriera o affrontare 
1 Cari Williams Noi non sfidiamo Tyson anzi s amo contenti 
che non sia più colpa nostra se Damiani non potrà battersi 
con lui E se capiterà incontreremo altn sudafncani cosi come 
qualsiasi avversano sia commercialmente logico affrontare» 


Tour de France. Vince l’olandese Theunisse, Lemond in ritardo 

Lotta di titani sulle Alpi 
Fignon riconquista la ma^ ^alia 


ANTOINE DESCHAMPS 


■■ ALPE D HUEZ Non sarà il 
Tour dei campionissimi ma è 
sicuramente una corsa appas 
sionante per i capovolgimenti 
al vertice della classifica che 
ancora projxine e per il com 
portamento dei suoi primatio 
n piu portati al thrilling che 
all impresa epica, Laurent Fi 
gnon è tornato in maglia gial 
la all Alpe d Huez con uno 
scatto bello e produttivo sulla 
salita finale Tutto questo al 
1 indomani di una tappa che 
propno m salita I aveva visto 
banalmente cedere una man 
data di secondi a) suoi diretti 
avversari in particolare a Le 
mond al quale ieri è toccala 
invece la cotta quotidiana In 
somma stiamo assistendo ad 
un autentica altalena nel rcn 
dimento di quest campioni a 
Bnancon era stato Lemond ad 
attaccare Fignon con la com 
plicità di Mollet che sulla sali 
ta dell Alpe d Huez è scivolato 
indietro fm tuon dalla zona 
promozone della classifica 
generale 

In queste prestazioni aitale 
nanti due coerenti conferme 
la classe sopraffina di Gerì Jan 
Theunisse vincitore di giorna 
la e la modestia del potenzia 
le bollico d Pedro Delgado 
ancora in attacco ma senza 
nuscire a fare quel vuoto indi 
spensabile per avvicinarsi an 
cora piu al vertice della classi 


fica E stato lui tuttavia ad oc 
cupare il secondo posto sul 
traguardo alla pan con Fi 
gnon mentre Lemond ha pa 
gaio 1 19 nfardo che I ha 
collocato ora a 26 da Fignon 
come d re che nulla è risolto 
tra 1 due £ se a Vitlard de 
Lans ultima autentica tappa 
alpina si ripetesse 1 altalena 
di questi giorni’ 

A piccoli sprazzi è stata an 
che la giornata degli italiani 
Pnma è uscito Vona il quale 
dopo essere transitalo secon 
do su) mitico Galibier e primo 
su) successivo colte il Téiè 
graphe si è ritirato per sfinì 
mento dando via ibera a 
Theunisse che è proseguito 
nella sua fantast ca galoppata 
fino al traguardo in un tripu 
dio di gente impazzita che ha 
rappresentato il solito spetta 
colo supplementare appena 
il Tour tocca le Alpi Poi è sta 
lo il turno di Bugno il quale si 
è barcamenalo senza glor a e 
senza infam a sui due colli di 
giornata il Ga! bicr c I Col de 
Fcr perdendo qualclit, cosa vn 
salita per recuperare poj in di 
scesa fino all assalto dell erta 
conclusiva che ha affrontalo 
allo scoperto con tre compa 
gni di fuga (Mill ii Pino e Cor 
ntllet) sulla scia di Theunisse 
L iniziativa è naufragata sotto 
1 incalzare degli attacchi dt 
Delgado pilotato da un grega 


no focomotiva di impresto 
nante efficacia che si chiama 
Rondon però è servita a Bu 
gno {>er nlrovarsi nel gruppet 
to del miglion a pochi chilo 
metn dal traguardo Quando 
tra gli uomini di ciassifxia é 
scoppiata {autentica bagarre 
Bugno é scivolato indietro ma 
SI è piazzato ottavo con tef 
(etto collaterale di risalire m 
classifica dal 17” af 12” posto 
Peccato che sia incappato 
nella giornata nera della ero 
nomelro di Orcieres Mwtelte 
afinmenti que^a sera avrebbe 
potuto navigare intorno alia 
quinta posizione 

L ijTOtesi che i) 1 our protesse 
specchiarsi all Alpie d Huez in 
una graduatoria pressoché 
definitiva è quindi aggiornala 
almeno a oggi a Vitlard de 
Liins ult ma autentica lappa 
di montagna Però tutto lascia 
prevedere che per conoscere 
il nome del sicuro vincitore 
dovremo attendere (ino alla 
cronometro di Pang Un Tour 
vivo fino dii ultimo atto Tutto 
il contrar o di ciò che accade 
tra le donno dove Jeanne 
Longo non concede spazio ad 
alcuna emozione ha vinto an 
che la settima tappa Maria 
Canins è ancora seconda a 
1 33 come nelle due prece 
denti In classifica ora ha un 
ntamo di 7 04 Oggi anche le 
signore salgono fino a ViJlard 
de Lans ma la musica non 
cambierà 



Laurent Fignon in azione al Tour ora è di nuovo in giallo 


ARRIVO 


f) Ceri Jan T|ieunisse (Ola) 
in 5 ore 1039 2) Delgado 
(Spa) a 109 3) Fignon 

(Fra) st 4) Rondon (Col) 
a 2 08 5) Lemond (Usa) a 
2 28 6) Lejarrela (Spa) a 
2 41 7) RooKs S (Ola) a 

304 8) Bugno (Ita) st 9) 
MiUar (Gbr) a 3 08 10) Si 
mon (Fra) a 3 48 


CLASSIFICA 


1) Laurent Fignon (Fra) in 
77 ore 55 11 2) Lemond 
(Usa) a 26 3) Delgado 
(Spa) a 1 55 4) Theunisse 
foia) a 512 5) Mollet 

(Fra) a 5 22 6) Rooks S 

(Ola) a 7 07 7) Lejarreta 
(Spa) a 8 07 8) Alcala 

(Mex) a 10 43 9) Millar 
(Gbr) a 1149 10) Kelly 
(Irl) a 14 09 


LO SPORT IN TV 


Raldue 18 3ÓSportsera 20 l5Tg2Lospoit 
Railre 13 30 Ciclismo corsa del Soie 1530Cichsmo da Co¬ 
te Tour de Plance 16 30 Pattinaggio artistico daRoccara 
so campionati italiani 18 45 Derby 
Tmc. n 45 Sport news 13 55 <90 x 90» 14 Sportissimo 20 30 
«90 X 90» 20 30 Pianeta mare 23 15 Ciclismo Tour (siate 
si) 

Telecapodistria 1340 Campo Base 14 10 Rugby Francia 
Scozia Torneo 5 nazioni 16 Sport spettacolo Rugby Can 
terbury Queensland Calcetto indoor 19 Juke Box 1930 
Campo base 20 Juke Box 20 30 Boxe Holmes Williams. 
22 25 Beach Volley torneo di Rimini 23 25 Sport spettaco¬ 
lo 


BREVISSIME 


Coppa Davis Ogg ad Aarhus m Danimarca si svolgono 1 
sorteggi per gli incontn tra Danimarca e Italia (spareggio per 
restare nel girone d elite) in programma dal 21 al 23 
Bollesan L ex et della nazionale italiana di rugby Marco Boi 
lesan è il nuovo allenatore de) «Conme» Livorno (Al) per 
189-90 sostituisce Gaetaniello 

Canottaggio La 14esima edizione della Coppa Europa è in 
programma il 22 e i! 23 luglio ad Amsterdam in gara 18 na 
zioni 1 Italia si presenta con I6equipaggi 
Basket II Najxili ha confermato per un altro anno la sponso¬ 
rizzazione con la Panini di Novara 
Inlcr Paolo Giuliani è il nuovo direttore generale della società 
nerazzurra 

Rugby Varato U calendario del campionato 89 90 (pnma fa 
se) La prima giornata (8 ottobre) presenta queste partite 
Benellon San Donà Rovigo-Cus Roma Scavohni Livorno 
Brescia Calvisano Amatori Catania Mediolanum Parma 
Petrarca 

Maiorca Ieri nelle acque di Siracusa Patrizia Maiorca ha 
eguaglialo i) suo primato person ile di immersione In apnea 
in assetto costante scendendo a «meno 40» 

Elkjaer li 32enne attaccante danese per molle stagioni nel 
Verona è stato ospite d onore a Milano per la presentazio¬ 
ne della Carlsbe^ uno degli sponsor dei Mondiali 90 
Pidlavolo Ecco la pnma giornata de) campionato che inizia il 
15 ottobre Sisiey Treviso Zinelia Salerno Philips Modena 
Mantova Maxicono Catania Falconara Cuneo-Poi Virgilio 
OlioVentun Petrarca Brescia Ravenna 
Vela. Causa ia bonaccia la terza tappa de) Giro d Italia la 
Chiavan Porto Venere di 28 miglia è stata annullata Oggi 
quarta tappa Porto Venere-Manna di Carrara 
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Sport 


jQaM David 

La biglia 


Findennizzo 


■i MILANO. L'annosa conte¬ 
sa wtle responsabilità per la 
morte di Leonardo David è (i- 
nalmenle conclusa. La vicen¬ 
da giudiziaria non avrà altro 
seguito.-La (amiglia del giova¬ 
ne accetterà l'indennizzo of¬ 
ferto dalla Fisi (Federazione 
italiana sport invernali) e ri- 
nurkterà ad altre pretese. 

David, diciotto anni, astro 
nascente dello sci, era partito 
dalla Valle D'^>sla per Lake 
Placid, Usa, con grandi ambi¬ 
zioni in lista della Coppa del 
mondò. Ma una rovinosa ca¬ 
duta, il 3 marzo 79, mise fine 
alla sua carriera, il ragazzo 
non si riprese mai più, e mori 
dopo anni di coma. Di chi la 
colpa per quella sciagura? La 
famiglia aveva denunciato la 
responsabilità del Coni e delia 
Fisi, soprattutto in relazione ai 
postumi di un precedente in¬ 
cidente che avrebbe compro- 
rhesso te sue condizioni fisi¬ 
che. senza che nessuno se ne 
preoccupasse. L’oherta di ri¬ 
sarcimento della Fisi (400 mi¬ 
lioni) era stata respinta dai fa¬ 
miliari, decisi a far riconosce¬ 
re le pretese responsabilità 
degli organizzatori. Ma tre me¬ 
si fa il Tribunale di Milano sta¬ 
bilì che né ha Fisi né il Coni 
potevano essere considerati 
colpevoli^ e anzi condannò la 
famiglia David al pagamento 
delie spese processuali. 

Ora, con un comunicato 
stampa la famiglia fa sapere 
di aver rinunciato ad impu¬ 
gnare quella'sentenza, di ac¬ 
cettare quéH'indennizzo a suo 
tempo offertole, e di volersi 
dedicare in futuro a promuo¬ 
vere Inizlàtive in memoria del¬ 
lo sfortunato ragazzo. In parti¬ 
colare, una pista intitolala a 
Leonardo nella nativa Gresso- 
ney, e un trofeo pure a suo 
nome valevole per la Coppa 
dei mondo, 


Albereto 

sceglie 

laLarrousse 


IB PARIGI Michele Albereto 
correrà i prossimi otto gran 

E remi del campionato mondia- 
! di F.) con la Larrousse-Lam* 
bofghinl. SI é cosi risolta la 
questione che aveva portato al 
«divorzio* fra Albereto e la Tyr¬ 
rell. Il pilota Italiano, sponsoriz¬ 
zato dalla «Marlboro*. si era 
trovato in difficoltà nel momen¬ 
to in cui Ken l^rrell aveva tro¬ 
vato la sponsorizzazione della 
•Carnei* per la sua scuderia. 




Dopo le scritte antisemite sui muri cittadini 
un’ulteriore grana alla vigilia del ritiro 


Alla visita il giocatore israeliano dichiarato «non idoneo» 

Ma prima il presidente aveva chiesto uno sconto allo Standard 


Rony Rosenthal, il calciatore israeliano proveniente 
dallo Standard Liegi, non giocherà neU'Udinese. 
Dopo gli episodi di razzismo e di intolleranza, a 
causa di un suo disturbo alla veitebra lombare, il 
contratto è stato annullato. Forse hanno anche pe¬ 
sato le minacce alla famiglia del presidente Pozzo. 
Rosenthal; «Un comportamento assurdo incredibile. 
Non si pud cambiate idea ogni cinque min uti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARCLLI 


■i UDINE. Bisognerebbe par¬ 
lare di calcio, dì questa stagio¬ 
ne infinita che già riprende 
quando sembra appena con¬ 
clusa, del ritiro dell'Udinese 
cominciato oggi a Ravascietto, 
nei boschi della Gamia. Biso¬ 
gnerebbe, ma questa volta, 
anche se parliamo lo stesso di 
calcio, facciamo una piccola 
eccezione comneiando da 
un'altra storia. La storia che ci 
interessa riguarda Rony Ro¬ 
senthal, 26 anni, primo calcia¬ 
tore israeliano ingaggiato da 
una squadra italiana (l'Udine¬ 
se) (wr giocare nel nostro 
campionato e rispedito al mit¬ 
tente nel giro di 24 ore. Una 
bruita storia davvero, questa 
dì Rosenthal. Prima le maca¬ 
bre scritte sui muri («Via gli 
ebrei dal Friuli», «Rosenthal 
tornaterie a casal*); poi l'in¬ 
credibile beffa dell'annulla- 
mentó del coi^tratto. Ce n’è 
quanto basta per appendere 
le scarpe al chiodo e non par¬ 
lar più di calcio per tutta la vi¬ 
ta. Ma andiamo con ordine, e 
vediamo che cos'è successo 
ieri. 

Rosenthal, fino alle 20 di ie¬ 
ri sera, era dell'Udinese. No¬ 
nostante una radiografia aves¬ 


se evidenziato lo schiaccia¬ 
mento dì una vertelM'a lomba¬ 
re, si era trovalo un compro¬ 
messo. Il difetto, come aveva¬ 
no appurato i medici 
dell'Udinese facendo un con¬ 
fronto con altre vecchie radio¬ 
grafie, era dì natura congeni¬ 
ta. In pratica. Rosenthal ha 
sempre giocato, e segnato, 
con una vertebra schiacciata 
senza avvertite il benché mini¬ 
mo dolore. 1 dirigenti dell'Udi¬ 
nese, sospettosi, visto il pro¬ 
blema, hanno cercato dì co¬ 
prirsi le spalle e di recuperare 
un po' di soldi. Come? Sem¬ 
plice, sollecitando i dirigenti 
dello Standard a rivedere 
qualche clausola del conl^at- 
io. In modo da cautelarsi se 
^r questo disturbo Rosenthal 
avesse avuto dei problemi di 
rendimento o dejle lunghe as¬ 
senze. Diciamolo brutalmen¬ 
te: una questione di soldi. Ro¬ 
senthal è costato tre miliardi; 
bene, se le sue pause in infer¬ 
meria fossero state troppo fre¬ 
quenti, lo Standard avrebbe 
intascato una cifra molto più 
bassa. 

Torniamo a ieri sera. Rno 
alle 20, i dirigenti belgi non 
avevano ancora risposto. Se¬ 


condo rUdinese avrebbero 
fatto orecchie da mercante, 
ufficialmente però non si tro¬ 
vano. Piccolo compromesso; 
in attesa di una risposta, Ro¬ 
senthal non parte con la squa¬ 
dra per il ritiro. ì suoi compa¬ 
gni li raggiungerà più tardi. In¬ 
tanto, prima di partire, i gioca¬ 
tori dell'Udinese, insieme al 
presidente e ai tifosi, fanno fe¬ 
sta, brindisi, applausi, canti. 
Tutto sembra dimenticato, an¬ 
che le scritte sui muri e quella 
lettera, indirizzata al «Gazzetti¬ 
no*, dove ài' ntihacciava di 
morte II presidènte Pozzo e !■; 
suoi familiari nel caso che Ro¬ 
senthal fosse rimasto alt’Udi- 
nese. Improvtìsamente il vol¬ 
tafaccia. I dirigenti dello Stan¬ 
dard. raggiunti telefonicamen¬ 
te, dicono che sono stufi. E 
che soprattutto'non vogliono 
cambiare il contratto. Da par¬ 
te dell'Udinese si insiste, alla 
fine, visto che le due parti non 
cambiano idea, il contratto 
viene annullato. 

Rosenthal e il suo avvocato, 
appena informati, si ìmbufali- 
scono. «Quello dell'Udinese è 
un comportamento assurdo, 
non si può cambiare idea 
ogni cinque minuti, (n tutti 
questi anni ho avuto solo un 
infortunio. Mai sofferto di do¬ 
lori, la mia vertebra lombare è 
sempre stala cosi. Sono nau¬ 
seato*. 

Dall'altra parte il presidente 
Pozzo si difende: «IDovevo 
cautelarmi. Anche Rosenthal 
era favorevole alla soluzione 
di aspettare qualche giorno 
per rivedere il contratto. Sono 
stati i dirigenti dello Standard 
a rescinderlo, te firme? Beh, 
Rosenthal non fia superato le 
visite mediche, tutto qua. So- 


I quadri della società 


Presidente: Gianpaolo Pozzo 
Segretario generale: Sigfrido Marcatti 
Allenatore: Bruno Mazzia 
Direttore sportivo: Marino Marìottini 
Medico sociale: Fausto Zanelli 
Massaggiatori: Grandis e Braida 
Preparatore: Vincenzo Barisciano 
Portieri: Beniamino Abate ('62), Claudio 


Garetia ('55), Alberto lacuzzo (70) 

Difensori: Dino Galparoli ('57), Angelo 
Orlando ('65;). Antonio Paganin ('66), 
Settimio Lucci ('65). Massimo Stergato 
('61), Emidio Oddi ('56), NesterSensini 
C66) 

Centrocampisti: Luca Mattel ('6<0. An* 
ddea Brunìera ('64), Andrea Bianchi 
('701, GianluigiGàlbagini ('64).Giusep¬ 
pe Minaudo ( 67). Andrea Manzo (’6I). 
Giuseppe Catalano (’60) 

Attaccanti: Antonio De Vitis ('64). Marco 
Branca (’65). Fulvio Simonini (’61 ) 



Sensini e Rosentfiat ai raduno dafl'Lfdtwse; in serata l'israeliano sarà «tagliato» 


ru) dispiaciuto, vuol dire che 
prenderemo altri due stranie¬ 
ri». 

Rne della storia. Rosenthal 
se r:e va via da Udine. Co¬ 
munque sia, ne usciamo ma¬ 
te: te scritte sui muri, te maca¬ 
bre minacce, l'irìdifferenza 
della gente e dei tifosi, interes¬ 
sali alia vicenda dei Ros^thal 
solo ^Tché vedono allonta¬ 
narsi un potenziale goleador. 
• «Chi sanerà adesso? Quali al¬ 


tri stranieri comprerà Pozzo?». 
Già, un bel problema. Tulio il 
re^o è già dimenticato come 
quei ragazzo ne^ro che. qual¬ 
che anno (a, qui a Udine ven¬ 
ne ucciso a pugnalate da dei 
ragazzi bianchi. Come gli ir\- 
suiti a Barbadillo perché ne¬ 
gro. Nausea, intolleranza ottu¬ 
sa. indifferenza e un po' di 
calcoli per guadagnarci qual¬ 
che soldo in più. Una bniita 
storia, davvero. 


La probabile formazione 


Oddi 

Bruniera 

Mattel 


Garello 


Lucci 


Stergato 

Sensini 


Vanoli 


X 

Vitis 

Slmoninl 


A DISPOSIZIONE: Abate, Galparoli, Catalano, A. Bianchi, Branca. 


1986-'89; Garelia; Qalpareli, Orlendo; Manzo, Storgalo, Lucci; Mlnau- 
do, Zannoni, Oc VMia, Catalane, Branca. 


Gioco a zona 
per una 
squadra 
tutta rifatta 


DAL NOSTRO INVIATO 

■ UDINE. Bnino Mazzia. il 
mister, è stalo categorico; \ 
suoi ragazzi in maglia bianco- 
nera praticheranno un bel 
gioco a zona, spettacolare e 
insidioso. Cosi, partiti ieri sera 
alle diciannove per il ritiro, 
nella pace di Ravascietto. no¬ 
vecento metri sul livello del 
mare nella montagnosa Car- 
niafi i ventìdue atleti deU'Udi- 
nese (erano ventitré all'origi¬ 
ne, ma poi l'israeliano Rosen¬ 
thal è stalo depennato dalla li¬ 
sta) avranno ventiquattro 
giorni di tempo per mandare 
a mente ed assuefarsi ai nuovi 
schemi. A Ravascietto,' infatti, i 
giocatori friulani resteranno fi¬ 
no al dodici agosto. Dopo co- 
mincerà il vero e proprio ro¬ 
daggio precampionato. 

Ma già prima il nuovo verbo 
tattico sarà collaudato sul 
campo, con la dovuta gradua¬ 
lità. II 25 luglio, l'Udinese af¬ 
fronterà una rappresentativa 
di Ravascietto: il 30 luglio sarà 
a Grado per misurarsi con il 
Pro Gorizia: il 6 agosto andrà 
a Totmezzo per vedersela con 
una formazione locale; il 9 a 
Udine, alle 20 e 30, antipasto 
del grande calcio col Napoli 
degli assi sudamericani; il 12 II 
ciclo puramente sperimentale 
si concluderà a tignano con 
una squadra di dilettanti per 
partner. Quindi calcio vero, 
con i primi incontri di Coppa 
Italia, in attesa del 27, quando 
a Udine la Roma darà ai bian¬ 
coneri il bentornato in *A». 

Compilo non facile, quello 
del valoroso Mazzia. Il tecnico 
dovrà amalgamare al più pre¬ 
sto una squadra rifatta per in¬ 
tero e che, pertanto, si presen¬ 
ta come una grossa incognita. 
Carente, per di più. sul (tenie 
degli stranieri. Espunto Rosen¬ 
thal, è rimasto solo Nestor 
Sensini, difensore e centro¬ 
campista della Nazionale ar¬ 
gentina. E con qualche grana 
da risolvere, come quella di 
Minaudo e Zanont che punta¬ 
no i piedi e rifiutano di trasfe¬ 
rirsi. rispettivamente, a Poggia 
e Ancona. DDa-Ce. 



Lii polizia protegoe Aguìlera e Perdpino dalTesuberanza dei lltosi genoani 


Genoa. Presentati ieri 

Perdomo il duro 
e Aguilerail minibomber 
per un sognò rossoblù 


■I GENOVA. Naso da pugi¬ 
le. una cicatrice aV labbro si¬ 
nistro, le gambe storte che 
ricordano quelle ad ics di 
Rosate. Combattente non 
solo nel nome (José Battle 
Perdomo Texeira) ma an¬ 
che nel fisico. Un duro abi¬ 
tuate a dettare legge sugli 
infuocati campi sudaperi- 
cani. È il nuovo staHiem del 
Genoa (con lui è arrivato 
anche il piccolo connazio¬ 
nale Aguiilera). S'è presen- 
lato ieri mattina ai tifosi ros¬ 
soblù ed è stato subito 
amore a prima vista. Sono 
bastate poche parole per 
capire il personaggio. «Nel 
mio calendario - ha detto 
subite - ho già segnato una 
data in rosso, il 30 agosto, 
quella del derby di Coppa 
Italia. La mia nazionale gio¬ 
cherà il 27 agosto contro il 
Perù e il 3 settembre con la 
Bolivia per le qualificazioni 
ai Mondiali. Non importa, 
farò il pendolare. Ma io 
quel giorno non posso 
mancare». Tanto bastava ai 


tifosi per farlo diventare su¬ 
bito un idolo, li simboio 
della nuova rivalità (dopo 
anni di sudditanza) con i 
cugini blucerchiati. Applau¬ 
si anche per le rivelazioni 
sulle sue cicatrici. «Ricordi 
di battàglia sul campo. W 
naso me l'ha ridotto cosi il 
cileno Astengo nella finale 
di Còppa America tII due 
anni fa. L'ho rincorso per 
tutto il campo ma non sono 
riuscito a penderlo. Dieci 
giorni fa ho giocato di nuo¬ 
vo contro il Cile, Ma Asten¬ 
go è rimaste In panchina...». 

La fama di Perdomo ha 
oscurato Aguilera.- piccolo 
bomber tascabile (è aito 
appena 1,68, appena venti¬ 
cinquenne, ma con all’atti¬ 
vo esperienze in Uruguay, 
Colombia, Argentina e Mes¬ 
sico e soprattutto raffiche di 
gol. più di 200 nel camplo* 
nato unjguayano, 40 in na¬ 
zionale. «In Coppa America 
non ho giocato pervia della 
dissenterìa. Ma sono rapido 
sotto rete. Farò 15 gol in Ita¬ 
lia». 



CON 



VITA! 


iHNOALamiOLATUATOHIAAinOVALEMOA 


Le vacanze sono all’oriz¬ 
zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è così, su 
coniavita! 

£’ un momento magico pei 
passare a un’auto nuova: infatti, 
fino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo 1 milione se scegliete 
126 0 Panda. 

L’offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. £ 
se scegliete Regata o Croma, sì sa¬ 
le a 2.000.000! Insomma; qua¬ 
lunque sia il tipo o la marca del 



vostro usato, in qualsiasi condi¬ 
zione si trovi, purené regolarmen¬ 
te immatricolato, fino al 31 luglio 
è denaro contante per affrontare 
la strada delle vacanze con tutta 
la sicurezza e il piacere di guidare 
una Fiat nuova, da scegliere tra 
tutte quelle disponibili per pron¬ 
ta consegna. 

Non perdete tempo: questa 
speciale offerta non cumulabile vi 
attende presso tutte le Concessio¬ 
narie e le Succursali Fiat. 

Buone vacanze! 
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